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Uccide l'amica e si spara 
in un prato a Montesacro 
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Ha abbandonato la figlia 
perchè dopo lo sfratto 
non aveva più casa 
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A Mosca migliaia di rappresentanti di tutte le forze rivoluzionarie e progressiste del mondo — La folla inneggia alla lotta del popolo vietnamita — Sfilata sto¬ 
rica dell'Armata Rossa dalle prime formazioni regolari dell’esercito fino alle nuovissime armi missilistiche —Le strade della capitale invase dalla folla festante 
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DAL NOSTRO DIRETTORE 

MOSCA, 7. 

Una grande manifestazione di forza e di sicurezza in stretto 
rapporto con un proclamato dovere socialista e internazionalista di 
fronte all'imperialismo. Questo, in sintesi, il dato politico più evi¬ 
dente emerso oggi dalla stilata militare e politica sulla Piazza Ros¬ 
sa, culmine delle manifestazioni per il cinquantesimo anniversario della Rivolu¬ 
zione d’ottobre. In una cornice straordinaria, davanti ad una folla di migliaia di 
invitati e delegati di ogni paese del mondo, questo rapporto stretto fra lo sviluppo 
economico del socialismo e la sua potenza militare, fra lotta per la pace e lotta 

contro Vimperialismo, tra 
’ ' Unione Sovietica e paesi 

e forze politiche rivolu- 

{ ' . ' ~ - ‘ ■ zionarie in Europa e nel 

Terzo mondo è stato sottolinea- 
' . to con evidenza Nè poteva 

, essere diversamente . quest'an- 

t * no, a Mosca, in un clima 

té. mondiale profondamente se- 

*,Jé guato dalla permanenza del- 

, /'/m - - la guerra nel Vietnam, a po- 

i ‘ *5 " chi mesi dalla brutale aggres- 

ì 'f’iw ' , ' sione contro i paesi arabi, in 

I , £ ’ * presenza di una attività im- 

I * perialistica incalzante che la - 

! * ^ i ì f i - , scia tracce profonde e gravi in 

r • r.'l • - - ' * : tanti paesi, dall'Indonesia al 

f . , t . - Mediterraneo, all’America la- 

f r# < % jtV- ‘ *i tina - 

( JT ’ tur , ' * ‘ . Il 50° anniversario dell’Ot- 

. ,♦ >> ? I t* /- ?**'',* ” ' : tobre non poteva essere, e non 

1 )# » le' ■ %> ' .*JF \ ' ' > - # 1 ' è stato, qualche cosa di isola- 

"r ! ' *" * ’ to rispetto ai grandi processi 

!'**-' >' ^ ' ài sviluppo e di lotta in corso 

f W * „ v ^ v . servatori politici non è stato 

^ difficile collegare la rimarche- 

’*• K v cole presenza di forze e di 

• J Vy / % gruppi antimperialisti che han- 

^ no Partecipato alle assemblee 

_ ^ prolungata esibizione, nelfà 

MOSCA — Alcuni soldati sfilano con bambini in braccio sulla parata militare, di alcune tra 
Piazza Rossa. j e arrT ii più potenti del mon¬ 

do, non può essere visto che 

- - * •-» nel contesto mondiale attuale: 

come avvertimento e risposta 
_ _ sicura ad una politica di ar- 

PAPAI A F CAI A A TI P^^rcata! da^rt^degli 

I yi ULU L VV LVII I I americani. Ai quali oggi vie. 

ne detto, in note chiare, che 
se è vero che nel mondo esi- 

Clll IA PIA77A PACCA 

dULLft riH£.i.H nUOOH 

mutata e la pace può essere 

Hanno sfilato operai, contadini, scienziati, arti- 

sti, scrittori nel nome di Lenin e del socialismo e ? serc di dist Z 

zione esistenti — come una 
scelta sempre più obbligata e 

Dalla nostra redazione «etici, i dirìgenti dei paesi obbligante. 

MOSCA 7 socialisti: Jivkov, Radar, Le Nè Vobbligo della pace, da 

Mosca, come ogni angolo del- P, 113 "- P ,b " cht ; Tzoi Gber ]' P ar1e societica resta ancora- 
l’URSS ha vissuto nevi la sua Machado Ventura, Zedenbal, fo soltanto alla contrapposi- 
teirtiù g^Sc KprS GomJtaJCeause^ ttomtay. zinne di mteO, d missile. Sul■ 
tutto il suo genuino entusia- 1 ài alcuni par- fa bilancia pesa, e le mar ttfe - 

smo ha dato a se stessa ai l,tI cornumstl fra 0,1 1 c 01 "* stazioni del Cmquanteimo lo 

propridirigenti, a quelli ctelfo P®*"* Longo. Waldeck Rochet hanT)0 chiarito, l’elemento po 

intero movimento rivoluziona- S i^E^jt Un -’ «* rappresentante lìtico di fondo del risveglio 
rio del mondo qui convenuti, ' n ^!?, am - ,ta Pn n àci popoli, della lotta della 

fa misura reale del suo orgo- P 1 . 1 :, 1 segreta no della FSM classe operaia a livello na 
alio per le lotte passate, del SamaiU. il pruno ministro in- zinnale e intemazionale, della 
suo impegno per i compiti del d P 1 ?' solidarietà fra paesi sociali 

presente, della sua certezza fidente della Finlandia Kek- S f \ e movimenti di liberazione 

nell’avvenire comunista; una Tn „ a La scissione cinese non ha 

prova di consapevole ottimi *f aiutato, e non potrà mutare. 

smo fondato sulla permanen- Ia sostanza dì un rapporto di 

te giovinezza degli ideali del- nunita fra partiti comunisti e 

l Ottobre, suH'immenso poten- forze rivoluzionarie e antim- 

rial^cconomico e militare del periate. La^ustabnpo^- 

Ma ecco la cronaca dì que- ^ àivarm a ogni grappo mi- 5 Jmpre fi 

sta giornata indimenUcabile. « n dTvolta messoria e msosti- 

Sono le dieci del mattino. ... ^ - tufbUe per dare un rotto pre- 

Splende un sole assolutamente fl T ®’ £,»« rìSS? ciso olio lotta generale che 

insobto per questa soffione. cwKSoSSS’ l’umanità progressiva è m gra¬ 
duila piazza, ornata di enor- 00 °® in ,®? r0 contraccaniotan * . 

mi cartelli e di bandiere, sono àojl sa Urto e 1 aurino 

srhieratn alcune unità mili- Po1 maresciallo Grecko la sua atjesa ma per passa 
scnieraie alcune unna min tribuna e nronuncia re acche all offensiva nel qua- 

tan delle vane specialità sale sutt^tnbWi^pronmKia ^ rf . ^ strategia 

Sulla tribuna del mausoleo di 'a sua oreve allocuzione, r-sai- twtìwXi 

Lenin salgono. accofU dallo ta le conquiste del passato e fl “ . M 

aoolauso delle rappresentanze loro alto costo df dedizione e me ??. fr0ffIC0 e tremendo dH 

KSe e di op5>rte del di eroismo, poi ricorda che la socialismo russo ed europeo 

mondo, Breznev. Kossighin. Enzo RoOQÌ Maurizio Ferrari 




MOSCA — Alcuni soldati sfilano con bambini in braccio sulla 
Piazza Rossa. 


POPOLO E SOLDATI 
SULLA PIAZZA ROSSA 

Hanno sfilato operai, contadini, scienziati, arti- 
sti, scrittori nel nome di Lenin e del socialismo 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 7 

Mosca, come ogni angolo del- 
l’URSS, ha vissuto oggi la sua 
festa più grande, ha espresso 
tutto il suo genuino entusia¬ 
smo, ha dato a se stessa, ai 
propri dirigenti, a quelli dello 
intero movimento rivoluziona¬ 
rio del mondo qui convenuti, 
la misura reale del suo orgo¬ 
glio per le lotte passate, del 
suo impegno per i compiti del 
presente, della sua certezza 
nell’avvenire comunista; una 
prova di consapevole ottimi 
smo fondato sulla permanen¬ 
te giovinezza degli ideali del¬ 
l'Ottobre, sull’immenso poten¬ 
ziale economico e militare del 
paese. 

Ma ecco la cronaca dì que¬ 
sta giornata indimenticabile. 
Sono le dieci del mattino. 
Splende un sole assolutamente 
insolito per questa stagione. 
Sulla piazza, ornata di enor¬ 
mi cartelli e dì bandiere, sono 
schierate alcune unità mili¬ 
tari delle varie specialità. 
Sulla tribuna del mausoleo di 
Lenin salgono, accolti dallo 
applauso delle rappresentanze 
sovietiche e di ogni parte del 
mondo, Breznev, Kossighin. 
Podgorni e gli altri dirigenti 
del partito e del governo so¬ 


vietici. i dirìgenti dei paesi 
socialisti: Jivkov, Radar. Le 
Duan, Ulbricht, Tzoi En Ghen. 
Machado Ventura, Zedenbal, 
Gomulka, Ceausescu, Novotny. 
Tito; i segretari di alcuni par¬ 
titi comunisti fra cui i com¬ 
pagni Longo. Waldeck Rochet 
e Ibarruri, il rappresentante 
del FNL vietnamita Dan Tcian 
Thi. il segretario della FSM 
Saillant, il primo ministro in¬ 
diano Indirà Gandhi e il pre¬ 
sidente della Finlandia Kek- 
konen. 

Appena dalla Torre Spats- 
kaia proviene il primo rintocco 
dell’ora, il generale Ivanovski 
inizia l’ispezione dei reparti 
presentandoli al ministro della 
Difesa. L'auto azzurra si fer¬ 
ma dinanzi a ogni gruppo mi¬ 
litare e fl comandante gli ri¬ 
volge un saluto e le congratu¬ 
lazioni per il 50. anniversario 
dell’Ottobre. I soldati rispon¬ 
dono in coro contraccambian 
do il saluto e l’augurio. 

Poi fl maresciallo Grecko 
sale sulla tribuna e pronuncia 
la sua breve allocuzione. Esal¬ 
ta le conquiste del passato e fl 
loro alto costo di dedizione e 
di eroismo, poi ricorda che la 

Enzo Roggi 

(Segue in ultima pagina) 
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Camera: accolta la richiesta 


dei deputati del P.C.I. 


Esame urgente 
per l'aumento 
delle pensioni 

L’intervento di Mazzoni • I comunisti, con la pro¬ 
posta del compagno Longo, rivendicano minimi 
di almeno 30 mila lire al mese e una quota per I 
familiari a carico • Abolire le discriminazioni -1 
miliardi per venire incontro ai pensionati ci sono 



MOSCA — Due momenti della grande parata sulla Piazza Rossa: in alto la gloriosa cavalleria ressa sfila con te bandiere 
e le divise della guerra civile; in basso uno dei possenti missili intercontinentali in dotazione all'esercito sovietico. (Telefoto) 


Si estende la lotta 
per l'occupazione 

• Il primo sciopero di 4 ore 
dei 20 mila delle aziende mater- 
ferro è riuscito Ieri compatto. 
L'astensione è stala decisa dal 
Ire sindacati in difesa dell'occu¬ 
pazione e dei salari e per lo 
sviluppo del settore. 

• I mezzadri del Senese hanno 
ottenuto un primo Importante 
successo con la sospensione del¬ 
lo sfratto di un contadino 
■ colpevole » di aver applicato 
la legge sulla ripartizione im¬ 
mediata all'80 per cento del ri¬ 
cavato della vendita del bestia¬ 
me. La lotta continua in tutta 
la provincia. 

• I 250 mila del legno hanno 
iniziato con successo la setti¬ 
mana di scioperi contrattuali 
articolati per provincia 

(A pagine 4 le notizie) 


Successo della battaglia per la difesa delle istituzioni democratiche 

^ORA: DIMISSIONI DEFINITIVE 


Il Senato ne ha preso affo - La campagna della destra subisce un significativo scacco - Oggi a 
Palazzo Madama si procederà all'elezione del nuovo presidente - Voci solle probabili candidature 


Una dichiarazione 
di Bufalini 


(Segue in ultima pagina) 


Sulle dimissioni di Sferza- 
gora fl compagno sen. Paolo 
Bufalini ha rilascialo questa 
dichiarazione: 

* Non occorre spendere mol¬ 
le parole per soUolincare la 
importanza e il sìgnìfiralo po¬ 
litico degli avvenimenti che 
hanno portalo alle dimi««ioni 
del senatore Merzagora dall’al¬ 
ta carica di Presidente del Se¬ 
nato. Tutta la stampa di de¬ 
stra, con alla testa il Corriere, 
il Resto del Carlino. la Nazio¬ 
ne, il Tempo, mena scandalo 
per il fatto che i comunisti non 
duo stati isolati e che le di¬ 
missioni siano state ieri respin¬ 
te con un margine tanto ri¬ 
stretto da rendere oggi inevita¬ 
bile — come ha rilevato in 
aula Io stesso senatore Berga¬ 
masco a nome del gruppo li¬ 
berale — che il senatore Mer¬ 
zagora insistesse nelle dimis¬ 
sioni, di cui il Senato ha preso 
aito. 

« In realtà, oltre alla chiara 
e ferma posizione del gruppo 
comunista, oltre al voto del 


gruppo socialista di unità pro¬ 
letaria contrario alla propo¬ 
sta del gruppo democristiano 
di respingere le dimissioni, vi 
è stata l’astensione del gruppo 
socialista, astensione che, per 
il regolamento del Senato, ai 
fini del computo «lei voli, ha 
avuto anch’essa il valore di 
voto contrario alla proposta 
d.c. (e cioè di volo a favore 
delle dimissioni). Soprattutto, 
è di grande significato politico 
il fatto che critiche, nella so¬ 
stanza anche assai dure, o ri¬ 
serve per l’atto politico com¬ 
piuto dal senatore Merzagora 
col suo discorso all’EUR, sono 
state espresse da tutte le parti, 
ad eccezione della destra li¬ 
berale, monarchica e fascista 
UAvanti! anzi ha oggi riba¬ 
dito, dopo alcune oscillazioni 
dei giorni scorsi, le sue criti¬ 
che di fondo al discorso del se¬ 
natore Merzagora. 

« La ferma battaglia del no¬ 
stro partito per l’atluazione 

(Segue in ultima pagina) 


Il « caso Merzagora * è 
chiuso. Le dimissioni sono 
definitive, come risulta da 
una seconda lettera che Mer¬ 
zagora ha inviato all’assem¬ 
blea di Palazzo Madama per 
ribadire la irrevocabilità del¬ 
la sua decisione. Il Senato 
ne ha preso atto e alle 17 
di oggi toma a riunirsi per 
eleggere un successore. Dun¬ 
que il voto di lunedì, che ha 
accomunato in una risicata 
maggioranza DC e destre non 
è servito a cambiare il corso 
della vicenda. La campagna 
anticostituzionale della de¬ 
stra, che si è giovata anche 
della sortita di Merzagora, 
subisce uno scacco signifi¬ 
cativo. Rimane però il fat¬ 
to, di per sè molto gra¬ 
ve, che nella circostanza in 
cui alcuni principi basilari 
dell’ordinamento democrati¬ 
co venivano contestati da 
una delle massime autorità 
della gerarchia statale, la DC 
si è trovata accanto ai libe¬ 
rali, ai monarchici e ai mis¬ 
sini. E per quanto la DC 
abbia voluto accreditare la 
sua posizione come una ma¬ 
nifestazione « di cortesia » 
verso il presidente dimissio¬ 
nario, la sostanza politica 
della questione non cambia. 
- Il • caso Merzagora > riu¬ 
nisce un problema politico 


e un problema istituzionale. 
Venuto a cadere il secondo 
con le dimissioni, resta in 
piedi il primo che si ripre¬ 
senterà proprio al Senato a] 
momento di discutere la leg¬ 
ge elettorale regionale. Il vo¬ 
to de che respingeva le di¬ 
missioni non può non suona¬ 
re nettamente contradditto¬ 
rio con la • polìtica costitu¬ 


zionale * che il gruppo diri¬ 
gente democristiano dice di 
voler seguire. 

Come già lunedi è stato 
Zelioli Lanzini a comunicare 
alla Assemblea il testo della 
seconda lettera di Merzago¬ 
ra. ■ Ho accolto con profonda 

ro. r. 

(Segue in ultima pagina) 


Interpellanza comunista 
sulla base di Aviano 


A seguito della denuncia 
apparsa sul nostro giornale 
circa l'Impiego della base 
■ aerea di Aviano in stretto 
rapporto con la condotta del¬ 
le operazioni militari ameri¬ 
cane nel Vietnam e la siste¬ 
matica effettuazione di veli 
spia sopra I territori dei 
paesi socialisti, i senatori 
ftartesaghi, Vidali a Paler¬ 
mo hanno avanzato al pre¬ 
sidente del Consiglio, •* mi¬ 
nistro degli Esteri o e quello 
della Difesa, una interroga¬ 
zione con richiesta di rispo¬ 
sta scritta. 

GII interroganti chiedono 
chiarimenti circa l'autorità 
che sarebbe esercitata sulla 
basa di Aviano da comandi 


militari statunitensi, circa le 
disposizioni e gli atti, da par¬ 
to di questi comandi e del 
personale militare americano 
dipendente, attinenti all'eser¬ 
cizio di un vero potere di so¬ 
vranità, non solo antro il pe¬ 
rimetro della basa stessa, ma 
anche nel controllo, nella 
limitazione e ne) divieto del 
diritti di libera circolazlona 
del cittadini italiani del ter¬ 
ritorio circostante. L'inter¬ 
rogazione insiste quindi in 
modo particolare sull'oso di 
questa base in dirette lega¬ 
me alla guerra nel Vietnam 
e all'azione di spionaggio 
sui territori di altri stati, 
azioni che compromettono i 
rapporti doiNtalia con altri 
paesi. 


Il compagno on. Mazzoni ha 
chiesto ieri alla Camera, che 
l’ha accordata, la procedura 
di urgenza per l’esame della 
proposta di legge per l’aumen¬ 
to dei minimi e la rivalutazio¬ 
ne delle pensioni INPS, pre¬ 
sentata da! compagno Longo 
e da numerósi altri deputati 
del PCI. 

Gli interessati — ha rileva¬ 
to tra l’altro Mazzoni, indi¬ 
cando i punti principali della 
proposta — sono milioni di vec- 
-chi lavoratori le cui pensioni 
vanno da un minimo di 12.000 
a un massimo di 45.000 lire 
mensili; essi da lustri atten¬ 
dono una riforma del sistema 
pensionistico, sempre rinvia¬ 
ta. malgrado gli impegni più 
volte assunti da governi de¬ 
mocristiani comunque integra¬ 
ti, in forma che avrebbe do¬ 
vuto assicurare una vecchiaia 
dignitosa a chi. con la propria 
energia, la propria intelligen¬ 
za. un duro lavoro ha creato 
la ricchezza della nazione Nel 
1962 si riconobbe la esigenza 
della riforma, e la si codificò 
in una norma di legge: una 
commissione di studio avreb 
be dovuto provvedere alla fis¬ 
sazione di criteri concreti. Nel 
1965. si rinviarono le decisio 
ni di quella commissione alle 
leggi delegate previste dal¬ 
l’articolo 39 della legge 903 
Ma si sono lasciati anche sca¬ 
dere i termini della delega, 
senza che sia stato prowedu 
fo dal governo a emanare un 
solo decreto 

Sta di fatto che mentre dal 
1962 il costo della vita è au¬ 
mentato in modo da originare 
ben 38 punti di stacco del¬ 
la scala mobile. le pensioni 
a carico defl’INPS sono state 
rivalutate del 20% e i minimi 
sono tuttora di 12000 lire per 
coltivatori diretti, coloni e 
mezzadri, artigiani ed esercen¬ 
ti attività commerciali, e di 
15 600 e 19 500 per i lavoratori 
ex dipendenti rispettivamente 
da 60 a 65 anni di età più avan¬ 
zate. Che queste condizioni 
che la Repubblica fondata sul 
lavoro fa ai vecchi lavoratori 
siano scandalose non può cer¬ 
tamente essere negato da al¬ 
cuna parte politica. 

~ Ma non basta riconoscere le 
sofferenze. le umiliazioni. le 
amarezze di milioni di vecchi 
lavoratori, come non è suffi¬ 
ciente formulare buone inten¬ 
zioni. perchè la coscienza del 
singolo parlamentare e dei 
gruppi di maggioranza sia in 
pace. E’ necessario provvede¬ 
re con urgenza, concretamen¬ 
te con provvedimenti ripara¬ 
tori a lenire un cosi vasto di¬ 
sagio. 

A tale indirizzo si ispira la 
nostra proposta di legge e fl 
nostro impegno. Vogliamo che 
ogni pensionato abbia almeno 
un minimo di 1.000 lire gior¬ 
naliere, vogliamo che per i 
familiari a carico venga sta¬ 
bilita una quota di famiglia pa¬ 
ri a quella percepita durante 
l’attività lavorativa; vogliamo 
che le restanti pensioni siano 
rivalutate in modo che ri¬ 
spondano alle aumentate esi¬ 
genze della vita continuamen¬ 
te crescenti; vogliamo, in¬ 
fine, che la riforma che colle¬ 
ga la pensione alla paga pte* 

(Segue in ultima pagina) 
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Sentenza ingiusta 
contro l'autonomia 

TL COMPAGNO Renato 
-■ Strazza, ex-vicepresidente 
dell’Assemblea regionale Valdo¬ 
stana, è stato condannato a 7 
anni e 3 mesi di reclusione dal¬ 
la Corte d'Assise di Genova. 
Si tratta di una sentenza assai 
grave e pericolosa. Per la pri¬ 
ma volta il giudice interviene 
nella vita autonoma delie as¬ 
semblee elettive. Se questo pre¬ 
cedente dovesse far testo, po¬ 
trebbero domani essere sinda¬ 
cati dai tribunali atti che sono 
esclusivamente prerogativa del¬ 
le ‘ assemblee democratiche. 
Quanto al merito del processo 
si può solo dire che la sen¬ 
tenza è profondamente ingiusta. 

Renato Strazza è un eletto 


Burocratica risposta del governo 

— ■ ■ « — Il M — m ■ — ■ ■ I — - — - • m m i 1 

alla Camera sul banditismo 

REALE NON CONDANNA 
L'ATTACCO ALLA 
MAGISTRATURA SARDA 

Contraddittorio discorso di Taviani • Interventi di Sanna e Melis 


Amministrative parziali 


UN MILIONE 
DOMENICA 
DI NUOVO 
ALLE URNE 

Si vota fra l’altro a Forlì (provincia e comune 
capoluogo) e a Lecce - Consigli sciolti per la 
discriminazione anticomunista e per l’incapa¬ 
cità del centro-sinistra 


ALLUVIONI E TURISMO 



Il centro sinistra ha potenziato le strutture 
ricettive (Dai giornali) 


Nelle elezioni all'Università 

A Roma terza 
«fumata nera» 
per il rettore 

Il nuovo scrutinio è stato 
indetto per sabato prossimo 


del popolo valdostano; nell’eser¬ 
cizio della sua funzione di vice 
presidente dell’Assemblea re¬ 
gionale valdostana ha respon¬ 
sabilmente cercato di impedire 
che avessero successo le ille- 
galità e i soprusi della DC per 
rovesciare la maggioranza demo¬ 
cratica che da anni governava 
la Valle. Non è per nulla esa 
gerato affermare che di questa 
sentenza si rallegreranno soltan¬ 
to coloro che cercavano una 
vendetta politica. Il compagno 
Strazza aveva sottoposto la gra¬ 
ve situazione di crisi esistente 
alla Regione al Presidente della 
Repubblica e al Presidente del 
Consiglio, on. Moro, e aveva 
avvertito che l’unica soluzione 
democratica esistente poteva tro¬ 
varsi in nuove elezioni. L'ono 
revole Moro, mosso unicamente 
dallo spirito di fazione e dal- 
l’amhi/inne di estendere con 
ogni mezzo i! centro-sinistra 
anche alla Valle d’Aosta, ha ri¬ 
sposto con l’invio abusivo di un 
commissario governativo che 
esautorava l’organo di presi¬ 
denza del Consiglio regionale, 
convocava il Consiglio stesso, 
ne mutava abusivamente l’ordi¬ 
ne del giorno e consentiva che 
in assenza persino del numero 
legale i consiglieri di centro si¬ 
nistra deliberassero e realizzas¬ 
sero un sopruso 

H’ passato un anno e mezzo, 
e i valdostani hanno avuto mo¬ 
do di comprendere che quel 
colpo di forza era volto esclu 
sivamente al rovesciamento del 
la giunta di sinistra per rimettere 
una pietra sopra alle legittime 
rivendicazioni autonomistiche 
della Valle. Nemmeno una del¬ 
le antiche e fondamentali ri¬ 
chieste della Valle (zona fran¬ 
ca, diritti sulle acque, ricono¬ 
scimento dei diritti della mino¬ 
ranza etnica, nuovo riparto fi¬ 
scale, eoe.) è stata avviata a so¬ 
luzione. Per la DC c il governo 
centrale l’obiettivo è unicamen¬ 
te quello di far ritornare la Val¬ 
le nel novero delle vecchie pro¬ 
vince governate burocratica¬ 
mente. 


Con un burocratico inter¬ 
vento del ministro della Giu¬ 
stizia, on. Reale, che a nome 
del governo non si è reso per 
nulla interprete dello sdegno 
che suscitò nell'opinione pub 
blica l'attacco della grande 
stampa di « informazione » e 
di alcuni settori della Camera 
ai magistrati sardi, è ripreso 
ieri alia Camera il dibattito 
sull’arresto dei tre funzionari 
di polizia di Sassari avvenuto 
ai primi di ottobre. Sulla cla¬ 
morosa vicenda furono presen¬ 
tate, come si ricorderà, una 
ventina tra interpellanze e in¬ 
terrogazioni da parte di tutti i 
gruppi parlamentari: il dibat¬ 
tito iniziò il mattino del 17 
ottobre, ma il pomeriggio pre¬ 
se il via — com ò noto — la 
seduta fiume per battere l’o 
struzionismo delle destre ed 
approvare la legge elettorale 
regionale, ciò che è avvenuto 
il 31 scorso. 

Il 17 ottobre parlarono il 
compagno Pirastu ed alcuni 
fascisti e liberali. Ieri pome¬ 
riggio hanno preso la parola il 
compagno SANNA del PSIUP 
e l'on. MELIS del PRI. Ter¬ 
minata l'illustrazione delle in¬ 
terpellanze hanno replicato a 
nome del governo i ministri 
Taviani. deeli Interni, e Rea 
le. della Giustizia. Il ministro 
della Giustizia, trincerandosi, 
dietro il pretesto che il gover¬ 
no non può « interferire in 
tale settore », non ha speso 
una sola parola in difesa del 
l'azione della magistratura 
sarda, anzi un paio di volte ha 
mosso delle critiche almeno 
formali. Il governo cioè, con¬ 
trariamente a quanto hanno 
fatto l'Associazione dei magi¬ 
strati e il Consiglio Superiore 
della Magistratura, non ha ri¬ 
tenuto suo dovere prendere 
posizione contro la campagna 
di stampa che i « grandi * 
giornali — a cominciare dal 
Corriere della Sera — e i nu¬ 
merosi deputati de e della de¬ 
stra hanno sollevato per cri¬ 
ticare aspramente i magistra¬ 
ti sardi, trattati alla stregua 
di funzionari di una «colonia». 

Reale, di fronte alle prote¬ 
ste di tutti i deputati si è li¬ 
mitato ad esporre un lungo 


elenco di magistrati in ruolo 
presso determinate sedi o tra¬ 
sferiti da una sede all’altra e 
a pronunciare frasi del tipo: 
« Il giudizio suH'azione della 
Magistratura spetta solo alla 
competenza della magistratu 
ra », tendente a scaricare il 
governo di ogni responsabilità 
per la coraggiosa iniziativa 
dei magistrati sardi. Insomma 
non un solo rilievo di caratte¬ 
re politico che mettesse a fuo¬ 
co il vero problema della vi¬ 
cenda di Sassari — i barbari 
metodi polizieschi adottati con¬ 
tro una intera popolazione e 
l’azione della magistratura per 
garantire il rispetto dei più 
elementari diritti dei cittadi¬ 
ni — è stato fatto dal rappre¬ 
sentante del governo. TAVIA 
NI ha sostanzialmente ribadito 
le dichiarazioni che fece in 
febbraio al Senato sul proble¬ 
ma del banditismo sardo. 

Il ministro ha iniziato smen¬ 
tendo che. in relazione all'ar¬ 
resto del commissario di pub¬ 
blica sicurezza Elio Juliano, 
del vice-commissario Giuseppe 
Balsamo e della guardia Giu 
seppe Gigliotti. siano state e- 
sercitate pressioni sull’autori¬ 
tà giudiziaria, tali da interfe¬ 
rire nella « sua libera ed au¬ 
tonoma potestà di decisione ». 
L'on Taviani poi. dopo aver 
espresso la speranza che la 
proposta di legge d'inchiesta 
parlamentare, sulla quale si 
è dichiarato favorevole il go¬ 
verno. possa al più presto ve¬ 
nire approvata, ha parlato del¬ 
la situazione della Sardegna 
ribadendo quanto disse al Se¬ 
nato. e cioè che le ragioni 
della delinquenza nell’isola so¬ 
no remote e affondano le ra¬ 
dici in cause economiche e so¬ 
ciali. che nessun problema è 
soltanto di polizia e nessun 
problema si risolve con le so¬ 
le misure di polizia. Il proble¬ 
ma pertanto va visto anche 
con interventi di vario gene¬ 
re. sia da parte dello Stato, 
.sia da parte della regione. 

Taviani dopo aver afferma¬ 
to questo si è limitato tuttavia 
ad annunciare nuovi provvedi¬ 
menti di tipo poliziesco: sarà 
aumentata la vigilanza sulle 
strade, i blocchi stradali, sa¬ 
ranno potenziati gli organici 
della polizia stradale, eccetera. 

Il compagno Sanna nel suo 
intervento aveva tra l'altro af¬ 
fermato che i metodi seguiti 
dalla polizia, il clima bellico 
che si è instaurato in Sarde¬ 
gna. rispondono ad uno spiri¬ 
to schiettamente reazionario, 
che crede soltanto nella poli¬ 
tica del bastone e nella effi¬ 
cacia della repressione indi- 
scriminata e brutale. Tale spi¬ 
rito. che sembra aver conta¬ 
giato anche taluni alti funzio¬ 
nari della pubblica sicurezza 
(come il capo della «Crimi- 
nalpol »). è stato irresponsabil¬ 
mente alimentato dalla grande 
stampa di informazione. 

Dopo gli interventi di Reale 
e Taviani sono iniziate le re¬ 
pliche dei firmatari delle in¬ 
terpellanze e delle interroga¬ 
zioni. Il dibattito proseguirà 
oggi- 

f. d'a. 


Anche Ieri «fumata nera» 
per l'elezione del rettore del¬ 
l’Università di Roma: nessun 
candidato ha infatti raggiunto 
la maggioranza necessaria 
per essere eletto. Il candidato 

Ungheria 
e Bulgaria 
membri 
della FAO 

Stamane le bandiere della 
Bulgaria e dell'Ungheria saran¬ 
no issate sul piazzale dell'edi¬ 
ficio di viale dell'Aventino ove 
ha sede la FAO. L’ingresso dei 
due paesi socialisti nella orga¬ 
nizzazione dell'ONU che si oc¬ 
cupa dei problemi dell'alimen¬ 
tazione e deH'agricoltura era 
stato sanzionato dalla votazione 
dell'assemblea in corso da al¬ 
cuni giorni. Contrariamente a 
quanto pubblicato per uno spia¬ 
cevole errore la Romania già 
era membro della FAO. 


che ha riportato la più alta 
votazione è stato a professor 
D’Avack. docente di Diritto ec¬ 
clesiastico alla Facoltà di giu¬ 
risprudenza, che ha avuto 130 
preferenze. Poiché i votanti 
erano 266 e di conseguenza la 
maggioranza necessaria di 134 
voti, il professor D’Avack non 
è risultato eletto per soli 4 
voti. Gli altri candidati hanno 
riportato la seguente votazio¬ 
ne: Montalenti. Ordinario di 
genetica, 72 voti; Turano. Or¬ 
dinario di radiologia. 41 voti: 
Medici, Ordinario di politica 
economica, 10. 

Rispetto alle precedenti vo¬ 
tazioni si è quindi verificato 
uno spostamento delle prefe¬ 
renze dal professor Turano 
al professor D’Avack. Infatti 
nelle precedenti elezioni il pri¬ 
mo aveva riportato 55 voti, 
mentre il secondo ne aveva 
avuti 04. Sostanzialmente im¬ 
mutata la votazione riportata 
da Montalenti, fatto questo 
sintomatico che denota la fer¬ 
mezza dei professori democra¬ 
tici nel portare avanti un pro¬ 
cesso di rinnovamento all’in¬ 
terno dell’Università. Le pros¬ 
sime elezioni che si terranno 
sabato prossimo daranno il 
nuovo rettore? Negli ambienti 
universitari si fa notare come 
in questa terza votazione sia 
venuta fuori una possibile nuo¬ 
va candidatura: quella del se¬ 
natore Medici. 

Comunque sembra molto im¬ 
probabile che nella prossima 
votazione si possa verificare 
uno spostamento massiccio del¬ 
le preferenze. Molto più vero¬ 
similmente la lotta sarà anco¬ 
ra circoscritta ai tre candi¬ 
dati. diciamo cosi, ufficiali. 1 
tre candidati che hanno pre¬ 
sentato un programma eletto¬ 
rale. 

Sabato, domenica e il 12 no¬ 
vembre. intanto si svolgerà al¬ 
l’Università di Roma. Facol¬ 
tà di Giurisprudenza, un con¬ 
vegno nazionale promosso dal¬ 
l’Associazione nazionale dei 
professori incaricati (ANPUI) 
e dall'Unione nazionale degli 
assistenti (ARAU) sul tema 
« 2314: rinuncia ad una rolu- 
zione del problema dell'Uni¬ 
versità ». 


Convegno 
del PCI 
od Oristano 

Domenica 12 novembre alle 
ore 9 sì terrà ad Oristano nella 
sezione del PCI di vìa Cnspi 
n 35. un convegno di dirigenti 
comunisti, segretari di sezione 
e presidenti di cooperative. 

D convegno si articolerà sin 
problemi della bieticoltura nel. 
i’Oristanese, in preparazione 
della conferenza nazionale agra¬ 
ria del PCI. 


Penultima tornata eletto¬ 
rale amministrativa, domenica 
prossima (il 3 dicembre si avrà 
quella definitiva di questo 
anno), con quasi 1 milione 100 
mila elettori, di cui 700 mila 
interessati al rinnovo di Con¬ 
sigli comunali e 375 mila chia¬ 
mati alle urne per la elezione 
del Consiglio provinciale di 
Forlì. Una tornata che. for¬ 
se. più delle altre elezioni di 
quest'anno, è una cartina di 
tornasole per . rappresentare 
una situazione politica artificio¬ 
sa. imposta dalla DC agli al¬ 
leati del centro-sinistra e che 
si è tradotta, e si traduce, nel¬ 
la paralisi di comuni e provin¬ 
ce e in danni irreparabili per 
lo sviluppo di numerosi centri 
e zone del nostro paese. Difat¬ 
ti sia la provincia di Forli che. 
nella quasi generalità, i 59 
comuni con popolazione sopra 
i 5 mila abitanti (compresi i 
capoluoghi Forlì e Lecce), 
tornano alle urne non per la 
normale scadenza del manda¬ 
to dei Consigli, bensì perchè 
questi sono stati anticipata- 
mente sciolti per essere stato 
loro impedito — per le as¬ 
surde delimitazioni a sinistra, 
o per i contrasti in seno al 
centro sinistra — di esprime¬ 
re Giunte sorrette da solide 
maggioranze, e. soprattutto, 
da programmi di rinnovamen¬ 
to e di sviluppo economico e 
sociale. 

Da Forli ci viene l'esempio 
più evidente: sia alla Provin¬ 
cia che al Comune capoluogo 
(dove si era già votato nel 
1964), nel novembre 1966 gli 
elettori dissero no al centro- 
sinistra. mentre, col loro voto, 
avevano creato le condizioni 
per una maggioranza di sini¬ 
stra (17 consiglieri su 30 alla 
Provincia. 21 su 40 al Comu¬ 
ne). avente per perno il PCI 
che rappresenta in tutti e due 
i casi oltre il 40 per cento del¬ 
la popolazione. Ebbene, si è 
mantenuta la gestione com¬ 
missariale pur di non cedere 
alla prepotenza del partito di 
Rumor. 

Analoga la situazione in tut¬ 
ti gli 11 comuni sopra i 5 mila 
abitanti delle regioni setten¬ 
trionali: qui. nessunno dei con¬ 
sigli giunge alla scadenza del 
mandato, ma tutti sono stati 
sciolti in anticipo. E non vi è 
dubbio, che. come a Forli. an¬ 
che a Forlimpopoli. Meldola. 
Predappio. S. Sofia, Fontanel- 
lato, Rottofreno. Gualtieri, 
Reggiolo — nei quali la DC è 
minoranza, e che comunque in 
rari casi avrebbe potuto costi¬ 
tuire maggioranza con gli al¬ 
leati di centro-sinistra — i 
socialisti si sono assunti la re¬ 
sponsabilità di rompere la so¬ 
lidarietà di classe, che per un 
ventennio aveva assicurato 
alle popolazioni rappresentan- 
, ze amministrative sane, effi¬ 
cienti, aperte senza discrimi¬ 
nazioni ai problemi di tutti gli 
strati popolari. Ugualmente, al 
centro, abbiamo situazioni pa¬ 
radossali: a S. Marcello Pi¬ 
stoiese (PCI 15: PSI 3. PSDI 
2. contro DC 9. destre 1) si 
è preferito far cadere la am¬ 
ministrazione liberamente elet¬ 
ta: e cosi a Gubbio (PCI 18. 
PSIUP 2. PSI 8 contro una DC 
con 11 consiglieri e il MSI 
con 1). 

A questo quadro si contrae 
pone quello squallido di un 
centro sinistra e. soprattutto, 
di una DC invischiati in una 
politica di potere, e che per 
dò stesso sono naufragati mi¬ 
seramente. Cosi è accaduto a 
Trecate (al Nord), a Castigtion 
Fiorentino (dove pure la DC, 
da sola, deteneva la maggio¬ 
ranza assoluta), a Itri e Grot¬ 
taferrata, nel Lazio, a Grot- 
tammara. nelle Marche, a Va¬ 
sto (Abruzzo), con la DC e i 
de dissidenti con 24 seggi su 
30. ad Alba Adriatica, ad A- 
fragola, in provincia di Na¬ 
poli (la DC 22 seggi su 40). 
a Campo Salentina. Lecce 
(centro sinistra 18 consiglieri 
su 30). a Quarto S. Elena, Ca¬ 
gliari (centro sinistra aven¬ 
te una rappresentanza iden¬ 
tica a quella di Campi Salen¬ 
tina). ad Amalfi, la DC con 
14 consiglieri su venti ha fatto 
sdogliere il Consiglio comu¬ 
nale! 

Gli esempi sopra riportati 
danno di per sè il senso della 
odierna battaglia elettorale, 
che i comunisti conducono in¬ 
dicando agli elettori l'unica 
prospettiva valida: quella del¬ 
l'unità, delle forze popolari, 
sorretta e garantita da un 
sempre più forte PCI. 

Antonio Di Mauro 


Nell'interesse della democra¬ 
zia auspichiamo che in appello 
si ponga riparo ad una sentenza 
che obbiettivamente sembra da¬ 
re un avallo a questa politica 
di sopraffazione e perciò stesso 
costituisce un gravissimo peri¬ 
colo per una corretta prassi de¬ 
mocratica e un essenziale equi¬ 
librio fra i poteri. 

Nell’animo fiero dei valdo¬ 
stani la sentenza di Genova non 
provocherà soltanto riprovazio¬ 
ne ma nuova volontà unitaria 
di battersi per la democrazia e 
per l’autonomia. 

Il compagno Renato Strazza 
è un militante comunista che 
sa affrontare con animo sereno 
le durezzze cd i sacrifici della 
lotta. A lui e ai suoi familiari 
va tutta la affettuosa solidarietà 
nostra c dei lavoratori valdo¬ 
stani. AI sopruso ed alla ven¬ 
detta politica ì compagni e tut¬ 
te le forze democratiche ed auto¬ 
nomistiche valdostane rispondo¬ 
no con un rinnovato impegno 
di portare avanti la lotta per 
restituire finalmente alla Valle 
i suoi diritti. 


Ugo Pecchioli 


Rumor in 
netto regresso 
nei congressi de 

La sinistra de ha vinto il con¬ 
gresso provinciale di Salerno 
conquistando 17.300 voti e 7 de¬ 
legati. In percentuale la sini¬ 
stra de passa dal 31.5 per cento 
del 1964 al 54.06 per cento. 

Il compendio dei voti espressi 
dai 27 congressi tenutisi finora 
dà — secondo l'agenzia Rodar 
— il 68,4 per cento alla mag¬ 
gioranza Rumor-Moro-Scelba- 
Fanfani. il 22 per cento alla si¬ 
nistra e il 9.5 per cento alle li¬ 
ste degli amici di Taviani. La 
Radar afferma che nelle 27 pro- 
vincie la maggioranza ha per¬ 
duto il 17 per cento dei voti ri¬ 
spetto al '64. La sinistra affer¬ 
ma che i dati pubblicati dal 
Popolo sono falsi. 


Dopo la incredibile condanna a sette anni di carcere 

Val d’Aosta: solidarietà 
con il compagno Strazza 


Dii nostro inviato 

AOSTA, 7. 

Stupore, sbalordimento: que¬ 
sto è Io stato d’animo generale 
con cui i valdostani hanno ac¬ 
colto la notìzia della condanna 
del compagno Renato Strazza, 
ex vice presidente del Consiglio 
Regionale, a 7 anni e 3 mesi di 
carcere. Stupore e sbalordimen¬ 
to innanzitutto perché la dura 
sentenza di Genova è qualcosa 
che riesce difficile collegare con 
la stessa personalità del condan 
nato: partigiano combattente, 
operaio licenziato dalla CEAT 
per le sue convinzioni politiche, 
dirigente sindacale. Segretario 
della Camera del lavoro valda 
stana e infine rappresentante dei 
lavoratori nel Consiglio Regio- 
naie, per vent'anni la vita di 
Renato Strazza i la testimonian¬ 
za di una continua, coerente par¬ 
tecipazione alle lotte in difesa 
della libertà, dei diritti ope¬ 
rai. dell'autonomia della Valle 
d'Aosta e delle sue istituzioni. 

E' questo l'uomo che la Cor¬ 
te d* Assise di Genova ha volu¬ 
to condannare a oltre 7 anni di 
carcere perchè nell'aprile del 
1966. nella sua qualità di facen 
te funzioni di presidente del 
TAssemblea regionale, ne avreb¬ 
be « impedito » la convocazione. 
Un atto di repulsa del « gioco 
democratico » su cui si fonda 
la vita pubblica italiana? Ma 
si afferma ogni giorno che 


democrazia è l'accettazione del¬ 
la volontà liberamente espressa 
dal più? E come dimenticare, 
allora, che in quei giorni di cri¬ 
si e di paralisi del Consiglio val¬ 
dostano (due consiglieri DC si 
erano dimessi, i gruppi del PCI 
e deU'Union Valdotaine rifiuta¬ 
vano di partecipare alle sedute 
per protesta contro le operazio¬ 
ni trasformistiche di vertice che 
avevano violato ie scelte degli 
elettori valdostani, mancava 
quindi il numero legate), prò 
prio Renato Sii azza si rivolse a, 
le mas-ime autorità dello Stato 
segnalando la delicatezza della 
situazione e proponendo che si 
facesse immediato ricorso alle 
urne? Come dimenticare che la 
stessa richiesta era stata avan¬ 
zata dalla maggioranza dei sin- 
daci della Valle d'Aosta in una 
petizione al Presidente Sara gal? 
Saragat e Moro non risposero. 
I Presidenti dei due rami del 
parlamento fecero sapere «che 
avrebbero esaminato la questio¬ 
ne ». 

Ma chi violò la democrazia, 
chi la calpesta tuttora? Si ri¬ 
fletta sul fatto che il consiglio 
regionale è scaduto nello scor¬ 
so ottobre senza che la giunta 
accettasse di convocare i comi 
zi elettorali, sul fatto che d 
centro-sinistra ha rifiutato an¬ 
che ie elezioni per sostituire al¬ 
la Camera l'onorevole Gex, de¬ 
ceduto lo scorso anno in un in¬ 
cidente aereo, sul fatto che tut¬ 


to le promesse con cui DC e 
PSU avevano tentato di tro¬ 
vare un sostegno di massa ai 
loro colpo di mano sono state 
eluse, e troveremo una risposta 
chiara e inequivocabile a que¬ 
sti interrogativi. 

«Ora — ha affermato stama¬ 
ne nella seduta del Consiglio 
regionale il segretario della Fe¬ 
derazione comunista, compagno 
Germano — giunge anche la 
vendetta delle forze ai potere, 
e chi si era battuto perchè le 
leggi venissero nsp.-ttate è col 
pito con una pesante condanna 
a seguito della denuncia infon¬ 
data che alcuni esponenti del 
centro-sinistra avevano presenta¬ 
to contro il compagno Strazza ». 

n presidente deU'Union Val¬ 
dotaine e ex leader della Giun¬ 
ta regionale, on. Severino Ca- 
veri, ha detto: « Non voglio fare 
commenti sulla sentenza di Ge¬ 
nova. Ma un giudizio politico 
sulla situazione determinatasi 
negli ultimi diciotto mesi va 
dato, e non può die essere que¬ 
sto: ormai it centro-sinistra è 
diventato un regime». 

Per atto di solidarietà con il 
compagno Strazza, comunisti e 
unionisti hanno abbandonato la 
seduta del Consiglia II dottor 
Mario Andriooe, dirigente del- 
l'Union Valdotaine e ex asses¬ 
sore regionale all'istnizione, ci 
ha dichiarato: « Non c'è alcuna 
proporzione tra i fatti e la con¬ 


danna. Quello che è avvenuto 
dopo, denuncia, imputazione e 
sentenza, sembra dettato più da 
motivi di ordine politico 
D PCI non defletterà neppure 
per un istante dalla sua azione 
in difesa della democrazia, ed 
è proprio ai nostro partito che 
stasera ha chiesto di iscriversi, 
con una nobile lettera, l'avvo¬ 
cato Gianna Bianco Siggia. elet¬ 
ta come indipendente nella lista 
comunista al Consiglio regiona¬ 
le: « A questo passo — ha scrit¬ 
to Gianna Siggia — sono stata 
determinata appena avuto noti¬ 
zia della sentenza che la Corte 
d'Assise di Genova ha pronun¬ 
ciato contro l'amico Renato 
Strazza che, a fianco a me e 
a altri colleghi, ha ricoperto 
per diversi anni la carica di 
consigliere regionale e ultima¬ 
mente quella di Presidente del 
Consiglia Oggi sento il dovere 
di esprimere, con la mia attuale 
richiesta di iscrizione al PCI. 
tutta la mia solidarietà aH’ami- 
co che. lottando con senso di 
responsabilità per gli ideali di 
giustizia e democrazia in cui 
credeva, anche quando ciò com¬ 
portava un suo personale sacri¬ 
ficio. ha lasciato ad Aosta il suo 
posto vuoto che noi, che cre¬ 
diamo come lui in questi stessi 
ideali, dobbiamo subito rico¬ 
prire. 

Pier Giorgio Betti 


Passione e simpatia popolare per il Vietnam 

Caloroso salato di Parma 
alla «marcia per la pace» 

Dichiarazioni all'Unità della signora Vo Van Ai - « Non 
accada agli italiani quel che sta soffrendo il Vietnam » 


Dal nostro inviato 

PARMA, 7. 

La banda cittadina, decine e decine di fiaccole, migliala di cittadini, ban¬ 
diere, cartelli, grida e canti. Così Parma ha accolto la colonna per la pace 
nel mondo e per il Vietnam. Tra le 18 e le 18,30 i marciatori partiti sabato 
scorso da Milano e diretti a Roma, sono passati attraverso le vie cittadine fri 
due fitte ali di folla. Danilo Dolci, la signora Vo Van Ai e gli altri della co¬ 
lonna sono stati salutati con calore. Piazza Garibaldi, la più importante della 
città, è stata riservata alla manifestazione. Hanno parlato il sindaco Enzo Baldassi, l’asses¬ 
sore provinciale del PSIUP Luigi Marchini, Danilo Dolci e la signora Vo Van Ai. L’assessore 
provinciale socialista Primo Pescatori ha dato la sua adesione: cosi pure hanno aderito, fra 


Titti fa notizia 
il Vietnam no 


Rilevavamo, non più di 
una settimana fa da queste 
stesse colonne. V abitudine, 
ormai, della grande stampa 
cosiddetta di informazione, 
di mantenersi fedele a/t un 
costume di deliberato, orga 
iuzzato ed assoluto silenzio 
su tutto quanto accada di 
vivo, interessante, di uma¬ 
namente valido e politica 
mente significativo, specie 
quando questi fatti suonino 
a protesta e condanna di 
una politica del governo o 
degli amici ed alleati del 
governo. Politica che. nel 
caso che stiamo esaminando, 
è perlomeno di complicità 
con chi aggredisce, massa¬ 
cra e distrugge un popolo 
che chiede soltanto di co 
struirsi un avvenire libero 
e autonomo. 

Infatti: da qualche setti¬ 
mana. nel nostro paese, in 
solidarietà con centinaia di 
migliaia, con milioni di per 
sone di ogni parte del mon¬ 
do e degli stessi Stati Uniti, 
che si ribellano alla folle 
politica di Johnson, si è an¬ 
dato sviluppando un movi¬ 
mento popolare che ha riem¬ 
pito le piazze, le strade, le 
sale di tutta Italia per chie¬ 
dere pace e libertà per il 
Vietnam. Da quattro o cin¬ 
que giorni una colonna di 
giovani, lunga chilometri, sta 
attraversando a piedi l'Ita¬ 
lia. dal Nord al Sud. mobi¬ 
litando, entusiasmando, im¬ 
pegnando migliaia di perso¬ 


ne. giovani, studenti, lavora¬ 
tori. cattolici, comunisti, so¬ 
cialisti democratici, per di¬ 
re che bisogna fermare gli 
aggressori, per denunciare 
il genocidio che i « U 52 » 
americani compiono giorno 
per giorno con il napalm e 
le bombe che rovesciano su 
popolazioni inermi: per chie¬ 
dere al governo italiano per¬ 
lomeno di dissociarsi, come 
hanno già fatto altri gover¬ 
ni, pur essi atlantici, da 
questa vergogna. Ebbene, 
che ri sia stato uno dei gran¬ 
di giornali di informazione, 
uno dei telegiornali, cosi ric¬ 
chi di inviati e di servizi 
per i pellegrinaggi di Rumor 
a Washington, di Moro al 
Salone di Torino, per le tra¬ 
versie di "Titti" e Maurizio 
Arena a Casalpalocco. che 
abbia " sprecato " un an¬ 
golino per informare i suoi 
lettori o spettatori che esi¬ 
ste anche un altro mondo. 
Quello che odia la guerra 
e condanna l'aggressione im¬ 
perialista, che vuole la pace 
e chiede libertà per i popoli 
oppressi e martoriali e che 
si raccoglie in questi giorni, 
lungo le strade del nostro 
paese, attorno a quelle mi¬ 
gliaia di giovani che porta¬ 
no in testa al loro corteo di 
pace la gloriosa bandiera 
del Vietnam del Nord e 
quella a strisce e stelle del- 
l‘< altra America ». 

Franco Fabiani 
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Con l'autorizzazione del 


medico provinciale di Roma 

Vieri ha ripreso 
la sua attività 

Una lettera del professor Del Vecchio autorizza 
il sanitario a riprendere il suo trattamento di 
cura purché richiesto dagli infermi e nel rispetto 
delle norme di legge e deontologiche 


H dottor Vien ha ripreso ieri 
sera nel suo studio e oggi alla 
clinica delJ'EUR le prestazio¬ 
ni ai suoi ammalati secondo il 
suo metodo dj cura. La ripresa 
dell'attività è stata resa possi¬ 
bile da una lettera inviata a 
Vieri dal medico provinciale 
di Roma, professor Gaetano 
Del Vecchio, in cui viene con¬ 
fermato. di intesa col presi¬ 
dente dell'Ordine dei medici, 
che « nessuna preclusione esi¬ 
ste perchè vostra signoria con¬ 
tinui ad esercitare la libera 
professione, impiegando anche 

— secondo scienza e coscienza 

— il suo trattamento di cura, 
semprechè richiesto dagli in¬ 
fermi e nel rispetto delle nor¬ 
me di legge e deontologiche ». 

La lettera termina sottolinean¬ 
do la necessità che il medico 
« renda di pubblica ragione » il 
suo trattamento. La stessa esi¬ 
genza era stata espressa dal 
ministro Ma ri otti in una pre¬ 
cedente lettera nella quale si 


La legittimità della nuova leg¬ 
ge sull'enfiteusi — il contratto 
io base al quale B proprietario 
cede un foodo a un terzo die¬ 
tro pagamento di ai canone 
con l’obbligo di coltivare e mi¬ 
gliorare rappezzamento e la fa¬ 
coltà di riscattarlo — è stata 

discussa ieri dinanzi alla Corte 
Costituzionale, riunitasi m ud en 
za pubblica sotto la presidenza 
del prof. Gaspare Ambrosni. 

Di fronte alla tesi — soste¬ 
nuta dagli avvocati di un grup¬ 
po di proprietari concedenti — 
della illegittimità della nuova 
Legge sulTenfiteusi. sia i di¬ 
fensori dei coltivatori conces¬ 
sionari, sia l'avvocato di Stato 


afferma che « nessuna disposi- 
zione di legge vieta al dottor 
Vieri di continuare le sue cu¬ 
re a chi ne faccia richiesta ». 

Il medico — in una dichiara¬ 
zione rilasciata dopo aver ri¬ 
cevuto la lettera del prof. Del 
Vecchio — è apparso deciso a 
render noto il suo metodo, ma 
ha ribadito più volte che ciò 
deve verificarsi in una sede 
« competente e di adeguata ri¬ 
sonanza * come, per esempio, 
in occasione di un congresso 
qualificato. 

Nella mattinata di ieri un 
centinaio di persone erano ra¬ 
dunate sotto l'abitazione del 
dottor Vieri per dimostrargli la 
loro solidarietà, manifestando 
l'intenzione di recar» in corteo 
fino alla presidenza del Consi¬ 
glio e successivamente al mi¬ 
nistero della Sanità. La notizia 
della lettera inviata dal prof, 
de] Vecchio e crxnun cata dal 
medico stesso ai dimostranti ha 
evitato la manifestazione di 
protesta. 


hanno sostenuto che nessun con¬ 
trasto si pone tra la Legge e 
la Costituziooe. Pertanto essi 
hanno chiesto che la Corte Co¬ 
stituzionale dichiari non fon¬ 
data La questione. 

Le altre questioni discusse ieri 
riguardavano un g.odizio che 
riguardava la legittimità della 
legge approvata il 17 gennaio 
1966 dal Consiglio regionale del 
Friuli-Venezia Giulia; un giu¬ 
dizio su un conflitto di attribu¬ 
zione fra lo Stato e la Regione 
siciliana: quattro giudizi sulla 
legittimità costituzionale di due 
articoli dei codice di procedura 
civile die prevede l’intemizio- 
ne del processo per la morte del 
procuratore. 


gli altri, padre Mio Elia, don 
Pino Setti. Alessandro Duce, 
delegato provinciale del mo¬ 
vimento giovanile democristia¬ 
no. Achille Canali, dirigente dai 
giovani aclisti. Ma quella di 
oggi è stata soprattutto la 
grande giornata della signora 
Vo Van Ai. « Mio marito e io 

— ha raccontato — avremmo 
voluto far ritorno a Saigon par 
condividere le sorti dei nostri 
compatrioti. Ma siamo stali 
considerati indesiderabili ». 

Da quattro giorni, cioè dalla 
partenza da Milano, essa seguo 
la marcia che. ha detto, « Ila 
un significato molto profondo 
per il popolo vietnamita, vitti¬ 
ma di una guerra che non ha 
voluto. Essa significa che dal 
N’ord al Sud. soprattutto il po¬ 
polo ha compreso p sentito la 
sofferenza del Vietnam E ha 
fatto del problema vietnamita 
il suo proprio problema » 

Ieri sera, a Fidenza, parlan¬ 
do nella piazza della città, ave¬ 
va dichiarato di essere venuta 
alla marcia perchè « non acca¬ 
da agli italiani quello che sta 
accadendo al Vietnam ». « Mi so¬ 
no accorta — ha detto — quan¬ 
to gli italiani siano "appassio¬ 
nati” di pace. Soprattutto quel- 
li che hanno conosciuto e sof¬ 
ferto atrocità di guerra e quel¬ 
li che hanno perduto il padre, 
il marito o il figlio » 

A Parigi, dove abita attual¬ 
mente. la signora Vo Van Ai 
ha lasciato un himbo di e nnue 
mesi per non mancare a questo 
importante appuntamento italia¬ 
no Ma, ogni vo'ta che qualcuno 
parla dei bambini v etnam ti. 
vittime del napalm e delle bom¬ 
be. i suoi occhi si velano di 
lacrime, c Mi sono molto com¬ 
mossa — ha detto — quando mi 
sono trovata circondata, in un 
piccolo paese del Piacentino, da 
donne e bambini. Sono venuta 
qui. alla marcia in quanto sem¬ 
plice rappresentante buddista 
vietnamita. Non so se sono de 
gna di tutte le affettuose atten¬ 
zioni che mi vengono riservate ». 

Anche oggi Vo Van Ai ha 
ricevuto fiori, piccoli semplici 
doni e soprattutto abbracci. Una 
donna, a Ponte Taro, le ha con¬ 
segnato un mazzo di rose rosse. 

« Una sposa e madre — c'era 
scritto sul biglietto che le ac¬ 
compagnava — per una giusta 
pace aTamico e glorioso popolo 
vietnamita • Ines Bocchi Mon- 
castroppa ». 

La signora Vo Van Al parla 
ogni giorno davanti alla folla 
nei comizi. la sera nei teatri, 
di giorno nelle cento occasioni 
d’incontro per le strade. Parla, 
ree ta poesie che sembrano can¬ 
ti. e canta nostalgiche canzoni 
di amore per la sua terra. Non 
c’è bisogno di traduzioni per 
capire le parole delle canzoni. 

Vo Van Ai non potrà seguire 
la colonna della pace sino a 
Roma. Non può per cosi tanti 
giorni restare lontana dalla fa¬ 
miglia. dal suo lavoro e dai 
suoi studi. Trascinala dall'entu- 
siasmo che incontra a ogni pas¬ 
so di strada, ha già rinvialo 
una volta la sua partenza. Vuol* 
dire, attraverso « TUnità » quel¬ 
lo che avrebbe voluto personal¬ 
mente dichiarare al maggior 
numero possibile di italiani. 
« Penso che lo scacco della poli- 
t.ca americana nel Sud Vietnam 

— ha detto — è dovuto al fatto 
che la pretesa lotta anticomu¬ 
nista degli Stati Uniti non ha 
un senso per il popolo vietna¬ 
mita che non aspira che a vivere 
in pace (o meglio a sopravvi¬ 
vere). perchè qualsiasi altra 
considerazione ideologica, che 
non sia quella dell'indipendenza 
nazionale non può appartener¬ 
gli ». 

Per le sue opinioni politiche 
e religiose, Vo Van Ai è con¬ 
vinta che il Sud Vietnam dovrà 
cercare quella che ha definito 
« una pace neutralista ». « Una 
giusta e immensa cooperazione 
tra le forze non comuniste, il 
Nord Vietnam e il Fronte di 
Liberazione Nazionale, fondata 
sulla volontà di pace e rvn su 
una considerazione ideologica, è 
necessaria: ma senza un'assi- 
milaz one degli elementi non oo 
munisti nel blocco comunista ». 

« Ma — ha aggiunto — perchè 
questa soluzione possa realiz¬ 
zarsi tutti i popoli del mondo 
devooo fare pressione sui loro 
governi per domandare, all*una¬ 
nimità: 1) Ja cessazione imme¬ 
diata di tutti i bombardamenti 
americani tanto al Nord che al 
Sud Vietnam: 2) la costituzione 
di un governo civile, eletto d3Ì 
popolo sudvietnamita (Je ultime 
e’ezioni sono state una frode 
scandalosa) e indipendente da 
tutte Je influenze straniere. Que 
sto governo nezozierà la cessa- 
zone delle ostilità ». 

La colonna della pace, che 
ha compiuto oggi la sua quarta 
tappa (da Fidenza a Parma) 
ha marciato per ventidue chi¬ 
lometri. 

Gruppi di parmensi hanno at¬ 
teso la colonna scaglionati lungo 
la via Emilia e ad essa si sono 
accodati per raggiungere la cit¬ 
tà. Oltre alla calorosa man fe 
stazione in piazza Garibaldi si 
è svolto in serata un altro in 
contro nelia sala del cinema 
Astra. Alle 21 su! tema: « Pace, 
arte, impegni » si è svolto un 
dibattito a cui hanno parteci¬ 
pato numerosi artisti, tra cu i 
pittori Treccani. Migneco. For- 
gioli. Vaglieli. Bonola. Reggio 
Emilia verrà raggiunta nel po¬ 
meriggio di domani. 

Piero Campiti 


Dinanzi alla Corte costituzionale 

DISCUSSA LA UGGE 
SULL’ENFITEUSI 

L'avvocato dì Stato ha sostenuto che non 
esiste nessun contrasto con fa Costituzione 
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Politica dei redditi in Italia 


V ' ' , * I * 

Un neo 
sulla carta 
dell’Europa 

Un rapporto dell’ONU riconosce che qui non 
è passato il controllo « concertato » sui sa- 
lari - L’importanza della contrattazione ar¬ 
ticolata • Contraddizioni nuove per il capi¬ 
talismo maturo - I padroni e gli aumenti 


Un rapporto dell’ONU ha 
confermato in questi giorni 
che la politica dei redditi 
può essere contrastata e 
sconfitta, soprattutto in Ita¬ 
lia. 

Il segretario della Com¬ 
missione economica per la 
Europa rileva che il con¬ 
trollo « concertato . sui sa¬ 
lari, dopo aver avuto appli¬ 
cazioni difettose, presenta 
ora prospettive ancor più in¬ 
certe. E’ strano che questo 
giudizio, pessimistico da un 
punto di vista padronale, 
venga emesso dall’organismo 
internazionale proprio men¬ 
tre in materia vengono c- 
spressi giudizi ugualmente 
pessimistici, ma da un pun¬ 
to di vista operaio. Mentre 
l’ONU dice che in Europa 
la politica dei redditi non 
funziona bene, e si lagna 
specialmente dell’Italia, c’è 
In Italia chi dice che essa è 
ormai pienamente in funzio¬ 
ne anche qui da noi. 

Eppure gli esperti dcl- 
l’ONU hanno ben presente il 
quadro europeo, dove una 
politica dei redditi è stata 
introdotta in un modo o nel¬ 
l’altro in paesi come la Sve¬ 
zia. la Germania occidentale. 
l’Inghilterra. la Norvegia, la 
Danimarca, la Svizzera e. na¬ 
turalmente. l’Olanda che fa 
da capostipite. Cos’è dunque 
che non soddisfa? Il carat¬ 
tere poco omogeneo e poco 
solido del controllo politico 
finora stabilito sui salari 
dell’area europea. Soltanto 
la Svezia dò forse ogni ga¬ 
ranzia: 11 è già consolidata 
la prassi degli incrementi 
salariali concordati annual¬ 
mente al vertice fra padro¬ 
ni, sindacati e governo in 
base alle esigenze di stabi¬ 
lità e di sviluppo del sistema. 

Ma col processo d’integra¬ 
zione capitalistica, nessun 
paese è più solo nelle pro¬ 
prie frontiere: se in un an¬ 
golo dell’Europa i salari dan¬ 
no un colpo ai profittti, il 
contraccolpo lo sopportano 
solidalmente le economie co¬ 
muni (come il MEC e lo 
EFTA), e le sue ripercussio¬ 
ni si risentono su tutto il 
continente. Dunque non ba¬ 
sta più una politica dei red¬ 
diti praticata ufficialmente 
in Olanda e neppure ufficio¬ 
samente postulata in Belgio; 
non basta più che vi sia una 
compressione forzata dei sa¬ 
lari in Italia e un blocco for¬ 
zoso in Inghilterra, mentre 
in Svezia vi è già una rego¬ 
lazione consensuale e nella 
Germania occidentale c’è 
per lo meno un contenimen¬ 
to concordato. 

Solari e 

stabilità monetaria 

Sarebbe superficiale dire 
che. se anche la partitura 
cambia, la musica è sempre 
la medesima. Certo è la me¬ 
desima, giacché il salario 
può vincerla definitivamente 
sul profitto soltanto se cam¬ 
biano i rapporti c il modo 
stesso di produzione. Ma 
quel che conta è che oggi, 
nel capitalismo maturo, il 
• controllo sociale » del sa¬ 
lario sta diventando l’impre¬ 
sa più ardua per governanti, 
programmatori, economisti, 
statistici e governatori. Carli 
parla di « circolo virtuoso »: 
infatti si tratta di tenere in 
equilibrio le due opposte na¬ 
ture del salario, che è al con¬ 
tempo un elemento dei costi 
e una componente della do¬ 
manda, e che quindi non de¬ 
ve aumentare troppo ma 
non deve neppure fermarsi. 
E non tanto per ragioni di 
stabilità monetaria quanto 
di stabilità generale , econo¬ 
mica e politica. 

Orbene, se la politica dei 
redditi reca con sé tensioni 
laddove si tenta di imporla 
(come in Inghilterra, dove il 
sì delle Trade Union, poi di¬ 
ventato un no, non era un 
assenso né dei lavoratori né 
di tutto il sindacato), sul più 
vasto scacchiere capitalisti- 
co altre tensioni sono create 
dagli squilibri fra paese e 
paese, nel grado e nel tipo 
di applicazione della poli¬ 
tica dei redditi. 

Derivando più dai rappor¬ 
ti sociali che dalle strutture 
economiche, tali dislivelli 
politici fra paese e paese 
sono fonte di contraddizioni 
nuove, pericolose alla cre¬ 
scita complessiva dei capi¬ 
tale. Infatti è impossibile an¬ 
dare verso una programma¬ 
tone sovrannazionale delle 


economie e del mercato (già 
prevista daH’Enropùnio), se 
parallelamente non ci si av¬ 
vicina a una programmazio¬ 
ne internazionale delle dina¬ 
miche salariali. Ed ecco che 
la Commissione europea del- 
l’ONU non può pertanto es¬ 
sere soddisfatta, anche se in 
paesi come l’Inghilterra e — 
a ben minor ragione — come 
l’Italia, c’è chi dice triste¬ 
mente: « La politica dei red¬ 
diti è passata ». 

Il rapporto è soprattutto 
preoccupato per l’avvenire 
della politica dei redditi, 
particolarmente in Italia. C’è 
infatti un ostacolo, alla « pos¬ 
sibilità di introdurre mag¬ 
gior ordine, stabilità e ra¬ 
zionalità nella ripartizione 
dei redditi » fra salari e pro¬ 
fitti; c’è in Europa una mi¬ 
naccia al funzionamento del¬ 
la politica dei redditi. Que¬ 
sto intoppo e questo perico¬ 
lo, individuati dalla Com¬ 
missione, si chiamano l’uno 
« contrattazione articolata » 
e l’altro — così lo chiama 
il rapporto — « collegamen¬ 
to fra contrattazione salariale 
e conflitti politico-sociali ». 

La contrattazione 
articolata 

(Qui sarebbe il caso di sof¬ 
fermarsi sull’incapacità, tipi¬ 
ca degli osservatori statuni¬ 
tensi, di capire sia le tradi¬ 
zioni storiche dei movimenti 
di massa europei, sia i con¬ 
tenuti politici delle lotte e- 
conomiche degli operai. Co¬ 
munque nessun osservatore 
deli’ONU può sostenere che 
in Italia le grandi annate di 
lotta sindacale siano state 
collegate a scadenze di tipo 
politico: si pensi ai metallur¬ 
gici ’62 e ’66, e poi al lu¬ 
glio ’60 e al 28 aprile ’63. 
Nessun legame. Ala c’è della 
malafede, questo è il fatto. 
Gli operai che rivendicano 
un aumento di paga, fanno 
politica; il padrone che Io 
nega, lui no: lui fa... econo¬ 
mia). Ora, se si guarda alla 
sostanza, il rapporto del¬ 
l’ONU è un grande elogio 
alla classe operaia e al mo¬ 
vimento sindacale del no¬ 
stro paese. Le lotte di questi 
anni ’60, che superano quel¬ 
le di ogni altra nazione eu¬ 
ropea, sono state condotte 
proprio all’insegna della con¬ 
trattazione articolata, la qua¬ 
le non ha frantumato bensì 
arricchito l’azione, penetran¬ 
do profondamente le strut¬ 
ture produttive e il tessuto 
sociale. E inoltre queste lot¬ 
te sono proprio state guidate 
mediante rivendicazioni uni¬ 
tarie che, contrapponendo il 
salario al profitto e i diritti 
sindacali al potere padrona¬ 
le, diventavano un fattore di 
sviluppo economico e demo¬ 
cratico. 

E’ sulla base di questa for¬ 
za che tutti i sindacati han¬ 
no detto no alla politica dei 
redditi e al « tetto » sui sa¬ 
lari; se poi con l’inflazione 
e con la disoccupazione il pa¬ 
dronato, auspice il governo, 
si è preso la rivincita sul sa¬ 
lario. questa è stata subita, 
non condivisa: né la lotta è 
stata fermata né la subor¬ 
dinazione è stata firmata. 

Il rapporto dell’ONU è in¬ 
somma un riconoscimento 
del ruolo di punta ricoperto 
dall’Italia che, nella carta 
europea della politica dei 
redditi, non è segnata da 
una bandierina di vittoria, 
ma anzi segna una contrad¬ 
dizione nell’ordinato svilup¬ 
po del capitalismo avanzato. 
E questo è un indiscutibile 
contributo internazionalista 
dato dalla classe operaia e 
dal movimento sindacale del 
nostro paese. Il rapporto 
delle Nazioni Unite quindi, 
è di per sé un invito a con¬ 
solidare quel patrimonio di 
autonomia, a utilizzare que¬ 
sto potenziale di lotta, al fi¬ 
ne di impedire che con un 
controllo « concertato » sui 
salari si realizzi un controllo 
« sociale » sugli operai. 

Guardiamoci intorno, co¬ 
me hanno fatto gli osserva¬ 
tori economici dell’ONU: di¬ 
versamente da loro, trarre¬ 
mo dalla realtà europea ra¬ 
gionevoli motivi di ottimi¬ 
smo per gli anni ”70, mentre 
già oggi monta in Italia la 
protesta per un rilancio di 
quel salario che per gli ope¬ 
rai è qualcosa in più d’una 
molla dello sviluppo. 

Aris Acconterò 


Riveliamo la carta geografica segreta dell’Italia della NATO 
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Vicenza: retrovia del fronte 


Depositi di ogive nucleari 
missili in tutto il Veneto 

Bombe-biglia, bombe a farfalla, bombe incendiarie e dèfolianti, bombe trappola, bombe anticemento ecc.: magazzini pieni delie più terribili armi nu¬ 
cleari - Tutto sotto il controllo americano - Le grandi scritte «psicologiche» - Un piccolo Vietnam - E’ arrivato anche il «boom» della prostituzione 


Farà saltare il bunker 



Dal nostro inviato 

VICENZA, novembre 

Alla periferia di Vicenza, sulla strada che porta a Padova, sor¬ 
ge la caserma Ederle, un gigantesco complesso di edifici militari. 
Vi è acquartierata la Setaf (Southern European Task Force, Forza 

lattica del Sud Europa), una unità terrestre americana dotata di artiglieria mis¬ 
silistica la quale, formalmente, fa parte del sistema difensivo della NATO. Nella 
sostanza, la Setaf dipende unicamente dal Comando supremo OSA in Europa, con 
sede a Wiesbaden e costi- , -r--—; — :— —— - „ 


VIETNAM — Un momento di una battaglia nel Vietnam del sud. Un partigiano del FNL scatta dalla sua posizione rav¬ 
vicinata verso una casamatta americana. Stringe una carica di esplosivo che, fra qualche secondo metterà fuori combat¬ 
timento la fortificazione nemica, unica rimasta nella zona.. Le altre, come mostra la foto, già bruciano. 


tuisce una forza di pronto 
impiego su cui il Penta¬ 
gono fa affidamento al di fuori 
della Nato. I reparti costituen¬ 
ti la Setaf sono tre: il « 1. Co 
mando Missili », il Forward 
Support Group (comprendente 
diverse unità di artiglieria 
missilistica ed elitrasportata), 
il « 560. Battaglione trasmis 
sioni ». A questi reparti stata 
nitensi si affianca, dipendendo 
dal comando Setaf, un reparto 
italiano di stanza a Vicenza, 
la III Brigata Missili coman¬ 
data dal generale Giustiniani. 
Nella caserma Ederle, infine, 
ha sede anche nn comando 
AFSE (Air Force Southern 
European). 1 missili in dotazio¬ 
ne alla Setaf sono dei tipi: 
Corpornl. Ilonest John. Nike 
Hercules. Sergeant tutti con 
testale nucleari tattiche, oltre 
ai più moderni Hullpupp e 
Sherytke. del tipo « terra-ter¬ 
ra », impiegati attualmente 
contro le formazioni delVFNL 
nel Vietnam del sud. La Setaf 
ha inoltre un reparto « d’arti¬ 
glieria speciale ». dotato dei 
più moderni e spietati tipi di 
arma, di quelle « sperimenta 
te » sul popolo vietnamita: te 
bombe-biglia, le bombe a far¬ 
falla, le bombe incendiarie e 
dèfolianti, le bombe-trappola, 
le bombe anticemento. 

La « tela di ragno » 
della SETAF 

All'interno della Ederle. nel 
perimetro degli alloggiamenti, 
sono issate delle grandi scritte 
per « ideologicizzare » i solda¬ 
ti. Una di esse, affiancata da 
un gigantesco ritratto di John- 
son. cita una frase dello stesso 
presidente, pronunciata du 
rante un recente discorso alle 


truppe americane: « Non tutti 
i soldati americani possono 
combattere nel Vietnam. 
Ognuno si prepari in patria ». 
E qui alla Ederle. che è « pa¬ 
tria americana ». i soldati del 
la Setaf si preparano ad esser 
« degni » di andare a combat¬ 
tere m Vietnam. Sul giornalet¬ 
to « Seat Dispatch », edito in 
lingua inglese per la trupfxi 
americana, ogni settimana ap 
paiono delle foto formato tes¬ 
sera di soldati americani (due, 
tre. quattro spesso di più). 
Sono quegli americani che. 
addestrati a Vicenza, sono poi 
andati nel Vietnam e sono 
morti: il giornale li ricorda in 
una rubrica (issa, ogni setti¬ 
mana i volti dei raduti aumen¬ 
tano. 

La Setaf venne costituita il 
25 ottobre 1055 come « Cornati 
do Missili Prototipo ri ’Oltre 
mare » dalla trasformazione 
delle truppe americane della 
USAF ritirate dall’Austria in 
seguito al trattato di pace: a 
queste vennero integrati nuovi 
reparti statunitensi e sezioni 
complete di specialisti e tecni¬ 
ci militari. Da questi contin¬ 
genti. dunque, vengono oggi 
scelti quegli specialisti che il 
comando americano di Saigon 
richiede, man mano che è co¬ 
stretto a rimpiazzare i vuoti. 
I soldati americani portano, 
cucite sulla uniforme, due pic¬ 
cole striscia di tela: su una è 
scritto H loro nome, sull'altra 
il MOS numher — come lo 
chiamano — che sarebbe il 
numero di matricola. Se il nu¬ 
mero di matricola è preceduto 
dalla sigla US, significa che 
quel soldato è un richiamato 
di leva: se invece la sigla è 
HA (rienlistement arm.v). il 
soldato è un volontario, o uno 
carriera. Tra gli RA vi sono 
gran parte degli specialisti in 
missilistica, ad esempio, o in 
artiglieria convenzionale. 


LAHEKOSSI SCHIO: CHE COSA ACCADE IH UHfl CRflHBE INDUSTRIA TESSILE 

Quando un cervello elettronico 
è «assunto» al posto degli operai 

L’IBM programma l’intero ciclo produttivo - Aumenta la produzione diminuisce l’occupazione - La 
caduta del salario familiare - Come reagiscono i lavoratori ? - Un giudizio del compagno Lama 


Dal nostro inviato 

SCHIO, novembre. 

Pochi sanno cosa sia. po¬ 
chissimi sanno come funzio¬ 
na ma tutu a Schio ne par¬ 
lano. P er la prima volta 


All'Istituto Gramsci 


Un corso 
su Marx 
e Keynes 

Venerdì prossimo (ore 
18.30). nella sede deH lstitu 
to « Gramsci » di Roma 
(via del Conservatone), co- 
mincerà il corso di econo¬ 
mia politica Mari e Keynes 
tenuto dai professor Vincen¬ 
zo Viteilo. 

D corso sarà svolto in due 
parti: nella prima saranno 
esaminati gb aspetti fonda¬ 
mentali delle teorie di Marx 
e di Keynes. nella seconda 
alcuni sviluppi delle loro 
analisi alla luce dell’evolu- 
zione del capitalismo mo¬ 
derno. 

Verranno, tn particolare, 
trattati I seguenti argomen 
ti: Man e la teoria dello 
sviluppo capitalistico. La 
teoria keynesuma, L'analisi 
di Man e l'evoluzione del 
capitalismo moderno. L'ana¬ 
lisi di Keynes e le caratte¬ 
ristiche delle odierne teorie 
keynesiane. 


in Europa lo stabilimento tes¬ 
sile Larerossi, ora di proprie¬ 
tà dell'ENI, impiega un « cer¬ 
vello elettronico » che non ser¬ 
ve soltanto per meccanizzare 
il lavoro amministrativo degli 
uffici ma che interviene di 
rettamente nel processo pro¬ 
duttivo. II cervello elettronico 
— un IBM affiancato da un 
OUvetti-G.E. — sa tutto Nella 
sua « memoria » sono imma¬ 
gazzinati decine di migliaia di 
dati che vengono sfornati mi¬ 
nuto per minuto. 

Ogni tre giorni gli ordini di 
produzione del mercato di 
consumo vengono trasformati 
in formule matematiche e 
« passati » al cervello elettro¬ 
nico. In base a questi dati 
11BM programma l'intero ci¬ 
clo produttivo. Ogni ora U 
cervello elettronico è in gra 
do di inviare a! magazzino 
un pacchetto di schede che 
indicano quale filato di quale 
tipo, di quale gradazione di 
colore — in un assortimento 
di 3000 qualità e tipi diversi — 
è necessario per la produzione 
della stoffa che via via deve 
essere prodotta; ed indica an¬ 
che in quale punto di enor¬ 
mi scaffalature quel filato si 
trova. La stoffa è così sfor¬ 
nata con criteri industriali 
che fin’ora erano realizzati 
soltanto nelle più moderne 
fabbriche meccaniche. L’ap¬ 
plicazione del cervello elettro¬ 
nico al magazzino era fin’ora, 
in Italia, avvenuta soltanto 
alla FIAT. 

Per la nuova strutturazione 
del gruppo CENI ha inve 
stito 25 miliardi di lire. I ri¬ 
sultati? In primo luogo c’è 
un indubbio risultato produt¬ 
tivo. n solo reparto di fila¬ 
tura produce 9 milioni di me¬ 
tri quadrati di stoffe l'anno, 
buona parte dei quali sono 


poi impiegati in un altro sta¬ 
bilimento del gruppo ENI, la 
Lebole di Arezzo, costituendo 
cosi un ciclo integrato com¬ 
pleto dalla materia prima al 
prodotto confezionato I costi 
calano. Se l'industria tessile 
italiana vorrà reggere alla con¬ 
correnza mondiale questa è 
la strada. Per ora i) fenomeno 
che ha investito le Lanerossi 
e che è analogo anche nel 
gruppo Marzotto, costituisce 
una tendenza del settore la¬ 
niero, non la sola ma certa 
mente la più importante 

La produttività del lavoro 
ha avuto nei nuovi stabili- 
menu Lanerossi una impen 
nata vertiginosa. Nei magaz^ 
zi no — che è un pò il cuore 
del nuovo stabilimento — lo 
aumento della produi uvita è 
del 400Negli altre reparti 
l'aumento non è mai interiore 
al 30-40%. Da un punto di vi¬ 
sta produttivo il nóu’iaro è 
positivo: calano i costi di 
produzione, si allargano le 
possibilità produttive compies 
si ve. Ma cosa suezeae pei 
quanto riguarda i lavoratori? 
Cosa accade nella condizione 
umana quando si compie un 
salto cosi grande oelìe tecno¬ 
logie di un'industria? Si apro¬ 
no qui interrogativi e prò 
blemi di eccezionale impor¬ 
tanza non soltanto per la 
condizione umana del singo¬ 
lo operalo ma per la classe 
operaia in quanto tal® e per 
le sue organizzazioni politi 
che e sindacali. 

A Schio da quando 1J com¬ 
plesso è stato acquistato dal- 
t'ENI — secondo dati for¬ 
nitimi dalla FIOT tuu.onale — 
l'organico è sceso di circa 
3000 unità, vale a dire da 
8500 a circa 5500, li calo è 


anche più grave — di circa 
4000 unità — se come ini¬ 
zio del fenomeno si assume 
il periodo immediatamente an 
tecedente all'acquisto delle La 
nerossi. Il colpo -j s*.-*io co 
munque forte per le lami- 
glie operaie di Schio. Si Mi¬ 
sura soprattutto in termini di 
forte caduta del salario fami 
liare. Disoccupazione maschi 
le oggi non ce n'è tim nelle 
famiglie entrano meno soldi 
di prima perchè l'estromis¬ 
sione ha riguardato soprat¬ 
tutto le donne inz'ane sosti¬ 
tuite da giovani che percepi¬ 
scono un salane inferiore 
Questa situazione ì mnega 
bile anche se LENI ha co 
stituito delle società miste 
con capitale pii rato par ge 
stire tre altre (ahbnciie con¬ 
nesse alle principali e ciò ha 
romito altn 750 oos« rii .a- 
voro nuovi. 

Ma aitri problemi s-jno sor¬ 
ti per coloro che sino rima¬ 
sti in fabbrica e larorano 
nei nuovi stabilimenti. Una 
visita io questi reparti mi 
ha convinto che ia nuova 
tecnologia tessile punta sul¬ 
l’aumento della or * luttiv ità 
anche se ciò comporta pe¬ 
santi condizioni di lavoro :n 
limito ad un solo esempio. 
In alcuni reparti la velocità del 
lavoro è condizionata anche 
dal grado di umidità detraila: 
questa condizione è realizzata 
anche se l’umidità si elevo 
oltre un limite di sopporta 
bilità media. Mi hanno det 
to che d'estate sono molti gli 
svenimenti e malesseri delle 
operaie che lavorano m questo 
reparto. In generale non si 
può dire che la nuova tecno¬ 
logia abbia alleviato la con¬ 
dizione umana. 

Come reagiscono t lavora¬ 
tori? Emerge in una pane 


di essi ed anche in una parte 
delle organizzazioni locali la 
tendenza a mettere l’accento 
prevalentemente o addirittura 
soltanto sulla diminuzione del 
livello "aziendale’’ deH’occupa 
zione: è una reazione che sca 
tunsce dal contraccolpo im 
mediato e quindi è più che 
comprensibile. Ma su una 
lunga prospettiva questa mi 
sembra una reazione che non 
può ottenere successo. Soprat¬ 
tutto per un fatto molto sem 
plice: quei 3000 o 4000 ope 
rai usati da un determinato 
processo produttivo non sono 
più disponibili per un com 
battimento politico e sinda 
cale riguardante le Lanerossi 
perchè in parte sono costi 
tuiti da anziani che hanno 
ottenuto un prepensionamen 
to, m parte da giovani che si 
sono qualificati oeT altre at¬ 
tività 

Ho parlato di queste que^ 
suoni con il compagno Lu 
ciano Lama, segretarie della 
CGIL, il quale ria sottoli 
neato come ì lavoratori e le 
loro organizzazioni non pos¬ 
sono avere una visione "azien¬ 
dale” del livello di occupazio¬ 
ne. H conto va fatto global 
mente e solo in questi termini 
va visto se i lavoratori miglio¬ 
rano o peggiorano la loro 
condizione. Il che significa due 
cose Sul terreno della occu 
pazione avere delle garanzie 
concrete per il reimpiego del 
la mano d’opera che Lavare 
zamento tecnologico ■ libera » 
da una certa azienda Garan¬ 
zie concrete, contrattate, rea¬ 
lizzate. Sul terreno salariale 
e delle condizioni di lavoro 
significa lottare per far tn 
modo che l'avanzata tecnolo¬ 
gica non si risolva soltanto in 
un aumento dei profitti. Nel¬ 
l’industria laniera nazionale 


la produttività è aumentata 
nel 1966 del lS,77 e . i salari 
reali soltanto del tj$7e 

C'è da dire che a Schio 
ì lavoratori del nuovo stabi¬ 
limento fanno 1 orimi passi 
su questa strada E già ot¬ 
tengono 1 primi successi. Le 
ione aziendali di questi ul¬ 
timi tempi hanno ottenuto, in¬ 
fatti. alcuni miglioramenti per 
quanto riguarda l'assegnazio 
ne del macchinario, i cot¬ 
timi di alcuni reparti, la com¬ 
posizione delle squadre, ecc. 
Ma siamo soltan'c agli tnizi. 
Emergono anche altri tipi di 
reazione che ncn facilitano 
questa lotta aziendale - riven¬ 
dicazioni che rifiatane, di en 
trare nel meri’-» della urea 
nizzazione nuova del lare» 
ro e che quindi condannano 
i lavoratori all'inazione, faci¬ 
litando così — certo involon 
tanamente — il peggioramen¬ 
to delle condizioni salariali 
dei lavoratori 

Laddove le macchine nut» 
ve rivoluzionano i precedenti 
assetti produttivi e di occu¬ 
pazione ne i sindacati nè le 
organizzazioni politiche dei 
lavoratori possono assumere 
un atteggiamento contrario al 
progresso. Questo è talmente 
ovvio che nessuno dice il con¬ 
trano. Ma che poi questa 
giusta posizione si tradu 
ca ogni giorno in rivendica 
zioni e in lotte giustamente 
impostate e condotte è un 
altro paio di maniche. An 
che perchè non è facile risa¬ 
lire dalle reazioni più eie- 
mentan e spontanee a quelle 
più complicate, più difficili, 
ma che sono le uniche a 
poter avere alla lunga pos¬ 
sibilità di successo. 

Diamante Limiti 


La Setaf, vale a dire l’eser¬ 
cito americano, ha tnlessuto 
nel Veneto una vera e propria 
tela di ragno; il suo scopo uffi¬ 
ciale — citiamo da un docu¬ 
mento Setaf — v (ptello di 
« fornire l’appnggto missilisti. 
co alle forze territoriali detta 
Nato in Italia ». Oltre alle va 
rie caserme c quartieri di illu¬ 
tazione civile, per le famiglie 
degli ufficiali, di chi dispone a 
Vicenza (ed alla caserma l'as- 
salacqtta di Verona, ancora 
parzialmente occupata dagli 
americani) la Setaf ha basi 
missilistiche con depositi di 
ogive nucleari a Longare, sul 
monte Tonnetto, sulle colline 
di Lonign, a Pia vezzo (dove 
sono state costruite profonde 
gallerie sotto la montagna) a 
Malga '/.onta (dove per co 
striare le rampe di tanno è 
stato spostato il monumento 
ai partigiani di Bruno Viola, 
il leggendario * .Marinaio », 
fucilato coi suoi uomini dai 
tedeschi in quella località), 
a Fiorentini, a Gnlzignano. sul 
monte Collarina. A San Got¬ 
tardo vi sono invece gli im 
pianti radar. Dal comando 
della Setaf, inoltre, dipende la 
grande buse logistica di Camp 
Darby. a Livorno. 

Dal Veneto 
al Vietnam 

« Pagate bene le truppe e 
non temete di nulla » dice 
un’altra delle grandi scritte 
«psicologiche » all’interno del¬ 
la caserma Ederle di Vicenza: 
questa è collocata proprio sul 
muro dell’Ufficio pagamenti, 
dove i soldati si recano a riti 
rare la paga. Ma nonostante 
siano certo ben pagati, molti 
soldati americani non se la 
sentono di finire i loro giorni 
in una palude vietnamita . Così 
la media det disertori, dalle 
forze statunitensi di stanza in 
Europa, è arrivata alle mille 
unità al mese. Comunque, se 
non mi è riuscito sapere quale 
sia il numero dei disertori dai 
reparti della Setaf, un altro 
dato mi è stato possibile ap 
prendere: e cioè che l’&O^c dei 
soldati americani addestrati 
nel Veneto vengono poi spedi¬ 
ti. in varie riprese, alle unità 
combattenti nel Vietnam. 

Ovviamente, di una città 
€ retrovia del fronte », V'icen 
za ha acquistato alcune delle 
caratteristiche tipiche. La 
mentalità del soldato che 
aspetta di partire per la pri¬ 
ma linea diviene una mentali¬ 
tà particolare, soprattutto m 
libera uscita. Così gli incidenti 
tra popolazione civile e milita 
ri americani non si contano 
più. Episodi clamorosi si sono 
verificati: risse fra Gl ubria 
chi, gimkane su auto lanciale a 
folle velocità, una specie di 
t boom » della prostituzione 
cittadina. Il sindaco di Vi ceti 
za. dott. Sala, posto assai au 
ramente di fronie alle proprie 
responsabilità dal gruppo con 
stilare comunista, ha cercalo 
di dimostrare che « il governo 
americano manda in Italia t 
soldati socialmente migliori ». 
E certamente, per aver prò 
nunciato questa frase, il sin¬ 
daco Sala non ha mai messo 
piede, di sera, in quelle vie 
della città frequentate dagli 
americani in libera uscita, 
come via XX Settembre, via 
San Domenico, via Pozzetto e 
altre. In compenso, per cal¬ 
mare le acque, di tanto in 
tanto appaiono sui muri di Vi 
cerna — specie nella ricorren¬ 
za di alcune festività — sin 
scioni che dicono: « Vicentini! 
Siamo tutti una grande fami 
glia >; nel tanto vano quanto 
ingenuo tentativo di stabilire 
una buona convivenza tra la 
comunità cittadina e gli ame¬ 
ricani della Setaf. 

Nel Johnny's bar di via 
XX Settembre gli americani 
ranno e vengono, di notte, tra 
liquori e ragazze facili. Anche 
qui, come ad Amano, l’atmo 
sfera è squallida, malsana. 
Anche qui il nostro paese deve 
pagare, a questo « presidio * 
militare statunitense, uno scot¬ 
to che (al di là della sovranità 
nazionale calpestata) è quello 
della continua offesa alla pro¬ 
pria dignità. 

Cesar* De Simon# 
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Per l’occupazione e lo sviluppo del settore 


Ha prevalso la posizione dei sindacati 


Prima compatta astensione Libera contrattazione 


dei 20 mila «materferro» 


Altissime percentuali di scioperanti in 
tutte le fabbriche • Comizi e manifesta¬ 
zioni unitarie in diverse città 

Lo sciopero di 4 ore dei 20 mila del settore Materferro 
è riuscito ieri imponente in tutte te aziende Secondo le prime 
percentuali giunte ai sindacati alla prima fermata, decisa uni¬ 
tariamente per ottenere garanzie sui livelli d! occupazione, 
sui salari e sulle prospettive del settore, hanno partecipato 
quasi tutti I lavoratori. La compatta partecipazione allo scio¬ 
pero ha cosi dimostrato la validità della linea dei sindacati 
contro la smobilitazione e per lo sviluppo produttivo. 

Ecco alcune percentuali: 97 per cento alla Siai di Varese, 
alla Cittadella e alla Stanga di Padova 100 per cento. Offi¬ 
cine Costa di Masnaga 100 per cento, alle OMFP di Pistoia 
99 per cento, alla Fervei di Viareggio 96 per cento, alla Can- 
carini di Pavia 99, Aerfer e Sofer di Pozzuoli 100 per cento, 
Avis di Castellammare 100 per cento, Snos Savigliano Cuneo 
100, Reggiane 90, Galllnari 95, Greco 96 (tutte e tre di Reggio 
Emilia). All'astensione hanno preso parte anche folti gruppi 
di impiegati. 

Nel corso dello sciopero, si sono svolte manifestazioni e 
comizi unitari, tra cui a Varese e Pozzuoli. A Bergamo, Milano 
t Cuneo la fermata prosegue anche oggi. • 

La lotta a Napoli 


del rapporto di lavoro 
per gli ospedalieri 


i .lÉir 






Dalla nostra redazione 

• NAPOLI, 7. 

La lotta dei lavoratori della 
« Sofer » di Pozzuoli ha or¬ 
mai preso le dimensioni di 
una battaglia di tutta la città 
per difendere le proprie fonti 
di lavoro dalla smobilitazione. 

Lo hanno visto tutti ancora 
una volta questa mattina, da 
come à andato lo sciopero pro¬ 
clamato nazionalmente nel set¬ 
tore delle costruzioni e ripa 
razioni ferroviarie al quale ap 
partiene la s Sofer t: la ma¬ 
nifestazione ed il corteo al 
quale hanno preso parte cen¬ 
tinaia di operai della fabbri¬ 
ca si sono trasformati in una 
grande manifestazione 

Partito dallo stabilimento 
verso il centro cittadino, il 
corteo si è andato via via in¬ 
grossando: altri lavoratori, 
commercianti, studenti, donne 
che avevano la borsa della 
spesa, si sono uniti agli ope¬ 
rai. siccità in Piazza della Re¬ 
pubblica i dirigenti provinciali 
dei sindacati hanno parlato ad 
una folla di oltre millecinque¬ 
cento persone. 

Il senso della lotta che da 
tempo si conduce alla « So¬ 
fer * in difesa del lavoro era 
espresso anche dai numerosi 
cartelli recati dai manifestan¬ 
ti sui quali si leggeva: « No 
alla chiusura della fabbrica >; 
« Basta col silenzio del go¬ 
verno ». 

La situazione nel settore del¬ 
le costruzioni ferroviarie che 
attraversa una pesante crisi in 
tutto il paese è particolar¬ 
mente grave alla « Sofer » di 
Pozzuoli dove Liniera mae¬ 
stranza di circa mille lavo¬ 
ratori è a quaranta ore set¬ 
timanali. Di essi inoltre sol¬ 
tanto qualche centinaio viene 
attualmente impiegato in atti 
vita produttive. Novecento o- 
perni o rimangono inattivi o 
sono mandati ai corsi di ri 
qualificazione. I lavoratori 
chiedono precise garanzie su¬ 
gli organici, le commesse e 
gli indirizzi produttivi del com¬ 
plesso: il ripristino dell'ora¬ 
rio normale di lavoro, mentre 
respingono fermamente la pra¬ 
tica inammissibile dei « licen¬ 
ziamenti silenziosi » che si rag¬ 
giungono operando sotterranea 
mente, con promesse al sin¬ 
golo lavoratore. 

I dirigenti sindacali, parlan¬ 
do agli operai e alla cittadi- 


utiliza, hanno messo in rilievo 
le responsabilità del governo 
nella grave situazione e Vini 
pegno delle organizzazioni a 
proseguire la lotta, di cui è 
stato salutato il profondo le 
game tra lavoratori e popola¬ 
zione. 

Anche all'AVI S di Castel¬ 
lammare di Stabia. lo sciopero 
ha avuto un risultato positivo 
con la partecipazione di tutta 
la maestranza. 








FranCO D© Arcancj6lis| NAPOLI — Una recente manifestazione degli operai della MATERFERRO 

Sospeso lo sfratto di un mezzadro che aveva applicato la legge 

Il PADRONI NON DETTA UCCI 
NELLI CAMPAGNE DI SIENA 


Protesta a Mestre 
contro il 
trasferimento 
del Centro ENEL 

VENEZIA. 7 

Ingegneri, tecnici e ammini¬ 
strativi del Centro termico del 
l’ENEL sono scesi in sciopero 
dalle ore 12 di ieri, sino alle 
ore 19 di oggi, mercoledì, e in 
corteo partendo da Mestre, si 
sono recati davanti alla sede 
deirKNKL di Venezia. Allo scio¬ 
pero. proclamato unitariamente 
dalla FIDAKCG1L. dalla EI.AI 
CISC e dalla UILP-UIL. hanno 
parteci|»ato la quasi totalità 
degli ingegneri, tecnici e am¬ 
ministrativi. |H*r protestare con 
tro il trasferimento a Roma del 
Centro di Mestre, nel quadro 
della riorganizzazione e ristrut¬ 
turazione degli impianti. 

In un comunicato delle tre 
orgaizzazioni sindacali si affer¬ 
ma che l'Ente ha negato la par¬ 
tecipazione dei lavoratori stessi, 
alla elaborazione del piano di 
ristrutturazione. 


La « Gazzetta 
del Popolo » 
di nuovo 
in sciopero 

TORINO 7. 

Il comitato d'agitazione delia 
« Gazzetta del Popolo » ha pro¬ 
clamato oggi pomeriggio un nuo¬ 
vo scto|H*ro sicché domani il 
quotidiano torinese non appari¬ 
rà nelle edicole. 

Con i giornalisti sj sono schie¬ 
rati anche i tipografi. 

Da mesi il giornale è in brut¬ 
te aeque La proprietà (la DC 
nazionale) (inora ha tergiversa 
to e molti giornalisti hanno già 
lasciato la <£ Gazzetta ilei Popo¬ 
lo » e altri sono in procinto di 
lasciarla. Domenica, durante la 
sua visita a Torino, il presiden¬ 
te del Consiglio dei ministri, on. 
Moro, ha assicurato il suo in 
teressamento. ma le ultime no¬ 
tizie (si attendevano risposte 
in merito alla grave situazione 
finanziaria e alia possibilità di 
interventi) hanno fatto precipi¬ 
tare la situazione. 


Viva e operante solidarietà degli operai con 
i mezzadri • Forte manifestazione unitaria 
nell’aia del colono minacciato • La lotta pro¬ 
segue in tutta la provincia 


Dal nostro corrispondente 

SIENA, 7 

Ecco il primo successo della 
lotta che i mezzadri stanno 
cnnducendo in provincia di Sie¬ 
na: la famiglia Montomoli non 
è stata sfrattata dal podere 
t Casanonna ». Hanno vinto co 
loro che sono dalla parte della 
ragione L'aprano Griccioh. che 
voleva servirsi di una sentenza 
sulla divisione, subito e al 
del bestiame per sfrattare il 
mezzadro, naturalmente non è 
venuto ad assistere alla t ceri¬ 
monia ». ma avrebbe fatto be¬ 
ne. Alle S.30 di stamane l'aia 
della t Casanovina » era già 
eremita di mezzadri che discu¬ 
tevano della loro lotta e face¬ 
vano supposizioni circa la sorte 
dei Montomoli e l’eventuale aiu¬ 
to che potevano dare alla fami¬ 
glia colpita dallo sfratto. Anche 
la polizia era g : à in « campo ». 

L'attesa è stata piuttosto lun¬ 
ga: ad ogni rumore di auto vi 


Caro-energia per ie cooperative contadine 


Sconti ENEL solo agli agrari 

La stalla sociale, secondo il governo, non è un’azienda agricola - Sono 
1 milione e 700 mila le abitazioni senza luce elettrica 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 7 

Il conte S., grande proprie¬ 
tario terriero emiliano, paga 
l’energia elettrica impiegata 
per vari usi nella sua azienda 
agricola, a un prezzo che è del 
2©-30'”o inferiore alle tariffe 
correnti. Gode cioè dt quelle 
tariffe agevolate che l’ENEL 
prevede per gli usi dt azienda 
agricola. Come lui. in tutto 
il paese pagano meno l’energia 
elettrica impiegata nelle toro 
proprietà, migliaia di «grati 
grossi affittuari, società per • 
zionl padrone di aziende agri¬ 
cole e così via. Migliaia di coo¬ 
perative e consorzi di contadi 
ni — nella sola Emilia sono ol¬ 
tre duemila — cioè centinaia 
di migliaia di coltivatori diret¬ 
ti, piccoli affittuari, mezzadri, 
sono invece, nella pratica, e- 
scluse da quel diritto e conti¬ 
nuano a pagare l'energìa elet¬ 
trica a tariffa piena. 

L’ENEL Infatti e con lei 11 
governo che, nonostante le ri¬ 
petute proteste non ha mosso 
un dito, afferma che cooperati¬ 
ve consorzi di cooperative e 
forme associate che gestiscono 
impianti per la lavorazione, 
trasformazione e conservazio¬ 
ne dei prodotti agricoli dei 
oontadini associati non hanno 
4iritto alle tariffe agevolate 


perché le operazioni citate 
non avvengono nell’ambito di 
aziende agricole in senso geo¬ 
grafico ambientale. 

Ora se, per assurdo, un pic¬ 
colo coltivatore diretto proprie 
tario di pochi ettari di terra, 
costruisce all’interno della sua 
azienda un frigorifero per la 
conservazione e lavorazione 
della sua frutta — cosa unpos 
sibile per i costi e assoluta 
mente antieconomica — pure 
quel contadino avrebbe dirit¬ 
to alla tariffa elettrica agevo¬ 
lata. 

Cosi, mentre decine di mi¬ 
nistri si riempiono la bocca 
sulla necessità di sviluppare 
la cooperazione agricola, di 
creare forme associate di pro¬ 
duttori, si ritrova, anche in 
questo non secondario pro¬ 
blema dell'uso delia energia 
elettrica — fattore fondamen¬ 
tale per un progresso econo¬ 
mico e moderno dell'agncol 
tura — la stessa politica che 
nei fatti ostacola ('iniziativa 
contadina Alle enormi difficol¬ 
tà per avere 1 soldi per co¬ 
struire e gestire forme dt or¬ 
ganizzazione delia produzione 
creando una nuova più vali¬ 
da dimensione aziendale in 
agricoltura, si aggiunge dun¬ 
que anche una vera e pro¬ 
pria discriminazione operata 


dallTINEL coi pieno consenso 
del governo che d'altra parte 
attraverso una serie di mini¬ 
steri esercita un rigido con¬ 
trollo sui bilanci dell’ente di 
Stato. 

Insomma, mentre continua 
ad avere dimensioni gravissi¬ 
me in tante zone agricole an 
che del Nord, la questione 
delle zone buie, delle centma 
ta di migliaia di famiglie (1 mi 
bone e 700 mila) che vivono 
in case senza luce — ce ne 
sono migliaia nella stessa Emi 
lia, anche a pochi chilometri 
da Bologna — c’è da aggiun¬ 
gere sullo stesso conto la fac¬ 
cenda delle tariffe. 

Qualche esempio: per un di¬ 
sidratatore di dimensione me- 


già elettrica ha grande impor¬ 
tanza. Secondo un calcolo ap¬ 
prossimativo e contenuto al 
minimo, nella sola provincia 
di Bologna cooperative, con¬ 
sorzi di cooperative e forme 
associate in agricoltura, piaga¬ 
no tra i 15 e i 20 milioni di 
lire all'anno in piu, non nu 
scendo ad avere le tariffe elet¬ 
triche agevolate: piagano cioè 
circa il 2(L30'“e in più di quan 
to piagano agrari, grandi so 
cietà proprietarie di terra ecc 
Nemmeno le cooperative de 
gli enti di sviluppo godono 
del diritto delle tariffe agevo¬ 
late, il che è ancora più soon 
cenante in un certo senso. 
Dopo ripetute richieste e prote¬ 
ste, in questa situazione, i so¬ 


dia quale è usato in genere lei delle cooperative e consorzi 


nelle campagne emiliane per i 
foraggi nel periodo di lavora¬ 
zione che è circa di sei mesi, 
con le tariffe agevolate si ri¬ 
sparmia sul milione e mezzo 
di lire. Questo risparmio vie¬ 
ne negato però alle stalle so¬ 
ciali che dispongono di un di 
sidratatore, perché la stalla 
sociale non viene riconosciuta 
azienda agricola. Lo stesso di¬ 
scorso vale per i caseifici, le 
cantine sociali, i frigoriferi 
cooperativi, per tutti gli Im¬ 
pianti dove l’uso della ener* 


contadini sono decisi oggi ad 
un'azione più energica. Innan¬ 
zitutto presenteranno centi¬ 
naia di domande per ottenere 
anche loro le tariffe agevola¬ 
te previste p>er le aziende agn 
cole da un provvedimento del 
CIP di alcuni anni fa Si pre¬ 
para inoltre una azione piar 
lamentare di appoggio e si 
chiede, infine, che ai contadi¬ 
ni cooperatori e associati sia 
dato non solo il diritto ma an¬ 
che la priorità nella concessio¬ 
ne delle tariffe agevolate. 

Lina Anghel 


era un muoversi turbolento del¬ 
la folla che si aspettava di ve¬ 
dere da un momento all'altro 
l'ufficiale giudiziario. Finalmen¬ 
te. alle 9.10 si è intravista una 
Fiat 1500 di colore nero. Era 
proprio l’ufficiale giudiziario 
che si portava dietro l’estima¬ 
tore. l'avvocato e un uomo che 
avrebbe dovuto prendere in con¬ 
segna il bestiame 

L'ufficiale giudiziario è salito 
rapidamente in ca.-a seguito da 
numerose persone tra cui il se¬ 
gretario della Camera del La¬ 
voro di Siena, compagno Auge- 
Uni e il segretario della Feder- 
mezzadri compagno Hindi. Er¬ 
manno Montomoli appena visto 
l'ufficiale giudiziario ha subito 
precisato che lui se ne sareb¬ 
be andato via solo quando aves¬ 
se trovato la casa * Lei deve 
andarsene, è umi le che si il¬ 
luda i ha risposto l'ufficiale 
giudiziario, t Lei deve andarse¬ 
ne o con le buone o con le cat¬ 
tive ». t E quello che staremo 
a vedere » hanno riposto i due 
fratelli Montomoli. E infatti 
quello che abbiamo visto ha da¬ 
to ragione ai Montomoli: essi ri¬ 
marranno in casa intanto fino 
a gennaio 

Dunque il Gnccioh ha fatto 
marcia indietro. Perche? Per¬ 
chè sono avvenuti fatti che il 
tpadione» forse non si aspet¬ 
tava. E' intervenuta la solida¬ 
rietà viva, attiva, dei contadini 
con la famiaha colpita. Una 
solidarietà che è consapevolez¬ 
za decli obiettivi della lotta: 

Tutto ciò ce lo hanno dimo¬ 
strato i mezzadri stessi quando 
c i siamo intrattenuti a parlare 
con loro La loro volontà è una: 
andare fino in fondo! t Si. biso¬ 
gna andare fino m fondo, ci 
dicevano, bisogna riuscire pe¬ 
rò a sensibilizzare lutti i lavo¬ 
ratori. tutta l'opinione pubblica, 
così la lotta proseguirà più for¬ 
te e risoluta ». 

E la riprova che la loro lotta 
non è isolata l'hanno avuta alle 
10.30 quando nell'aia g à gremi¬ 
ta di mezzadri sono incomin¬ 
ciati ad affluire ali operai delle 
industrie di Poggibonsi, Colle, 
Montenggioni. S Gemignano, 
Decine e decine di g-orani ar¬ 
rivavano salutando calorosa¬ 
mente tutti e dicendo ripetuta 
mente, quasi come se non c• 
dovessero essere dei dubbi: 
t siamo remiti a darri una ma¬ 
no! » Poi sono arrirati anche 
i socialisti che hanno diffuso 
un volantino m cui si condan¬ 
na Tatteggiamento della proprie- 
tà e si auspica che il Parla¬ 
mento discuta e approvi la leg¬ 
ge interpretativa della 756. Che 
cosa sì aspetta, quindi, a pro¬ 
cedere ad un tale < chiarimen¬ 
to? » Questo è il minimo che 
si possa fare. 

Ma i mezzadri senesi oggi to¬ 
ol ono anche qualche cosa di 
p ù La lotta continuerà domani 
mattina al podere della « For¬ 
nace » dove abitano i Burroni, 
anch'essi colpevoli di avere ap¬ 
plicato la legge, e proseguirà 
quindi in tutta la provincia di 
Siena. 

Fabio Bilioni 


I lavoratori 
del legno 
in lotta per 
il contratto 


! lavoratori delle Industrie 
del legno stanno sviluppan- I 
do la lotta per il rinnovo del ■ 
contratto di lavoro, secondo 
il piano predisposto unita¬ 
riamente e provincia per 
provincia in questa setti¬ 
mana dalle organizzazioni . 
sindacali. Tra l'altro, il pia¬ 
no degli scioperi, dì 24 ore, ' 
prevede l'astensione a Bolo- I 
gna tra oggi e venerdì; a 
Parma, nelle grandi fabbri¬ 
che giovedì, nelle altre sa¬ 
bato; a Bolzano, venerdì* I 
CONTROLLO COMBU- . 
STIONE — Alte astensioni 
anche ieri nella giornata di 
sciopero dei dipendenti — 
ingegneri, tecnici e ammini¬ 
strativi — dell'Associazione . 
nazionale controllo combu¬ 
stione (ANCC) per imporre * 
alla gestione commissariale ■ 
le rivendicazioni ignorate 
anche dal governo. L'agita¬ 
zione — proclamata dal Sin¬ 
dacato unitario ANCC ade- I 
rente alla FIDEP-CGIL — . 

continua. Ieri, una delegazio¬ 
ne del Sindacato unitario ha 
esposto al sottosegretario 
Calvi le richieste dei dipen- ’ 
denti ANCC l 

BANCARI — Per il con¬ 
tratto dei bancari, continua¬ 
no oggi le trattative. Lo sco¬ 
glio da superare è la scala 
mobile, per la quale le po¬ 
sizioni dei sindacati diver¬ 
gono da quelle delle aziende , 
di credito. Le aziende di cre¬ 
dito insistono nel voler as¬ 
sumere come base per la 
scala mobile, l'indice na¬ 
zionale ISTAT del 1966; I 
sindacati dopo aver fatto 
notare che i dati ISTAT non 
sono stati acquisiti In nes¬ 
sun contratto di lavoro, han¬ 
no proposto l'indice sinda¬ 
cale 1956 corretto ne! capi¬ 
tolo abitazione, in vigore 
per milioni di lavoratori 
SCUOLA — I sindacati 
scuola aderenti alla FIS e il 
SAMI-UNSA, il SINAIE, il 
SISME e il SNPRR si sono 
dichiarati di nuovo in dis¬ 
senso con la posizione delle 
confederazioni sindacali in 
merito al riassetto e ta ri¬ 
forma ravvisando — precisa 
un comunicato — « nel do¬ 
cumento confederale un'im¬ 
postazione elusiva rispetto 
alla soluzione dei problemi 
di fondo nei modi e nei tem¬ 
pi massimi previsti dal go¬ 
verno e dalle organizzazio¬ 
ni sindacali e, cioè, entro le 
presente legislatura *. I sin¬ 
dacati scuola dopo aver pro¬ 
testalo contro l'atteggiamen¬ 
to del governo chiedono che 
il governo stesso « convochi 
immediatamente tutte le or¬ 
ganizzazioni sindacali e in 
quella sede comunichi uffi¬ 
cialmente se e come Inten¬ 
de mantenere fede ai suoi im¬ 
pegni s. 


Sarà modificata in tal 
senso la legge ospeda¬ 
liera - Le conclusioni 
di una riunione a Pa¬ 
lazzo Chigi con la par¬ 
tecipazione delle tre 
organizzazioni sindacali 

La contrattazione del rap 
porto di lavoro dei dipendenti 
ospedalieri è libera: le parti 
che vi partecipano - consigli 
di amministrazione ospedalie¬ 
ri da un lato e organizzazio¬ 
ni sindacali dall'altro — sono 
vincolate, dal canto loro, al 
rispetto dei contratti di lavo 
ro stipulati. Ciò è stato sta 
bilito ieri nel corso di una 
riunione a Palazzo Chigi alla 
quale hanno preso parte i 
rappresentanti delle tre orga¬ 
nizzazioni sindacali — per la 
CGIL erano presenti i segre 
tari Lama e Mosca — e quel 
li deH’organizzazione dei me 
dici ospedalieri. Per il go 
verno, oltre al presidente del 
Consiglio Moro, erano presen 
ti i ministri Bosco. Mariotti. 
Colombo e Preti; era inoltre 
rappresentata la Federazione 
ospedaliera (FIARO). Le con 
clusioni cui 1'incontro di ieri 
mattina è pervenuto saranno 
tradotte, oggi stesso, in una 
modifica della legge ospeda¬ 
liera attualmente in discussio¬ 
ne nella Commissione Sanità 
del Senato. In questo senso, 
vi è un accordo anche da 
parte dei gruppi della mag 
gioranza. In conseguenza del¬ 
la modifica della legge da 
parte del Senato, quindi, il 
provvedimento dovrebbe tor 
nare infine alla Camera dei 
deputati 

La conclusione cui è giunta 
la riunione è essenzialmente 
frutto dello schieramento uni¬ 
tario che i tre sindacati e le 
organizzazioni dei medici han¬ 
no opposto al tentativo di 
privare la categoria del dirit¬ 
to di negoziare il rapporto di 
lavoro, sia sotto l’aspetto nor 
mativo. sia sotto quello eco¬ 
nomico. Il risultato ottenuto 
è quindi importante — come 
hanno sottolineato i dirigenti 
sindacali — anche sotto lo 
aspetto della sconfitta di un 
tentativo di imbrigliare la li¬ 
bera azione sindacale, e di 
creare in tal modo un peri¬ 
coloso precedente per quanto 
riguarda tutto il settore del 
pubblico impiego. 

Uscendo dalla riunione, i 
segretari della CGIL Mosca e 
Lama hanno precisato ai gior¬ 
nalisti che era stato discusso, 
appunto, il rapporto tra la 
contrattazione collettiva e lo 
stato giuridico dei dipendenti 
ospedalieri. E’ stata ricono¬ 
sciuta — essi hanno aggiun¬ 
to — alle organizzazioni sin¬ 
dacali la competenza a nego 
ziare la parte economica c 
normativa del rapporto di la¬ 
voro degli ospedalieri, fatti 

salvi gli adempimenti di lesi 
ge per quanto riguarda i con 
frolli amministrativi. A que¬ 
sto scopo sarà necessario ino 
dificare gli articoli 40. 42 e 
43 della legge di riforma ospe¬ 
daliera. 

Nel corso della riunione, se¬ 
condo quanto ha comunicato 
successivamente il ministro 
Mariotti. sono state affronta 
te anche le altre questioni 
che riguardano 1’ agitazione 
dei dipendenti ospedalieri. K' 
stato stabilito, tra l'altro, che 
il 29 per cento dei compensi 
mutualistici sarà devoluto al 
la cassa conguaglio: ciò sarà 
possibile con un provvedimen¬ 
to governativo che potrà es¬ 
sere preso o attraverso un 
decreto legge oppure con un 
emendamento al decreto leg¬ 
ge dei giorni scorsi per il ri¬ 
sanamento dei deficit delle 
mutue verso gli ospedali. H 
presidente della FIARO. aw 
Lanni. ha contempcraneamen 
te assunto l’impegno di dare 
priorità ai crediti di lavoro. 


Il SFI-CGIL 
invita i sindacali 
a proclamare lo 
sciopero degli 
sfatali 

Il Comitato centrale dei S.n 
dacato ferrovieri aderente airi 
CGIL ha richiesto alle Confede¬ 
razioni nazionali di proclamare 
uno sciopero generale d: tutti gli 
statali « ove il governo spostas 
se ancora l'incontro previsto per 
il 10 novembre prossimo o. nel 
corso di esso, non assumesse 
precisi impegni positivi ». L’m- 
contro dovrà fare il punto sulle 
trattative per il riassetto delle 
retribuzioni e delle carriere de! 
personale statale e sulla riforma 
burocratica. 

Quanto ai problemi specifici 
della categoria, il Sindacato fer¬ 
rovieri ha deciso di proporre 
agli altri sindacati del «ettore 
« un p:ano di lotta generale per 
ottenere l’inizio delle trattative 
sulla riduz ; one della settimana 
lavorativa per il personale del¬ 
l’esercizio e sulla rivalutazione 
delle competenze accessorie con¬ 
nesse ai rischi, ai disagi e alla 
produttività ». 


Presso la sede della UIL 

Oggi nuovo incontro 
interconfederale 
per l'unità sindacale 


Riprendono oggi gli incontri 
interconfederalt per l'unità 
sindacale. La prima riunione 
di questo nuovo ciclo di riu 
ninni avrà luogo nella sede 
della UIL. 

A questo proposito, nei gior¬ 
ni scorsi una nota dell'agen¬ 
zia di stampa della CISL ta 
ccva notare che « la CGIL co 
me la UIL, mentre hanno di 
chiarntn di essere disposte a 
riprendere la discussione su 
aspetti particolari, non hanno 
potuto o voluto esprimere j 
chiaramente una propria posi | 
zione in ordine alla ripresa ! 
del più generale discorso sul I 
l'unificazione sindacale ». La 
nota concludeva con l'esplici¬ 
ta richiesta di una « chiariti 
cazione » e di un invito, ri 
volto alla CGIL e alla UIL, a 
rispondere « al più presto e 
non oltre il momento della ri¬ 
presa degli incontri ». 

« Negli ambienti della CGIL, 

— riferisce l'ADIS — si fa 
notare che una tale presa di 
posizione della CISL, seppure 
in forma ufficiosa, appare per¬ 
lomeno inopportuna. K‘ noto 
infatti rhc. per quanto conccr 
ne la CGIL, in varie occasioni 
e più recentemente alla con¬ 
ferenza consultiva di Ariccia 
e. successivamente, con una 
lettera inviata alla CISL e al¬ 
la UIL. la CGIL ha espresso 
chiaramente il proprio incon¬ 
dizionato impegno al rilancio 
del « più generale discorso sul¬ 
l’unificazione sindacale ». sol¬ 
lecitando che si accelerassero 
i tempi tecnici e i tempi po¬ 
litici necessari ■ per costruire 


concretamente una unità or¬ 
ganica non basata su instabili 
e pericolosi compromessi. E* 
però evidente — si fa notar© 
— che nel corso di questo prò 
cesso unitario che. por forza 
di cose (per l'esigenza di un 
apeito e permanente confronto 
fra le diversi* posizioni delle 
tri* organizzazioni, ecc.) non 
potrà noti essere che lento, 
non si possono sottovalutare o 
ignorare problemi di fonda- 
mentale importanza per l'au 
tonomia del sindacato (come 
quelli dell'incompatibilità) © 
per Iti definizione di un moder¬ 
no ruolo del sindacato nella 
società Problemi come quelli 
della riforma della previdenza 
sociale, della gestione sinda¬ 
cale del collocamento, del con¬ 
trollo deU'istruz.ione professio¬ 
nale. ecc.. su cui peraltro esi¬ 
ste un sostanziale accordo fra 
lo tre organizzazioni non sono 
questioni « particolari » del nifi 
generalo discorso soM'imltà 
sindacale 

Dare delle risposte unitarie 
a questi problemi, cosi come 
ò stato fatto di recente col 
documento unitario sull'occu¬ 
pazione. vuol dire affrontare 
in termini completamente mio 
vi il problema dei rapporti tra 
le tre confederazioni. Ed è 
proprio sui modo di risolvere 
questi fondamentali problemi 
per ('autonomia del sindacato 
e per una più ellicace tutela 
degli interessi dei lavoratori — 
conclude l'ADIS — che si po¬ 
trà valutare la volontà uni¬ 
taria di ciascuna organizza¬ 
zione ». • 


PREVIDENZA: circolare infame 

Bosco retrocede 
migliaia di operai 
a braccianti 


Il ministro del Lavoro se¬ 
natore Giacinto Bosco ha ten¬ 
tato. con una circolare rima¬ 
sta semiclandestina per più 
di tre mesi, di defraudare mi¬ 
gliaia di operai dei contributi 
previdenziali (e quindi della 
pensione contributiva) e del 
le indennità INAM. Si tratta 
della circolare n. 6 PS/28690 
del 3 agosto scorso con la 
quale si afferma che 1 dipen¬ 
denti dagli organismi consor¬ 
tili e cooperativistici degii 
agricoltori sono da considc 
rarst lavoratori agricoli a tut¬ 
ti gli effetti, e ciò ogni qual¬ 
volta si verifichino nell'azien¬ 
da datrice di lavoro le tre 
seguenti condizioni: 1) sia 
proprietà di soli agricoltori: 
2> che il prodotto conferito 
sia degli agricoltori associa¬ 
ti; 3) che l’ente persegua 
scopi di mutualità. 

Di conseguenza, a parere 
del democristiano ministro 
del Lavoro, non è il fatto di 
lavorare m un’industria a fa¬ 
re dell’operaio un operaio in¬ 
dustriale. ma il fatto che il 
padrone sia... industriale. Lo 
operaio segue il padrone, nel 
la qualifica, come ai tempi 
della feudalità, come un ser¬ 
vo che non ha scampo: se¬ 
guire il padrone o cessare 
di esistere. 

Questa sopraffazione giuri¬ 
dica, che si intende compiere 
con una circolare, nasce da 
altre sopraffazioni che il go¬ 
verno sta cercando di lega¬ 
lizzare. Gna di queste è la 
costituzione « in cooperativa » 
di grandi proprietari terrieri. 
Cinque proprietari terrieri, 
capitalisti a centinaia di mi¬ 
lioni e a miliardi, si metto¬ 
no « m cooperativa » e otten¬ 
gono altre centinaia di con 
tributi statali come « coope 
ratori » anziché come capita¬ 
listi. Ora questi truffatori 
aspirano ad altri benefici: 
esattamente ad uno sconto, 
che è quasi del 40^7, sul sala¬ 
rio degli operai impiegati nel¬ 
le aziende di queste false 
cooperative. 

Ma torniamo alla circolare 
di Bosco. Essa è stata indi¬ 
rizzata, significativamente, al¬ 
la Federazione delle coopera¬ 
tive agricole ma è stata te¬ 
nuta nascosta alle altre cen¬ 
trali cooperative, nonché — 
naturalmente — ai sindacati 
dei lavoratori agricoli. La 
lettera-circolare, inoltre, ha 
esattamente il contenuto e il 
tono di una circolare della 
Confagricoltura: « L’impiego 
di macchinari , impianti e at¬ 
trezzature di rilevante valore 
economico — vi è scrìtto — 
non potranno essere conside¬ 


rati elemento che esclude la 
natura agricola di tali enti 
mutualistici, quando sussista 
no le condizioni precedenti ». 

Perchè? Il ministro del La¬ 
voro ne darà, speriamo, una 
spiegazione ai sindacati che 
nei giorni scorsi hanno pro¬ 
testato presso il presidente 
della Commissione Lavoro 
della Camera. Per ora si è 
di fronte a un semplice alli¬ 
neamento. supino e un po’ 
stupido anche, a delle richie¬ 
ste assurde di menomare con 
un pezzo di carta il salario 
effettivo e legale di migliaia 
di lavoratori. Soffermiamoci 
invece su questa « preferen¬ 
za » delle industrie agrarie 
a chiamare c braccianti » i 
propri operai. 

La ragione è nel fatto che, 
mentre l'industria alimentare 
paga circa 1300 lire al giorno 
di contributi INAM-INPS, il 
capitalista grario paga non 
più di 150 lire al giorno (• 
spesso nemmeno quelle). 

I capitalisti Industriali vo¬ 
gliono dunque approfittare 
del « vuoto » di contributi pre 
videnziali che vi è nell’agri¬ 
coltura per deprimere la re 
tribuzione indiretta, previden 
ziale. di altre migliaia di la 
voratori. Le conseguenze già 
si conoscono, perchè verifi¬ 
cate sulla pelle di centinaia 
di migliaia di braccianti: qua¬ 
si nessun operaio agricolo, 
infatti, riesce ad avere una 
pensione contributiva, proprio 
per la pochezza dei contri¬ 
buti. I braccianti pensionati 
sono quindi inchiodati ai mi¬ 
nimi. e vi resteranno se non 
otterranno un elevamento dei 
contributi sul salario che con¬ 
senta di creare condizioni di 
pania con l’mdustna. 

La mossa di Bosco, oltre 
che un esempio abnorme di 
amministrazione democristia¬ 
na della previdenza, è quindi 
un siluro contro la battaglia 
che gli stessi braccianti stan¬ 
no conducendo per la parità 
previdenziale: se una parte 
degli operai dell’industria sa¬ 
ranno retrocessi ad «agrico¬ 
li», infatti, quale possibilità 
hanno I braccianti di otte¬ 
nere la parità? E' in questa 
sorda, ma tenace, opposizio¬ 
ne della DC alla parità pre¬ 
videnziale in agricoltura che 
è da ricercare la ragione de] 
nuovo attacco. Ma la batta¬ 
glia è entrata in una fase e 
si sta estendendo, come di¬ 
mostrano anche le decisioni 
dei sindacati agricoli che 
hanno proclamato per il 23 
novembre lo sciopero gene¬ 
rale nelle campagne proprio 
per ottenere la parità sona 
ì discriminazioni. 
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L’incredibile rifiuto già manifestato paralizzala giustizia 

Il de Pafundi impedisce ai giudici 
di vedere i dossier dell'antimafia 


Un ponte di 975 metri a Curando 

È CROLLATO CON 
Il COSTRUTTORI 

Altri nove morti e dodici operai dispersi 


Il «no» al presidente del Tribunale di Palermo — La richiesta fu avanzata per una vertenza 
fra « L'Ora », il sottosegretario alle Finanze e l’ex sindaco Lima — Anche per il processo di 
Catanzaro è necessario che il Parlamento fornisca elementi fondamentali per il giudizio 


Dal nostro inviato 

CATANZARO, 7 

Un fatto nuovo e di ecce¬ 
zionale gravità minaccia di 
compromettere, forse in modo 
decisivo, tutti gli sforzi che i 
giudici calabresi stanno com¬ 
piendo per individuare le rea¬ 
li matrici e le varie implica¬ 
zioni del fenomeno della cri¬ 
minalità organizzata in Si¬ 
cilia. 

Come abbiamo riferito ieri, 
la Corte d’assise di Catanza¬ 
ro che procede contro le ban¬ 
de mafiose protagoniste degli 
anni roventi di Palermo sta 
esaminando la possibilità di 
richiedere alla presidenza del¬ 
la commissione parlamentare 
antimafia i rapporti conclusivi 
sulle inchieste da questa con¬ 
dotte (e già in gran parte 
rivelate dalla stamj>a) su si¬ 
tuazioni e personaggi che han¬ 
no attinenza con il processone. 

Ebbene, se i magistrati di 
Catanzaro avanzeranno la lo¬ 
ro richiesta, un precedente 
episodio — che siamo in gra¬ 
zio oggi di rivelare — lascia 
credere che la risposta del 
presidente de dell’ antimafia, 
senatore Pafundi. sarà un no 
secco, un rifiuto intransigente 
a consegnare anche uno sol¬ 
tanto degli atti che accennano 
inequivocabilmente, documen¬ 
tandone le responsabilità, agli 
alleati politici dei boss ora 
rinchiusi nel gabbione. 


Questo perchè Pafundi — lo 
si è appreso solo oggi — ha 
già risposto negativamente, e 
con inammissibili motivazioni, 
ad una analoga richiesta dei 
giudici palermitani, creando 
le premesse di uno scandalo 
che è destinato a travalicare 
i limiti della vicenda che l’ha 
determinato per assumere 
piuttosto le dimensioni di un 
caso politico che investe e 
accusa la DC, mette in crisi 
l'antimafia, e soprattutto apre 
drammaticamente il problema 
della funzionalità stessa della 
magistratura ordinaria, lascia¬ 
ta. come sembra, letteralmen¬ 
te impotente da chi ha invece 
la possibilità di fornirle armi 
decisive per agire. 

E’ questo appunto il caso, 
prima ancora che dell'Assise 
di Catanzaro (cui la vicenda 
s’attaglia, in ogni modo, a 
pennello) della terza sezione 
penale del Tribunale penale 
di Palermo chiamata a diri¬ 
mere una vertenza sorta tra 
il quotidiano l’Ora da un lato, 
il sottosegretario alle Finan¬ 
ze Gioia e l’ex sindaco di 
Palermo Lima dall'altro, in 
seguito ai giudizi espressi — a 
commento delle prime rivela¬ 
zioni sul tenore delle conclu¬ 
sioni dell’ antimafia — dal 
giornale democratico di Paler¬ 
mo sul ruolo ricoperto dai 
due notabili de nel processo 
di penetrazione della specula¬ 


zione mafioso nel campo ur¬ 
banistico edilizio del capoluo¬ 
go della regione. 

Nel giugno scorso, dunque, 
i difensori dell'Ora consegna¬ 
no al presidente del Tribu¬ 
nale, dottor Agrifoglio, una 
copia della relazione dell’an¬ 
timafia sul Comune di Paler¬ 
mo a sostegno — non certo 
sospettabile di partigianeria 
— delle accuse sull'organica 
compenetrazione fra DC e 
mafia. Esplicitamente ricono¬ 
sciuta l’eccezionale importan¬ 
za del documento ai fini di 
una esatta valutazione della 
vicenda, il Tribunale acquisi¬ 
sce agli atti la copia del rap¬ 
porto ma, per legittimo scru¬ 
polo e deferenza verso la com¬ 
missione parlamentare, tra¬ 
smette il documento al pre¬ 
sidente dell’antimafia pregan¬ 
dolo di confrontarlo con lo 
originale e di confermarne 
quindi l'autenticità. 

A luglio, e ignorando il 
presidente del Tribunale, Pa¬ 
fundi scrive direttamente al 
primo presidente della Corte 
d’Appello dì Palermo. Roma¬ 
no. per impartire — da ma¬ 
gistrato a magistrato, ma as¬ 
sumendo espressioni gerarchi¬ 
che — una lezioncina al dot¬ 
tor Agrifoglio, che viene ac¬ 
cusato di adottare procedure 
t anormali » e di ammettere 
con leggerezza la presenta¬ 
zione di documenti « di im¬ 
precisata provenienza ». 

Nel restituire alla magistra¬ 
tura palermitana la copia del¬ 
l'inchiesta, il presidente della 
antimafia si rifiuta di certifi- 


che, in simile atmosfera di in¬ 
volontario isolamento e di for¬ 
zala impotenza, la Corte di 
Catanzaro si ritrovi in questi 
giorni a sfogliare la marghe¬ 
rita di una monotona serie di 
interrogatori a senso unico e 
senza prospettiva. Stamane 
doveva essere interrogato pro¬ 
prio Angelo La Barbera. Im¬ 
provvisamente, il presidente 
ha rinviato di venti giorni la 
escussione di questo imputato- 
chiave. 

Ufficialmente in rinvio è giu¬ 
stificato dal fatto che il dot¬ 
tor Carnovale preferisce farsi 
prima una idea personale del¬ 
la posizione e della fisionomia 
del capo della banda nemica 
di quella dei Greco, ascoltan¬ 
do tutti i gregari e le figure 
minori (stamane ne sono sta¬ 
ti interrogati cinque che han¬ 
no continuato a recitare la li¬ 
tania dei t no » e dei « non 
so *). 

Qualcuno ritiene invece che 
la decisione sia segretamente 
motivata dal fatto che il pre¬ 
sidente non ha perduto tutte 
le speranze di ottenere i do¬ 
cumenti decisivi che Pafundi 
si ostina a non voler rendere 
ufficialmente pubblici per non 
turbare i sonni della DC. oltre 
tutto alla vigilia delle elezioni. 
Ma di ottenerli in tempo, na¬ 
turalmente. lnsomma, prima 
che si paventi il rischio di una 
nuova ondata di tradizionali 
assoluzioni per insufficienza di 
prove. 

Giorgio Frasca Polara 


Assurdo delitto a Napoli 



CURACAO, 7 

Un ponte d'acciaio prefabbricato in 
Olanda e in costruzione a Cura^ao, il 
quinto porto del mondo per traffico 
di merci, ì crollato, per ia rottura di 
uno dei cavi di sostegno. Dieci per¬ 


sone sono morte, mentre altre dodici 
vengono date per disperse. Quattro 
delle vittime sono olandesi. Fra esse 
è il noto costruttore Wobbe Renkema, 
direttore dei lavori. Gli operai e I 
tecnici sono deceduti nel crollo del 


ponte, o sono stati uccisi in acqua dal¬ 
le pesanti strutture di acciaio, li pon¬ 
te, progettato per una lunghezza com¬ 
plessiva di 975 metri, avrebbe dovuto 
congiungere i due moli, in sostituzio¬ 
ne di una vecchia struttura mobile 


che provoca lunghe attese alle navi 
che devono entrare ed uscire dal por¬ 
to. Nello stesso tempo avrebbe abbre¬ 
viato di molto le distanze fra vari 
punti dell'isola. Nella telefoto: una 
veduta generale del crollo. 


Giovane ucciso 

a revolverate 
per uno scontro 



’t \ i 

NAPOLI — Pietro Fusco e i 
Matterà 

NAPOLI. 7. 

Un giovane di 21 anni è stato 
ucciso nel rione Fuorìgrotta da 
un commerciante al quale era 
intenzionato a chiedere spiega¬ 
zioni per degli schiaffi che ave¬ 
va sferrato a un congiunto. 

L'episodio è complesso Ieri 
sera un furgone della ditte del¬ 
l'assassino, Pietro Fusco, era 
entrato In collisione con una 
e Mini Morris > guidata da una 
ragazza. All'Incidente aveva as¬ 
sistito Salvatore Greco, cognato 
della vittima. Salvatore Mat¬ 
terà. Il Greco, nella lite che 
era seguita si era schierato 



destra) la vittima Salvatore 
(Telefoto ANSA « l'Unità >) 


dalia parte della giovane ed era 
stato aggredito da Pietro Fo¬ 
sca Questo l'antefatto. 

Stamattina, Salvatore Matte¬ 
rà si è diretto verso il negozio 
del Fusco, deciso a chiedere 
delle spiegazioni. Il commer¬ 
ciante lo ha visto e non ha 
avuto II minimo Indugio: gli è 
andato incontro e lo ha vio¬ 
lentemente schiaffeggiato. Su¬ 
bito dopo ha estratto una pi¬ 
stola, esplodendo vari colpi al 
viso del Matterà. E' quindi sa¬ 
lito su un' auto continuando a 
sparare. L'omicida non è stato 
ancora arrestata 


Sei morti 
in due 
incidenti 
d’auto 


Tre persone sono morte m un 
incidente avvenuto iere al 
chilometro 7-4 dell'Autostrada 
del Sole. 

Una c Giuba » targata Geno¬ 
va diretta verso sud ha tampo¬ 
nato un grosso autotreno che 
appunto per le sue dimensioni 
era scortato da due agenti della 
polizia stradale di Roma. Tre 
persone che si trovavano nella 
« Giulia » sono morte sul colpa 

A bordo dell'alito v’erano 
quattro persone. Due sono mor¬ 
te sul colpo e una è morta nel¬ 
l’ospedale di Fresinone 

Altre tre persone hanno per¬ 
so la vita ien pomeriggio in 
un grave incidente stradale av¬ 
venuto sulla strada statale 131 
« Carlo Felice » che collega Ca¬ 
gliari a Sassari. Una Fiat 
1100 con tre persone a bordo, 
per cause imprecisate, dopo 
avere urtato contro un autocar¬ 
ri Fiat 642 si è schiantata con¬ 
tro un albero. 


Muore tra 
le fiamme 
appena 
emigrato 

GINEVRA. 7 

Era giunto in Svizzera sabato 
scorso e avrebbe dovuto comin¬ 
ciare a lavorare lunedi, presso 
una ditta di Rapperswil (Ber¬ 
na). Invece, l'operaio italiano 
Raffaele Di Pio. di 39 anni, che 
abitava in provincia di Caserta, 
è morto nell’incendio di alcune 
baracche di legno dove dormiva 
con altri operai. 

La sciagura è avvenuta Im¬ 
provvisamente e per cause inv 
precisate. Le baracche-dormita 
rio degli operai italiani dipen¬ 
denti di una azienda di Rupper- 
will sono state, ad un tratto, av¬ 
volte dal fumo e dalle fiamme. 
Gli operai si sono messi tn sal¬ 
vo scappando, senza riuscire a 
salvare né le loro valigie né i 
loro vestiti Ad un appello, ci 
si è accorti che Raffaele Di 
(So. mancava. Poco dopo, ti suo 
corpo carbonizzato è stato ritro¬ 
vato vicino alla brandirla sulla 
quale dormiva. 


carne l’autenticità sostenendo 
questa incredibile tesi: si trat¬ 
ta — secondo il senatore de¬ 
mocristiano che di li a poco 
sarebbe intervenuto cosi pe¬ 
santemente contro i magistra¬ 
ti sardi « rei * di aver fatto 
arrestare i tre poliziotti di 
Sassari — di un * documento 
interno del Parlamento > che. 
se pure già distribuito sia 
alla Camera che al Senato. 

« non può essere comunicato 
ad altre autorità ». 

Ma non basta. Pafundi in¬ 
tima ai magistrati di Paler¬ 
mo di accertare, aprendo a 
tal fine una formale indagine, 
come la difesa dell’Ora sia 
entrata in possesso dell’ in¬ 
chiesta che documenta, tra 
l’altro, la fondatezza della 
denuncia avanzata nel 1963 
dal nostro partito sulle cir¬ 
costanze che consentirono ai 
mafiosi di imporre ben sette¬ 
cento varianti al piano rego¬ 
latore generale, naturalmente 
a loro esclusivo vantaggio, e 
contro gli interessi urbanisti¬ 
ci della città. 

Il tono della risposta giun¬ 
ta da Palazzo della Sapien¬ 
za non scompone il primo 
presidente Romano che tor¬ 
na alla carica appoggiando 
l'iniziativa del dottor Agri¬ 
foglio. E' inutile tergiversare 

— scrive al presidente dell’an¬ 
timafia rispedendogli la copia 
del rapporto per l’autenticità 

— i risultati dell’inchiesta so¬ 
no già acquisiti, bisogna che 
il Tribunale sta messo in con¬ 
dizione di utilizzarli. 

Il 5 agosto giunge a Paler¬ 
mo una nuova e più grave ri¬ 
sposta di Pafundi: vi restitui¬ 
sco daccapo il fascicolo, da 
me non avrete mai una cer¬ 
tificazione di conformità con 
l’originale, il Tribunale do 
vera piuttosto accertare come 
esso sia giunto nelle mani 
della stampa dal momento che 
esso, lo ripeto. « non può es 
sere allo stato dei fatti comu¬ 
nicato ad altri » che non ai 
due rami del Parlamento. 

La vicenda per ora si ferma 
qui. Ma ce n’è già abbastanza 
per dimostrare almeno due 
cose: che Pafundi (e non già 
l’antimafia nel suo complesso) 
non intende collaborare con la 
giustizia: che la DC. tramite 
Pafundi. entra in aperta pole¬ 
mica con la giustizia, facendo¬ 
ne censurare le decisioni voi 
te unicamente (e legittima 
mente) a darsi gli strumenti 
per indagare in profondità e 
giudicare con cognizione di 
causa, senza guardare in fac¬ 
cia nessuno. 

Sono gli stessi moventi, ap¬ 
punto. che spingono i giudici 
di Catanzaro a meditare di 
avanzare la stessa richiesta 
per ottenere le conclusioni del¬ 
la stessa inchiesta (nella qua¬ 
le ricorrono i nomi di alcuni 
tra i più importanti imputati 
di questo processo, a comin¬ 
ciare da Angelo La Barbera, 
chiamato in causa per la sua 
vantaggiosa amicizia con Li¬ 
ma). di quella sul famoso ca¬ 
pomafia Vincenzo Rimi (il cui 
tenore è stato rivelato proprio 
dall'Unità nel corso della pri¬ 
ma tornata di udienze, dieci 
giorni fa), di ogni altro atto 
in qualche modo idoneo a for¬ 
nire alla Corte ogni elemento 
utile per comprendere come e 
perchè le bande maliose ab¬ 
biano accumulato a Palermo 
tanta potenza nei primi an¬ 
ni ‘ 60 . 

Non c’è da stupirsi quindi 


Tragedia nella notte 






Uccide l'amica e si spara 
in un prato di Montesacro 

Aveva otto proiettili in tasca ma ne ha messi solo due in 
canna: con uno ha colpito alla tempia la donna, con l'altro 
si è sparato al cuore - Forse la donna, Ediiia Brignoli, spo¬ 
sata e madre di una bambina, voleva lasciare l'assassino 


Stringeva ancora la pisto¬ 
la. una « Mauser », in mano 
quando l’hanno ritrovato. 
Mezz’ora prima aveva ucci¬ 
so con un colpo alla tempia 
destra una donna, molto pro¬ 
babilmente la sua amica, e si 
era quindi sparato al cuore. 
La tragedia si è compiuta ieri 
sera, tra le 20 e le 20.30, in 
un prato del Tufello: nelle ta¬ 
sche dell’uomo. Alfonso Pa¬ 
ravate 38 anni, via Scarpan- 
to 60. hanno trovato otto pro¬ 
iettili. Aveva caricato Tarma 
con due soli colpi: uno per 
sè. l’altro per la donna, Edi- 
lia Brignoli. 39 anni, via Ca¬ 
praia 31. E questo partico¬ 
lare. dicono ora gli uomini 
delia Mobile e della Omicidi, 
fa supporre che tutto fosse 
stato premeditato, che i moti¬ 
vi sono al novantanove per 
cento d'ordine passionale, che 
magari luì voleva continuare 
una relazione che lei voleva 
troncare a tutti i costì. 

Sia Alfonso Paravatì che 
Ediiia Brignoli erano molto 
conosciuti nella zona, dove 
abitavano da anni. Lui, for¬ 
se era scapolo e comunque vi¬ 
veva solo: era ricco, racconta¬ 
no i suoi conoscenti, e poteva 
contare su continue rimesse 
di denaro dagli USA. Lei era 
sposata con Costantino Con¬ 
ti. 40 anni, impiegato dell’En¬ 
te comunale d’assistenza ed 


aveva una figlia, una bambi¬ 
na di 10 anni, * Andava d'ac¬ 
cordo con il marito, mai una 
volta li abbiamo visti, o sen¬ 
titi discutere — spiegano ora 
i vicini di casa — sembrava 
si volessero un gran bene. 
Stavano sempre insieme: mai 
avremmo potuto supporre che 
lei avesse una storia con un 
altro uomo ». 

Gli investigatori, proprio su 
questo punto, invece hanno 
pochi dubbi: il Para vati e la 
Brignoli dovevano aver intes¬ 
suto. ripetono, una relazio¬ 
ne. Forse, aggiungono, lei si 
era stancata: per questo lui. 
sconvolto, è andato ieri sera 
all'appuntamento, alTultimo 
appuntamento, armato e con 
la pistola carica di due soli 
proiettili. Ora non si sa a che 
ora sia uscita di casa la don¬ 
na: bionda, alta, abbastanza 
carina, sempre elegante: al¬ 
cuni affermano di averla vi¬ 
sta scendere le scale alle 14. 
proprio al centro di quel prato 
abbandonato chiuso ai quattro 
angoli da via Monte Rocchet¬ 
ta. via Monte Ruggero, via 
Scarpanto e via Gran Para¬ 
diso. 

Nessuno ha sentito nulla, 
nemmeno i due spari, nessuno 
nella grande oscurità ha visto 
nulla. Secondo la prima ri¬ 
costruzione. i due hanno avu¬ 
to una breve discussione: poi 


lui ha estratto di tasca Tar¬ 
ma. una calibro « 6,35 ». l’ha 
premuta contro la tempia de¬ 
stra della donna, ha sparato a 
bruciapelo. Ediiia Brignoli è 
morta sul colpo: l’hanno ritro¬ 
vata bocconi in una pozza di 
sangue. Quindi Alfonso Para- 
vati ha girato la « mauser » 
contro se stesso, se Tè punta¬ 
ta al cuore ed ha fatto parti¬ 
re un altro colpo. Anche lui. 
spiega ora il medico legale, 
dovrebbe essere spirato al¬ 
l'istante. 

Le due salme sono state tro¬ 
vate qualche minuto prima del¬ 
le 21 da un ragazzo di 20 an¬ 
ni. Pietro Sammarone. studen¬ 
te dell’ultimo anno di liceo. Era 
andato a scuola guida, alla 
Conca d’Oro. e stava rincasan¬ 
do a piedi: abita in via Monte 
Catinaccio 15 e. per far prima, 
aveva deciso di attraversare 
il prato. Ha inciampato lette¬ 
ralmente nel corpo deH’omici- 
da-suicida. ha dato uno sguar¬ 
do. ha capito ed è corso a dare 
Tallarmo alla vicina caserma 
dei vigili urbani. Questi hanno 
avvertito la Mobile 

All'una. le salme non erano 
state rimosse. Chiarita la mec¬ 
canica della tragedia, gli agen¬ 
ti debbono ora far luce com¬ 
pleta sui suoi retroscena. Nono¬ 
stante tutto, non è un lavoro 
facile. 


Clamorosa denuncia della magistratura palermitana 

A giudizio 18 de per 
peculato alla Provincia 


Milano 


Morto 
il poeta 
Cavaliere 


MILANO. 7. 

E' morto stamane, all’ospeda¬ 
le di Niguarda. il poeta Alberto 
Cavaliere il quale era «tato in¬ 
vestito la settimana «corsa da 
una motocicletta a Sanremo. 
Gravemente ferito, era stato ri¬ 
coverato dapprima all’ospedale 
di Sanremo e successivamente 
trasportato a Milano. 

Alberto Cavaliere aveva 70 
anni. Era nato a Cittanova (Reg¬ 
gio Calabria) ma da tempo vi¬ 
veva nel Nord. Laureatosi in 
chimica, dopo aver esercitato 
per brevissimo tempo la pro¬ 
fessione, passò al giornalismo 
collaborando alla redazione di 
settimanali umoristici. 

Cavaliere partecipò attivamen¬ 
te alla vita politica prima come 
consigliere comunale e poi » 
me deputato al Parlamento in 
rappresentanza del Partito so¬ 
cialista. 


Pauroso rodeo della polizia per le strade di Milano 

CINQUE «PANTERE» E SPARATORIA CONTRO 
UN RAGAZZO CHE GUIDA SENZA PATENTE 


MILANO. 7 

Un'auto non rispetta l’olt del¬ 
la Stradale, corre via superando 
alcuni semafori rossi, imboccan¬ 
do strade vietate: la polizia la 
insegue. circonda ia zona con 
cinque paniere, spara: l'auto, 
colpita, sbanda e si abbatte in¬ 
fine contro un'altra vettura in 
sosta. D tutto si risolve sem¬ 
plicemente con una serie di 
contravvenzioni. Chi fuggiva non 
era infatti un pericoloso ban¬ 
dito, non un rapinatore eoo il 
mitra in pugno; era un ragazzo 
di 18 anni che aveva preso 
l’auto al padre e che, avendo 
solo fi foglio rosa, non d te¬ 


neva a farsi fermare dalla po¬ 
lizia. Seduto accanto a lui. 
spaurito, un altro diciottenne. 

Protagonista della brutta av¬ 
ventura lo studente Antonio Ru¬ 
ta; suo compagno. Fulvio Bo 
nest. Due persone a bordo de! 
l’auto speronata. Giuseppe Lan- 
zetti ed Ersilia Delfini (30 e 
27 anni) die hanno riportato 
leggere (ente. Non sono invece 
noti i nomi dei sottufficiali die 
hanno diretto l’operazione accer¬ 
chiamento. men die mai quello 
del poliziotto che ha sparato. 

I milanesi hanno creduto per 
un momento dì trovarsi di nuo¬ 
vo nel clima Chicago anni 30 


che. con la strage della banda 
Cavaliere e con un altro paio 
di simili episodi, sembrava es¬ 
sersi affacciato nella metropoli 
lombarda. Con un sospiro di 
sollievo 1 passanti e i curiosi 
affacciatisi alle finestre hanno 
appurato che non era cosi, che 
era soltanto un ragazzino un 
po’ troppo vivace che aveva 
fatto una marachella e che la 
polizia aveva usato le anni alla 
leggera. 

Le veline ad uso della stam¬ 
pa parlano di < spericolate evo¬ 
luzioni » dell'auto, guidata da 
un giovane che ancora non ha 
superato Tesarne di guida; un 


agente « ha rischiato di essere 
stretto contro il marciapiede e 
si è salvato con una pronta fre. 
nata ». 

I due ragazzi sono stati por¬ 
tati m questura, interrogati, 
messi a confronto. Poi è stato 
chiamato il padre del Ruta, 
scosso per la brutta avventura 
occorsa al figlia per le gomme 
trapassate dalle pallottole, per 
l’auto fracassata contro l’altra 
in sosta, per le salate multe 
che ora dovrà pagare. Si è ri¬ 
sotto tutto con una ramanzina 
del commissario e forse, più 
tanfi, a casa, con un paio di 
ceffoni • una crisi familiare. 


I reati sarebbero stati 
perpetrati mediante le 
assunzioni dei cottimisti 

II PCI ha chiesto l’in¬ 
tervento della Regione 


PALERMO. 7. 

Una nuova clamorosa tn’zia 
riva della magistratura paler 
rintana trascinerà in giudizio un 
folto gruppo di amministratori 
de della provincia di Pa'ermo 
coinvolgendo anche un repub- 
bucano ed un esponente socia 
lista che fa parte del governo 
reg.onale di centro-s nistra. 

B procedimento è stato aperto 
dal procuratore della Repub 
blica che ha chiesto I’jncnmsia 
zione di ben diciotto imputati 
per ì reati di interesse privato 
in atti di ufficio e per peculato 

Si tratta di personaggi eletti 
per quattro successive ammira 
straccili provinciali: Giovanni 
Celauro (attuale pres dente del- 
I* Amministrazione provinciale). 
Michele Rema. Francesco Stur- 
zo. Antonio Riggio. il socialista 
Pasquale Macaiuso «assessore 
al lavoro al governo regonaie). 
Ferdmando Brandaleone. Salva¬ 
tore Gattuccio. Vincenzo Del Ca- 
stillo. G.u*eppe Lo Verde. Fran¬ 
cesco Urso. Salvatore Castro. 
Salvatore C.teilu Salvatore Di 
Nuoro Gaspare Giganti (già 
rinviato a giudizio per altri 
reati). Benedetto Giunta e il re- 
pubblicano Leopoldo Pullara. 
V noenzo Ftlangen e Amelio 
j Leo-tti ex segretario generale 
della Provmc.a: contro questo 
ultimo non si procederà perchè 
è deceduto due mesi fa. 

1 reati sarebbero stati perpe¬ 
trati attraverso le note assun¬ 
zioni dei cottimisti alTAmmiro- 
strazione provincale di Paler¬ 
mo. La commissione parlamenta¬ 
re ani-mafia aveva già indaga 
to su queste assunzioni illegali. 

Alia notizia delle richieste di 
mcnmmaz.one. i consigjen 
provinciali del nostro partto. 
nel corso dei lavon dei consi¬ 
glio. hanno invocato l’immedia¬ 
to intervento della Regione, con 
la nomina di un commissario 
alla Provincia per procedere 
alla costituzione di parte civile 
deLI’amminisLrazJOoe contro gli 
incriminati; è assurdo infatti 
pensare che gli amministratori 
provinciali, tn blocco incrimina¬ 
ti. costituiscano parte civile con¬ 
tro se stessi nell'interesse della 
Provincia che hanno e continua¬ 
no a sgretolare. 


Narni 


Sette arresti 
per la droga 
dopo l'uranio 

TERNI. 7. 

Sette persone sono state tra¬ 
dotte in carcere e per altre 24 
sarebbero già pronti i mandati 
di cattura: il piatto della Ca¬ 
saccio di Narn t si é dilatato. 
Tullio Pietroco.a. tl chimico nar- 
nese arrestato il luglio scorso, 
quando fu trovato in possesso di 
tubetti d'uranio radioattivo affi¬ 
datigli dalla centrale del CNEN 
e di una grande quantità di 
stupefacenti era soggetto a 
continui ricatti. 

I sette arrestati sono: Mano 
Zanda di 50 anni, medico di 
Nami 11 quale firmò a ripeti¬ 
zione le ricette per la droga 
cosi come fece fi suo coLega 
Vittorio Ciam ora agli arresti 
donucilian; Giovanni Zuccanti. 
51 anni, grosso commerciante 
e Industriale di Narni Scalo; 
Gennaro Quercia. 50 anni. Im¬ 
piegato delTIN’PS a Viterbo; 
Renato Paci. 47 anni, industna- 
le del legno di Narni: Entizio 
Fanti. 46 anni, di Sonano del 
Cimino: Albengo Carlani. com¬ 
merciante di Ameba ed Ero* 
Berrettini. 24 anni. Impiegato 
dell’ENEL. Costoro erano tutti 
partecipi della Carbosider, una 
società per la vendita di bre¬ 
vetti industriali che faceva ca¬ 
po al Pietroco!a 


Si traveste 
da uomo 
per ritrovare 
il figlio 

PALERMO. 7. 

Disperata perché tl figlio «fi 
17 anni s era allontanato da 
casa dopo un rimprovero del 
padre. Leooarda Zappuila. di 
37 anni, si è travestita da uomo 
ed ba fatto visita od un gruppo 
di «beat» presso i quali spe¬ 
rava di trovare fi suo Luciana 
La ricerca della donna è Mata 
va 
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Parola d’ordine dorotea 
per il precongresso de 

Proibito 
parlare di 

Petrucci 

L*assemblea si apre sabato - Un incontro 
di Signorello con i leader delle varie 
correnti - « Attaccate chi volete ma non 
sollevate la questione delle dimissioni del 
sindaco » - Lo schieramento dei vari grup¬ 
pi - Piccoli interviene per scongiurare il 
passaggio tra i « tavianei » di La Morgia 


« Al congresso dell’EUR fate di tutto: attaccate 
Rumor, Fanfani, Moro, Colombo, Taviani e quanti 
volete voi: attaccate pure nuche la mia direzione poli¬ 
tica, tri a, per favore, lasciate da parte questa grana delle 
dimissioni di Petrucci, che di grattacapi ce ne ha dato già 
abbastanza. Petrucci si presenterà al congresso ancora come 
sindaco, e come sindaco par- i——;—;— 


l'Unità / mercoledì 8 novembre 1967 


E’ il momento di battersi per tutti coloro che vogliono dare ai romani il suggestivo parco del litorale 

Capocotta si può salvare 

I Pochi nababbi 
la vorrebbero 



moire del Gimiwknm ritromta dai giornalisti 

fi .. t " ' " « ' ' , ' s f 


Ha riabbracciato la sua bambina 


lerà: è in nome dell'unità del 
partito che vi chiedo di igno¬ 
rare che il giorno dopo egli 
rassegnerà le dimissioni ». 
Questo discorso lo ha rivolto 
11 segretario del Comitato ro¬ 
mano della DC, Nicola Signo¬ 
rello, ai leader delle varie 
correnti riuniti in una sera 
del mese di ottobre nella sedo 
di jiinzza Micosi» e i leader, giu¬ 
dicando che l'argomento «scot¬ 
tasse » davvero tropi*), annui 
rono. Cosi d precongresso della 
DC romana, che si aprirà sa¬ 
bato all'EUR. per proseguire e 
concludersi domenica, utllcial- 
mente ignoierà che il giorno 
do|io la Giunta capitolina do 
vrà prendere atto delia lettera 
clic frattanto il sindaco Petmc 
ci le avrà inviato con t'annun¬ 
cio della sua irrevocabile deci¬ 
sione di rassegnare le dimissio¬ 
ni dall’incarico. 

E' paradossale, è quasi incre¬ 
dibile, ma è cosi. Questo, natu¬ 
ralmente non signilica affatto 
die il congresso finisca davve¬ 
ro |)er obtiedire a Signorello 
ignorando del tutto un pio!)te¬ 
ma elio, per non essere di na¬ 
tura astrattamente teorica, ma 
legato, invece, e a doppio no¬ 
do. al modo con cui si vuol am 
ministrare una città «li due mi¬ 
lioni e mez./o di abitanti e per 
-di più la Capitale, non può im¬ 
punemente essere rinviato, pe¬ 
na la squalifica politica. 

Non è detto inoltre elio il f.it. 

10 che i leader delle vai io car¬ 
ienti abbiano accettato il «con¬ 
siglio » di Signorello sia un ele¬ 
mento sufllcientc a garantire 
clic la « disciplina » sarà man¬ 
tenuta. Anzi, le tensioni esisten¬ 
ti all'interno delia DC. i rappor¬ 
ti fra le varie correnti, lo svi¬ 
lupparsi. per certi casi nuovo, 
di una dialettica diversa rispet¬ 
to agli schemi del passato, la¬ 
scia aperta l'eventualità che 
non sia il silenzio, a dominare 
nel congresso. 

I gruppi in lotta presentano 
questo schieramento politico: 
alTestrcma destra il grupjx) 
scelbiano di Enmo Palmitessa. 
sovrnintendente al Teatro del¬ 
l'Oliera. di cui è alfiere in con¬ 
siglio comunale un giovane inse¬ 
gnante dell’università gregoria¬ 
na. Raniero Benedetto, procline 
a interpretare il centro-sinistra 
come una sorta di dialogo con¬ 
tinuo e costruttivo con il PLI e 

11 MSI e come uno scontro co¬ 
stante e frontale con il PCI. 
considerato dogmaticamente co¬ 
me fonte di ogni male. 


Andreotti 


Al centro, in fedele adesione 
al segretario del partito Rumor, 
e accovacciato in gran parte 
sotto l’ala protettrice dell'on. 
Andreotti. c’è il grupixi dei i do- 
rotei-moderati » di Nicola Signo¬ 
rello. che agisce quasi sempre 
in stretto collegamento con i se¬ 
guaci di Petrucci. i cosi detti 
. moragalatei ». dal ristorante 
in via Porta di San Sebastiano 
dove sono soliti riunirsi per le 
< cene di lavoro ». Quest’ultimo 
gruppo si colloca a cavallo fra 
Moro e Colombo, cerca aiuti da 
Andreotti. ha linoni rapporti con 
i fanfaniani dell’on. Darida e 
annovera fra i suoi « fedelissi¬ 
mi » quei fascisti che sono en¬ 
trati nella DC al seguito delTex 
federale missino Ennio Pompei, 
che ancora scalpita per non es¬ 
sere stato ricompensato per 
l'appoggio determinante fornito 
atTepoca del centrosinistra mi¬ 
noritario. 

Tra Palmitessa da una parte. 
Signorello e Petrucci dall’altra, 
c’è la schiera dei cosi detti 
« morotei di ferro ». guidati dal 
presidente dell’ATAC Giorgio 
l-a Morgia e dal suo « delfino » 
Mario Gargano, consigliere pro¬ 
vinciale e deputato « in pecto¬ 
re ». Si considerano i « pun » del 
doroteismo. tengono da Petruc¬ 
ci le debite distante e non ri¬ 
nunciano. quando la cosa è pos¬ 
sibile. ad attacchi anche pub¬ 
blici all’operato delTamminìstra- 
zione capitolina li loro protetto¬ 
re è Piccoli, ma sono stati sul 
procinto di cambiare chioccia. 


« Zeppieri »: 

sospeso 
lo sciopero 

Lo sciopero degli autisti, dei 
fattorini, dei dipendenti d; Zep¬ 
pieri è stato sospeso. Il « pa¬ 
drone delle corriere ». al ter 
mine di un lungo incontro con 
i sindacalisti, ha preso l'impe 
gno di pagare la contingenza e 
gli arretrati delle promozioni tra 
il 10 e il 12 novembre. Inoltre 
ha accettato di trattare presso 
ITspcttorato del lavoro i turni 
del personale e gli altri proble¬ 
mi. Questa mattina, dunque, gli 
autobus viaggeranno in tutto A 


: 
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Taviani infatti, ha tentato a più 
riprese, di assorbirli nella sua 
nuova corrente, ed una volta è 
giunto alla soglia del successo, 
ma un intervento in extremis di 
Piccoli, che ha promesso a I>a 
Morgia un posto nel Consiglio 
Nazionale della DC, ha blocca¬ 
to l'operazione e oggi i seguaci 
del presidente dell'ATAC sono 
pronti a confluire nel listone 
della maggioranza. 

La « Base » 

Abbiamo già, accennato ai fan- 
famani. Nella corrente che fa 
ca|H» alla rivista. « Cronache del 
Lazio » vi sono in questi giorni 
.->egni di malessere e agitazione. 
l.'o|>era/ione delTunità indiffe¬ 
renziata da Sceiba a Fanfani 
non sembra nver trovato ovun¬ 
que entusiastici assertori. O me¬ 
glio. la posizione personale di 
Fanfani è interpretata, special¬ 
mente in rapporto all'ultimo di¬ 
scorso di Arezzo, in vario modo. 
Vi è ehi concepisce l'alleanza 
con Rumor come un'unità stalli¬ 
le e duratura e in questo senso 
aderisce alio posizioni di Forla- 
ni e ehi invece concepisce que¬ 
st’alleanza eome una convergen¬ 
za del tutto contingente che. in 
casi particolari e a seconda del¬ 
le situazioni locali, potrebbe an¬ 
che non tradursi nel confluire 
meccanico dei fanfaniani nel 
« listone » di maggioranza. La 
prima posizione trova come in¬ 
terprete locale Tattiiale asses¬ 
sore al decentramento Mauro 
Bubbico. che sta manovrando 
molto accortamente per intrat¬ 
tenere rapporti sempre più stret¬ 
ti con il gruppo di Signorello. 
mentre la posizione, diciamo co¬ 
si. più intransigente, fa capo 
agli amici dell'assessore provin¬ 
ciale Cutrufo. Nel mezzo è Da¬ 
rida. die ancora non ha preso 
una posizione netta, e aspira ad 
assumere la veste del mediato¬ 
re. soprattutto per cercare di 
impedire che al congresso Cu- 
trufo e i suoi possano realizzare 
la loro nascosta (ma non trop¬ 
po) speranza: quella di presen¬ 
tare una lista separata. 

A sinistra, due gruppi in tem¬ 
poraneo contrasto: quello di Sal¬ 
vatore La Rocca e Paolo Ca¬ 
bra* e quello dei « basisti » 
Adriano Paglietti e Vittorio 
D'Erme. I secondi accusano i 
primi di servire da copertura a 
sinistra del malgoverno capito¬ 
lino (l'attuale Giunta è da essi 
considerata la « peggiore > che 
abbia mai avuto Roma), di aver 
scavalcato a destra i fanfania- 
ni e di partecipare ad una com¬ 
binazione di puro potere. Si ri¬ 
corderà il duro attacco rivolto 
da « Regione Democratica » 
(l’organo di stampa della "Ba¬ 
se" romana) a Cabras e La 
Rocca per l’appoggio da loro 
fornito a Petnicci nella crisi co¬ 
munale. Cabras ha replicato in 
questi giorni sull'Arremre d'Ita¬ 
lia, accusando i « basisti » di 
essere t cinesi » e di peccare di 
mancanza di realismo politico 
pretendendo la luna nel pozzo. 
Comunque non è da scartare die 
proprio dalla sinistra, che ci au¬ 
guriamo unita, possa venire l’i¬ 
niziativa di rompere il clima di 
omertà politica che Signorello e 
Petrucci vorrebbero imporre ai 
lavori del precongresso. 

Un altro gruppo che potrebbe 
non stare al gioco è quello, di 
formazione recentissima, dei 
c tavianei ». formato in genere 
da moro-dorotei delusi, che ha 
condotto la campagna precon¬ 
gressuale differenziandosi aper¬ 
tamente dai gruppi di maggio¬ 
ranza. Si tratta di un groppo nu¬ 
mericamente non molto forte, 
ma agguerrito, che nelle assem¬ 
blee sezionali ha colto dei risul¬ 
tati giudicati a piazza Nicosia 
« sorprendenti ». Facendo lesa 
sull'aiuto fornito loro dal sotto- 
segretario al turismo Sarti e da 
altri sottosegretari tavianei co¬ 
me Gaspari e Cossiga. il gruppo 
di cui sono leader locali Massi¬ 
mo Ceneelh. segretari parti co 
lare dell'on. Sarti, e Danilo Po- 
letto. sindaco revisore deila 
STEFER e già fedelissimo di 
Petrucci. ha colto un inaspetta¬ 
to successo alla sezione Borgo, 
conquistando 6 delegati su 12. 
Altre affermazioni parziali i 
« tavianei > hanno ottenuto nel¬ 
le sezioni di Italia-Xomentano 
(2 delegati su 8), Quadrare (2 
delegati). Prati (2 delegati). 
Prenestino (3 delegati). II grup¬ 
po. nelle previsioni, dovrebbe 
presentarsi all'EUR con una fi¬ 
sionomia politica ed una lista 
prona. 

E non è nelle eventualità da 
scartare che ad esso si possano 
accostare, magari provvisoria, 
mente, specialmente se la sini¬ 
stra e i fanfaniani si dimostre¬ 
ranno incapaci d: fornire un’al¬ 
ternativa reale, quanti sono in 
questo momento insoddisfatti 
dell'attuale modo di direzione 
politica. ET questa comunque la 
speranza dei seguaci di Taviani 
verso i quali Signorello e Pe¬ 
trucci guardano con allarme e 
sospetto. 
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La piccola Fabiola al « Bambin Gesù » 



solo per loro 

Settecento milioni in « bustarelle »? - AI consiglio co¬ 
munale il compagno Della Seta chiede una variante al 
piano regolatore per destinare la tenuta di Marina Rea 
le a parco pubblico - Sollecitato il sopralluogo al bosco 


La lottizzazione di Cjpocctta 
sta marcando il | si sso Dojx» il 
telegramma dei consiglieri co 
iimna.i Della Seta e Salzano, 
le denunce del nostro gioin.de. 
le decise pre.se di ignizione di 
diversi organi di stampa, la 
drammatica lettera di « Italia 
nastra * al Presidente della Re¬ 
pubblica e al governo, la Giunta 
comunale, come abbiamo già 
rilevato, non se Tè sentita di 
approvare la convenzione con ì 
lottizzatoli schierati dietro la 
Società marma reale. Il pre¬ 
testo per rinviare la decisione 
è stato trovato nel fatto che la 
Giunta ha bisogno di « ulteriori 
approfondimenti » 

K‘ fuori dubbio che le per¬ 
plessità della Giunta sono il 
frutto dell'azione die si è svi¬ 
luppata in difesa del moravi 
gliaso bosco di Capocotta. Rag 
guaito questo primo successo il 
pericolo non è tieni scongiurato. 
La lottizzazione di Catiocotta 
renderebbe ai suoi attuali pro¬ 
prietari qualcosa come 9 mi¬ 
liardi. 

Sappiamo, purtroppo, come 
vengono condotte certe opera- 


ziom «li speculazione sulle aiee 
quando sulla strada «Ielle lot¬ 
tizzazioni si incontrano diffuol 
tà. Certi nodi, limite volte, un¬ 
gono sciolti a Miai di decine 
di miliaii. E di fronte a un 
« affare » di 9 miliardi, i mi 
beni da « sacrificare » perchè 
l'oi>erazione nai finisca su un 
banco di sabbia, paiono essere 
molti. Si parla — a questo tiro 
tKisito — di qualcosa come 700 
milioni che verrebliero «distri 
buiti » |ier spianare la strada 
alle lottizzazioni. 

Sappiamo anche che il danaro 
è impotente di fluite u una 
protesti! decisa e forte. E' il 
momento quindi di allargare il 
fruite in difesa di Capocotta. 
è giunto il momento che le au 
torità interessate all'* operazio 
ne » esprimano chiaramente il 
loro pensiero sulla lottizzazio 
ne. Se è sero che in que.sto 
momento gli assalitori di Cairn 
cotta stanno marcando il pa.v>o. 
è anche vero che la marcia 
può essere ripresa e lo scempio 
lionato a termine. 

11 quotidiano liberal - fascista 
della Capitale ha voluto pole- 


La madre di Fabiola riabbraccia la piccina 


«Sono stata sfrattata: Fabiola 
non poteva dormire in strada» 


Protesta per il mancato adeguamento delle pensioni 

Mutilati in corteo al Ministero 

Una delegazione dal ministro Colombo per esporre i motivi dell*agitazione 


Oggi pomeriggio i mutilati 
e gli invalidi di guerra ma¬ 
nifesteranno contro il man¬ 
cato adeguamento delle pen¬ 
sioni. Per le 17 è stata con¬ 
vocata presso la Casa Ma¬ 
dre (Lungotevere Castello) 
Tassemblea di tutti gli iscrit¬ 
ti alla sezione romana del- 
l'A.N.M.I.G. Dalla Casa Ma¬ 
dre si muoverà un corteo 
che attraverso ìe vie del 
centro raggiungerà la sede 
del ministero del Tesoro, in 
via XX Settembre. Una de¬ 
legazione chiederà di parla¬ 
re col ministro Colombo per 


esporre ancora una volta 
i motivi deila protesta. 

La manifestazione di oggi 
si inquadra nell'agitazione 
che i 400 mila mutilati e in¬ 
validi italiani conducono 
da tempo per adeguare le 
pensioni di guerra al costo 
della vita. Il problema fu 
sollevato sui dal 1961 al con¬ 
gresso dell’associazione te¬ 
nuto a Trieste; nel 1963 fu 
presentalo un progetto di 
legge al Senato che compor¬ 
tava un onere di 70 miliar¬ 
di circa. Dopo molte pres¬ 
sioni di piazza il governo 


concesse due acconti, nel 
1964 e nel 1966, per comples¬ 
sivi 32 miliardi, impegnan¬ 
dosi a far approvare la leg¬ 
ge presentata al Senato 
L'impegno non è stato ri¬ 
spettato, tanto è vero che il 
bilancio di previsione dello 
Stato per il 1968 non preve¬ 
de nessun nuovo stanzia¬ 
mento per le pensioni direte 
te di guerra. 

Quale sia la misura di que¬ 
ste pensioni è stato illustra¬ 
to l'altra sera dal presiden¬ 
te on. Cavallaro, dal vice 
presidente nazionale Agosti¬ 


ni e dal vice presidente del 
la sezione romana Elmo nel 
corso di un incontro fra i 
dirigenti dell’Associazione e 
la stampa romana. 

Per fare alcuni esempi del 
livello delle pensioni di 
guerra basti pensare che 
per l'amputazione di una 
coscia o del braccio destro 
vengono elargite 27.600 bre 
al mese, per la perdita del 
braccio sinistro o di una 
gamba 22.130 lire, per l'ac¬ 
corciamento di un arto infe¬ 
riore poco più di sei nula 
lire al mese. 


Sconvolta la donna — Il padrone della casa 
l'aveva cacciata lunedì mattina — «Mia 
figlia stava morendo di freddo » 


Gli studenti del « Giovanni XXIII » 


Sciopero all*Ente per il fanciullo 


DOPO LE LEZIONI DA TRE MESI SONO 
ORE SUGLI AUTOBUS SENZA STIPENDIO 






MINISTRO TAVIANI. 
S AMO CA Pili MISI 

SENZA STIPENDIO! 






’ n il 


rjr 


g. ha. 


"IERI NIENTE lezioni per gli 
alunni del « Giovanni XXIII ». 
un istituto industriale con sede 
m piazza Cavour. I ragazzi han¬ 
no proclamato uno sciopero 
E" lo stesso problema insom¬ 
ma dei Tecnico « Meuca ». e di 
altre scuo’e di questo tipo. I 
ragazzi hanno orari pesanti: se:, 
anche sette ore. E molti di essi, 
la maggioranza, abitano lonta¬ 
no. anche in provincia: deb¬ 
bono passare cosi numerose al¬ 
tre ere su autobus, tram e filo¬ 
bus, « Quando arriviamo a casa 
siamo stanchi morti, non riu¬ 
sciamo certo a concentrarci per 
fare i compiti*, dicono. E per 


questo chiedono che le lezioni 
durino 50 minuti. 

D Provveditorato, sinora, ha 
fatto orecchie da mercante. Co¬ 
sì ieri mattina gli studenti han¬ 
no deciso di scioperare: si so | 
no radunati tutti sotto "istituto, 
poi hanno attraversato in corteo 
la città, innalzando numerosi 
cartelli (« Vogliamo le ore di 
50 minuti ». « Vogliamo pranza¬ 
re ad ore normali»). Prima han¬ 
no raggiunto il Provveditorato, 
dove una delegazione è stata ri¬ 
cevuta da un funzionario, quin¬ 
di la sede del nostro giornale. 

.Vello foto: i ragazzi del Gio¬ 
vanni XXm > davanti alla seda 
dell'* Unità ». 


JtfON PAGA gii stipendi l'Ente 
per la protezione morale 
del Fanciullo. « Se ci ra bene, 
è cori; altrimenti potete andar¬ 
vene ». e tutto quello che sa ri¬ 
spondere ai lavoratori if com¬ 
missario delTistituto. Fusco. Gli 
impiegati, i dipendenti tutti, che 
non prendono una lira da set¬ 
tembre, che hanno comunque 
stipendi di fame (il più c alto » 
non sfiora nemmeno le 100 mila 
lire), che debbono avere tanti e 
tanti arretrati, sono ora acesi 
m lotta: hanno occupato la se¬ 
de centrale tn via Monte Zebio 
24 ma sono alati cacciati dalla 
poli zia 

Allora ' hanno proclamato le 


sciopero ad oltranza. Ieri mat¬ 
tina hanno manifestato sotto la 
sede dell’Ente innalzando nume¬ 
rosi cartelli (« Basto con gii in¬ 
ganni! Vogliamo lo stipendio *: 
« Ministro Taviani. siamo da più 
mesi senza stipendio »). E" asso¬ 
lutamente necessario ora che 
:I ministro delTinterno, da cui 
dipende ed è sovvenzionato Io 
istituto, intervenga e porti a so 
Hi rione la vicenda. Ed è anche 
opportuno porre fine alla gestio¬ 
ne commissariale: dal 1949 l’En¬ 
te è retto da quel Fusco, che 
non tiene in nessuna conside¬ 
razione t diritti degli impiegati 
Sella foto: una fase della ma¬ 
nifestazione degli impiegati. 


Ha già riabbracciato la ma¬ 
dre. Fabiola, la piccina abban¬ 
donata l'altra sera nell'androne 
di un palazzo al Gianicolense. 
non è più sola. La madre è sta¬ 
ta rintracciata ieri iiomeriggio 
dai giornalisti: la polizia non 
aveva ancora nessuna pista e, 
dopo, non ha saputo far altro 
che denunciare !a donna, senza 
nemmeno tentare di capirne il 
dramma, i motivi del suo gesto 
angoscioso. « Son volevo abban¬ 
donarla — ha ripetuto ed era 
sincera — volevo solo che non 
passasse la notte all'aperto con 
me. che dormisse in un posto 
caldo. Mi hanno sfrattata e nes¬ 
suno mi ha dato una mano... ». 

Fermina Poli, questo il nome 
della donna, ha 31 anni e alle 
spalle un'esistenza dura, disa¬ 
giata. Rimasta orfana ad appe¬ 
na un anno, rinchiusa sino a 
diciotto anni in un collegio di 
religione. ha tirato avanti fa 
cendo la domestica, prima in 
provincia e quindi a Roma. Ol¬ 
tre a Fabiola, ha altre due bam¬ 
bine: Manna di 7 anni, e Pao 
la. di 5. Le ha riconosciute, tutte 
e tre. e ha lavorato come una 
pazza, senza un'ora di riposo, 
per non far mancare loro nulla. 
Le più grandicelle le ha neo 
verate in due collegi: « Ma j so¬ 
no riuscita a riprenderle — ha 
detto con le lacrime agli occhi 
— è 'il mio più grande sogno ma 
nemmeno a Satale tono riuscita 
a riunirmi con loro. Sor. avrei 
potuto comprare nemmeno un al¬ 
berello per festeggiarle ». 

Poi. due anni fa. è nata Fa¬ 
biola. una bimba bionda che 
ora è tanto, tanto graziosa, gli 
occhi neri e dolcissimi, simpa¬ 
tica. Fermma non ha potuto e 
voluto metterla m un collegio: 
non se Tè sentita. Ha preso un 
appartamento, un buco, m via 
Lorenzo il Magnifico 67 e ha 
cercato di tirare avanti lo stes 
*o Fabiola. ìe bambine p.ù 
grandi, hanno sempre avuto 
tutto: abiti puliti, anche elegan¬ 
ti. qualche giocattolino. Ha re¬ 
sistito. la donna, sino a sei mesi 
fa: poi non ce l’ha piu fatta 
a pagare le 35 mna lire d'aflìtto. 
, t fio fatto d possibile e l'im¬ 
possibile per saldare d debito 
ma è stato mutile — ha raccon 
tato ancora — sono stata sfrat¬ 
tata di nuovo ma non credevo 
mai che il padrone mi gettasse 
in mezzo olla strada, come ho 
fatto... ». Lunedi mattina. Fer¬ 
mina Poli è uscita presto da 
casa per andare a trovare Pao¬ 
la. ricoverata al c Bambin Ge¬ 
sù >: quando è tornata, ha tro¬ 
vato la porta dell'appartamento 
chiusa dall'esterno con un gros¬ 
so lucchetto. Disperata, ha va¬ 
gato nella zona, poi si è recata 
al commissariato. « Sem possia¬ 
mo far nulla per lei ». !e hanno 
detto i poliziotti. 

La donna è andata di nuovo 
al « Bambin Gesù ». E’ rima¬ 
sta con Paola sino alle 17. po: 
gli infermieri Tharmo allonta 
nata. « Sono uscita e mi sono 
accorta che Fabiola tremava 
dal freddo — ha «piegato la 
sfortunata madre — aveva un 
abitino leggero ed ho pensato 
con terrore a cosa le sarebbe 
accaduto se aresse dovuto af¬ 
frontare la notte in mezzo olla 


strada. Proprio in quel momen¬ 
to stavo passando davanti al 
portone della salita S. Onofrio: 
ho visto un'anziana signora en¬ 
trare in un appartamento: ho 
anche pensato che avrebbe ospi¬ 
tato Fabiola ma mi sona ver¬ 
gognata di chiederglielo. Ilo no¬ 
tato allora quel passeggino: ho 
sistemato dentro la mia piccina 
e sono corsa via, con il cuore 
in gola... ». 

Fabiola sarebbe stata ritro¬ 
vata dieci minuti più tardi da 
un'ìnquilina dello stabile, la si¬ 
gnora Giuseppina Bruti. Ave¬ 
va un po' di tosse c gli agenti 
l'hanno fatta ricoverare al 
« Bambin Gesù »: sta bene, pe¬ 
rò, e questa mattina stessa ver¬ 
rà dimessa. Cosi, per Fermina 
Poli ricominreranno i problemi. 
L'hanno identificata ieri pome¬ 
riggio i giornalisti e la donna 
è scoppiata a piangere, ha gri¬ 
dato che lei non voleva abban¬ 
donare. mai e poi mai. la «uà 
bambina. 

Fermina Poli, dopo aver rial» 
bracciate la sua piccola, è stata 
costretta a passare al commis¬ 
sariato Gli agenti hanno scrol¬ 
lato le spalle sentendo la sto¬ 
na: poi. invece di darle il mi¬ 
nimo aiuto, di farla ricoverare 
in qualche albergo, l'hanno de¬ 
nunciata per abbandono d: mi¬ 
nore. E' la legge, hanno spie¬ 
gato. 


iiu//ure imi il iiostio g.omu.e 
e lui i Italia No-itra * affermali 
ilo che noi saremmo contro ogni 
forma (li piogiosso |x*rchè ci 
battiamo |>or impedire la costiti 
zinne ili ville, piscine, galoppa 
tot e campi da golf. 11 giornale 
nui precisa pelo che per met 
tere m piedi < Capocotta city » 
si faroblie scempio di uno d#' 
più liei boschi situati a due 
passi da Roma, la capitale 
(l'Europa piu imvoi.i di verde 
e ili parchi. Noi ci battiamo 
poiché questa stupenda mac 
clua. questo < monumento della 
natura ». resti integro a buie 
lieio di tutti i ro.nani. Se il 
quotidiano liberal fascista vuole 
difendere gli interessi di quel 
pugno di nababbi che vogliono 
trarre il massimo profitto da 
CujxKotta faccia pure (del r# 
sto è il suo mestiere); noi in 
vive stiamo a fianco «lei romani 
e ci battiamo jx'i tutelare gli 
interessi dell'intera città. 

Ma ehi sono i maggiori per¬ 
sonaggi clic si muovono all'om 
lira «lei pini e delle querce d' 
CaiKK'otta? Se sfogliamo l'elenco 
«lei soci di Marzia tea.e tiovia 
mo princijies.se, generali, animi 
tagli, architetti, banchieri, coni 
mussa ri di polizia. In prima fila 
figura « Sua Maestà* (ìiowinm 
«li Savoia, seguono ;x>i i ji'aiu 
!>i Mail! !/.]<>. fàllico. Ottone e-l 
Elisabetta d’Aasia. il conte l*.er 
Francesco Calvi di Borgo'» In 
jxksiziuie abbastanza buona irò 
viaria» anche il gmerale De I» 
ronzo, quello de! SIFAR o ( ip i 
tu. in «pie-ito penalo. o’ ,, e a 
l'affare Capocotta. a t uva « 
spunti per querelare quanti ’e 
gano il suo nome a! tentato m 
jx> di stato dell'agosto 1961 

Nell’elenco troviamo ,*»■ 1 am 
miraglio Giuseppe Bagnini, i. 
commissario di P.S Gaetano 
Piecolella, ì fratelli Maurizio e 
Gabriele Ale «iti. que-t m*. mo 
consigliere comunale liberale 
Tingegner Giuseppe Sordi, fra 
teli» di Alberto, l'ing. Gaetano 
Rebecchini. figlio dell’ex salda 
co di Roma, il principe Costai! 
tino del Lechtenstem; Hans So 
ligman, titolare di una banca 
svizzera. Enr.co Mando! Man 
tello. un finanziere che si nino 
ve spericolata moni e coinè il jm 
«ire Giorgio, noto per una scr.e 
di operazioni come il Centro 
commerciale dell’EUR. ed altri*, 
cui partecipò anche Clay Shau. 
passato agli onori della cronaca 
perchè implicato nel complotto 
jx.*r Tassassimo di Kennedy. 

Della quest one Capocotta si 
è di nuovo interessato il Cuis, 
gho comunale. Nella seduta di 
ieri pomeriggio il compagno P.e 
ro Della Seta ha ribadito la po 
sizione del gruppo comunista 
sulle lottizzazioni, chiedendo a! 
più presto l’approvazione di una 
variante al piano regolatore che 
destini la tenuta di Sfarina rea 
le a parco pubblico. Della Seta 
ha anche insistito perchè la 
giunta si decida a convocare un 
sopralluogo a Capocotta de. rap 
presentanti d«*gli Enti cultura', 
t* della stampa romana. Sulla 
lottizzazione «iella lenita è in 
ieri cauto anche il c.nsigliere 
Maffioletti. del I>SIl'P. 

Ha r.-.posto il ? ndaco 
«: Egli, .suiza «nt'are nel me 
r.to deie ìott.zzazioni, ha affé' 
mato che ne.ia sedu’a <ii oggi la 
g.unta discuterà ,n generale d*l 
la questione e del’e udreste 
avanzate dal compagno De.'a 
Seta. 


Tesseramento 

Alla borgata Ottavia 
ti sono più comunisti 

Longo parla domenica al cinema Adriano 


Domn.eca prossima scad-*- 
oo le 15 g orniate per .. te.- 
seramento e le sezioni s: 
avviano orma: a superare 
.1 limite nummo che era 
no prefissi del 50 per cento 
Intorno al grande tema della 
celebrazione del 50. anxuver- 
sar.o «iella rivoluzione d’ot¬ 
tobre i «rompagru si sono im¬ 
pegnati in una vasta azione 
di proselitismo che ha g:à 
dato tangibili naulati. In 
questo clima di entusiasmo 
continua il lavoro delle se¬ 
zioni che già hanno ottenuto 
brillanti successi in vista 
della celebraz.one dell'Otto¬ 
bre rosso che si svolgerà 
domenica all'Adnano con il 
compagno Longo. 

La sezione Ottavia ha già 
raggiunto il 100 per cento 
rispetto al 1967. ed entro do 
memea si propone di raggiun 
gere il 150 per cento. Altre se 
zioni hanno già raggiunto o 
superato il 150 per cento ri¬ 
spetto a quest'anno; Nuova 


A t-s.i-rTr.na con 6 reclutiti. 
P S G.ov ann.. « Mar o A! 
ca a > « 61 per cento) Fer¬ 
rovieri (40'T) con 4 reclu¬ 
tati. Tiburtina (50 per cen¬ 
to) con 16 reclutati oltre ai.a 
costituzione di un circolo 
FGCI con 15 g ovaru compa¬ 
gni. Nella sez-one d; Ve’le- 
tn il compagno Giulio Cu¬ 
gini da solo ha già ritesse- 
rato 65 iscritti cr.e rappre¬ 
sentano il 100 per cento della 
cellula di Acqua Loda. 

Prosegue anche .’att.vità 
del Partito che s .aderisce 
nel quadro della battagPa 
■democratica contro la falb- 
mentare giunta di centros* 
n.stra. su! filo delle pressan 
santi rivendicaz.om che prò 
vengono da le borgate abban 
donate: i problemi della ca 
>3, delle strade e di tutti i 
servizi soc ali sono al cen 
tro di assemblee pubbliche 
Tra il 15 ed il 16 novembre 
avranno luogo decine di as¬ 
semblee. 
















PAG. 7 / roma 


l'Unità / mtrcolidì 8 novembre 1967 


Non si è nemmeno votato 


Sciopero unitario proclamato dai sindacati 


Lunedì sera al Gianicolense 


Nulla di fatto 
per il segretario 
unico del PSU 

Più forti le opposizioni alla candidatura Cre- 
scenzi - Nomine in enti vari e una convenzione 
urbanistica approvati dal Consiglio comunale 


Da domani (per tre giorni) 


senza netturbini 


Niente di fatto ner l’elezione 
del segretario unico della fede¬ 
razione romana del PSU. Nella 
serata tra lunedi e martedì ai è 
riunito di nuovo d direttivo fe¬ 
derale: la discussione è durata 
a lungo fino a tarda notte ma 
non si è giunti ad alcuna con¬ 
clusione concreta e il voto è 
stato addirittura rinviato a data 
da destinarsi. 

Dal dibattito è emeiso però 
con chiarezza che il fronte de¬ 
gli opixisitori alla candidatura 
dell’attuale assessore al patri 
inumo Crescen/.i. candidatura 
centrista e aperta alle esigen¬ 
ze (iella destra tanassi.ina. si è 
ulteriormente consolili ita. Sini¬ 
stra e domai timaiii, questa vol¬ 
ta più decisamente appoggiati 
dal grupiH» che la ca|x> a fi’ono¬ 
revole Palleschi, hanno ribadito 
la loro assoluta in<lis|xmibilHà a 
una operazione che essi defini¬ 
scono quantomeno fxditicnmente 
equivoca. 

Intanto ieri sera si è riunito 
il Consiglio comunale che ha 
proceduto alla nomina dei rap¬ 
presentanti del Comune in alcu¬ 
ni enti. Ecco le decisioni adot¬ 
tate con votazione a scrutinio 
segreto: Consiglio di ammini¬ 
strazione dell'università: Naza¬ 
reno Padcllaro (de); Consiglio 
d'amministrazione dell’EUR: Re¬ 
ndo Cazora (de), Ugo Vetere 
(PCI), Eugenio Gagliardi (PCI), 
Case del diiiendenti comunali 
(consiglio d'amministrazione), 
Sergio Taddei (PSU): Sovrin¬ 
tendenza al Teatro dell’0|)ern: 
Ennio Palinitessa (de); Consi 
glio d’amministrazione del Tea¬ 
tro dell’Opera : Franco Rehec- 
chini (de). Gasperino Caputo 
(PSU), Antonello Trombadori 
(PCI). Giovanni Gigliozzi (de). 

Il Consiglio ha anche appro¬ 
vato la lottizzazione per il com¬ 
prensorio di Piscina di Torre 
Spaccata per la superficie com¬ 
plessiva di circa 27 ettari confi¬ 
nanti ad est con la via di Torre 
Spaccata e a nord-est co! trac¬ 
ciato previsto |ior la penetrazio¬ 
ne urbana dell'autostrada del 
solo per Napoli. Il comprensorio 
è di proprietà della signora Ma¬ 
ria Cerini. 

Sempre ieri sera un folto grtirv 


po di cittadini di Castel Giubileo 
è giunto in Campidoglio per chie¬ 
dere la copertura o quantomeno 
la disinfezione della marrana 
che parte dall’undicesimo chilo 
metro della Salaria e va a slx>c- 
care nel Tevere. Questa marra¬ 
na raccoglie le acque di rifiuto 
di oltre mille famiglie, passa tra 
le case delia borgata e oltre che 
ammorbare l'aria costituisce un 
[Xiricolo continuo di allagamento 
e di infezione. La delegazione di 
Castel Giubileo accompagnata 
dal consigliere comunale com¬ 
pagno laviceli ha consegnato al- 
l’assessote Cabrns una petizione 
con un centinaio di firme rac¬ 
colte casa iter casa da un grup 
po di cittadini. 


Gli armatori dei |>esche- 
recci di Civitavecchia hanno 
realizzato da ieri la serrata di¬ 
sarmando gli equipaggi, in se¬ 
gno di protesta per gli oneri 
derivanti daH’applicuzione del¬ 
la legge G58 del 27 luglio u.s, 
per la riforma della previden¬ 
za marinara. Tale decisione 
comporta delle conseguenze 
drammatiche sia per l'economia 
cittadina, già fortemente arre¬ 
trata sia per l’economia di ol¬ 
tre 200 famiglie di lavoratori 
die sono andati ad aumentare 
la già folta schiera di disoc¬ 
cupati. Non è possibile esimersi 
da un giudizio che colga i vari 
e diversi aspetti del problema. 
Innanzi tutto la nuova legge 
per la quale le organizzazioni 
sindacali, le forze politiche 
più avanzate, si battono da an¬ 
ni. rappresenta un successo in¬ 
discutibile della categoria che 
finalmente ha raggiunto livelli 


la città 


Da domani il personale della 
Nettezza Urbana entra in scio¬ 
pero per tre giorni: giovedì, 
venerdì e sabato, tre giorni di 
lotta e di protesta perchè i gra¬ 
vi problemi della categoria, da 
anni insoluti, vengano risolti. 

L’assemblea generale del per¬ 
sonale si riunì 11 3 ottobre scor¬ 
so. o dopo aver approvato la li¬ 
nea espressa dal Comitato inter¬ 
sindacale (CGIL. C1SL. UIL, 
CISNAL. LASADEL) aveva già 
da allora deciso di effettuare 
questi tre giorni di sciopero. 

Nello stesso ordine del giorno 
si invitava il Comitato < a stu¬ 
diare modi e /orine di lotta a 
carattere continuativo fino a che 
i aravi problemi non siano ri¬ 
solti e per respitifiere inoltre 
con tempestività opni sistema di 
intimidazione e di pressione ver¬ 
so i lavoratori della N.U. da 
parte dell'Amministrazione ». 

Le deficienze del servizio ur¬ 
bano conio precisa un mani¬ 
festino che lo stesso personale 
distribuirà nella mattinata di 
oggi durante il normale turno 
di lavoro sono ila attribuirsi 
alla Giunta municipale che non 
ha voluto e non vuole garantire 
in modo elllciente questo impor¬ 
tante servizio. Il carattere sal¬ 


di pensionamento dignitoso. Es 
sa costituisce un elemento di 
progresso civile in un settore 
che versa in condizioni assur¬ 
de sia per i ritmi di lavom 
sia per le condizioni economi 
che e normative, sia per la a lea - 
torietà della occupazione. Si 
tratta infatti di uno dei set¬ 
tori più arretrati, die vede i 
lavoratori non tutelati neppure 
da un contratto collettivo na¬ 
zionale di lavoro, in cui il ri¬ 
catto. lo sfruttamento da par¬ 
te del padrone trova terreno 
fecondissimo. La legge non va 
quindi posta in discussione se 
non per ulteriori migiioramen 
ti. Indietro non si può tornare. 
Che gli oneri sociali derivanti 
dalla applicazione della nuova 
legge siano notevoli sia per i 
lavoratori che per gli armatori 
è vero, tanto più vero quando 
si considerino situazioni di par- 


tuario della i accolta dei rifiuti 
sia nelle abitazioni che nelle 
case, la limitata pulizia dei 
marciapiedi e dei mercati, l’in- 
nafliamento pressoché inesisten¬ 
te, sono tutte conseguenze della 
mancanza di organico (sareb¬ 
bero necessarie 800 nuove uni¬ 
tà lavorative) e delle pessime 
condizioni di lavoro cui i nettur¬ 
bini sono costietti. 

I-a lotta del personale della 
Nettezza urbana si trascina da 


COMITATO FEDERALE: è 

convocalo per domani alle ore 
18 nel teatro della federazione. 
Relatore: C. Verdini, 
COMMISSIONE CITTA' E 
AZIENDALI: lunedi 13 alle ore 
17,30 o.d.g.: Coordinamento dei 
plani di lavoro delie zone per 
l'Iniziativa sulle questioni cit¬ 
tadine. Relatore: C. Verdini. 

CAMPAGNANO: ore 19. C.D. 
sezioni Mandamento di Campa 
gnano con Agostinelli e Fred- 
duzil. 

ASSEMBLEE: M. Alleala, ore 


ticolare arretratezza tecnologi¬ 
ca, di mancato ammoderna¬ 
mento e rinnovamento delia 
fiotta, quando cioè la pesca 
viene effettuata in modo anco 
ra artigianale. In questi casi 
una diminuzione degli oneri so¬ 
ciali è senza dubbio discutibile 
c lo stato non può restare indif¬ 
ferente a questo problema se 
non vuole provocare lacerazio¬ 
ni e ulteriori crisi nel settore. 

Ma vanno anche affrontati 
altri problemi: occorre giunge¬ 
re rapidajnente alla formulazio¬ 
ne di un contratto collettivo na¬ 
zionale di lavoro che dia ai la¬ 
voratori interessati garanzie 
giuridiche sia per la continua¬ 
zione del rapporto di lavoro 
(eliminando l’u30 ricorrente del¬ 
la c libera scelta »), sia per i 
minimi retributivi, le ferie, i 
riposi settimanali, le presta¬ 
zioni straordinarie 

Ieri sera alla CdL di Civita- 


più di dieci anni: le varie giun¬ 
te hanno sempre evitato il prò 
blema. preferendo dare adito a 
speculazioni private, agli inte¬ 
ressi di ditte private. « Cittadi¬ 
ni. mossati', nepoziniiti — con¬ 
clude il manifestino del comita¬ 
to intersindacale — i netturbini 
romani, consapevoli (lei disagi 
che loro malgrado sono costretti 
a causarvi, chiedono la vostra 
comprensione c la vostra soli¬ 
darietà ». 


19, lavico»; Tlburlino III, ore 
19,30 lavico», Gioggl; Ttburtina, 
ore 20, con Favelli; P. Mam¬ 
molo, ore 20, con Cellerino; Fra¬ 
sca», ore 18, con Cochi. 

DIRETTIVI: Gemano, ore 18, 
con Cesaroni; Macao Stala», ore 

18, con Lo Casclo. 

COMIZI: Bassano Romano, ore 

19, con Ranalll. 

ATAC: oggi, in federazione al¬ 
le 17, Comitato Direttivo del pro¬ 
biviri, segretari di cellula, mem¬ 
bri del CD sindacale e Commis¬ 
sioni Inferne, con Vetere. 


vecchia ha avuto luogo una fol¬ 
ta riunione di pescatori duran 
te la quale la drammaticità 
della situazione è risultata con 
una forza indiscutibile e dalla 
quale è finalmente scaturita la 
necessità di una lotta serrata 
per il raggiungimento di que¬ 
sti obbiettivi. 

I funerali 
di Vittorio Zatta 

Si sono svolti ieri i funerali 
del compagno 1 'Vttorio Zatta. 
vecchio militante del nostro 
Partito e padre del compagno 
Pietro del Comitato federale. 
CCogliamo l’occasione per rin¬ 
novare al compagno Pietro Zat¬ 
ta e alla famiglia le condo¬ 
glianze della Federazione e del- 
l’« Unità ». 


Civitavecchia 

Serrata degli armatori dei pescherecci 


il partito 


Misterioso arresto 
di un aito 
ufficiale dei «para» 

Secondo un’agenzia di stampa milanese ii colon¬ 
nello sarebbe coinvolto nel tentativo di colpo di 
Stato del 1964 — Circolano nomi di alte perso¬ 
nalità politiche e militari 


Arrestato |>or truffa ed emis¬ 
sione di assegni a vuoto il te¬ 
muto colonnello dei paracadu¬ 
tisti Roberto Podestà, di 45 an¬ 
ni. residente m via della Puri- 
fica/ione 51, si trova al centro 
di un affare sconcertante. A tar¬ 
da notte, infatti, una agenzia mi¬ 
lanese di stampa. TAIGA, ha 
diffuso un lungo comunicato nel 
quale s’afferma che l’alto tifll- 
eiaie. nell’estate del ‘64. sarebbe 
stato in contatto con alte per¬ 
sonalità |x*r daie mi/io al fa¬ 
moso tentativo di colilo di stato. 
Egli sarebbe stato prescelto — 
dice l'agenzia -- in base alla 
sua spiccata ixm tonalità militare, 
dojxi un colloquio con un ex mi- 
ni.it to che avrebbe agito d'ac 
cordo con alte [lersonahtà politi¬ 
chi' e militari 

Sempre secondo l’agenzia gior¬ 
nalistica. nei giorni .scorsi, l'uf¬ 
ficiale si sarebbe messo in con¬ 
tatto con il settimanale t ABC » 
!>er cedere la esclusiva della sua 
testimonianza con la quale chia¬ 
mava in causa numerose e al¬ 
tissime personalità dello Stato 
e uomini politici e militari ispi¬ 
ratori e organizzatori de) com¬ 
plotto. 

Un altro elemento che lascia 
sconcertati riguarda l'arresto 
avvenuto soltanto ieri l’altro. 
L’alto ufficiale era noto e co 
nosciuto in tutta la capitale e 
non solo negli ambienti milita¬ 
ri. Spesso si notava nei caffè 
alla moda di via Veneto, nei bar 
rinomati di piazza del Popolo, 
nei ri-toranti di lusso del cen¬ 
tro. E tuttavia per i carabinieri 
e |>er la |>olizin è rimasto per me 
si e mesi introvabile. 

Rolierto Podestà era stato con¬ 
dannato nel novembre scorso dal 
Supremo Tribunale militare por 
peculato e malversazione c da 
mesi era ricercato anche per una 
catena di truffe e per abuso di 
divisai. 

Solo ieri l’altro sera, tuttavia, 
i carabinieri lo hanno preso in 
un superattiro della Circonval¬ 
lazione Gianicolense 78 dove si 
era rifugiato con una giovane 
amica: Emilia Tombelii. di 22 
anni, residente in via Germani 
co 107. 

Secondo le accuse dei carabi¬ 
nieri l’uomo, proprietario di una 


Ferrari e una Hopel, si piesen- 
tava nelle stazioni di servizio 
pagando il « pieno » di benzina 
con assegni fra le 50 e le 100 
mila lire. 1 gestori, rassicurati 
dalla divisa accettavano gli as¬ 
segni dando il resto in contanti 
al Podestà. Solo quando ì vari 
chcques finivano in banca si 
scopriva che erano falsi. 


Protesta in 
Campidoglio 
per la scuola 
n Torrevecchia 


Una delegazione ili madri di 
Torrevecchia si è recata in Cam 
pidoglio ieri sera i>er protesta 
re contro le insostenibili condì 
zioni in cui sono costretti a stu¬ 
diare i loro ragazzi. Nella seno 
la di via Taggia. ì doppi turni 
sono la regola, ma nemmeno ha 
stano. Vi sono centinaia e centi 
naia di ragazzi, delle elementari 
e delle medie, che non riescono 
a trovarvi |Risto. Per sopperire 
a questa situazione il Comune 
non sa far altro che organizzare 
dei pullman che raccolgono gii 
scolari dinanzi alla scuola di 
via Taggia e li portano a'!a Rai 
duina. Ogni giorno è così, ed i 
ragazzi passano p.ù di un'ora sul 
mezzo. 

Il disagio è gravissimo e il li 
mite di sopjmrtazione delle fa 
miglie è gin stato superato. leu 
sera le mamme si sono riunite 
dinanzi alla « loro » scuola e imi 
tutte insieme sono andate in 
Campidoglio. Marino chiesto ili 
parlare con l'assessore Frajese 
o con l’assessore Crescenza ma 
nessuno dei due ha ritenuto 
opimrtuno ricevere la delegaz.io 
ne. che era accompagnata dai 
consiglieri Canullo e To/zetti. Le 
donne sono state ricevute soltan 
to dalla segreteria di Frajese la 
quale non ha saputo dire altro 
che di tornare sabato! 


Commedia 
per ragazzi 
ai «Servi» 

Domani giovedì alle ore 1" 
il Gruppo « Teatro Nuovo Mon¬ 
do » prcsentn al Teatro dei Ser¬ 
vi la commedia per ragazzi, no¬ 
vità assoluto per l'Italia. « Il 
Carosello ribelle » di Maurlcio 
Rosencof. La regia à dell'argen¬ 
tino Roberto Galve. la tradu¬ 
zione di Anna Scriboni. 

Le repliche dello spettacolo 
avverranno nel giorni di vener¬ 
dì e sabato, sempre alle ore 17. 
mentre domenica verrà data 
una rappresentazione alle ore 
11. I prezzo: L. 500 per i ragaz¬ 
zi e L 1 000 per gli adulti. 


Maag - Aprea 
all'Auditorio 

Stasera alle 21,15 all’Audito¬ 
rio di Via della Conciliazione, 
concerto diretto da Peter Mang. 
pianista Bruno Aprea (stagione 
sinfonica dell'Accademia Nazio¬ 
nale di S. Cecilia, In abb tagl. 
n. 3). In programma: Mozart: 
11 flauto magico, ouverture: 
Beethoven: Concerto n. 2 per 
pianoforte e orchestra: Schu- 
mann: Sinfonia n. 2. Biglietti 
in vendita al botteghino del¬ 
l'Auditorio. in Via della Conci¬ 
liazione 4. dalle ore **^10 alle 
13.30 e dalle 16 alle 10 in poi 
e presso l'American Express in 
Piazza di Spagna. 33. 

CONCERTI 

AUDITORIO (Via deUa Conci¬ 
liazione) 

Stasera alle 21.15 concerto di¬ 
retto da Peter Maag; piani¬ 
sta Bruno Aprea In program¬ 
ma musiche di Mozart. Bee¬ 
thoven e Schumann. 


TEATRI 

ALLA RINGHIERA 

Alle 21.15 il Gruppo M. Ricci 
presenta: • Illuminazione * di 
N. Balestrini e « Edgar AlUn 
Poe » di M. Ricci. Regia M. 
Ricci 

AUSONIA 

Domenica alle 10 prima di: 
« Mlnlshow » spettacolissimo 
per ragazzi presentato da A. 
Ai Xerry de Caro della Tv. 
Canta Landò Fiorini. 

SORGO S. SPIRITO 
Sabato e domenica alle 16,70 
la Cla D'Origlla-Palmi rap¬ 
presenterà « Santa Barbara • 
due tempi di Salvatore Moro- 
sini. Prezzi familiari 
CENTRALE 

Alle 21,30 eccezionalmente so¬ 
lo per oggi a cura del Centro 
Culturale di Chitarra: Con¬ 
certo di inaugurazione del 
chitarrista Allrlo Diaz Preno¬ 
tazioni al botteghino 63 72 70 
DELLA COMETA 
Alle 21.15 Pietro Sharoff pre¬ 
senta « Zio Vania » di Anton 
Cechov. 

DELLE ARTI 

Alle 21,15 C ia Poppino De Fi¬ 
lippo In « Come al rapina ona 
banca • tre atti comici di Sa¬ 
ni? Fayad Novità 
DEL LEOPARDO 
Alle 21.30: « Voulea vou* Joner 
avec moà? » di Marcel Aehard 
con G Glultettl. Rayez e Re¬ 
mondi Regia di C Remondl e 
R. Frontini. Domani alle 2130 
prima di « Teatro Ver\e n. I * 
«Il Stefano con De Rossi. Mel- 
lina, Scabelli 
DELLE MUSE • 

Alle 21.30 Luciano Salce pre¬ 
senta « La segretaria • di Na¬ 
talia Gtnzburg Novità assolu¬ 
ta con Claudia Glannottl. Lu¬ 
dovica Modugno. Donatella 
CeccarelU. Nieo Cundari, Ele- 
•a Tonetll, Amo* Davo». Re* 
già L. Salce. 



RITROVI 


•' H 




DE* SERVI 

Domani alle 17 Teatro Nuovo 
Mondo e Teatro Scuola con 

• 11 Carosello ribelle » com¬ 
media per ragazzi di M Ro¬ 
sencof Traduz. A. Scriboni. 
Regia e balletti di Galve e 
GIser. 

DI VIA BELSIANA 

Alle 21.30 C.la del Porcospino 
con gli atti unici di Rodolfo 
J Wllcock. Alberto Moravia. 
Goffredo Parise. 

ELISEO 

Alle 21 C.ia Italiana di Prosa 
dir. da Franco Zefllrelli pre¬ 
senta « Un equilibrio delica¬ 
to » di Edward Albee. 
FILMSTUDIO 70 (Via Orti 
d'Alibert 1-C) 

« Sciopero » di Ejzenstejn 

FOLKSTUDIO 

Alle 22.15: « Canzoniere ro¬ 

mano ». Giovanna Marini con 
E. Chiesa, A. Fanchiotti, M. 
Ferrando. P Pietrolucci. P. 
Pietrangell e Italia Hanaldi. 
Grande successo. 

MICHELANGELO 

Domenica alle 17 la C ia del 
Teatro d’Arte di Homi) pre¬ 
senta la novità di Giovanni 
Ceccarini « I.a maledizione » 
di Mishuro-Kao-te con G. 
Mongiovino. G. Vaira. E Ven¬ 
tura. E. Granone. Regia Gio¬ 
vanni Maestà. 

PANTHEON 

Domani alle 16.30 la marionet¬ 
te di Maria Accettella con: 

• Cappuccetto rosso » fiaba 
musicale Nuova edizione di 
Icaro Accettella 

PARIOLI 

Alle 21.30 «1 Gutl » presen¬ 
tano: « Non so non ho visto 
se c'ero dormivo • due tempi 
di Gigi Lunari. 

QUIRINO 

Alle ore 21.13 Lilla Brigno- 
ne. Valentina Fortunato. Ser¬ 
gio Fantoni. Luca Ronconi 
presentano uno spettacolo di 
Luchino Visconti « La monaca 
di Monza • di G Testorl. 

RIDOTTO ELISEO 

Dal 17 alle 21 la C ia con An¬ 
tonio Crasi. Ave Ninchi. M. 
Riccardini. L. Goggi, .A Reg¬ 
giani. P Liuzzl. M. Kalamera. 
M. Kalandrucclo presenterà 
« I.a scnola delle moglie * di 
Moliere Regia di Sergio Bar¬ 
bone 

ROSSINI 

Alle ore 21.15 C.la Comica di 
Checco Durame. Antta Duran¬ 
te. Leila Ducei e Enzo Liberti 
In « Alla fermata del U » 
grande successo comico di 
Emilio Cantieri. Regia Enzo 
Liberti 
SATIRI 
Riposo 


SETTEPEROTTO (Vicolo del 
Panieri 57) 

Alle 2230: « Odissea pretesto 
per un Cabaret • di Maurizio 
Costanzo. Novità assoluta con 
Carla Macedoni, Paolo Villag¬ 
gio. Silvano Spadaccino. 
SISTINA 
Riposo 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 7313306) 

Un gettone per 11 patibolo, 
con J L. Trintignant G 8 c 
riv. Cantachiaro 

AURORA 

lai spia che viene dal mare e 
riv. Sbarra-Carini 

VOLTURNO 

Rapina alle tre. con Casscn 
C 4 e rivista Mario Abate 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel 362.153) 

Agente 007 si vive solo due 
volte, con S Connery A 8 
AMERICA (TeL 386 168) 

La Cina è vicina, con G. 
Mauri (VM 18) SA 844 

ANTARES (TeL 880.947) 

Colpo sn colpo, con F Slnatra 
DR 4 

APPIO (TeL 779.638) 

Un uomo una donna, con J.L 
Trintignant (VM 18) S 4 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

La dolce vita (vers. inglese) 

ARISTON (TeL 353.230) 

Lo scatenato, con V Gassman 

C ♦ 

ARLECCHINO (TeL 358.654) 
Col de sac. eoo D. Pleasance 
(VM 14) SA 444 
ASTOR (TeL 62.20.409) 

La via del West 
ASTRA 
Chiuso 
AVANA 

Speedy Gonzalcs II superso¬ 
nico DA 44 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Il tigre, con V. Gassman 

(VM 141 8 8 

BALDUINA (TeL 347592) 
Pochi dollari per DJango. con 
A. StetTen A a. 

BARBERINI (TeL 471.707) 

Un italiano in America, con 
A. Sordi SA 4 

BOLOGNA (TeL 428 700) 

Non Ce posto per I vigliacchi 
con C Everett A 4 

BRANCACCIO (TeL 735.255) 

Il tigTe. con V Gassman 

(VM 141 8 «. 

CAPRANICA (TeL 672.465) 

La Bibbia, con J Husion 

SM 44 



Via degli Orti d'Alibert, 1-C 

(Via della Lungara) 

Cinema mirto sovietico 


filmstudio70 SCIOPERO 

(fi SERGEJ EIZENSTEJN 

OGGI 
alla or* 19 a 71,30 

♦ 

Per Informazioni: 47.3544 



a La tifi* che appaiono ae- _ 
canta al Utoll dal Alai ® 

• corrispondono alla aa- • 

• gnente claastfleaxlano par • 

• generi: # 


A —» Arresti 

• C — Cenai ee 
DA • Disegna animata 

^ DO ■ Documentarla 
^ DB - Drammatica 

• O ■* Gialla 
f U Musicalo 

• 9 • Sentimentale 

• SA — Satirica 

• SM Btorlco-mltalaflea 
® Il noatro glndlsla sai film 

• viene espresse nel mede 
f seguente: 

• 44 444 — eccezionale 

• ♦♦♦♦ — ottime 

• 444 ■ lenone 

• 44 *■ discreta ( 

a 4 ■ mediocre 

» VM 18 — vietala al sai- m 
J «ori di 14 anni * 

CAPRA MICHETTA (TeL 672.465) 
Un uomo una donna, con J. 
L Trintignant (VM 18) 8 a 
COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 

Il tigre, con V Gassman 

(VM 14) S a 

CORSO (Tel. 671.691) 

Riflessi In un occhio d'oro, 
con M Brando 

(VM 13) DR 44 
DUE ALLORI (TeL 273-207) 
Non c’è posto per I vigliacchi 
con C. Everett A 4 

EDEN (TeL 380.188) 
Masqueradr, con R. Harriaon 
G 44 

EMBASSY 

Lo straniero, con M. Ma- 
slrotannl (VM 18) DR 444 
EMPIRE (TeL 855.622) 

Millle. con J Andrews M 4 
EURCINE (Piazza Italia 8 * 
EUR. TeL 59.10986) 

Un uomo una donna, con J.L 
Trintignant (VM 18 ) 8 4 
EUROPA (TeL 855.736) 

Ad ogni cotto con J Leigb 

A 4 

FIAMMA (Tei 471.100) 

Bella di giorno, con C. De- 
neuve (VM 13) DR 4444 

FIAMMETTA (TeL 470 464) 
Redectlons In a Golden eye 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

E venne la notte, con J Fonda 

DR 44 

GARDEN (TeL 582.848) 

Il tigre, con V. Gassman 

(VM 14) S 4 
GIARDINO (TeL 894.946) 
Accadde un'estate, con R 
Brazzi S 4 . 

IMPERIALCINE n. 1 (Telefo¬ 
no 6B6.745) 

Blnw-Up. con D. fiamminga 
(VM 14) DR 444 
IMPERIALCINE n. 3 (Telefo¬ 
no 636.745) 

Blow-Up. con D. Hamming* 
(VM 14) DR 444 
ITALIA (TeL 856030) 
Masquerade. con R Harrlson 

o 44 

MADISON 

Tuitl Insieme appassionata¬ 
mente. con J Andrews M 4 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Non e t posto per I vigliacchi, 
con C. Everett A 4 

MAJESTIC (TeL 674.908) 

Uè maggiordomo nel par 
West, eoo EL Me Dovali C 4 
MAZZINI (TeL i51.942) 

Tecnica d| una spia, con T. 
Russell A 4 

METRO ORIVE IN (Telefo¬ 
no IQJ9.UD 


Patto a tre. con F. Sinntra 

S 4 

METROPOLITAN (TeL 689 400) 

Cera una volta, con S. Loren 

8 ♦♦ 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Due uomini In fuga per un 
colpo maldestro, con L- De 
Funes C 4 

MODERNO (TeL 460.285) 

La Cina è vicina, con G. 
Mauri (VM 18) SA 444 
MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 460 285) 

Fai In fretta ad uccidermi ho 
freddo, con M Villi 8 A 44 
MONDIAL (Tel. 834.876) 

Un uomo una donna, con J.L. 
Trintignant (VM 18) 8 4 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Agente 007 si vive solo due 
volte, con S Connery A 4 
NUOVO GOLDEN (Tel. 755.002) 
Un maggiordomo nel Far West 
con R. Me Dowall C 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Le dolci signore, con C. Auger 
(VM 11) SA 4 
PARIS (Tel. 754 368) 

Lo scatenalo, con V Gassman 

C 4 

PLAZA (Tel. 681.193) 

La calda preda, con J Fonda 
(VM 18) DR 4 
QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470.265) 

Sette volle donna con S Mac 
Laine S 4 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Due per la strada, con A 
Hepburn S 44 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 

Il negozio al corso, con Y. 
Kroner DR 4444 

RADIO CITY (Tel. 461103) 
Agente 007 si vive solo 2 volle 
con S Connery A 4 

REALE (TeL 580.234) 

Dar stelle nella polvere, con 
D Martin A 44 

REX (Te). 864.165) 

Una strega in paradiso, con 
K- Novak SA 444 

RITZ (Tel. 837.481) 

Lo «carenato, con V Gassman 

C 4 

RIVOLI (Tel 460.883) 

Vivere per vivere, con Y 
Montana (VM 14) DR 44 
ROYAL (TeL 770 549) 

Il dottor ZI vago, con O Shartf 
DR 4 

ROXY (TeL 870.504) 

Quattro bassotti per un dane¬ 
se. con D Jone* C 44 
SALONE MARGHERITA (Tele¬ 
fono 671.439) 

Cinema d'Essai Marat Sade, 
di P Brook 

(VM 14) DR 4444 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Non c'è posto per I vigliacchi 
con C Everett A 4 

SMERALDO (Tel 451 581) 
Attentato ai tre grandi, con 
K. Clark A 4 

STADIUM (TeL 393.230) 

Breve chiusura 

SUPERCINEMA (TeL 435.496) 
La cintura di castità, con M. 
Vitti (VM 14) SA 4 

TREVI (TeL 689 819) 

Le dolci signore, con C Auger 
(VM 14) SA 4 

TRIOMPHE (TeL 83 80 003) 

Un nomo per tutte le stagioni 
con P Scnfleld DR 444 
VIGNA CLARA (TeL 320 359) 
Quattro bassotti per un dane¬ 
se. eoo D Jones C 44 

Seconde visioni 

AFRICA: Dlclr Smart 2887, con 
M Lee A 4 

AIRONE: Otto In fuga, con B 
Hope C 4 

ALASKA: I bucanieri, con Y. 

Brynner A 4 

ALBA: Amori di una calda 
estate, con M. Mei couri 

(VM 18 ) DR 4 
ALCYONE: Uno sceriffo tutto 
d'oro 


ALCE: 2f 5 missione Ilydra. con 
E. Rullo A 4 

ALFIERI: E venne la notte. 

con J. Fonda DR 44 

AMBASCIATORI: I diabolici, 
con V. Clouzot 

(VM 18) G 44 
AMBRA JOVINELLI: Un get¬ 
tone per il patibolo, con J.L. 
Trintignant G 4 e rivista 
ANIENE: Voglio sposarle tutte 
con E. Prestey 8 4 

APOLLO: I misteri della giun¬ 
gla nera 

AQUILA: La vallr del mistero. 

con R. Egan A 4 

ARALDO: Ursus nella terra di 
fuoco, con C. Mori SM 4 

ARGO: Quei temerari sulle 
macchine volanti, con A. 
Sordi A 44 

ARIEL: I lunghi giorni della 
vendetta, con G. Gemma A 4 
ATLANTIC: Stasera mi butto, 
con Franchl-Ingrasala C 4 
AUGU 8 TU 8 : Tre uomini In fu¬ 
ga, con Bourv» C 44 

AUREO: Stasera mi butto, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

AUSONIA: Film d'Easal: Il po¬ 
sto delle fragole, di I. Bcrg- 
man OR 4444 

AVORIO: Dolci vizi al Foro, 
con Z MosteJ 

BEI.SITO: Ingresso gratuito 
ROITO: Come rubammo la 

bomba atomica, con Franchi- 
Ingrassia C 8 

HRASIL: Scandalo al sole, con 
D. Me Guire S 4 

BRISTOL: Madr in Ilari. con 
N Manfredi (VM 11) SA 44 
BROADWAV: E.B.! contro Co¬ 
sa Nostra, con \V Pidgeon 
DR 44 

CALIEORNIA: Per qualche to¬ 
polino in piu DA 44 

CASTELLO: Anatomia di un 
rapimento, con T. Msfuni 

DR 4 

ONESTAR: Masquerade. con 
R. Harrison G 44 

CLODIO: Grand Pria, con Y. 

Montand (VM II) DR 4 
COLORADO: Per qualche topo¬ 
lino In più DA 44 

CORALLO: Agente 807 licenza 
di uccidere, con S Connerv 

G 4 

CRISTALLO: Lo spaccone, con 
P New man 

(VM 16) DR 444 
DEL VASCELLO: SOS Stanilo 
e Olilo C 44 « 

DIAMANTE: Qulen Sabe? con 
G M Volonte (VM II) A 4 
DIANA: l a fuga di Marek. con 
I. Papa.* DR 8 

EDELWEISS: Hawaii, con M. 

Von Sydow DR 44 

ESPIRIAllentato al tre 
grandi, con K Clark A 4 
ESPERO: O.K Connery. con 
N. Connery A 4 

FARNESE: Guerra segreta, con 
V Gassman G 4 

FOGLIANO: Per qualche topo¬ 
lino In più DA 44 

GU I.IO CESARE: La signora 
sprint, con J Christie C 4 
HARI.EM: Riposo 
HOLLYWOOD: Dove si spara 
di più. con A Grant 

(VM 11) A 4 
IMPERO: II sudarlo della mum¬ 
mia. con E Sellar* DR 4 

INDINO: La spia fantasma 
JOLLY: Il moralista, con A. 

Sordi C 44 

JONIO: L'albero della vita, con 
E Taslor DR 4 

LA FENICE: Lo sceriffo non 
spara 

LEBI.ON: Battaglia sulla spiag¬ 
gia Insanguinata, con A Mur- 
ph.v DR 4 

LUXOR: Fantomas contro Seot- 
land Yard, con J. Marai* A 4 
MASSIMO: l'no sceriffo tutto 
d'oro 

NF.VADA: Gioventù bruciata. 

con J Dean DR 444 

NIAGARA: Il ritorno del pisto¬ 
lero, con R. Taylor A 4 
NUOVO; Miao miao arrlba ar- 
riba DA 44 

NUOVO OLIMPIA: Cinema »e- 
leztone: H deputato del Bal¬ 
tico, con N. Cerkasaov 

DR 44* 


PALLADIUM: -Inhiiny Itemi. 

con D. Andrews A 4 

PALAZZO: La guerra è finita, 
con Y. Montand 

(VM IH) DR 4444 
PLANETARIO: Guerra segreta. 

con V Gassman G 4 

PREMESTE: Arabesque, con G 
Pcck A 8 

PRINCIPE: Lo scandalo. con 
A Aimee (VM 18) DR 4 
RENO: I.a spia dal cappello 
verde, con R. Vaughn A 4 
RIALTO: I diabolici, con V. 

Clouzot (VM 18) G 44 
RUBINO: A qualcuno place 
caldo, con M. Monroe C 444 
SPLENDID: I predoni drl Sa¬ 
hara 

TIRRENO: Morlanna. con A 
Henrikson (VM 18) DR 4 
TRI ANON: I gladiatori, con V 
Mature SM 4 

TU 8 COI.O: Io lo e gli altri, con 
W. Chiari 8 444 

ULISSE;: Terra selvaggia A ♦ 
VERBANO: Tempo di terrore, 
con H. Fonda A 44 

Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
AURORA: La spia che viene 
dal mare e rivista 
COLOSSEO: Ramon 11 messi¬ 
cano 

DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Agente spe¬ 
ciale L K.. con R. Danton 
S' 4 

DELLE RONDINI: Rlngo e 
Gringo contro tutti, con II 
Vianellu C 8 

DORIA: SOS Stanilo e Olilo 

C 448 

EI.DOR.AIIO: II maestro di Vi¬ 
gevano. con A. Sordi 

DR 888 

FARO: 1.0 specchio delta vita. 

con L Turner S ♦ 

FOLGORE: Romolo c Remo. 

con S Ree ve* SM 4 

NASCE': Riposo 
NOVOCINE: Come rubare un 
quintale di diamanti in Rus¬ 
sia 

ODEON: I.’iiomo di Hong Kong. 

con J P. Beimondo A 444 
ORIENTE: Il grande sperone. 

con J W a iti e A 4 

PRIMA PORTA: Yankee, con 
P. Lerov (VM II) A 8 

PRIMAVÈRA: Riposo 
REOILLA: Strategie Command 
chiama Jo Walker. con T 
Rendali A 4 

ROMA: Tutte le ore feriscono 
l'ultima uccide, con L. Ven¬ 
tura (VM 11) DR 8 

SALA UMBERTO: L'armata sul 
sofà, con C Deneuve SA 44 

Sale parrocchiali 

BEI.LE ARTI: Capitan Uraga¬ 
no. con E Costantme A 4 
COLUMBUS: Il colosso di Rodi 
con L Massari SM ♦ 

CRISOGONO: Ollio sposo mat¬ 
tacchione 

DEI.LF. PROA'INCF.: L'eremo 
\agabondo. con C Chaolin 

C 4444 

EUCLIDE: Caterina di Russia 
GIOA'ANE TRASTEVERE: Do- 
mlnlqur. con D Revnolds 

M 8 

MONTF OPPIO: Suspense a 

A'enezla. con R Vaughn 

G 48 

NOMENTANO: Sono un agente 
FBI. con J. Stewart O 4 
NUOVO D OLIMPIA: A’ecchio 
Testamento, con J. Hestoo 

SM 8 

ORIONE: Sospetto. con C 

Grani O 8 

QUIRITI: Viaggio allucinante. 

con S. Boyd A 8 8 

RIPOSO: Perdono, con C Ca¬ 
selli 8 8 

SALA S- SATURNINO: H ven¬ 
dicatore. con H. Bogart 

DR 88 

SALA TR ASPONTINA : II co¬ 
losso di Bagdad 

RIDUZIONI ENAL - AGIS : 
Ambasrlatorl. Adrtaclnr. Afri¬ 
ca. Alfieri. Bologna, Cristallo. 
Delle Terrazze. Euclide. Faro. 
I.a Fenice. Lehlon. Mondisi. 
Nuovo Olimpia. Orione. Plane¬ 
tario. Placa. Prima Porta. Ro¬ 
ma, Sala Umberto. Splendid, 
Sultano, Trajano di Fiumicino, 
Tirreno, Tuscolo. Ulisse, A'er- 
bano. TEATRI: Delle Arti, Rot¬ 
eisi. 
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Una lettera del 
prof. Forte sui 
fondi previdenziali 
per le pensioni 

Gentile direttore, 

ho letto l'articolo, siglato 
r. s. ne l'Unità del 21 ottobre 
in Quinta pagina, sull'aumento 
delle pensioni 1NPS e sut di¬ 
savanzi dell’INPS, in cui l'au¬ 
tore mi attribuisce tesi del 
tutto opposte a quelle che io 
sostengo. Mi preme replicare 
a questo articolo non solo per¬ 
chè il mio pensiero risulta lei 
deformato, ma anche perchè 
mi pare che. dal canto suo, 
l'articolista non si renda ben 
conto delle pericolose conces¬ 
sioni a tesi corporative soste¬ 
nute all'interno dcll'INPS che 
egli fa; e dell'importanza del¬ 
la mia tesi sulla natura pub¬ 
blica delle ussicurazioni so¬ 
ciali che egli combatte. 

Dunque, l'articolo in questio¬ 
ne mi critica perchè in ho so¬ 
stenuto la natura pubblica del 
fondi previdenziali per le pen¬ 
sioni e mi attribuisce la tesi 
secondo cui, a causa di que¬ 
sta natura pubblica, non ni 
dovrebbe essere alcun legame 
fra salarlo e pensione. K' be¬ 
ne precisare che la mia af¬ 
fermazione sulla natura pub¬ 
blica delle pensioni integrati¬ 
ve previdenziali è stata fatta 
In un contesto ben preciso: 
quello della pretesa di alcuni 
di soffocare questo meccani¬ 
smo e di surrogarlo con ac¬ 
cordi caso per caso su basi 
privatistiche a livello azien¬ 
dale. Io ritengo che questi 
accordi siano ben possibili, 
ma debbano essere qualcosa 
in più (la « frutta » li ho chia¬ 
mati) e non sostitutivi dell'as¬ 
sicurazione sociale pubblica 
consistente sia della quota e- 
guale per tutti i cittadini an¬ 
ziani c sia della quota inte¬ 
grativa commisurata al sala¬ 
rio (che, svilupjxmdo quel pa¬ 
ragone, chiamavo la minestra 
e la pietanza). 

E' tutto l'opposto del vero 
affermare che io sostengo lo 
sgunciarnento delle penstoni 
dai contributi. Al contrario, 
sostengo che vi deve essere 
tate legame e — a parte i sag¬ 
gi in riviste e le relazioni in 
convegni — l'ho scritto, ad e- 
sempio, tn un recente articolo 
ne l’Espresso, proprio a dife¬ 
sa degli operai dell'industria, 
che sono quelli che fan le 
spese per tutti. La mia pole¬ 
mica sulla fiscalizzazione de¬ 
gli oneri sociali si basa del 
resto, in verità, su questo con¬ 
cetto • là dove vi è un onere 
di solidarietà collettiva, oc¬ 
corre un finanziamento fisca¬ 
le e non previdenziale. Però 
ho anche sostenuto e lo sosten¬ 
go tutt'ora. che l'INPS ha di¬ 
savanzi anche per suoi dispen¬ 
di burocratici e che vi sono 
ristrette categorie di privile¬ 
giati pensionati o pensionandi 
delle gestioni speciali che 
sfuggono al pesanti oneri di 
solidarietà collettiva a cui so¬ 
no sottoposti gli operai del¬ 
la gestione ordinaria. 

Quanto alle spese dello 
IN AM, l’articolo lascia suppor¬ 
re, perchè mi cita tre righe 
prima per nome, che io sia 
uno di quegli economisti (ivi 
indicati solo genericamente) 
che affermano che l'assisten¬ 
za sanitaria è aumentata solo 
perchè è in aumento la spe¬ 
sa dell'lNAM. Ora io ho de¬ 
dicato molti articoli e parec¬ 
chie pagine di saggi a mette¬ 
re in luce l’opposto: cioè a 
mettere in luce i tremendi 
sprechi della nostra gestione 
IN AM e del settore farmaceu¬ 
tico, fatti sulla pelle degli as¬ 
sistiti. Ed ho precisamente 
sc r itto che la pretesa di fare 
apparire aumentata l'assisten¬ 
za malattie solo perchè ne 
salgono i costi è inaccettabile. 

Forse è perchè ho scritto 
articoli contro i « nababbi » 
degli enti previdenziali (che 
— come ho affermato e ripe¬ 
to — percepiscono trattamenti 
retributivi di tutto favore a 
spese degli operai che pagano 
1 contribuii) che io sono di¬ 
ventato antipatico agli e spe¬ 
cialisti » di previdenza socia¬ 
le, 1 quali così per forza deb¬ 
bono trovare argomenti per 
combattermi (e magari sono 
solo 1 a miei » argomenti). Mi 
spiace di avere visto ciò su 
l’Unità che io apprezzo mollo 
e seguo con molta attenzio¬ 
ne. ritenendolo uno dei pochi 
quotidiani italiani ricchi di 
contenuto e di intelligenti a- 
nalisi e di coraggiose prese di 
posizione in materia economi¬ 
ca. Ad esempio, mi sia con¬ 
sentito di dirlo, lo stesso nu¬ 
mero contiene, in materia af¬ 
fine a quella dell’articolo nei 
cut riguardi ho fatto le pre¬ 
cedenti precisazioni, due pez¬ 
zi eccellenti, sui problemi del¬ 
l'automazione e degli infortu¬ 
ni alla Dalmine e sullo scar¬ 
so sviluppo dei giornali per 
le donne ir. Italia, che si con¬ 
nette al grosso problema so¬ 
ciale della condizione di fn- 
fenonta in cui viene ancora 
tenuta la donna, nel nostro 
Paese. 

Con i migliori saluti, suo 

FRANCESCO FORTE 


L'articolo a cui si riferisce li 
prof. Forte non poò avralormre In 
alcun modo le posizioni sostenute 
da alcuni dirigenti della CtSL. se 
non altro perchè contiene una par¬ 
te di aperta polemica con «ad lad¬ 
dove è scritto che » secondo alarsi 
(1 dirigenti della CISL: 11 riferi¬ 
mento ci sembra non si poma at¬ 
tribuire ad altri), mrr.lrt U poter- 
r.o oUvnpi le mani stU'INPS (si 
perla odemttara di gestione stata¬ 
le del patrimonio, carteAè di sna 
ormai opportuna tUjsrtdezsom), si 
dovrebbero tnerementere i fondi 
prmti e lasciar perdere U diruto 
eco* ulto od aa a prcvidensa tute¬ 
lata r veramente Anita teppa ma 
pestila eoa mirti di autonomia. 
£’ nxa potinone pericolosa.. ». La 
frase si trova nella pane tinaie 
dell'articolo, è Taro, m gU ar¬ 
ticoli bisogna leggerli tutti prima 
di polemizzare 

Il nostro accenno alla posizione 
del prof. Forte et è stato sugge¬ 
rito dall'Intervento da lui fatto al¬ 
la ■ tavola rotonda a organimela 11 
24 aprile scorso dal PSI-PSDI uni¬ 
ficati. In quell Intervento n pr o f. 
Forte, dopo avere om e rvato che 
l avaaao degl] enti pnrvidsndeU ti¬ 


no al 1965 « i stato uno degli ele¬ 
menti chiave per la manoira di 
contenimento detta pressione in/la■ 
sionistica », Insiste sul latto che 
Il deficit del bilanci INPS non 
aarebbe poi grave perchè « pii an¬ 
ni di maggiorazione subitanea e 
massiccia dette spese dell'INPS 
sono stati il 19St e soprattutto tt 
1965... Non è da precedere che 
un simile aumento si reri/lcAI an¬ 
cora penhi non sitate un altro 
complesso di provvedimenti legi¬ 
slativi chi debba entrare in )un- 
sione ora. àfi pare più ragione- 
l'ole supporre che cl il attesti su 
quella dinamica di aumento me¬ 
dio del 10 *.'» che ho detto prima ». 

Con ciò viene saltato e ptè pari 
l'Impegno alla riforma del siste¬ 
ma pensionistico, contenuto nella 
legge 903 all'art. 39 e Indicante 
la precisa scadenza del luglio 1967. 
Impegno cha contempla, guarda un 
po', proprio riatituzlone di un 
rapporto penalone-retribuzlone, lu¬ 
tando la misura dell'80 Vi. 

Perchè questa omissione? Ci spie¬ 
ga subito II prol. Forte che « con 
viene osservare che le entrate con 
solidale deptl enti previdenziali nel 
1968 includono 1.000 miliardi circa 
di trasferimenti da fxirte dello 
Stato » e che « è chiaro che nel 
bilancio dello Sloto quel 1.000 mi¬ 
liardi di (ras/erlmenll al settore 
delle assicurazioni sociali che ab 
biamo visto, preoccupano ». 

Bisogna dunque programmare 
(che qui programmare starebbe 
per limitare ) la spesa previdenziale 
« perché le inflazioni ricadono pur¬ 
troppo In primo luopo sulla mas 
sa lavoratrice e quindi sui pre¬ 
sunti beneficiari di queste dilata 
ztonl di spesa che fossero ccces 
live rispetto alla capacità del st 
stema economico ». 

Cl «embra chiaro, a questo pun 
to. Il perchè abbiamo rhlamnto In 
cauta 11 prof. Forte come soste¬ 
nitore della natura pubblica dei 
fondi previdenziali. Non perchè 
cercassimo un nemico di comodo — 
non ne abbiamo avuto bisogno — 
ma per la ragione semplicissima 
che il suo modo di ragionare, 
rivolto ad ancorare 11 migliora 
mento delle pensioni al parametri 
dello sviluppo economico, altro non 
è che un aspetto della politica del 
redditi chiaramente rifiutata da! 
lavoratori. I minimi di pensione 
vanno aumentati, dice ancora For- 
te nell'Intervento citato, ma reme’ 
« Nei limiti delle disponibilità, ti 
tratta di fare (n modo di elevare 
sempre piu < limiti del minimo 
di pensione ». E' un ragionamento 
un po' troppo Impreciso, cl pare, 
dal momento che la legge 903 ha 
già deciso che II Fondo sociale 
cha provvede a pagare 1 minimi 
alle categorie che non hanno con 
tributi sufficienti deve essere as¬ 
sunto gradualmente a totale cari¬ 
co dello Stato e che grandi cate¬ 
gorie. come I coltivatori diretti, 
hanno solo 1 minimi e quindi 
contano assolutamente xuU’mnncn- 
to del contributo dello Stnto. 

Cl fanno molto piacere le after- 
mazionl del prof. Forte In difesa 
del tondi tonnati con 1 contributi 
degli operai, ma per essere con¬ 
seguenti bisogna togliere le limi¬ 
tazioni che egli pone aU'adcmpl- 
mento degli obblighi dello Stato 
Altrimenti non elimineremo mal lo 
equivoco, insito In una situazione 
nella quale I fondi contributivi da 
gli operai, che non hanno natura 
pubblica, vengono però adoperati 
come se avessero natura pubblica 
per far fronte a esigenze pubbliche 
E risparmiamo qui di ripercorrere 
la storia recènte deH'INPS, dive 
nuta acquirente di vistose trance 
di prestiti obbligazionari, nonché 
finanziatrice di forme di previden 
aa che nascono direttamente dallo 
Interesse dello Stato a una politi 
cm perequatlra. 

Non comprendiamo bene In che 
cosa la nostra posizione possa es¬ 
sere confusa con quella della CISL 
aui fondi privati. Noi sosteniamo 
che 1 contributi, la modalità di 
gestione e 11 rapporto pensionistico 
alano regolati con leggi dello Sta 
to, e giudichiamo secondarle le 
forme di Integrazione basate sulla 
sola volontarietà. Ma questo non 
significa fare del fondi prevldenna 
Il una branca della finanza pubbli 
ca come tende e (are il prof. For 
te, chiedendo apertamente che la 
riforma previdenziale venga condì 
lionata dal raggiungimento di al 
tri obbiettivi. Le ragioni del no¬ 
stro rifiuto sono le stesse che per 
la politica del redditi, dal mo¬ 
mento che la penatone non è che 
una parte del complesso del red 
diti di lavoro (salarlo dllTerito) 
l'ancoraggio a parametri generali 
dell’economia si risolve neU'ehml 
nazione di uno stimolo allo svi¬ 
luppo equilibrato e giova soltanto 
a rendere più stabile 11 dominio 
del gruppi monopolistici, (r. » ). 

Lo spettro della 
disoccupazione per 
i giovani diplomati 
calabresi 

Anche quest’anno (l'anno 
che i magnati della grande in¬ 
dustria ed i dirigenti dorotei 
della DC definiscono come quel 
lo della fine della * congiuntura 
economica ». il cui costo è sta¬ 
to pagato dai lavoratori con 
i bassi salari e l'emigrazione), 
t giovani diplomati degli isti¬ 
tuti tecnici calabresi andran¬ 
no ad ingrossare la lunga fi¬ 
la dei disoccupati. Solo pochi 
continueranno gli studi uni¬ 
versitari, purtroppo anch'essi 
senza alcuna prospettiva se 
non quella della sottoccupa¬ 
zione o dell’impiego occasio¬ 
nale, cut fa capo il clienteli 
smo classico aei partiti del 
governo di centro-sinistra. 

Infatti lo spettro della di- 
soccupazione si aggira da de¬ 
cine di anni fra le arretratez¬ 
ze secolari della nostra Regio¬ 
ne, abbandonata alla rapina 
dei monopoli che hanno sot¬ 
tratto la manodopera più qua¬ 
lificata. 

Migliaia di giovani, quindi, 
in barba ai dettami costitu¬ 
zionali che vogliono la nostra 
Repubblica fondata sul lavo¬ 
ro, faranno anche quest'anno 
una amara esperienza per il 
grande e distacco » esistente 
fra la scuola e la nostra so¬ 
cietà che, anziché essere co¬ 
struita a misura dell'uomo, 
tiene costruita in funzione del 
massimo profitto capitalista. 

Dove andrà quindi l'Italia 
di domani? 

Questo è V interrogatilo 
drammatico che pongono i 
giovani alla versione ambigua 
ed edulcorata che il governo 
di centro-sinistra prospetta da 
anni. 

LETTERA FIRMATA 
(Reggio Calabria) 
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« LA SCUOLA SI DIVERTE »: 
un romanzo di Virgilio Budini 

Il riso come 
esorcismo 


Un libro che non manca di pagine divertenti e 
che, nella sua dispersione grottesca, fa apparire 
una serie di mali assurdi cui non si rimedia con 
piccole e modeste riforme di compromesso 


A QUA TTROCENTOCINQUANTA ANNI DALLE «TESI» DI LUTERO 


E* divertente la scuola ita¬ 
liana? Frequentata ila giovani 
e da amici di giovani, quali do¬ 
vrebbero dirsi ed essere i pro¬ 
fessori, perchè escludere una 
certa dose di divertimento dal¬ 
le aule scolastiche? Kisulta, in¬ 
vece, il contrario. Da un’in¬ 
chiesta eseguita l'anno scorso 
fra alcuni studenti che, dopo 
le lezioni della « media o, se¬ 
guivano nel pomeriggio un cor¬ 
so linguistico straniero, il con¬ 
trasto fra programmi e metodi 
era così palese e sfavorevole 
ai nostri istituti che aggrava¬ 
va, in molti casi, il disagio de¬ 
gli scolari. Non inaurano edu¬ 
catori che individualmente han¬ 
no saputo imparare il mestie¬ 
re (lutti sanno che l’università 
non prepara aH'iuscgnumento, 
e intanto tutto continua da 
sempre allo stesso modo). Ma 
quanti sono poi i professori 
carichi di quei difetti clic do¬ 
vrebbero correggere negli ni¬ 
tri? Lezioni noiose, nervose o 
poco convinte; interrogazioni 
minuziose e pedanti, rapporti 
rigidi o troppo familiari: cia¬ 
scuno di noi conosce rasi si¬ 
mili. Non si tratta di una ca¬ 
sistica isolala o insolita. I ma¬ 
li, che risperrhiano mali più 
gravi dell’intera società italia¬ 
na, si aggravano col tempo. E 
non ispirano di solito pensieri 
divertenti. 

Invece, per quel contrasto 
che sorge dallo sdegno tradot¬ 
to in ironia. Virgilio Budini ha 
intitolato proprio così il suo 
romanzo: La acuititi si diverte 
(ed. Feltrinelli, pp. 277). A di¬ 
vertirsi o, meglio, a voler ri¬ 
dere su quello che ogni gior¬ 
no gli capila, è un professore 
liceale di storia e filosofìa che, 
registrando le sue avventure 
nelle pagine di un diario, vor¬ 
rebbe esorcizzare l’assurdo del¬ 
la propria condizione. Del re¬ 
ato, si tratta di un cattolico 
nel quale a poco a poco il cri¬ 
stianesimo viene cirroso da 
una più congeniale fede ietta¬ 
tori*. E’ obiettivamente assurdo 
ch’egli debba insegnare non 
tanto i sistemi per capire e ri¬ 
flettere, ma piuttosto i segnali 
del traffico (o a educazione 
stradale o, secondo ('ampollosa 
etichetta ufficiale), rudimenti 
di zoofilia o igiene dentaria. 
La casistica di cui si parlava 
prima, qui sì allarga e ai pre¬ 
cisa: rapporti fra scuola privata 
e scuola pubblica; fra presidi, 
insegnanti, alunni e parenti di 
alunni; fra professori e mini¬ 
stero; fra lavoro e necessità 
private: vacanze, trasferimenti, 
stipendi a bassa quota, mutue, 
impossibilità di studiare... Gli 
episodi non mancano di sale, 
e Budini, oltre che un attento 
osservatore, rivela spesso doti 
persino eccezionali di scritto¬ 
re satirico, specie quando il 
tema dell’aneddoto risponde 
alle intenzioni del suo sar¬ 
casmo. 

A poco a poco, quasi dete¬ 
riorandosi da un trasferimen¬ 
to all’altro, attraverso peregri¬ 
nazioni che dalle regioni di 
confine passano per l’Umbria, 
le Marche e approdano alle 
porte di Roma e del ministe¬ 
ro della pubblica istruzione, lo 
stesso professor Richetti sente 
penetrare dentro di sè. sem¬ 


pre più, l'assurdo e la corru¬ 
zione da cui voleva difendersi. 
Alla fine non sa opporre più 
neanche quelle fragili copertu¬ 
re di resistenze moralistiche 
che da principio lo portavano 
a violare con una certa indi¬ 
gnazione l'intimità dei saffici 
amori delle colleghe. Egli 
stesso si rifugia nel suo ero¬ 
tismo nevrotico- 

Pubblicitariamente è stato ci¬ 
talo l'esempio del Cuore deami- 
cisiano, di cui in fondo que¬ 
sto libro rovescerelibe le car¬ 
te, dissacrandone la retorica, 
in un brusco passaggio dallo 
idillio alla violenza satirica. 
Ma è proprio da questo esem¬ 
pio che possono nascere non 
poche riserve. C’è, in fondo, 
una funzionale esasperazione 
delle immagini che pero di¬ 
venta quasi compiacimento di 
disgregazione grottesca. Rudi- 
ni I attribuisce al personaggio 
e la versa sul suo conto. Ab¬ 
biamo già descritto in qualche 
mudo questo professor liicbel- 
li che a volte si commuove 
tanto su se stesso, convinto del 
suo illuminato empirismo, e 
quindi pronto alla nota sati¬ 
rica sia contro i modi impel¬ 
liti della scuola tradizionale sia 
contro i fanatismi teorici che 
si traducono in parole difficili. 
In tutto questo, però, la sua 
convinzione non arriva fino a 
una vera indignazione. Due te¬ 
mi s’inerociano e si confondo¬ 
no spcBso. Il libro porta al let¬ 
tore anche una riflessione qua¬ 
si accorata sul lento degradar¬ 
si di un individuo (che per i 
suoi gusti di voyeur si potreb¬ 
be dare per scontato sin dal¬ 
l’inizio), per cui non si pro¬ 
duce una frizione fra due mo¬ 
rali da cui potrebbe nascere 

10 scontro e. quindi, il distac¬ 
co deU'umorismo. Il diario 
del professor Richetti solleci¬ 
ta piuttosto alla risala dinan¬ 
zi a un quadro che non pre¬ 
senta colori distinti. Ci chie¬ 
diamo, cioè, se l 'humour, nato 
generalmente da situazioni mo¬ 
derne, sia mai stato frutto di 
distacco rinunciatario o di qua¬ 
lunquismo. 

In questo modo anche la so¬ 
luzione letteraria è di disgre¬ 
gazione grottesca che ha mo¬ 
menti di prolissità, di ripeti¬ 
zioni nocive, di spiritosaggini 
aneddotiche su circostanze che 

11 lettore darebbe per ovvie o 
scontate (la sonnolenza roma¬ 
na; un certo dinamismo a vuo¬ 
to dei milanesi; il gallismo e 
la conseguente corruzione me¬ 
ridionale), accanto a pagine 
dove il divertimento fine a se 
stesso si supera nella riflessio¬ 
ne più propriamente satirica. 
Proprio in questo modo di ri¬ 
flettere e di far riflettere Bu¬ 
dini ha scritto episodi davve¬ 
ro divertenti, ricchi di un brio 
cui manca poco per sottrarsi 
alla dispersione prolissa e boz¬ 
zettistica che ancora gli im¬ 
pedisce di manifestarsi piena¬ 
mente. Ma intanto ha saputo 
dirci anche che il problema 
della scuola non si risolve con 
piccole e modeste riforme che, 
nei loro compromessi, sono 
ancora pura e semplice corru- 


Michele Rago 
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Progetto di monumento per celebrare la vittoria sul contadini 
ribelli, dall'opera del DUrer c Unterweisung der Messung... a 
(1525): il disegno sembra ironicamente rivolto contro 1 principi 
vincitori 



Wittenberg 1517 : primo atto 
della Riforma protestante 


La Germania, anello 
riano, ad Alberto di 
Lugger — « Appena 
nosciuto la povertà 


più debole della catena — Da Leone X Medici, elegante e indolente come un gatto so- 
Hohenzollern, monopolizzatore di vescovadi — I Rothschild dell’epoca: la banca del 
il soldo in cassa ribalta, l'anima via dal purgatorio salta » — « Se il papa avesse co¬ 
di noi tedeschi — disse il monaco agostiniano — non avrebbe costruito San Pietro» 


La chiesa di Wittenberg, sulla cui porta furono affisse le 95 
Tesi di Martin Lutero, In una incisione di Luca Cranach 


Quattrocentocinquanta anni 
fa. a Wittenberg. Sassonia, la 
vigilia del di di Ognissanti, un 
monaco agostiniano affìggeva 
sulla porta della Cattedrale, 
sfidando il mondo a contrad¬ 
dittorio, un documento che 
presto diventerà famoso: le 
novantacinque Tesi contro le 
indulgenze papali, quasi l'atte¬ 
stato di nascita ufficiale della 
rivoluzione tedesca e della ri¬ 
forma protestante. E oggi, in 
occasione dei giorni dell’anni¬ 
versario. se ne riparla in vari 
modi e con vari toni, come del 
resto in nari modi è sfnla giu¬ 
dicata la personalità, per mol¬ 
ti versi controversa e com¬ 
plessa, del monaco ribelle, 
quel Martin Lutero, a cui, non 
passeranno molti anni da quel 
1517. il più smaliziato forse de 
gli storici italiani del periodo 
affibbierà il titolo di predica 
tore di « pestifero veleno >. 
Ma la varietà dei giudizi non 
è di ostacolo a che oggi si cer¬ 
chi di ricordare il perché e il 
come degli avvenimenti di quel 
giorno e di quell’anno. 

Sul trono di Roma era Leo¬ 
ne X. della casa dei Medici. 
Elegante e indolente come un 
gatto soriano — cosi ce lo de¬ 
scrive un insigne storico mo¬ 
derno, R.H. Baiton — eccelle¬ 
va soprattutto nello scialac¬ 
quare le ricchezze della Chie¬ 
sa al punto da diventare fa¬ 
moso per esser riuscito a dis¬ 
sipare le risorse sue, del suo 
predecessore, più parco, e del 
suo successore. Le doti spiri¬ 
tuali in lui non abbondavano: 
quelle poche che aveva gli 
venivano da una famiglia e da 
una oligarchia mercantile e 
ottimatizia. come quella fio¬ 
rentina avvezza a tenere Pisa 
in povertà. Volterra in fortez¬ 
za e Pistoia in fazioni. Cardi¬ 
nale a quattordici anni, pigro 
e scettico, non fu molto di più 
di « un pontefice intenzionato 
a godersi il papato » (G. Spi¬ 
ni). E uno storico cattolico 
(Ludwig von Pastor) giudiche¬ 
rà come « una delle prove più 
severe a cui Dio avesse mal 
sottoposto la Chiesa » l’avven¬ 
to alla cattedra di Pietro di un 
personaggio che, come Leone, 
« a mala pena comprendeva 
gli obblighi del suo alto uffi¬ 
cio ». E furono certamente fi¬ 
gure come la sua a spingere. 
i’< uomo del particuiare ». il 
freddo Guicciardini, a scrive 
re in un famoso Ricordo: 
« Nondimeno il grado che ho 
avuto con più pontefici m’ha 
necessitato a amare per el 
particuiare mio la grandezza 
loro: e se non fussì questo ri¬ 
spetto, arei amato Martino 
Luther quanto me medesimo: 
non per liberarmi dalle leggi 
indotte dalla religione cristia¬ 
na nel modo che è interpretata 
ed intesa comunemente, ma 
per vedere ridurre questa ca 
terva di scelerati a’ termini 


I parti mostruosi della fantasia burocratica 


Ricerca scientifica per decreto 

Scade fra due settimane la delega (concessa 13 mesi fa al governo) per potenziare le 65 Sta¬ 
zioni sperimentali e istituti agronomici, ma c’è solo una proposta ufficiosa la cui attuazione 
umilierebbe i ricercatori bloccando ogni prospettiva di sviluppo scientifico nel settore 


La scienza italiana sta per i 
perdere ancora un treno. D 26 
di questo mese scade il tem¬ 
po utile per utilizzare la delega, 
data 13 mesi fa dal Parlamento 
al governo, per riorganizzare in 
una dimensione nuova le Stazio¬ 
ni sperimentali agrarie, dar vi¬ 
ta a nuovi istituti di ricerca 
agronomica e adeguati ordina¬ 
menti all’Istituto Talassografi¬ 
co. Subito dopo l'approvazione 
della delega i ricercatori chie¬ 
sero che la sua applicazione 
fosse affidata, nelle linee es¬ 
senziali, alia Commissione Ar- 
naudj che aveva elaborato un 
progetto di notevole interesse 
Ci fu un rifiuta Si chiesero al¬ 
lora due cose: che si procedesse 
in due tempi, attuando subito le 
norme riguardanti il personale 
• la creazione del Comitato na¬ 
zionale per la sperimentazione 
agraria, affidando poi a questo 
Comitato — cioè agii stessi or¬ 
ganizzatori della ricerca — il 
programma di redistribuzione 
geografica e per materie degli 
Istituti scientifici: che i ricer¬ 
catori fossero in ogni caso pro¬ 
tagonisti delle decisioni da pren¬ 
dere. 

Queste richieste, che erano 
sembrate logiche al socialista 
A ma udì, quale presidente della 
Commissione di studio, non lo 
sono state per il socialista Prin¬ 
cipe. sottosegretario incaricato 
di seguire l'appiicatione della 
dslsgi. ET cosi che è stata pre¬ 
vi una decisione innaturale, 
quella di costituire una com- 
■ÉHtons burocratica di funzio¬ 


nari e non di ricercatori, get¬ 
tando le premesse per un vero 
e proprio fallimento. 

D progetto, ancora ufficiosa 
nega infatti l’autonomia degli 
Istituti di ricerca del MAF. Rie¬ 
cheggiando le posizioni di mafie 
burocratiche, fiorenti nei mini¬ 
steri. si è cominciato con lo 
escludere I ricercatori da una 
carriera analoga a quella uni¬ 
versitaria. cosi come aveva in¬ 
vece esplicitamente indicato fi 
Parlamento stabilendo che non 
dovesse esservi differenza di 
trattamento fra addetti alla ri¬ 
cerca pura e a quella appli¬ 
cata. La ricerca che si fa nelle 
Stazioni sperimentali e negli 
Istituti agronomici, infatti, non 
è il solo tipo di ricerca che 
si effettua nel settore; pur di¬ 
stinta nei fini e nell'organizza¬ 
zione rimane una branca uni¬ 
versitaria delia ricerca connes¬ 
sa all'agronomia. Allora, se va¬ 
gliamo un armonico sviluppo 
delie due branche, è logico 
che si persegua la periti dei 
trattamenti economici e delle 
carriere, poiché in caso diver¬ 
so la ricerca applicata rimar¬ 
rà una ricerca di seconda ca¬ 
tegoria. fatta da personale di 
seconda categoria. 

La Commissione ministeriale, 
ovviamente spalleggiata dai re¬ 
sponsabili politici, non ha vo¬ 
luto capire questo semplice ar¬ 
gomenta Ha riservato la carrie¬ 
ra universitaria (visto che non 
poteva negarla del tutto), a qual¬ 
che decina di direttori e he 


lasciato fuori le centinaia di 
ricercatori di carriera e di 
esperti. Ma non si è fermata 
qui: di qui è invece partita allo 
attacco delie più faticose con¬ 
quiste di questi anni in fatto 
ai gestione della ricerca: la par¬ 
tecipazione di tutti i ricercatori 
ai Comitati die impostano, de¬ 
ridono e controllano resecamo 
ne dei programmi. Si è giunti 
a stabilire che i singoli pro¬ 
grammi, e non le soie direttive 
generali di ricerca, dovrebbero 
essere varati con decreto del 
ministra 

ET una questione di principio, 
questa, su cui il governo non 
ha p ro sp ettive di spuntarla. 1 
ricercatori, (a Confederazione 
della ricerca, hanno detto paro 
le chiare in proposito. Ma se 
dal principio passiamo ai fatti, 
alla realtà di oggi, c’è da sba¬ 
lordire di una simile pretesa. 
Non ri riferiamo alla levatura 
scientifica dei gerenti politici 
del Ministero agricoltura e fo¬ 
reste. e dei loro consiglieri, che 
in questa circostanza hanno ben 
fatto vedere di cosa sono ca¬ 
paci: ri riferiamo al modo eoo 
cui è stata asfissiata ogni pos¬ 
sibilità di ricerca nei 65 istituti 
e stazioni sperimentali de) set¬ 
tore. 

Il prof. Giovanni Haussmann. 
che presiede l’Assoriaziooe dei 
ricercatori dei settore (ARMAF). 
cita tempre a questo proposito, 
come esempio scandalosa la 
«op pre ssi one degli Assoli detta 
sperimentazione agraria, unico 
I atram en te par <a dialogo scien¬ 


tifico che si è andato sempre 
più impoverendo. Mentre si ce¬ 
dono centinaia di milioni del 
pubblico danaro « per propagan¬ 
da > alle varie istituzioni del- 
i'oo. Bonomi (e tutti sanno quale 
uso ne fanno), si negano ai ri¬ 
cercatori le sedi più elementari 
d'incontro e di scambio delle 
esperienze. In cambio si fa pe¬ 
sare sulla vita degli istituti, che 
sooo numerosi e non privi di 
tradizioni e di programmi in¬ 
teressanti. la più soffocante bu¬ 
rocrazia. 

Naturalmente I burocrati non 
vogliono essere chiamati buro¬ 
crati. D dottor Luigi Lintas, che 
ha somme responsabilità alla te¬ 
sta del MAF. si è ribellato alla 
qualifica burocratica in un inter¬ 
vento al recente congresso del- 
rARMAF: ma non è riuscito a 
dire una sola parola del perché 
i tempi e persino la scelta dei 
programmi scientifici debbano 
essere subordinati a procedure 
amministrative che ne ritardano 
l'attuazione di mesi ed anni, 
decise da amministratori che 
dovrebbero essere, in realtà, so¬ 
lo dei collaboratori degli orga¬ 
nismi di ricerca. 

Di questo passo, il progetto 
ufficioso giunge a delineare uno 
sconvolgimento delle attuali se¬ 
di di ricerca con la unificazione 
in 14 istituti agronomia per cia¬ 
scuna delle regioni a statuto nor¬ 
male (quelle a statuto speciale 
hanno propri istituti). La ma¬ 
schera. doè, viene buttata ria 
ed emerge il meschino calcolo 
di far trovare i co s t it u end i con¬ 


sigli regionali di fronte al fatto 
compiuto di una organizzazione 
della ricerca regionalizzata, ri. 
ma strettamente subordinata a! 
ministero, quindi di fatto cen¬ 
tralizzata. Insomma. il governo 
non ha alcuna intenzione di ce¬ 
dere alle regioni i compiti che 
la Costituzione affida loro in fatto 
di agricoltura, e mette le mani 
avanti. 

Riteniamo che su questa stra¬ 
da non ri faranno passi in avan¬ 
ti. poiché il risultato non potreb¬ 
be essere che disastrosa Gli 
istituti di ricerca debbono es¬ 
sere impegnati al più presto, a 
fare la ricerca dotandosi dei 
mezzi e del personale necessa¬ 
rio. coordinandosi sia con del 
Comitati regionali di collega¬ 
mento che con l'entrata in fun¬ 
zione del Comitato nazionale. D 
problema non è quello di tra¬ 
slocare in altri uffici, di buro¬ 
cratizzare i ricercatori confi¬ 
nando!] in un unico edificio per 
ogni capoloogo di regione (se è 
questa la razionalità di cui si 
parla, è davvero poca cosa!) 
ma dì utilizzare fi grande patri¬ 
monio esistente, di vitalizzarlo, 
di aprire una leva di nuovi ri¬ 
cercatori che aiuti anche gii at¬ 
tuali addetti ad affrontare i 
programmi di cui l'economia ita¬ 
liana ha bisogna 

Non c’è molto tempo perchè 
il governo rivada le sue pori- 
rioni e agisca. D tempo, tut¬ 
tavia. basterà: è sufficiente che 
i responsabili cambino metoda 

Ronzo Stofanolli 


debiti, cioè a restare o senza . 
vizi o senza autorità ». j 

E proprio intorno a un simi¬ 
le papa, nelle piazze e nelle 
università europee, bolliva la 
crisi. Era. per spiegarsi, il 
tempo in cui Tommaso Moro 
stampava la sua Utopia ed 
Erasmo il suo Nuovo Testa¬ 
mento e solo da pochi anni la 
maliziosa penna fiorentina del 
Machiavelli aveva vergato nei 
Discorsi il celebre giudizio che 

* con la Chiesa c con i preti 
noi italiani abbiamo questo 
primo obbligo, d’essere diven 
tati senza religione e cattivi ». 

A Padova, intanto, davvero 

* senza religione ». Pietro 
Pomponazzi insegnava filosofia 
naturalistica e pubblicava il 
suo trattato contro l'immorta¬ 
lità dell'anima (1516). 

Ma l'anello più debole della 
catena era la Germania. Per 
dirla con Engels, si era ormai 
alla vigilia di quegli avveni¬ 
menti che videro i contadini e 
i plebei tedeschi fondare la 
loro tradizione rivoluzionaria, 
concependo « idee e piani di 
fronte ai quali i loro discen¬ 
denti indietreggeranno spa¬ 
ventati ». E che l'anello li do¬ 
veva e poteva cedere lo ave¬ 
vano già avvertito i più sensi¬ 
bili e attenti dei contempora¬ 
nei. Non era stato forse, già 
nel 1511, il Segretario fiorenti¬ 
no a cercare di convincere a 
trasferirsi in Francia o in 
Germania un gruppo di cardi¬ 
nali, che voleva insediare a 
Pisa un concilio antipapale, 
usando l’argomento, per nulla 
diplomatico, che in Alemagna 
c'erano popoli più atti a mo¬ 
strar riverenza e orecchio alla 
riforma della Chiesa? Ma a 
Roma sembravano, o erano 
davvero, sordi o ciechi. Così 
— ricorda il Guicciardini — 
quel fuoco che tìus aveva ac¬ 
ceso in Boemia, Roma suscitò 
nuovamente in Germania « con 
l'autorità della sedia apostoli¬ 
ca usata troppo licenziosa¬ 
mente da Lione ». 

E l’occasione per l'incen¬ 
dio venne dalla questione del¬ 
le indulgenze: problema, que 
sto, non di pura natura teolo¬ 
gica, ma anche politico ed 
economico . Racconta ancora il 
Guicciardini che la corte ro¬ 
mana, per consiglio di Loren¬ 
zo de' Pucci, alto esponente 
della burocrazia medicea, car¬ 
dinale di Santi Quattro, aveva 
sparso per tutto il mondo, sen 
za distinzione di tempi e di 
luoghi, indulgenze amplissime. 
Il fenomeno era cominciato 
con le crociate: dapprima 
erano state concesse indulgen¬ 
ze a coloro che sacrificavano 
o rischiavano la loro vita 
lottando contro gli infede 
li, ma più tardi erano 
state estese a quelli che. tro¬ 
vandosi nell’impossibilità di 
recarsi in Terrasanta, offriva¬ 
no contributi in danaro per il 
successo dell'impresa. La cosa 
era poi degenerata al punto 
che si era giunti ad indicare 
come requisiti necessari alla 
salvezza questi tre: contrizio¬ 
ne, confessione e pagamento. 
Di più: l'indulgenza era stata 
allargata non solo alta vita 
presente, ma alle anime dei 
defunti che potevano essere 
liberate dalle pene del purga¬ 
torio sulla base della teoria 
che fa Chiesa è come il « de¬ 
posito » dei meriti dei santi. 
Le quali cose — commenta il 
Guicciardini — non avevano 
né verisimiglianza. né autorità 
« perché era notorio che si 
concedevano solamente per 
estorquere danari dagli uomi¬ 
ni che abbondano più di sem¬ 
plicità che di prudenza ». 

Ma a Wittenberg. in Sasso¬ 
nia, ecco un monaco agosti¬ 
niano. provocare l’irritazione, 
se non Tira, del suo principe . 
Federico il Savio, predicando 
contro questo mercato dei me¬ 
riti dei santi che. pure, tor¬ 
nava anche a suo vantaggio. 
Ma il monaco. Martin Lutero, 
non era solo un dotto teologo, 
ma — almeno cosi in molti ce 
lo descrivono — anche un pa¬ 
store tremebondo delle sue pe¬ 
corelle che vedeva fuorviate 
da questo « gioco del lotto » 
del secolo XVI. 

La chiesa del castello di 
Wittenberg aveva ottenuto 
una concessione eccezionale 
che accordava la remissione 
plenaria di tutti i peccati, li 
principe Federico ne aveva 
fatto la sede di un'incredibile 
collezione di reliquie. L'elen¬ 
co, giunto fino a noi, compren 
deva, tra Taltro. una spina 
della corona del Cristo, un 
dente di San Girolamo, quat¬ 
tro frammenti di San Giovani 
Crisostomo, sei di San Bernar¬ 
do. quattro di Sant’Agostino. 
E ancora: quattro capelli del¬ 
la vergine, tre pezzi del suo 
mantello, quattro della sua 
cin t ura e sette del suo celo. 
s pr uz z a to dal sangue di Gesù. 
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Luca Cranach: ritratto di Martin Lutero 


C’erano poi un pezzo delle fa¬ 
sce del Bambino, tredici pezzi 
della mangiatoia, una mancia¬ 
ta della paglia. Un catalogo 
del 1509 indica in oltre cinque¬ 
mila i frammenti a cui erano 
concesse indulgenze che rida 
cenano il purgatorio di quasi 
1500 anni. Verso il 1520 la col¬ 
lezione giunse a sfiorare le 
ventimila ossa di santi. I fe¬ 
deli che visitavano la sacra 
collezione nel giorno di Ognis¬ 
santi e pagavano i contributi 
potevano ricevere da Roma 
l'indulgenza per ridurre le 
pene del purgatorio a se stessi 
e ad altri di quasi due milioni 
di anni. 

Che effetto potesse fare tutto 
questo mercimonio in una per¬ 
sonalità estremamente sensi¬ 
bile come Lutero, che, per di 
più con Paolo e Agostino edu¬ 
catori spirituali, aveva dentro 
sé ormai negato qualsiasi con¬ 
corso dell'uomo alla propria 
salvezza, è facile immaginare. 
E proprio in tal frangente ac¬ 
cadde a papa Leone di dover 
batter cassa per portare a ter¬ 
mine la costruzione di San 


Pietro e a uno degli esponenti 
più tipici dell'alto clero feuda¬ 
le tedesco, il poco più che ven¬ 
tenne Alberto di Hohenzollern, 
già arcivescovo di Magdebur- 
go e amministratore del ve 
scovado di Halberstadt, di 
aspirare anche all'arcivesco¬ 
vado di Magonza, cui era an¬ 
nessa la ricca dignità di elet 
tore del Sacro Romano Impe¬ 
ro. Ma la somma che Alberto 
avrebbe dovuto pagare a Ro¬ 
ma per la dispensa dal cumulo 
dei vescovadi e per il tradizio¬ 
nale anticipo della prima an¬ 
nata di rendite, era enorme. 
Si intavolarono trattative. In 
onore dei dodici apostoli Leo¬ 
ne pretese dodicimila ducati, 
ma Alberto invocò i sette pec¬ 
cati mortali e ne offrì settemi¬ 
la: alla fine si accordarono su 
diecimila, « presumibilmente 
— commenta amaramente uno 
sorico protestante — non in 
onore dei dieci comanda- 
menti ». 

Ma Alberto non aveva nem¬ 
meno una parte di quel dena¬ 
ro. Per uscirne prese a presti¬ 
to la somma dalla banca dei 


SANGUE A PARMA 

Ristampata « la tragica vicenda di Carlo ili », un'opera 
scrìtta da Giansiro Ferrata e Elio Vittorini nel 1939 


Nel 1939 Giansiro Ferrata ed 
Elio Vittorini, ambedue sui 30 
anni, pubblicarono presso Mon¬ 
dadori La tragica vicenda di 
Carlo 111. che è una attenta ri 
costruzione storiografica degli 
eventi relativi alla fase finale 
del ducato di Parma (1848-1859) 
e anche una narrazione di pre¬ 
gevole livello letterario. L'opera, 
ora ristampata dallo stesso edi¬ 
tore col titolo Sangue a Parma 
(pag. 318. L. 2.300). viene ripro¬ 
posta anche come ulteriore con¬ 
tributo alla più piena < cono 
scenza dopo la recente morte di 
Elio Vittorini ». Una noia edita 
riale precisa che primo intento 
di Ferrata e di Vittorini era 
stato quello di compiere una 
« rievocazione libera, più nar¬ 
rativa che pienamente storica »: 
senooché. il necessario lavoro 
di ricerca e di documentazione 
impose quasi un graduale, ap- 
profoodito discorso anche in di¬ 
rezione di una rigorosa elabo¬ 
razione storiografica. 

Certo, una simile operazione 
presentava noo pochi rischi, dei 
quali U più ricorrente e peri¬ 
coloso poteva essere quello di 
farsi condizionare dalia docu¬ 
mentazione e di indulgere a de¬ 
scrizioni cronachistiche degli 
eventi e a classificazioni orniate 
rali dei personaggi. In realtà, 
nel corso della loro operazione 
letteraria, i due scrittori mai si 
discostano dada considerazione 
dei dati reali, ma ne sanno in¬ 
dividuare la opportuna colloca¬ 
zione e sottolineare la giusta 
incidenza in direzione di una 
specifica funzione narrativa. Co 
si, neU’opera. la tensione let¬ 
teraria e quella di ordine sto¬ 
riografico si bilanciano in una 
ricostruziooe che, mentre assu¬ 
me ogni motivo valido a carat¬ 
terizzare Ut «complessa situa¬ 
zione pubblico-privata degli ul¬ 
timi duchi di Parma», dall’in¬ 
dagine storica perviene alla rap¬ 


presentazione di una concreta 
condizione umana intravista nel¬ 
la stessa esperienza esisten¬ 
ziale dei personaggi protago¬ 
nisti. 

Questi, perciò, non sono sem¬ 
plicisticamente evocati sulla ba¬ 
se della descrizione degli eventi, 
ma sono concretamente rappre¬ 
sentati nelle personalissime con¬ 
notazioni fisiche e spirituali e 
pienamente umanizzati perché 
co ti dentro il ritmo della sta 
ria reale, delia quale — nella 
vita individuale di ognuno — 
si riflettono le ascendenze, le 
contraddizioni. le istanze. Per¬ 
ciò. la ricostruzione della « tra¬ 
gica vicenda di Carlo III » non 
si esaurisce nei resoconto degli 
aspetti immediati, ma si fonda, 
cresce, si complica, si svolge e 
si scioglie in stretto rapporto 
co! più generale processo sta 
neo. da cui promana e a cui 
riconduce la ragione di ogni 
esperienza umana. 

La « vicenda di Car.o II] > di¬ 
venta. cosi, un « nodo » impor¬ 
tante per la intelligenza di un 
momento decisivo del nostro ri¬ 
sorgimento. poiché nel 1848, a 
Parma, la restaurazione dei 
Borboni con Carlo III più che 
altrove « s’intrecciò con la ri¬ 
voluzione ». Peraltro. « l’intrec¬ 
cio presenta un'unità di storia 
e di interesse suo proprio ». tan¬ 
to da comporre * una vicenda 
dj romanzo storico ». 

La parte migliore del libro, 
quella più compatta e più tipi¬ 
camente narrativa, è senza dub¬ 
bio quella centrale e, in certo 
senso, anche quella iniziale. Nel^ 
la parte conclusiva, invece, la 
preoccupazione storiografica di¬ 
venta predominante e talora una 
certa frammentarietà cronachi¬ 
stica rivela un diminuito inte¬ 
resse narrativo da parte degli 
autori. 

a. I. t. 
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Fiigger, i Rothschild del XVI 
secolo, che da Aversa ed Au¬ 
gusta dominavano fin nell'Ila 
lia rinascimentale di Leone X. 

E Leone, per permettere ad 
Alberto di pagare i Fiigger e 
lui. gli concesse il privilegio di 
dispensare nei suoi territori, 
in cambio naturalmente di so 
nauti ducati, una indulgenza 
per la durata di otto anni, col 
patto di versare, a sgravio del 
debito, metà del ricavalo ai 
Fiigger e l’altra metà alla Cu 
ria per costruire San Pietro. 
Se il papa emesse conosciuto 
la povertà del popolo tedesco 
— noterà più tardi Lutero in 
una delle sue « Tesi » - avreb 
be preferito che San Pietro 
fosse ridotto in cenere piutto 
sto che costruirlo con sangue 
del gregge suo. 

La proclamazione dell'indul¬ 
genza fu affidata ad un dome 
nicano. Giovanni Tetzel. che 
rimpinguava le casse di Al¬ 
berto. di Leone e dei Fiigger 
al ritmo di questa poesiola: 
c Appena il soldo in cassa 
[ribalta 

l'anima via dal purgatorio 
l salta ». 

Raccontano perfino che il 
domenicano abbia proclamato 
che l'indulgenza papale vale¬ 
va tanto che poteva assolvere 
anche un uomo che avesse vio¬ 
lato la Madre di Dio. 

Per Lutero era troppo: la 
vigilia del giorno di Ognissanti 
del 1517, lo vide in preda alla 
ira. sfidando il papa, cardina¬ 
li. teologi e mondo allo dispu 
ta pubblica, far affiggere sulla 
porta della Cattedrale di Wil- 
tenberg un elenco di novanta- 
cinque lesi sulla questione del¬ 
le indulgenze. 

Le obiezioni di Lutero sono 
riassumibili in tre punti . Il 
primo era quello — tutto ter¬ 
reno e politico — della già no¬ 
tata povertà del popolo tede¬ 
sco e del papa che costruisce 
San Pietro col sangue delle 
sue pecorelle. 

Col secondo — la giurisdizio¬ 
ne del papa svi purgatorio —, 
si entra invece nel campo teo 
logico. Se Roma aveva la fa¬ 
coltà di liberare le anime, per¬ 
ché non si decideva a vuotare 
subito quel luogo di pena? Im 
domanda aveva una sua lo¬ 
gica. Ma il monaco non solo 
chiedeva, ma dava anche la 
risposta. Il papa — proclama¬ 
ta Lutero — può rimettere 
solo le penitenze che lui stesso 
ha inflitto sulla terra. 

Il terzo punto, infine, era 
quello più essenziale: non c’i 
rimedio per il peccatore. La 
pace — proclamava il nonaco 
teologo — ci è offerta solo dal 
Cristo ricevuto direttamente e 
individualmente per mezzo 
della Fede. Era la base per lo 
scisma. 

Il tuono di applausi che dal¬ 
la Germania e dall'Europa ac 
colse Lutero non lascia dubbio 
alcuno sul fatto che aresse 
toccato nel segno Questo è 
oggi un punto acquisito, quali 
che siano poi gli approdi, ma¬ 
gari contraddittori e dogmati¬ 
ci dell’uomo e del movimento. 
E questo d basta aver ricor¬ 
dato. 

Gianfranco Barardi 
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Costituito 
un comitato 
di controllo 
per la musica 
riprodotta 

Lo tre federazioni nazionali 
dello spettacolo FILS CGIL. 
FULS-CISL e UILSpettacolo, 
con la partecipazione di esper¬ 
ti dell’Unione musicisti di Ro¬ 
ma (società cooperativa di la¬ 
voro del settore tecnologico) 
hanno proceduto alia costitu¬ 
zione di un Comitato intersin¬ 
dacale di interpreti ed esecu¬ 
tori per le attività tecnico-mu¬ 
sicali « al fine di opporre un 
valido strumento di difesa del¬ 
le categorie professionali del¬ 
lo spettacolo sul piano arti¬ 
stico. sociale e dell'occupa¬ 
zione al prevalere incontrolla¬ 
to e speculativo del progresso 
tecnologico nel campo miiM- 
cale ». 

Il programma di azione che 
il comitato ha per compito rii 
svolgere con l’intervento dalle 
federazioni responsabili, com¬ 
prende. tra l'altro: 

a) la regolamentazione nor¬ 
mativa ed economica naziona¬ 
le delle prestazioni discogra¬ 
fiche. delle sincronizzazioni e 
registrazioni di colonne sono¬ 
re per film e il loro uso se¬ 
condario extra contrattuale: 

h ) la rivendicazione della 
contrattazione con la RAI TV 
delle riprese e diffusioni ra¬ 
diotelevisive di spettacoli mu¬ 
sicali da teatri, sale di con¬ 
certo e locali pubblici, e la 
utilizzazione nel tempo delle 
loro registrazioni: 

c) impedire l'abuso dell’im¬ 
piego indiscriminato di musi¬ 
che registrate nei pubblici 
spettacoli in sostituzione di 
complessi d’orchestra: 

(!) sollecitare la ratifica del¬ 
la convenzione di Roma del 
1%1. con vocazione interna¬ 
zionale. sulla protezione degli 
Interpreti ed esecutori e con¬ 
seguente revisione della lee«»e 
nazionale d’annl'cazione della 
convenzione stessa. 

Infine, il Comitato, con ca¬ 
rattere d’urgenza, solleciterà 
r ! ntervento del competente 
Ministero del Turismo e dello 
Spettacolo perebà venga posto 
termine alle sistematiche vio¬ 
lazioni della legge sull'ordina¬ 
mento della produzione cine¬ 
matografica in vigore, in ma¬ 
teria di riconoscimento della 
nazionalità italiana a film il 
cui commento musicale è trat¬ 
to da registrazioni giacenti 
nelle nastro-discoteche ed ese¬ 
guite da orchestre straniere 
o riesumate da altri film già 
oggetto dei premi di qualità 
assegnali dagli organi gover¬ 
nativi. 


Entro novembre 
il Consiglio 
della Biennale 
di Venezia 

VENEZIA, 7. 

Il Consiglio d'amministrazio¬ 
ne della Biennale di Venezia si 
riunirà entro novembre per esa¬ 
minare la situazione in relazio¬ 
ne alla prossima Mostra Bien¬ 
nale di Arti figurative, in pro¬ 
gramma per il prossimo mese 
di giugno. Inoltre dovrà proce¬ 
dere alla nomina dei responsa¬ 
bili delle varie .sottocommissio¬ 
ni dei « festival » — attual¬ 

mente prof. Chiarini, dott. Do¬ 
rigo e maestro Labroea — fare 
il bilancio delle manifestazioni 
svoltesi nel 1967. e approvare 
il bilancio preventivo dell'Ente. 
Dato il numero rilevante dei 
punti all'ordine del giorno, si 
prevede fin d’ora che il Consi¬ 
glio d’amminirtrazione della 
* Biennale » dovrà riunirsi al¬ 
meno una seconda volta, entro 
l'anno in corso. 

Rosso di 
San Secondo 
ricordato 
a Prato 

PRATO. 7 

La figura c l’opera di Ros¬ 
eo di San Secondo, sono state 
ricordate a Prato nel corso di 
una manifestazione svoltasi al 
Teatro Metastasio. Nel salo¬ 
ne del ridotto è stato presen¬ 
tato dalla compagnia del Tea¬ 
tro Studio, con il patrocinio 
dell’assessorato alla Cultura 
del Comune di Prato, il pri 
mo atto di Marionette che pas¬ 
sione, l’opera più importante 
di Rosso di San Secondo Inol¬ 
tre gli attori del Teatro Stu 
dio hanno messo in scena per 
la prima volta un breve pre¬ 
ludio del grande drammatur¬ 
go: L’occhio chiuso. 

Prima dello spettacolo, il 
regista Ruggero Jacobbi ha 
illustrato la personalità artìsti¬ 
ca e poetica di Rosso di San 
Secondo, ponendo l’accento sul 
contributo dato dal commedio¬ 
grafo al rinnovamento del no¬ 
stro teatro, quando nel 1918 
fu messa in scena per la pri¬ 
ma volta Marionette che pas¬ 
sione Un’opera che Jacobbi 
— come Paolo Chiarini e largì 
Ferrante - ha definito uno do 
gli esempi più significativi del 
teatro espressionistico. Jacob¬ 
bi ha auspicato anche la ri¬ 
proposta sulle scene del lavo¬ 
ri di Rosso di San Secondo in 
chiave moderna. 


pag. 9 / spettacoli 


Il 28 novembre parte.il 

Tanti vagoi 

Antonella 
nella Dacia 



Antonella Lualdi è partita ieri mattina, da Fiumicino, per Buca¬ 
rest. In Romania la bella attrice prenderà parte a « La Colonna 
Tralana » al fianco di Trevor Howard e Richard Johnson. Il 
film è, praticamente. Il seguito dei < Dacl », spettacolare rico¬ 
struzione cinematografica delle vicende che diedero Inizio alla 
storia della nazione romena 


le prime 


Canteuropa 

V CO tuhi di 

> • • ■ - , . ' 

quadri e 
di tonfanti 

Diciotto tappe attraverso il vec¬ 
chio continente — Ancora non de¬ 
dei partecipanti 


Una ripresa a Roma 

«Zio Vania» 

nella stanza 
di soggiorno 

Il dramma di Cechov presentato alla 
Cometa con la regia di Pietro Scharoff 


'•••••Hai®. 

a video spento 


Musica 

Gazzelloni 
all’Aula Magna 

Il principale motivo di inte¬ 
resse del concerto dell’altra se¬ 
ra all’Aula Magna stava — a 
parte la presenza di un flau¬ 
tista di fama mondiale come 
Severino Gazzelloni — nel fatto 
ohe sei delle otto sdiate mo¬ 
zartiane in programma furono 
scritte dal componitore quando 
non aveva ancora compiuto i 
nove armi. 

Il discorso sul « miracolo Mo¬ 
zart » è già stato fatto un'infi¬ 
nità di volte e non è il caso, 
in questa sede, di ritornarvi 
sopra a lungo. Ma non sì può 
non sottolineare come queste 
Sono le siano costruite con la 
logica di un artista maturo e 
risultino organicamente compiu¬ 
te in ogni senso. Certo, non 
tutto in esse rivela la persona¬ 
lità del futuro grandissimo Mo¬ 
zart: l'arco elelle modulazioni 
è relativamente limitato e certe 
(mezze di scrittura sembrano 
derivare da un’acquisizione — 
sempre peraltro prodigiosa — 
dei moduli correnti più che da 
tm'imata visione creativa. 

Ma. in complesso, queste pa- 
g.ne hanno già l’impronta del 
genio: il discorso musicale è 
fluidissimo, la melodia è tutta 
tesa nell'ansia di uscire da sen¬ 
tieri già battuti e certi movi¬ 
menti — si veda, ad esempio. 
VAndante maestoso della Sona¬ 
ta K. 15. con il suo carattere 
quasi da recitativo — rivelano 
una pienamente acquisita e sof¬ 
ferta profondità di pensiero. 

1.0 ultime due Sonate in pro¬ 
gramma. la K. 376 e la K. 377. 
=ono invece della maturità del 
musicista e su esse non c’è 
altro da dire che Mozart è... 
Mozart. 

Superiori a ogni elogio le in¬ 
terpretazioni di Gazzelloni (e 
queste Sonate — anche a causa 
della trascrizione — non sono 
da ritenersi facili nemmeno dal 
punto di vista della tecnica), 
che ha avuto nel pianista Bru¬ 
no Canino un partner ideale. 

Scroscianti, interminabili ap¬ 
plausi e. neanche a dirio, bis. 

vice 

Teatro 

Voulez vous 
jouer avec moà? 

Dopo alcuni spettacoli speri¬ 
mentali (più o meno riusciti, 
ma dove era pur possibile scor¬ 
gere l'ombra del demone della 
ricerca), il « Teatro del Leopar¬ 
do» inaugura quest’anno la sua 
« cantava » con tm testo forse 
un po’ troppo sperimentato. Vou¬ 
lez vous jouer avec moà? (1923) 
di Marcel Achard ma che po¬ 
trà piacere al pubblico del 
quartiere, non troppo entusiasta 
dei primi spettacoli organizzati 
al c leopardo » da Claudio Ro¬ 
mandi. direttore del teatro. 
Voulez vous jouer avec moà?, 
rappresentato a Parigi da Char¬ 
les Dullm nel 1923. fu il primo 
successo teatrale di Achard. 
in algore boulerardier che si 
ricorda soprattutto per Jan de 


la Lune (1929). il suo capolavo¬ 
ro portato sulla scena della 
« Comédie des Champs-Elysées » 
con uno spirito straordinario da 
Valentme Tessier. Michel Si¬ 
mon e Louis Jouvet. 

Voulez vous jouer avec moà? 
— una sorta di c manifesto » 
della poetica di Achard — sno¬ 
da il suo menage a quattro 
(Augusto. Rascasse e Crockson 
si contendono l'amore di Isa¬ 
bella. che svolazza da un pre- 
trudente all’altro come una far¬ 
falla libera e crudele) in una 
atmosfera rarefatta, dove si av¬ 
verte quella eterna poesia del 
circo che troverà neìle opere 
di Chaplin la sua massima e- 
spressione. Sottolineato dalle 
note della Suite n. 2 per pic¬ 
cola orchestra di Strawinsky, 
il « gioco » è malizioso, pate¬ 
tico. tenero e amaro; è un 
gioco impalpabile e metafisico 
(oggi il pubblico ne avvertirà 
difficilmente la poesia) che af¬ 
fida alla recitazione, soprattutto 
all’arte della pantomima la sua 
vita scenica. 

Gli attori Claudio Remondi 
(Crockson). Marcel Rayez (Ra¬ 
scasse), Francesco Gerbasio 
(Augusto) e Federica Giulietti 
(Isabella) avrebbero dovuto af¬ 
finare le loro possibilità mimi¬ 
che. anche se in alcuni mo¬ 
menti si sono dimostrati abba¬ 
stanza efficaci: il giovane Ger¬ 
basio. particolarmente, che già 
avevamo notato al « Folkstli¬ 
dio » nei panni del protagoni¬ 
sta di Zoo Story di Albee. è 
stato un cloxcn sognante: Rayez 
è apparso felice in alcuni pas¬ 
saggi pantomimici, come anche 
fi Remondi, più a suo agio nel- 
l’interpretazione che nella re¬ 
gia. Il taglio registico del Ae- 
mondi. infatti, sembra piut¬ 
tosto manchevole, privo di quel¬ 
le soluzioni originali, aderenti 
o no allo spirito del testo, che 
avrebbero fatto accettare me¬ 
glio a Ho spettatore di oggi una 
commedia, in deftiitiva. abba¬ 
stanza « datata » e senza river¬ 
berazioni attuali. Il pubblico, 
però, ha applaudito con simpa¬ 
tìa- Si replica. 

vice 


Bombirà: una città 
per gli appassionati 
dell'operetta 

DORXBIRN. 7 

La città-giardino austriaca di 
Dornbim, nella valle del Reno, 
è stata di nuovo punto d’incon¬ 
tro per gli appassionati dell’ope¬ 
retta. Il teatro di Dombim. che 
nello scorso anno ha rappresen¬ 
tato con grandissimo successo 
Lo contessa Mantza di Emme- 
neh Kalman. ha allestito que¬ 
st'anno * la nota operetta di 
Franz Lehar II paese del sor¬ 
riso. che è stata rappresentata 
undici so,te. Il « Teatro d'ope¬ 
retta ». per i suoi eccellenti 
spettacoli, ha già raggiunto una 
vasta notorietà intemazionale. 
La istituzione ha sede alla Schkv 
brausaal. la cui orchestra, com¬ 
posta di 30 elementi circa, è di¬ 
retta dal maestro Wilhelm Starle, 


finito il « cast » 


I tempi della pubblicità so¬ 
no arrivati anche per la mu¬ 
sica leggera. Al pari dei corri¬ 
dori, che reclamizzano sulle 
loro magliette, sui cappelli, 
sulle canne della bicicletta, 
sulle fiaschette del riforni¬ 
mento, sui pantaloncini e sui 
guanti la marca di un aperi¬ 
tivo, di una cucina economi¬ 
ca o di un frigorifero, i can¬ 
tanti italiani vanno incontro al 
secondo Canteuropa con que¬ 
sta funzione. Forse non se ne 
sono resi conto, ma, dalla con¬ 
ferenza stampa tenuta ieri da 
Radaelli. ciò è venuto fuori 
abbastanza chiaramente. Hob¬ 
by Solo e la Pavone, insieme 
con tutti gli altri, potranno 
ben dire che, anziché a quel¬ 
le del prodotto di consumo, si 
piegano alle esigenze dell'ar¬ 
te. poiché il Canteuropa 
e.xpress (cioè il treno dei can¬ 
tanti) ospiterà una mostra di 
quadri davvero ragguardevo¬ 
le. Potremmo rispondere loro 
che. insieme con 1 quadri, 
pubblicizzano anche la rotaia, 
cioè il treno, come mezzo di 
locomozione. Ma anche in 
questo caso, si tratta in fondo 
di un compito abbastanza 
simpatico: rivalutare il mez¬ 
zo di trasporto pubblico. Con 
un po’ di coraggio si potreb¬ 
be quasi dire che Radaelli 
dà battaglia (naturalmente 
non perchè sia un idealista), 
alla automobile, e quindi alle 
autostrade, e quindi al mo¬ 
nopolio privato. Ma allora, co¬ 
me la metteremmo con il Can- 
tagiro, che punta invece sul 
successo del mito-cantante, 
comprensivo di lunga automo¬ 
bile (e quindi anche sul mito 
dell’auto come simbolo del 
successo)? 

Lasciamo andare, perciò. E 
prendiamo atto. - ,, 

Partenza il 28 novembre, da 
una città non ancora resa no¬ 
ta. Perchè no? « Ve lo dirò a 
suo tempo», promette Radael¬ 
li. Mistero anche sullo spet¬ 
tacolo finale, che si svolgerà 
in un’altra città (sempre ita¬ 
liana) non nominata: e al qua¬ 
le — giura Radaelli: e non ab¬ 
biamo davvero motivo di non 
credergli — interverranno 
personalità politiche, dell’ar¬ 
te. dello spettacolo, della cul¬ 
tura. Un altro « colpaccio », 
questo. Le elezioni sono vi¬ 
cine... 

Dunque, partenza il 28 e se¬ 
guenti tappe: lnnsbruck . Mo¬ 
naco di Baviera Norimberga. 
Praga. Wolfsburq. Copena¬ 
ghen. Brema, Colonia. Liegi, 
Hasselt. Londra. Rotterdam. 
Parigi. Lione. Ginevra. Gre¬ 
noble. Tolone, Nizza. Radael¬ 
li ha definito il viaggio « fa¬ 
voloso ». anche perchè in al¬ 
cune città dell’Est la televi¬ 
sione riprenderà le serate per 
ritrasmetterle in Jntervisione: 
dalla Moldavia agli Urali e ol¬ 
tre, insomma. E a Parigi, il 
Canteuropa sarà ospitato nel 
teatro degli Champs-Elisées: 

€ Mais oui. mais cui. c’est jo- 
lie. c’est jolie! ». 

II cast, sostiene poi Radael¬ 
li. è eccezionale: Rita Pavo¬ 
ne e Bobby Solo, prima di tut¬ 
to. Rita ha rinunciato a Cu¬ 
ba. al Festival della canzone 
di dicembre, per il Canteuro¬ 
pa. Bobby Solo, invece, non 
ha rinunciato a niente e sta 
godendosi ancora i frutti di 
Non c’è più niente da fare. 
con la quale ha vinto < moral¬ 
mente » il Cantagiro. Con loro 
ci saranno anche Gigliola Cin¬ 
guetti, Caterina Caselli. Wil¬ 
ma Goich & Edoardo Vianello 
(con la € e » commerciale, da 
quando sono marito e moglie 
e non firmano che contratti 
« congiunti >...), Dino, Patty 
Pravo. Ricky Shaine, Massimo 
Ranieri e quel Mauro Lusini 
che è l’autore, con Migliacci, 
di C’era un ragazzo che come 
me amava i Beatles e i Rolling 
Stones e che è stato invitato 
da Joan Baez (che cantò qui 
a Roma la sua canzone) ad 
andare negli Stati Uniti Ci sa I 
rà dunque l'atteso scontro 
Palty Pravo Caterina Caselli. 
atteso fino dalla Crociera Beat 

e che poi non si verificò per¬ 
chè una sera mancava luna. 
uno sera mancava l'altra? Pa¬ 
re di no. Pare, cioè, che la 
Patty voglia dare forfait. 

Centocinquanta saranno, in 
totale, le persone ospitale a 
bordo del Canteuropa Express. 
Uno dei vagoni sarà adibito a 
mostra-mercato del disco, con 
stand delle case discografi¬ 
che. Due vagoni . inrece. sa 
ranno gli Uffizi viaggianti in¬ 
ventati da Radaelli, Vi saran 
no esposte circa 150 opere (le 
cifre sono la fissazione del 
€ patron * e ne fornisce sem¬ 
pre. con spaventosa continui¬ 
tà), tra cui alcune del Tinto- 
retto. dello Strozzi, del Salva¬ 
tor Rosa, del Tempesta, del 


Tiziano, di Corrò (con retro¬ 
spettiva), Casorati, De Pisis, 
Mafai, Mo rondi (sarà difficile 
chiarire l'equivoco che si trat¬ 
ta di « un altro » Morandi, non 
Gianni, bensì Giorgio). Rosai, 
Sironi, Cagli, Campigli, De 
Chirico. Gentiiini. Guttuso, Le¬ 
vi. Purificato e Scilfùin. Un 
Canteuropa con molti mi¬ 
lioni nei bagagliaio, insom¬ 
ma. 1 Lloyd di Londra, natu¬ 
ralmente, hanno provveduto a 
coprire il tutto di assicura¬ 
zione. 

Quadri e cantanti saranno 
sempre lì. in bella mostra. I 
quadri perchè, ovviamente, 
non potrebbero muoversi. I 
cantanti invece, in base al 
seguente ordine del giorno: 
ore II arrivo del Canteuropa. 
Salita a bordo delle autorità. 
Conferenza stampa di Radael¬ 
li. alla presenza del sindaco 
e delle autorità diplomatiche, 
del delegato dell'ENlT. dei 
giornalisti, dei negozianti di 
dischi, della colonia italiana 
(« Vogliamo portare il ricordo 
della patria lontana ». dice 
Radaelli: e giù una lagrima). 
Pomeriggio: libero (i cantanti, 
però, potranno dedicarsi — 
avverte il programma — ad 
interviste o ad altri interessi 
professionali: oppure, se pro¬ 
prio vorranno rischiare, alla 
visita della città). Sera: spet¬ 
tacolo, pranzo a bordo, par¬ 
tenza. 

Con un gettone in più — la 
speranza è nostra — i cantan¬ 
ti potranno anche esprimere 
idee. 

I. S. 


Schlesinger 

dirigerà 

un film su Byrón 

NEW YORK. 7 
D produttore Joseph Ranni 
ha annunciato die nel 1969 rea¬ 
lizzerà per la MGM un grande 
film sulla vita di Byron. La 
pellicola, del costo di circa otto 
milioni di dollari, sarà girata 
nei luoghi ove trascorse la mag¬ 
gior parte della sua vita il poe¬ 
ta. e doè l'Inghilterra, l’Ita¬ 
lia e la Grecia, li film sarà di¬ 
retto da John Schlesinger. men¬ 
tre non sono stati prescelti gli 
interpreti, anche se non si esclu¬ 
de che fra essi possa figurare 
Julie Christie. 


Ripresa dello Zio Vania di 
Cechov, alla Cometa di Ro¬ 
ma, per la regia dell'orniai 
ultraottuagenario Pietro Scha¬ 
roff: da lui. dopo un decennio 
di assenza dall'attività tea 
trale in Italia, era difficile 
aspettarsi qualcosa di nuovo; 
più lecita, ma purtroppo de 
iosa, l'attesa d'una rappro 
sedazione magari di stampo 
archeologico, e tuttavia consi¬ 
derevole come riflesso della 
antica esperienza del Teatro 
d’Arte, nel cui àmbito Scha- 
rofT fece il suo noviziato, in 
tempi molto lontani. 

Discutibile e discusso che 
sia stato (da Cechov in primo 
luogo) il nesso Cechov-Stani 
slavski continua a essere un 
punto di riferimento, anche se 
in senso sempre più critico, 
per gli uomini di teatro di 
ogni paese Questo Zio Vania, 
proposto sulle scene romane 
a una dozzina di anni da 
quello (che personalmente 
non ci entusiasmò, ma che 
resta tuttavia memorabile) di 
Luchino Visconti, ha co 
munque scarsi legami con la 
teoria (e. opiniamo, con la 
pratica) dì Stanislavski. nè 
reca peraltro il segno della 
acuta esegesi di Meyerhold 
(accanto al quale pure Seha- 
roff fu) o di qualsivoglia 
studioso e regista successivo. 
Si tratta d'una modestissima 
edizione, scialba e sciatta, 
non ■* da camera » ma da 
« stanza di soggiorno ». tanto 
appaiono private le ragioni 
che sembrano averla ispirata, 
e che si riassumono tutte nel¬ 
la presenza d’una distinta si¬ 
gnora. Zora Welkowa Da 
non. la quale veste i panni di 
EIcna Andreievna con la ele¬ 
ganza amabile della padrona 
di casa, ma senza l'autorità e 
la preparazione deH'altrice 
professionista. 

La regia si tiene general¬ 
mente alla lettera del testo e 
di certe annotazioni cecho- 
viane, che andrebbero invece 
sviluppale _e interpretate in 
profondità: « Astrov fischietta, 
Zio Vania piagnucola ». dice 
più o meno il grande dram¬ 
maturgo: ed ecco Silvano 
Tranquilli (Astrov) che ci dà 
dentro a fischiettare (Cial- 
kovski, per l’esattezza), ed 
ecco Ennio Balbo (Zio Vania) 
che, con tutto il rispetto, 
guaiola come un cane basto¬ 
nato. La schematizzazione si 
ripete e si aggrava nei ri¬ 
guardi di Serebriakov (che è 
Mario Ferrari) e della vec¬ 
chia madre di Zio Vania. 
Maria (che è Dora Calindrl): 
autentiche marionette, qui. 
prive d'un briciolo di uma¬ 
nità (Serebriakov appare si. 
forse, quale una caricatura. 


ma di quel grande perso¬ 
naggio che è il protagonista 
di Una storia noiosa, come lu¬ 
minosamente sottolinea Tho¬ 
mas Mann). Al confronto, ri¬ 
sulta meno maechiettistiea la 
figura di Tielioghin (Alfredo 
Censi), che pur solitamente 
viene confinata nel ridicolo. 

Alla sorte complessiva del¬ 
lo spettacolo si sottraggono, 
in pai te. Cesarina Ghernldi, 
che è. nei limiti della con¬ 
venzione. una decorosa Mari¬ 
na: e soprattutto Lucia Ca¬ 
tullo. che disegna con note¬ 
vole finezza, e anche con mo¬ 
dernità di accenti, il ritratto 
dell'infeliee Sonia. Le scene 
sono di Mischn Scandefia. i 
costumi di Giulia Mafai. 

Naturalmente, la forza di 
Cechov è tale che alcuni suoi 
meravigliosi passi, sebbene 
per vie tortuose, raggiungono 
egualmente la coscienza del 
pubblico; al giovane spetta 
ture, che non abbia ancora 
mai visto Zio Vania, ennsl 
gimmo piuttosto di leggersi 
(o di rileggersi) il dramma, 
angui nodosi una prossima e 
migliore occasione teatrale. 

La cronaca registra ap¬ 
plausi. e l'inizio delle re¬ 
pliche. 

Aggeo Savioli 

Margaret 

Rutherford 

operata 

LONDRA ì 

L'attrice Margaret Rutherford 
è stata operata ieri ad una gam¬ 
ba eh e si era fratturata in se¬ 
guito ad un brutto scivolone su 
un tappeto d'un albergo dei 
pressi di Roma. 

L'operazione è riuscita benis¬ 
simo e la Rutherford. che ha 
75 anni, sì sta rimettendo in 
maniera eccellente. Il marito 
doirattrice ha dichiarato che 
ella spera di tornare al lavoro 
subito dopo il prossimo Natale. • 

Sordi farà di 
<c Vacanze romane » 
una commedia 
musicale 

Alberto Sordi è partito dall'ae¬ 
roporto di Fiumicino per Gine¬ 
vra. dove discuterà con organiz¬ 
zatori teatrali svizzeri in merito 
alla trasposizione del famoso 
film Vacanze romane in com¬ 
media musicale. Da Ginevra. 
Sordi si trasferirà a Londra per 
alcuni sopralluoghi in vista di 
un prossimo film che girerà in 
Inghilterra. 


CORDIALE CAUTELA - 
Nelle sue cautele, nelle sue 
tortuosità, nelle sue mezze 
frasi, nei suoi accenni ti¬ 
midissimi a problemi che 
meriterebbero denunce vi¬ 
gorose , Cordialmente ri¬ 
specchia con precisa fedel¬ 
tà l'atmosfera che anco¬ 
ra domina alla nostra TV, 
Ieri sera ne abbiamo avuto 
alcuni aspetti evidenti. 

Cominciamo con il primo 
servizio, dedicato alla vi¬ 
cenda di Filippina Pintore, 
la ragazza cui è stata ra¬ 
pita e poi restituita la fi- 
plioletta. La stona è stata 
rievocata attraverso una in- 
tervista alla protagonista: 
poi Ciccanlini ha impostato 
due problemi di notevohssi- 
mo interesse: Vaneggiarne ti¬ 
fo del codice italiano nei 
confronti dei minori (< con¬ 
siderati come oggetti ») e la 
tendenza ad affidare, in 
casi come questo, il per. 
seguimento del reo alla scel¬ 
ta del danneggiato (que¬ 
stione del * perdono »). Qui 
avrebbe dovuto aver inizio 
l'inchiesta, che avrebbe po¬ 
tuto portare a notazioni di 
portata non secondaria (ad 
esempio, sul posto premi¬ 
nente che nel codice italia¬ 
no hanno i delitti contro la 
proprietà privata rispetta, 
appunto, a un delitto come 
la sottrazione di minore). K 
invece, a questo punto si è 
voltata pagina. 

Ed ecco il servizio sul¬ 
le assicurazioni e gli itici 
denti stradali. Gli autori 
sono partiti dal caso molto 
eloquente di un danneggia¬ 
to; ma il tono è andato va 
via attenuandosi, fino a pla¬ 
carsi del tutto nella risposta¬ 
sanatoria di Artom sulle prò 
spedire future. E sì clic ti 
tema ha suscitato e suscita 
nolentissime polemiche; r 
si che. alle sue radici, c'è 
un groviglio di interessi che 
trasuda marcio a non fi¬ 
nire. 

Ancora. Si decide di par¬ 
lare di Gianni Milano, il 


Giornale radio: ore 7, 8, 
10. 12, 13, 15, 17, 20, 23; 
6,35: Corso di lingua tede¬ 
sca; 7,10: Musica stop: 820: 
Le canzoni del mattino; 9 
e 07: Colonna musicale; 
10.05: La Radio per le Scuo¬ 
le; 10,35: Le ore della mu¬ 
sica; 11,30: Antologia musi¬ 
cale: 12,05: Contrappunto: 
1320: Appuntamento con 
Claudio Villa; 14.40: Zibal¬ 
done italiano; 15,45: Para¬ 
ta di successi; 16: Program¬ 
ma per 1 piccoli; 1620: Cor¬ 
riere del disco; 1720: I cu¬ 
stodi, originale radiofonico; 
1725: Le grandi canzoni 
napoletane: 17,45: L’appro¬ 
do ; 18.15: Per voi giovani; 
1925: Luna-park; 2020: Il 
prò del mondo, commedia 
in tre atti di Giulio Viola; 
2120: Concerto sinfonico 
diretto da Bernhard Paum¬ 
gartner; 23: Ogp al Parla¬ 
mento. 


SECONDO 

Giornale radio: ore 620, 
720, *20, 920, 1020, 1120. 
12,1 S, 1320, 1420, 1520, 
1620, 1720, 1820, 1920, 
2120, 2220; 625: Colonna 
musicale; 7.40: Biliardino 
a tempo di musica; 8,15: 
Buon viagpo; 8,40: Salva¬ 
tore Quasimodo; 8.45: Si¬ 
gnori l’orchestra; 9,12: Ro¬ 
mantica; 10: Sberlock Hol¬ 
mes ritorna, di Conan Doy- 
le e Michael Hardwick; 10 
e 15: Jazz panorama; 10,40: 
Corrado fermo posta; 11 e 
40: Le canzoni degli anni 
* 60 ; 13: H vostro amico 


maestro « capellone » dì To- ' 
ritto. L'intervista risulta in¬ 
teressante. anche se non 
sconvolgente. Ma i respon¬ 
sabili di Cordialmente pren¬ 
dano ad ogni buon conto le 
loro distanze; appaiano 
questo servizio a un discor¬ 
setto su una * maestra buo¬ 
na » che ha ben poco a che 
fare con il primo caso (ab¬ 
biamo avuto perfino il fon¬ 
dato dubbio che questa mae¬ 
stra non sia stata poi tanto 
contenta della lettera della 
sua alunna che l'ha richia¬ 
mata nella scuola dell’anno 
scorso: la brava signora 
preferirebbe insegnare nel¬ 
le vicinanze della sua abita¬ 
zione. ovviamente): dichia¬ 
rano che il fatto che Gianni 
.Milano sia < capellone y non 
ha nulla a che fare con il 
tema del servizio e (poi. in¬ 
direttamente, l'interessato fi¬ 
nisce t>er smentire questa 
€ precisazione ». dicendo che. 
naturalmente, il suo modo 
di insegnare è in diretto 
rapporto con il suo modo di 
vivere). 

Ancora. Una breve discus¬ 
sione sull’alluvione: sembra 
che si voglia andare alle 
origini dei disastri che af¬ 
fliggono la nostra penisola, 
c si finisce per dire te so¬ 
lite cose, con qualche ac¬ 
cento piò energico da par¬ 
te dell'architetto Giovenale. 

Infine, il servizio sui gio¬ 
cattoli. Il tema era stato 
trattato, e certo meglio, sia 
ila Zoom che da Prima pa 
ginn. Ieri sera, si è fatta 
un po' di pubblicità ai nuo¬ 
vi giocattoli , si sono sjkic- 
date alcune banali osserva¬ 
zioni per profonde conside¬ 
razioni sociologiche, e si è 
inscenato un complicato in¬ 
contro tra alcuni bimbi e un 
professore universitario per 
elargire al pubblico un paio 
di consigli quanto mai gene¬ 
rici. Anche se cordiali, na¬ 
turalmente. 

g. c. 


Walter; 14.04: Juke-box; 14: 
Motivi scelti per voi; 15,15: 
Grandi concertisti: Ottetto 
di Vienna; 16: Partitissima; 
16.05: Musiche via satelli¬ 
te; 1628: Pomeridiana: 18 « 
35: Classe unica; 1920: Ra- 
diosera; 20: Diana Torrieri 
presenta: Amore mio; 20 • 
30: Spettacolo per cori e or¬ 
chestre; 21: Come e perchè; 
21.10: Paperino contro Dia- 
bolik, documentario; 2120: 
Cronache del Mezzoporno; 
2120: Tra 1000 canzoni. 


TERZO • 

Ore 10: Musiche operisti- • 
che; 1020: Erasmus Wid- • 
mann - Carlos de Seixas - q 
Pierre van Maldere; 11: Fe- _ 
Ju Mendelssohn-Bartholdy; 9 
12,20: Il pianoforte di Luci- • 
wig Van Beethoven: 13: • 

Concerto sinfonico, diretto • 
da Lonn Maazel; 1420: Re- ^ 
citai del soprano Janine A 
Micheau; 1520: Franz Jo- 9 
seph Haydn . Wolfgang A- • 
madeus Mozart; 1620: Corre- • 
positori contemporanei; 17 0 

e 10: Georg Friedrich Haen- 9 
del; 1720: Corso di lingua m 
tedesca; 1820: Musica leg- • 
gera d’eccezione; 18,45: Dal ’ • 
« Festival di Monaco di • 
Baviera 1967»; 19,15: Con- 0 
certo di ogni sera; 2020: . 

Trenta Esercizi per davi- 
cembalo di Domenico Scar- • 
latti; 21: Passe-partout, ri- • 
tratti di Franco Antonicel- • 
li: Serpo Tofano; 21,45: 0 

Jazz moderno; 22: n por* A 
naie del Terzo; 222*: RI* 9 
cordo di André Mauroi»; • 

23,05: Musiche con tempora- . • 
nee; 232*22,4*: Rivista <M- 0 

to rivista m 


A lieto fine 
la storia di 
Marie-France 


Vuole essere 
Guevara 


in un film 



Finalmente le cose vanno per il senso giusto 
all'attrice francese Merie-France Boyer (nella 
foto). Qualche tempo fa ella fu presa da un 
momento di sconforto perchè non lavorava, 
perchè credeva di essere troppo grassa e per¬ 
chè riteneva fallito il suo matrimonio con il 
regista Remy Grumbach; e tentò perfino di 
suicidarsi. Ma tutto è finito bene: l'attrice si è 
riconciliata con il marito che realizzerà un 
film assegnandole n ruolo di protagonista. E 
per quel che riguarda il > personale », beh cl 
sembra che poi Marie-Franco non abbia dav¬ 
vero Il diritto di esserne scontenta 


« Vorrei tanto interpretare un film su "Che" 
Guevara, il personaggio più straordinario della 
nostra epoca », ha dichiarato Tomas Miliari 
(nella foto) in una intervista concessa al setti¬ 
manale « Noi donne ». * In questo momento 
niente mi entusiasma di più dell'idea di porta¬ 
re sullo schermo le vicende di quest'uomo 
incredibile s. Auguriamo all'attore cubano di 
realizzare la sua aspirazione. Del progetto di 
fare un film su Guevara si stanno interessando 
attualmente alcune note personalità del cinema 
mondiale, tra le quali il nostro Rosi e il regista 
Inglese Tony Richardson 


preparatevi a... 

ROBERT KENNEDY (TV 1" ore 21) 

Robert Kennedy è un uomo del quale si sente parlare 
spesso come possibile candidato alla Presidenza degli 
Stati Uniti. Gli giova, naturalmente, accanto a certe 
sue posizioni critiche nei riguardi di Johnson, U mito 
dei Kennedy: un mito che sarebbe ora, ormai, di analiz¬ 
zare con attenzione. Non sappiamo se stasera lo farà la 
nostra TV che di Robert Kennedy presenta un ritratto e 
una intervista. 

SORELLE MATERASSI (TV 2 ° ore 21,15) 

c Sorelle Materassi », trailo dall'omonimo romanzo di 
Palazzeschi, tratta della vita di due zitelle borghesi • 
dei loro rapporti con il nipote scapestrato. Manca, però, 
nel film di Poggioli, che è in chiave crepuscolare, l'Ironia 
• della pagina di Palazzeschi. 



TELEVISIONE 1* 


10-11,20 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
Per Torino • xeno eoi tega*» 

17,— GIOCAGIO' 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 OPINIONI A CONFRONTO 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

NOTIZIE DEL LAVORO E DELL'ECONOMIA 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
IL TEMPO IN ITALIA 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— ROBERT KENNEDY . Testo di Mino MofikMlt 
2120 MERCOLEDÌ' SPORT 
23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21,— TELEGIORNALE 

21,15 SORELLE MATERASSI . Film - Regia di F. M. Poggioli 
22,45 PANORAMA ECONOMICO 


RADIO 


NAZIONALE 
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Oggi secondo turno dello Coppa Italia 


I «VIOLA» fl BOLOGNA 

IL NAPOLI 


w 


1 
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CHIAPPELLA DIMISSIONARIO ! 

Solo nelle ultime ore si è appresa una notizia clamorosa risa¬ 
lente a giorni fa: l'allenatore dei viola CHIAPPELLA (nella 
foto) si era dimesso alla vigilia della partita con II Bologna 
(poi vinta dalla Fiorentina) per un dissidio con II medico sociale. 
Le dimissioni, probabilmente conseguenza di un momento di 
nervosismo, sono subito rientrate: per questo non se ne è 
saputo niente sul momento 


fl TORINO 

Il Milan a Varese mentre 
l’Inter ospita l’Atalanta 

Grande cartellone di Coppa Italia per il secondo turno 
riservato a otto squadre di serie A. Il programma prevede i 
seguenti incontri: Bologna Fiorentina: Inter-Atalanta; Torino- 
Napoli e Varese-Milan. Le prime due partite avranno inizio 
alle 13,30, la terza alle 14.30, la quarta alle 15. Quattro partite 
che sulla carta si presentano tutte interessanti non solo perchè 
saranno in campo sei delle squadre che occupano i primi posti 
nella classifica del campionato, ma anche perchè per Bologna 
e Inter si presenta l’occasione per prendersi la rivincita a 
breve distanza nei confronti rispettivamente di Fiorentina e 
Atalanta. Basterebbero questi due match per rendere interes¬ 
sante il cartellone odierno. A questi due incontri si deve aggiun¬ 
gere Varese Milan: i varesini sul proprio campo non hanno 
ancora perso mentre il Milan è tuttora imbattuto sia in pre¬ 
campionato che in Coppa Italia. Coppa delle Coppe e cam 

* ‘ Ma cominciamo da 


sport — 
flash 


Nuoto: la RDT 
« mondiale » 
nella 4x100 

• Una squadra della RDT. 
composta da Egou lit-iiningrr. 
Dorsi Gurnter Gregor, Roland 
Matthcs e Frank IViegand. ha 
battuto ieri a Lipsia il primato 
del mondo di nuoto della staf¬ 
fetta 4*100 quattro stili con il 
tempo di 3'5G"5. Il precedente 
primato apparteneva agli Stati 
Uniti (lllckcov. Merton. Russel 
e tValsh) con 3*57"2 dal 31 ago¬ 
sto 1967. 


pionato 

Bologna Fiorentina, cioè dal¬ 
l’incontro tra le due squadre 
che domenica scorsa sono 
state rispettivamente battute 
dall'Inter e dal Brescia. Il 
Bologna, che potrà contare 
sul fattore campo, scenderà 
con la stessa formazione pre¬ 
sentata a San Siro, con la 
sola variante di Ferrari al po¬ 
sto di Pascutti. La Fioren¬ 
tina che nutre la speranza 
di ripetere l’impresa di dieci 
giorni or sono recupererà Ma- 
raschi lasciando a riposo Bru- 
gnera. come dire che gio¬ 
cherà con due ali di ruolo e 
con Amarildn centro avanti 
Stando alla prova offerta 
dai bolognesi contro l'Inter 
tutto fa ritenere che questa 
volta i fiorentini tornino a 
casa battuti ma è anche noto 
che la Fiorentina ha sempre 
offerto delle prestazioni maiu- 


Battuta a L'Aquila e Venezia 

Rugby: finita 
già la Roma? 


Nemmeno la Coppa Italia, di 
cui si sono disputati domenica 
scorsa gli ottavi di finale, è sfug¬ 
gita alla regola che quest’anno 
vuole i tornei di rugby ricchi di 
sorprese. Sembrava una giornata 
grigia, normalissima, ed eccoti 
invece che la SS Roma è caduta 
clamorosamente a Venezia, con¬ 
tro un « quindici * di divisione 
inferiore, al termine di un 
« match > condotto alla garibaldi¬ 
na dagli ardenti lagunari. Per il 
resto tutto è proceduto regolar¬ 
mente secondo le previsioni della 
vigilia: per I quarti si sono cosi 
classificate assieme al Venezia. 
Fiamme Oro. Brescia (che ha 
battuto il Rovigo). Casale. L'A¬ 
quila. Frascati. Cu3 Napoli e 
Partenope 

Ma lasciamo la Coppa e tor¬ 
niamo al campionato Domenica 
prossima è in programma la 
sesta giornata E si parte da ze¬ 
ro. o quasi. Quando pareva che 
Roma. Parma e Fiamme Oro 
avessero birra sufficiente per 
continuare la fuga, cioè fossero 
capaci di proseguire nella loro 
marcia vittoriosa mettendo nei 
guai i campioni dell’Aquila, è 
intervenuto un bel patatrac che 
ha riaperto l’intero discorso al 
vertice della classifica. 

La Roma perdente proprio nel 
confronto diretto con L’Aquila 
e il Parma sconfitto a Padova 
dal Petrarca sono 1 due club 
cne hanno maggiormente accu¬ 
sato U passo falso: le Fiamme 
Oro bene o male hanno raci¬ 
molato un punlicmo giocando a 
Roma cofi’Olimpic che avrebbe 
potuto anche vincere se una 
maggiore esperienza l’avesse 
confortato nei momenti più in¬ 
fuocati dell’incontro- L’Aquila 
ha tratto grande vantaggio della 
battuta d’arresto del trio che 
guidava La classifica a pieno 
punteggio. Ed oggi si trova più 
che mai inserita nel dialogo al 
vertice. 

Cè di più. Il prossimo turno 
ha disposto le cose in modo ta¬ 
le che domenica sera potrem¬ 
mo persino rivedere. L’Aquila 
in testa alla classifica a pan 
punti con le Fiamme Oro Sem¬ 
pre che quest’ultime perdano è 
intesa Cosa da non escludersi 
visto che i « celerini » dovran¬ 
no scendere sul campo del Par¬ 
ma. Vada come vada, vinca il 
Parma e vincano le Fiamme 
Oro, e quest’ulume per la poterv 
za della loro struttura sembra¬ 
no leggermente favorite — an¬ 
che se è notorio la loro inadat¬ 
tabilità contro avversari veloci 


e capaci di giocare alla mano 
— una certa schiarita si avrà 
sulle poltrone dell’alta classifica 
e sarà L’Aquila, ripetiamo, a 
trarne vantaggio visto che ri¬ 
marrà fra le mura amiche ospi¬ 
tando la GBC. un avversario 
davvero non eccezionale. 

Ma anche la Roma non avrà 
da dormire. Scende all’Acqua- 
cetosa il Rovigo con bellicosi 
propositi. Dire come si compor¬ 
teranno I ragazzi di Barranti è 
un po’ come pretendere d’indo¬ 
vinare un terno al lotto. Tutto 
sta a vedere come essi hanno 
assorbito la sconfitta dell’A¬ 
quila e quella recente di Vene¬ 
zia. Per i romani si tratta di 
un incontro delicatissimo. Guai 
a perderlo 

Per il resto segni di risveglio 
si notano nel Petrarca, nel 
Brescia e nel Livorno, sempre 
restando ("Olimpie la squadra 
rivelazione del torneo. Domeni¬ 
ca il Uvomo andrà a Padova per 
misurarsi col Petrarca, il Bre¬ 
scia scenderà a Roma atteso 
dall’Ohmpic. La Partenope gio¬ 
cherà a Milano contro il Cus. 


Da oggi 
processo 

Avremo una « roulotte an¬ 
tidoping » al seguito di tutte 
le corse ciclistiche? Una propo¬ 
sta in tal senso verrà avanza¬ 
ta al convegno sul doping e lo 
antidoping che avrà luogo oggi 
e domani a Rimtnt. ma questa 
non é che una delle molte idee 
che verranno buttate sul ta¬ 
volo della d.*cu«* one alla qua¬ 
le parteciperanno scienziati, 
specialisti tecn c. e direttori 
sportivi 

Per un problema tanto im¬ 
pegnativo sono ov\ tamenle pre¬ 
visti gli interventi piu dispa¬ 
rati. ma si putì dare per scon¬ 
tala una condanna pressoché 
unanime delle sostanze « do¬ 
ping». visto anche Vorlentamen- 
to legislativo di alcuni stati 


Non più al Celtic 
il premio dell'anno 

• Il Celtic di Glasgow e stato 
privato del premio « Sportivo 
dell’anno *, In conseguenza de¬ 
gli incidenti di Montevldco. La 
associazione britannica del gior¬ 
nalisti ha preso tale decisione 
dopo aver visionato un docu¬ 
mentario sulla • selvaggia » par¬ 
tita di sabato scarso tra Celile 
e Raclng per la Coppa mondia¬ 
le di società In precedenza 11 
Celile aveva ottennio vasti suf¬ 
fragi ma 11 Comitato esecutivo 
ha privato la società scozzese 
dell'ambito riconoscimento (as¬ 
segnandolo Invece al motoci¬ 
clista Hailwood) In base a una 
norma di regolamento che dice: 
« Il sondaggio é limitato a co¬ 
loro che più hanno contribuito 
al prestigio sportivo dell'Inghil¬ 
terra In campo mondiale •- 

Svizzera-Ita lia 
per radio e TV 

gg Tutto calcio nella prossima 
settimana sportiva RAI-TV 
(12-18 novembre). L’avvenimen¬ 
to principale sarà la partita 
Italla-Svlzzera del 18 a Berna 
per la coppa Europa delle Na¬ 
zioni. Sla televisione che radio 
hanno predisposto la cronaca 
diretta a partire dalle 14.40. 
La sera del 15, Inoltre, per la 
rubrica « Mercoledì sport • 
(dalle 22 sul primo canale), an¬ 
drà In onda la telecronaca di 
ona partita della Coppa del 
campioni. Il campionato Italia¬ 
no di calcio, Infine, sarà se¬ 
guito domenica dalla TV con 
la ripresa filmata di un tempo 
di una partita (dalle 19,10 sul 
primo canale) e con < La do¬ 
menica sportiva » (dalle 22.15 
snl nazionale); dalla radio con 
le consuete trasmissioni « Tntto 
Il calcio minato per minato » 
(dalle UJI sul nazionale) e 

• Domenica sport * (dalle 16,90 
sol secondo programma). 


a Rimini 
al doping 

(Francia. Belgio e Olanda). 
Quindi, la previstone che an¬ 
che In Italia si sia prossimi al 
varo di deposizioni meno ap¬ 
prossimative di quelle attuali 
è più che mal reale 

11 problema sarà quello di 
varare un preciso elenco delle 
sostanze « fuori legge » e di con¬ 
cedere una certa tolleranza di 
< pos.tivuà ». <i parlerà anche 
dei s.«temi tassai op-.nabilii con 
I quali fino ad ora si 4 prov¬ 
veduto al controllo e si chie¬ 
deranno garanzie perché la nuo¬ 
va legge venga applicata per 
tutti nella stessa maniera II 
convegno è organizzato dalla 
Max-Mayer e ad esso ha dato 
la sua adesione U presidente 
delVUCL Odriano RodonL 


scole con squadre di rango 
e quindi ogni pronostico può 
essere smentito. 

Altra gara molto attesa è 
quella di San Siro: i nero 
azzurri dopo la vittoria otte¬ 
nuta sui felsinei grazie ad un 
discutibile calcio di rigore, 
ospiteranno l’Atalanta. una 
c provinciale » che dall'inizio 
del torneo, ha dimostrato di 
possedere ottimi requisiti 

L’Inter. visto che in cam¬ 
pionato non riesce ancora a 
combinare niente di prege¬ 
vole. punta tutto sulla Coppa 
Italia (la vincente della 
Coppa partecipa alla Coppa 
delle Coppe, cioè, ad un gran¬ 
de torneo intemazionale) ed 
è per questo che i nero- 
azzurri oggi dovranno fare 
appello ad ogni loro risorsa: 

Di grande interesse spetta¬ 
colare si presenta anche la 
«anteprima* fra Torino e 
Napoli. le squadre che con 
il passare dei giorni stanno 
trovando la giusta intesa fra 
i varii reparti: compagini in 
grado di dare vita ad un gio¬ 
co spumeggiante e allo stesso 
tempo molto accorto. 

Il Torino, reduce da un pa¬ 
reggio a Bergamo (come del 
resto il Napoli che ha lasciato 
Marassi imbattuto) parte con 
i favori del pronostico. Però 
la compagine napoletana, pur 
essendo ancora priva di Si- 
vori. ha tutte le carte in re¬ 
gola per poter superare il 
turno. 

Da parte sua il Milan. la 
squadra che tutti fino ad oggi 
hanno cercato di battere, 
sarà impegnato dal Varese, 
una compagine tecnicamente 
inferiore ma capace sul pro¬ 
prio terreno di gioco di tro¬ 
vare la naturale « verve > e 
grinta. Fra l'altro i varesini 
domenica sono riusciti a vin¬ 
cere sul campo della Spai, 
quindi si può comprendere 
con quale morale scenderan¬ 
no in campo Nonastante ciò 
il Milan — che oggi si pre¬ 
senta con una prima linea 
inedita che comprende Ham- 
rin e Golin nei ruoli di ala. 
Prati centro avanti e Ri vera 
e Ledetti interni con Trapat- 
toni laterale di spinta — è 
in grado di battere anche fl 
Varese di questi tempi. 

In questo secondo turno di 
Coppa vengono ripristinate le 
serie di ricori qualora vi sia 
risultato di parità anche al 
termine dei tempi supple¬ 
mentari 

t-p quattro squadre vincenti 
di ocffi disputeranno i quarti 
di finale assieme alle quattro 
squadre di serie B che si sono 
qualificate giovedì scorso e 
cioè Catanzaro. Pisa. Reggina 
e Bari. 

Loris Ciullini 


p. s. 


Atteso un elenco delle «droghe» 



i 


Il « vecchio » Amos ingaggiato aM'ultim'ora 

Sullivan va in... ferie 
Johnson contro Corletti 


Fred Sullivan, l'americano che doveva In¬ 
contrare Eduardo Corletti, nel clou della riu¬ 
nione pugilistica di venerdì notte, ha preferito 
prendersi le... ferie. Dopo essersi Impegnalo 
con Sabballni e dopo avere persino ricevuto 
Il biglietto per raggiungere Roma, Fred cl ha 
ripensalo ed ha preso i‘ volo per l'Australia 
dove osserverà « un periodo di accllmatamen- 
to » in vista di un incontro che sosterrà il 
1 dicembre. 

Il « forfait » di Sullivan che segue al « for¬ 
fait » di Hilton, malato, ha costretto l'organiz¬ 
zatore romano a cercare in fretta e furia un 
sostituto fra i pugili americani disponibili. 
L'Incarico di trovare l'uomo da spedire a Ro¬ 
ma è toccato al solilo Dawey Fraggelta, che 
In un batter d'occhi ha ingaggiato Amos 
Johnson, un pugile di 28 anni, di Medina, 
Ohio, che dopo un promettente inizio di car¬ 
riera nel 1960, è andato soldato e ha fatto la 
sua rentrée sul ring nel '63 collezionando una 
sconfitta e due vittorie per K.O. (una delle 
quali su Wllli Besmanoff). 


Successivamente, nel 1964, ha collezionato 
otto vittorie, una sconfitta per K.O. e un pari 
con Karl Mildenberg a Berlino. Nel '65 ha 
combattuto e vinto tre volte battendo tra gli 
altri Henry Cooper a Londra e poi ha perso 
con Brian London a Llverpool è andato K.O. 
con Sonny Liston, ha battuto Ray Staples 
(K.O.) ed ha ceduto a Leotis Martin (K.O.) 
e Oscar Bonavena al punti In dieci riprese. 

Contro siffatto avversarlo Eduardo Corlettl 
non dovrebbe faticare più di tanto per assi¬ 
curarsi tl successo, tanto più che I recenti 
duri scontri potrebbero aver ammorbidito lo 
americano, e II fatto di essere stalo ingag¬ 
giato all'ultimo momento non gioverà certa- 
mente alla sua « misura > ed al suo « colpo 
d'oppio ». Comunque, riflessi e preparazione 
a parte questo Johnson dovrebbe avere un 
buon pugno e quello d'essere « pescato » dal 
destro dell'americano è l'unico pericolo che 
dovrebbe correre Corlettl. 

Nella foto a fianco: JOHNSON. 



Un campionato incerto ed equilibrato 


Dieci squadre in tre punti: 

tutto da rifare 
in serie «B» ! 



CAROSI sfa per diventar* Il pomo della discordia alla Lazio: 
perchè Gei vorrebbe cederlo mentre tifosi critici e qualche diri¬ 
gente lo ritengono una pedina Indispensabile 

Trofeo De Martino (14,30) 

Lazio - Livorno 
al «Flaminio» 

In campo anche Bagatti, Cei, Castelletti e Bellisari 
Pugliese risponde ad Helenio Herrera 


Ieri lavoro leggero sla per t 
giallorossi che per 1 btancaz. 
zurii a base di patteggi, scatti 
ed esercizi glnnlco-atleticl. 

Nella Roma, che si è allenala 
al « Tre Fontane ». era assente 
giustificato Capello (che ha 
usufruito di un permesso spe¬ 
ciale). 

Pugliese è orientato, per lo 
scontro di domenica prossima 
aU’Ollmpico con it Lanerossi a 
confermare la formazione vit¬ 
toriosa sui Campioni d'Italia. 

Ginulfi e Cappelli hanno 
smaltito le leggere contusioni 
riportate nella partita di Tori¬ 
no. In nello miglioramrnto 
Scarni! e Sirena. Il terzino, 
venerdì prossimo, riprenderà 
con esercizi di addrstramrnto 
mentre Scaratti, con ogni pro¬ 
babilità. ricnmincrrà da lunedi 
gli allenamenti. 

Per domani é in programma 
la consueta e ormai tradiziona¬ 
le partitella infrasettimanale, 
al « Tre Fontane » con Inizio 
alle ore 14,30. La società sta 
addirittura trattando per poter 
avere 11 « Flaminio », dato che 
Il • Tre Fontane » si sta dimo¬ 
strando Inadatto a contenere le 
migliaia di tifosi che vi si as¬ 
siepano. 

A proposito delle dichiara¬ 
zioni di Helenio Herrera. se¬ 
condo le quali «la vera clas¬ 
sifica si avra dopo l'entrata in 
funzione dell'antidoping » (l’ac¬ 
cusa alle squadre che sono 
nelle piime posizioni della clas¬ 
sifica è evidente — n d.r.)'. 
Pugliese si è cosi espresso: 
« Voglio augurarmi che HI! 
non abbia voluto alludere alla 
Roma. Per quanto mi riguarda 
tengo a ribadire che per noi il 
campionato ha avuto inizio II 
24 settembre, allorché a San 
Siro conquistammo un buon 
pareggio » 

Oggi la • De Martino ■ gial¬ 
lorossa giocherà In trasferta a 
Cagliati. Questi I convocati: 
Seda. Evangelista. Quaresima, 
Mlnelll. Spinosi. Marchtonni. 
Pellegrini. Ligunri. Prodosmo, 
Compagno. palleschi. Chili. 
Cherubini. 

Oggi al Flaminio, alle ore 
14.30. la « De Martino » Man¬ 
carli rra giocherà contro il Li¬ 
vorno. Saranno schierali anche 
Bagatti. Bellisari. Cei e Ca¬ 
stelletti Soprattutto per Belli, 
sali e Bagatti la prova rappre¬ 
senterà un vero e proprio col¬ 
laudo In vista dell’Impegnativa 
trasferta di domenica prossima 
a Reggio Calabria contro la 
Reggina. 

Inoltre è previsto l’Impiego 

Braclte contro l'oro 
anche ad Anversa? 

ANVERSA. 1. 

Il record man dell'ora Ferdi¬ 
nand Brache è stato invitato 
dalla direzione del palazzo del¬ 
lo sport di Anversa a tentare 
il prossimo 9 dicembre dt bat¬ 
tere il record mondiale dell’ora 
al coperto detenuto dallo sviz¬ 
zero Freddy Ruegg alla media 
di 46.819 Kmh. Ruegg lo sta¬ 
bili a Zurigo 11 2 gennaio 1962. 


di un elemento come ala tat¬ 
tica (Gel spera in un recupero 
In extremis di Marchesi). Co¬ 
munque la rosa dei convocati 
sarà diramata venerdì e la par¬ 
tenza per Reggio è prevista per 
sabato in aereo. 

Questa la formazione della 
« De Martino biancazzurra: 
Cri; Bartolinl, Castelletti; Od. 
di. Paparelll, De Luca; Bagatti. 
Mlrhclln, Brav, Lorrnzrttl, Bei- 
lisa ri 

L’INFORMATORE 


Tutto da rifare? Si ricomin¬ 
cia da capo? La classifica po 
trebbe anche suggerire una 
simile affermazione, conside¬ 
rato che in testa alla classili 
ca si è formato un bel prup 
pone che comprende cinque 
squadre — il Livorno, il Pa 
termo, il Pisa, il Padova, il 
Verona — e nello spazio di tre 
punti altre squadre — la Reg- 
pina. il Perupia, la Lazio, il 
Novara, il Catanzaro — seguo¬ 
no con tenacia 

E tuttavia non ci pare che la 
affermazione; «Tuffo da rifare» 
sia la più conseguente. Dicia 
mo piuttosto che non c'è possi¬ 
bilità di tentativi di fuga. Ci 
aveva provato il Livorno, ci 
aveva provato il Pisa, ci aveva 
provato il Padova: niente da 
fare. 

E' un campionato tremenda¬ 
mente contrastato, addirittura 
contraddittorio in certi suoi 
aspetti, ed è tanto lungo che 
neppure le squadre che oggi 
sembrano battere la fiacca, per 
un motivo o per l'altro, posso¬ 
no essere considerate già ta 
gliate fuori dalla lotta per il 
primato. D'altra parte è sem¬ 
pre stato così nella serie cadet¬ 
ta: una volta il Napoli la vinse 
dopo aver chiuso il girone di 
andata in zona retrocessione o 
quasi , 

ET un campionato tremendo 
nel corso del quale bisogna 
misurare le forze, attendere con 
pazienza, contentarsi magari 
di ottenere il minimo, anziché 
rischiare il tutto. L’importante 
è mantenere una certa regola- 
rità di rendimento. 

ET una raccomandazione che 
vorremmo rivolgere anzitutto 
agli amici di Livorno II Livor¬ 
no era partito con una quota¬ 


zione molto bassa. Giocò le pri¬ 
me due partite in trasferta e 
le vinse, a tutt'oggi non ha an¬ 
cora persa una partita, è primo 
in classifica, sia pure in larga 
compagnia Ebbene ci risulta 
che dopo d pareggio casalingo 
col Messina negli ambienti 
sportivi s’è generato un po' di 
malumore. Con molta franchez¬ 
za non siamo d’accordo. Se il 
malumore è generato dal modo 
con il quale il Mpssina ha ot 
tenuto il risultato di parità (per 
l'errore di De Petrini. voglia¬ 
mo intendere) passi pure: sono 
fatti episodici che naturalmen 
te lasciano l’amaro in bocca, 
anche se. a quanto abbiamo ap¬ 
preso. il Messina quel punto 
non l’ha proprio rubato. 

Ma se il malumore dipende 
dal fatto che si gradirebbe ve¬ 
dere il Livorno sempre lancia¬ 
to all'assalto, allora no. pro¬ 
prio non siamo d'accordo Perchè 
quando si va all'assalto, a testa 
bassa, si hanno più probabilità 
di vincere, ma si creano altret¬ 
tante possibilità — se non di 
più — alla squadra avversa 
ria di colpire in contropiede 
Sarebbe piuttosto utile, invece, 
richiamare tutti f giocatori del 
Livorno a mantenere la bella 
concentrazione delle prime 
partite, perchè persa quello — 
che è la sua vera forza — il 
Livorno andrebbe incontro ad 
un lento, ma ineluttabile de¬ 
clino. 

E' stalo un po' il turno dei 
pareggi: sei su dieci partite. 
Anche questo ri dice dell'incre¬ 
dibile equilibrio dei valori che 
si va generando Pareggi ap 
prezzabili sono stati quelli del 
Pisa a Modena (e forse i tosco 
ni doverono ottenere di più): 
del Genoa a Monza (col Monza 


clic ancora non riesce a ri uè# 
re m casa): del Lecco a Reo 
Pio Calabria (troppi pareggi, 
però, ottiene la squadra Lana 
na: sette in nove incontri - « 
ancora non riesce a vincere 
una partita): quello del Palermt 
a Novara, con la squadra sicr 
liana ancora in bella evidenza, 
su tutti, comunque, c'è quelle 
ottenuto dal Perugia a Home 
contro ta 1sazio. Ixisciatcci din 
che questa terribile malrico’r 
sta andando oltre qualsiasi pre 
visione: è partita in un mare d 
difficoltà, dovute ad inciderli 
di varia natura, e ancora orini 
a nove giornate dall’inizio, nor 
è in grada di presentare la sut 
formazione base Ebbene queste 
squadra, rabberciata, va a Ro 
ma. contro la Lazio, incassa ut 
goal, perde ancora qualche uo 
mo. e trova tuttavia la forze 
di pareggiare e passare in vati 
faggio costringendo l’avversarif, 
ad inseguire per poterla raa 
giungere; questa squadra me 
rifa considerazione e rispetti 
da parte di tutti 

La Lazio, dal canto suo. man 
tiene il passo: non esalta, su 
scita critiche, comunque è II 
Questo è un campionato di orar 
fondo. L'importante è avere 
fiato a sufficienza 

Accelera il passo invece ii 
Verona che, con la vittoria s» 
un Foggia in completo disarmo 
si è portato nel gruppo di testo 
e sembra finalmente essersi ri 
scosso il Bari che ha scatenate 
it suo attacco contro la Reggia 
na cogliendo una vittoria di 
larghe proporzioni, stentata, n u 
regolare, la vittoria del Certan 
zero sul Venezia 

Michele Muro 
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l'abbona¬ 

mento 


ogni 

distanza 


Se ti abboni subito per tutto il 1968 ricavarsi l'Unità a casa par 13 
mesi (pagandone 12) perchè tutti I nuovi abbonati annui (a 7, 6, 
5 numeri) ricevono gratis l'Unità l'intaro mesa di dicembre, con 
un risparmio complessivo da 3.500 a 5.000 lira. 

Con l'abbonamento a l'Unità ricavi anche in dono dall'Associazio» 
na « Amici dell'UniSà » un magnifico libro « La novella a I racconti m 
di Guy da Maupassant, riccamente illustrato dal più famosi artisti 
fina '800 fra i quali Toufovee-Lautrec. 


Abbonarsi è facile: 


si può effettuare il versamento all'Ufficio postale con vaglia 
indirixzato a 

l'Unità - Viale Fulvio Tosti 75 * 20100 Milano 
• avi conto corrente postale n. 3/5531 (allo stesso indirizzo) 

e) può rivolgersi ella locale sezione comunista o agli « Amici 
dell'Unltò » 


abbonati 


i 
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pag. 11 / echi e notizie 


Gli USA preparano qualche passo irreparabile per l’allargamento dell’aggressione 


I 


.Atene 


Caracas 




VIOLENTA BATTAGLIA NELLA REGIONE 
CONFINI CON IL LAOS E LA CAMBOGIA 1TZ ‘ZT 


Il governo di Hanoi offre allentane Sovietica per il 50° i resti del 2500° aereo incursore abbattuto nel Vietnam del Nord 


Venerdì sul bersaglio la sonda americana 


Allunaggio 
difficile per 
Surveyor 6 


La zona prescelta è l’accidentato Sinus medii 
Conto alla rovescia per il supervettore Saturno 


j 


CAPE KENNEDY. 7. 

« Surveyor 6 » vola da starnano 
verso la Luna, dove tenterà un 
atterraggio morbido nell’acci¬ 
dentata zona denominata « sinus 
medn *, proprio nella parte cen¬ 
trale della faccia rivolta verso 
la Terra. Il laboratorio ameri¬ 
cano. se riuscirà nell’impresa (1 
tecnici hanno avvisato: ci sono 
meno di 50 probabilità su cen¬ 
to) metterà in funzione, oltre 
alle telecamere, anche degli ap¬ 
parati chimici per studiare an¬ 
cora la composizione della su¬ 
perficie del satellite naturale 
della Terra 

La sonda dovrebbe giungere 
in prossimità del suo obiettivo 
dopo C5 ore di volo: quindi, ve 
nerdl alle 1.39 ora italiana (cioè 
giovedì alle 19.39 per gli Stati 
Uniti). 

« Surveyor 6 » pesa comples¬ 
sivamente 1017 chilogrammi ed 
è stato lanciato con un missile 
a due stadi del tipo « Atlas-Cen- 
taur ». Il direttore del program¬ 
ma. dott. Milwitsky. ha soste¬ 
nuto che esistono soltanto il 47% 
delle possibilità che le apparec¬ 
chiature possono resistere al¬ 
l’impatto: le asperità del « sinus 


metili ». infatti, sono piene di 
incognite e pericoli. 

« Comunque - ha precisato il 
noto scienziato — si è voluto 
correre questo rischio per ga¬ 
rantire la necessaria sicurezza 
agii uomini che. per primi, scen¬ 
deranno sulla Luna ». 

Intanto a Cape Kennedy ha 
avuto inizio il conto alla rove¬ 
scia per il € Saturno 5 » il cui 
lancio, dopo molti rinvìi, è pre¬ 
visto per giovedì mattina. Si 
tratta della prima sperimenta¬ 
zione completa del supermis¬ 
sile americano, quattro volte 
più polente di qualsiasi altro 
usato (ino a questo momento 
dagli Stnti Uniti. In cima al 
< Saturno 5 » è una capsula 
« Apollo » vuota che. secondo 
il programma, giungerà fino a 
quasi 19.000 chilometri di quo¬ 
ta. Rientrerà, dopo un volo di 
8 ore e 43 minuti, a una velo¬ 
cità pari alla seconda cosmi¬ 
ca, quella cioè che si sviluppa 
rientrando da viaggi interpla¬ 
netari. I tecnici potranno cosi 
sperimentare se I retroraz 2 i e 
i paracadute dell’* Apollo * sia¬ 
no abbastanza sicuri per il rien¬ 
tro (nell'Oceano) da un viaggio 
lunare. 



CAFK) KENNEDY — La partenza del missile Atlas- 
Centaur che metterà In orbita 11 Surveyor 6 (Telef.) 


Dopo l'annuncio di McNamara sulla bomba orbitale 

Nuova «febbre degli armamenti» 
in sviluppo negli Stati Uniti 

Johnson accusato di aver ingannato il paese sulle « intenzioni » dell'Unione Sovietica — Il 
segretario alla Difesa documenta il vertiginoso impulso già dato ai preparativi militari 


In un violento scontro 

Tel Aviv 
annuncia 
l’uccisione di 
sette partigiani 
arabi 

TEL AVIV. 7. 

Un violento scontro a fuoco 
fra partigiani arabi e truppe 
israeliane è avvenuto oggi a sci 
chilometri da Hebron, nella Ci- 
sgiordania occupata. Un porta¬ 
voce militare di Tel Aviv ha af¬ 
fermato che lo scontro è durato 
un'ora e che si è risolto a fa¬ 
vore degli israeliani i quali 
hanno fatto intervenire nella 
battaglia anche un elicottero. 

I partigiani hanno lasciato sul 
terreno sette uomini, secondo 
quanto ha dichiarato il porta¬ 
voce. 

Il capo dello Stato d’Israele in¬ 
sieme al gen. Dayan e al gen. 
Rabin ha visitato oggi le posi¬ 
zioni siriane occupate e ha di¬ 
chiarato di « comprendere che 
queste posizioni non possono es¬ 
sere restituite ai siriani ». 

Oggi all'ONU 
la denuncia 
del Congo contro 
il Portogallo 

NEW YORK. 7. 

Il Consiglio di sicurezza del¬ 
l'ONU si riunirà domani, mer¬ 
coledì per discutere l'aggres¬ 
sione al Congo da pane di co¬ 
lonne mercenarie provenienti 
dal! Angola. Il governo di Km- 
shasa ha già annunciato die la 
aggressione è stata respinta. 
Esso ha denunciato, nel suo ri¬ 
corse al Consigl’o di sicurezza, 
la collusione del Portogallo 
con i mercenari e l'appoggio da 
esso fornito alFazione militare 
A Washington intanto il Di 

e rtimento di Stato ha reso no 
che gli USA metteranno a di¬ 
sposizione quattro aerei per il 
trasporto dei mercenari bianchi 
• dì gendarmi katanghesi scon¬ 
timi nei giorni scorsi a Bukawu 


WASHINGTON. 7. 

I,a febbre sollevata nei cir¬ 
coli politici e sulla stampa ame¬ 
ricana dalle notizie relative al¬ 
la preparazione, da parte so¬ 
vietica. di una « bomba nucleare 
orbitale ». non accenna a dimi¬ 
nuire. e di essa fanno ampia¬ 
mente le spese la Casa Bianca 
e l’amministrazione Johnson, ac¬ 
cusate di aver alimentato nella 
opinione pubblica l'erronea sen¬ 
sazione che l'Unione Sovietica 
fosse dispasta a tenere, dinanzi 
agli sviluppi della politica ame¬ 
ricana. un atteggiamento di ac¬ 
quiescenza. L’ amministrazione, 
per la seconda volta in pochi 
giorni, ha cercato di arginare 
le critiche, sottolineando che. di 
fatto, la corsa agli armamenti 
negli Stati Uniti non ha cono 
sciuto soste. 

L’annuncio secondo il quale 
l’URSS ha quasi completato la 
preparazione di un missile ca¬ 
pace di portare l'atomica « in 
un'orbita parziale con un apo¬ 
geo di cento miglia » è stato 
dato venerdì scorso dal segre¬ 
tario alla Difesa. Robert Mc¬ 
Namara. il quale ha tuttavia 
negato che la nuova arma rap¬ 
presenti per Washington un 
« motivo di preoccupazione ». A 
Mosca è stato esib.to oggi, nel 
corso della parata del 7 novem¬ 
bre. un missile che è stato illu¬ 
strato come « orbitale ». Ciò 
non implica necessariamente 
che esso sia destinato a por¬ 
tare in orbita armi nucleari 

Oggi. McNamara è tornato 
sull argomento nel corso di una 
allocuzione pronunciata a Den¬ 
ver. nel Colorado. Egli ha ai 
sostanza affermato che l’impe- 
gbo nel Vietnam «non mette in 
pencolo la capacità degli Stati 
Uniti di fronteggiare nuove si¬ 
tuazioni d: emergenza che po- 
trebbero venfìcarsi nel mondo ». 
* Siamo e resteremo pronti a 
combattere » ha detto il segre¬ 
tario alla Difesa. U quale ha 
poi elencato tutto ciò che il 
Pentagono ha fatto negli ultimi 
sei anni nel campo degli ar¬ 
mamenti: 

1) aumento del 45 per cento 
del numero delie divisioni delle 
forze di terra; 

2) aumento del 200 per cento 
del numero delle unità di su¬ 
perfìcie capaci di portare ordi¬ 
gni teleguidati; 

3) aumento del 300 per cento 
delle navi a propulsione nuclea¬ 
re; 

4) sviluppo di armi nuove, 
come il missile balistico navale 
Poseidon. che sostituisce il Po¬ 
iana, con una potenza distrutti¬ 
va 5-10 voRe superiore, tl cac¬ 
cia F-II1, il missile arti-balisti¬ 
co Spartan e l’analogo missile 
Sprint. 

Malgrado ciò, la pressione de¬ 


gli ambienti parlamentari si fa 
sentire pesantemente in direzio¬ 
ne di un’ulteriore corsa al riar¬ 
mo. e. in particolare, della 
creazione di un sistema missi 
listico anti-mLssile (ABM) assai 
più massiccio di quello prospet¬ 
tato dal Pentagono. Come è 
noto McNamara si è finora op¬ 
posto alla creazione di un si¬ 
stema del genere, con largo 
mentazione che la spesa (40 mi¬ 
liardi di dollari e oltre) metto 
rebbe in serie difficoltà il bi¬ 
lancio nazionale senza fornire 
una <difesa» veramente effica- 
ce. Il ministro ha più volte 
insistito affinchè l’accento ri¬ 
manga sullo sviluppo della mis¬ 
silistica offensiva. 

E’ stata già preannunciata 
un'inchiesta del Congresso sul¬ 
l'intero problema, inchiesta che 
avrà inizio a breve scadenza. 


Quanto alle reazioni verbali, 
esse si imperniano sullo slogan 
secondo il quale l’arma sovie¬ 
tica sarebbe un'* arnia del ter¬ 
rore » e la sua preparazione vio¬ 
lerebbe. se non il trattato spa¬ 
ziale sovietioo-americano. alme 
no la < buona fede » di Wash¬ 
ington. Il Washington Posi ha 
scritto che Johnson «non può 
ignorare questa minaccia » e il 
.Veto York Times ha affermato 
che i nuovi sviluppi pongono 
in questione « !e nostre relazio¬ 
ni con l'URSS. nel Vietnam e 
altrove, nonché le loro prospet¬ 
tive ». Le conclusioni che il 
giornale ricava dalla sua ana¬ 
lisi sono due: che la guerra 
fredda cnon è affatto finita » e 
che gli Stati Uniti si sono posti 
con la guerra nel Vietnam in 
una posizione tutt’altro che van¬ 
taggiosa. 


SAIGON. 7. 

Una violentissima battaglia, 
che ha visto impegnate per 
un giorno e una notte quattro 
compagnie di fanti e di para¬ 
cadutisti americani appoggiati 
da cacciabombardieri e da eli 
cotteri, si è sviluppata ieri 
nella regione di Dak To. sugli 
altipiani centrali, a circa 480 
km. a nord dì Saigon. Nelle 
prime ore di stamane le for¬ 
ze del Fronte di liberazione 
nazionale del Vietnam del sud 
si sono sganciate, evitando lo 
accerchiamento, dopo aver in¬ 
flitto agli americani perdite 
definite pesanti. Secondo i pri¬ 
mi accertamenti di parte sta 
tunitense. i partigiani hanno 
lasciato sul terreno 18 morti 
Le forze americane lamenta¬ 
no 16 morti e 29 feriti. 

La battaglia è cominciata 
nel pomeriggio di ieri quando 
una compagnia di fanti ame¬ 
ricani. che stava ispezionan¬ 
do una vasta zona per valu¬ 
tare gli effetti delle recenti in¬ 
cursioni dei superbombardie¬ 
ri B 52. è stata improvvisa¬ 
mente attaccata da reparti 
del FNL solidamente trince¬ 
rati. Al cader deila notte gli 
americani ricevevano grossi 
rinforzi mentre squadriglie di 
cacciabombardieri e di eli¬ 
cotteri si gettavano sulle po¬ 
sizioni vietnamite spezzettan¬ 
dole e bombardandole alla lu¬ 
ce abbagliante dei bengala. 
All’alba altre due compagnie 
di fanti e paraeadutisii nme- 
- ricani intervenivano nella bat¬ 
taglia cercando di attaccare 
sui fianchi la postazione del 
FNL e di aggirarla. La bat 
taglia si riaccendeva furiosa 
e quando i « paras » statuni¬ 
tensi potevano finalmente ir¬ 
rompere nelle trincee parti- 
giane le trovavano vuote. I re¬ 
parti del Fronte di liberazio¬ 
ne avevano già ripiegato or¬ 
dinatamente disperdendosi nel¬ 
la giungla, fittissima in quel¬ 
la zona. 

Secondo i servizi segreti 
americani, il FNL avrebbe 
concentrato attorno a Dak To 
nutriti reparti partigiani e si 
imporrebbe quindi, nei pros¬ 
simi giorni, una massiccia 
operazione di «ripulitura » di 
tutta la fascia circostante che 
tocca i confini del Laos e del¬ 
la Cambogia. Piani del gene¬ 
re, ispirati dai servizi segre¬ 
ti americani, non possono non 
suscitare un grave allarme 
dato che gli stati maggiori 
americani non hanno mai na¬ 
scosto le loro intenzioni ag¬ 
gressive nei confronti dei due 
Stati indipendenti e confinan¬ 
ti con il Vietnam. 

Mentre le agenzie america¬ 
ne, sapientemente imbeccate 
dal generale Westmoreland, si 
chiedono con finta ansia se i 
«vietcong » siano sul punto di 
aprire un nuovo fronte sugli 
altipiani centrali, a maggior 
ragione ci si può chiedere, e 
con ansia genuina, se gli ame¬ 
ricani non stiano invece pre¬ 
parando qualche passo irre¬ 
parabile verso la Cambogia. 

L’agenzia di stampa nord¬ 
vietnamita informa che il go¬ 
verno di Hanoi ha deciso di 
offrire all’Unione sovietica, in 
occasione del 50. anniversario 
della Rivoluzione d'Ottobre. i 
resti di un aereo americano 
abbattuto dalla contraerea: si 
tratta del duemilacinquecen* 
tesimo aereo incursore abbat¬ 
tuto sulla Repubblica demo¬ 
cratica vietnamita. 


Parigi 


Per esaminare la pericolosa sifazione nel Medio Oriente 

La RAU chiede l’urgente 
convocazione del Consiglio 
di Sicurezza dell’ONU 

Hussein agli ebrei: rinunciate al sionismo e vivete in pace con gli arabi 


NEW YORK. 7 
La RAU ha chiesto oggi una 
riunione urgente del Consiglio 
di sicurezza dell'ONU « per esa¬ 
minare la pericolosa situazione 
creata nel Medio Oriente dal 
rifiuto israeliano di ritirare le 
truppe dai temton_ occupati 
con l'aggressione del 5 giugno ». 
Poco dopo la richiesta egiziana. 
l'India. il Mali e la Nigeria 
hanno presentato un progetto 
eli risoluzione che chiede il ri¬ 
tiro delle forze israeliane, la fi¬ 
ne dello stato di guerra tra gli 
Stati arabi e Israele e la solu¬ 
zione pacifica delle loro verten¬ 
ze. A loro volta, gli Stati Uniti 
hanno presentato un progetto 
che propone una sorta di « me¬ 
diazione » dell'ONU e fa dipen 
dere il ritiro delle truppe dalla 
soluzione delle altre questioni. 

Il Consiglio <u riunirà proba¬ 
bilmente giovedì 
Sulla crisi medio-orientale, ha 
pronunciato ieri sera un di¬ 
scorso re Hussein di Giordania, 
davanti a studenti e professori 
deirUniversità di Georgetown. 

« Gli arabi — ha detto Hus¬ 


sein — devono ammettere che 
Israele è una realtà attuale 
della vita ». anche se « la cosa 
può non piacerci e possiamo de¬ 
cidere di non riconoscerla. Ma 
se Israele è una realtà, qual è 
la sua grandezza e la sua for¬ 
ma? Israele quale è stato creato 
daU’ONU? Israele quale risulta 
dalla sua espansione del 1948? 
O Israele come si presenta in 
seguito alla sua recente aggres¬ 
sione? ». 

« Cj sì chiede di riconoscere 
Israele — ha detto —. Noi pen¬ 
siamo che tale problema sia 
posto male. H mondo può a giu¬ 
sto titolo chiedere a Israele se 
esso riconosce agli arabi il di¬ 
ritto di esistere». 

Hussein si è quindi chiesto se 
nella « futura società araba fon¬ 
data sul realismo » ci sìa posto 
per gli ebrei, ed ha risposto: 
< Noi riteniamo che a sia. Ciò 
si basa sulla nostra comune ere- 
dità e sulle nostre convinzioni 
culturali. Israele è il prodotto 
della frustrazione e della dispe¬ 
razione provate dagli ebrei in 
Occidente. Quando la struttura 
della nostra futura società sarà 


Il governo due volte in 
minoranza all'Assemblea 


PARIGI. 7. 

Il governo francese è risul¬ 
tato due vote in minoranza 
alla Assemblea nazionale, ciò 
che non comporta come conse¬ 
guenza una crisi perchè non 
era stata posta la questione di 
fiducia. Le due votazioni sono 
state entrambe sullo stanzia¬ 
mento di crediti sul bilancio 
degli Interni: la prima relativa 
a un fondo per i rimpatriati 
dall'Algeria, la seconda al trat¬ 


tamento del personale ammini¬ 
strativo della polizia. Nella pri¬ 
ma votazione il governo ha ot¬ 
tenuto 232 voti contro 246: 
nella seconda 213 contro 218. 

Nel dibattito sul bilancio è 
intervenuto il ministro degli 
Esteri Couve de Murville. il 
quale ha confermato che la 
Francia non oppone un rifiuto 
di principio alla ammissione 
della Gran Bretagna nella CEE. 
ma che i « sei » devono consi¬ 
derare seriamente la questione 


ATENE. 7. 

Mikis Theodorakis continua lo 
sciopero della fame in segno di 
protesta contro ie torture alle 
quali vengono sottoposti i dete¬ 
nuti politici nelle carceri greche. 
Le sue condizioni di salute per¬ 
mangono gravi nonostante il 
suo trasferimento nell’infermeria 
San Paolo del carcere Averoff 
dì Atene. Il grande musicista e 
patriota greco dovrà comparire, 
in una data che 1 militari non 
hanno ancora stabilito, davanti 
a un tribunale sotto l'accusa di 
appartenere al Fronte patriot¬ 
tico Insieme a Theodorakis e 
con l’identica accusa saranno 
processate altre quattro perso 
ne. Il 15 novembre dovrebbe ini¬ 
ziare il processo contro altre 28 
persone imprigionate per gli 
stessi motivi. 

Si apprende intanto che ad 
Atene è stata rifiutata l’assisten¬ 
za di un avvocato a quaranta 
membri della resistenza che do¬ 
vranno comparire davanti al tri¬ 
bunale speciale di Salonicco en¬ 
tro il mese di novembre. 


Per preparare una conferenza nazionale di pace 

Repubblicani e monarchici 
s'incontrano nello Yemen 

Saltai ha chiesto asilo politico all'lrak - Ad Aden FLN e esercito 
tentano di eliminare ii FLOSY dalla scena politica 


SANA’A. 7. 

I colloqui fra il nuovo governo 
yemenita repubblicano ed alcun 1 
capi-tribù monarchici sarebbero 
già cominciati nella capitale. 
Lo scopo è di fissare la data 
della conferenza nazionale, che 
dovrebbe svolgersi ad Amran, 
per porre fine alla guerra ci¬ 
vile. 11 nuovo governo ha giu 
rato oggi nelle mani del giud ce 
Abde) Rahman E1 Inani, presi¬ 
dente designato del Consiglio di 
presidenza, e quindi capo dello 
Stato. Il coprifuoco è stato tolto. 
L’ex presidente Sallal. deposto 
sabato notte, avrebbe deciso di 
restare come esule politico in 
Irak. dove — secondo quanto 
pubblica la stampa di Bagdad — 
si sarebbe recato proprio « per 
evitare complicazioni ». consa¬ 
pevole com’era deH’imminenza 
del colpo di Stato. 

E1 Iriani ha inviato a Nasser 
un messaggio, reso pubblico og¬ 


gi. nel quale dichiara: * Dopo 
aver pazientato e per lungo 
tempo sopportato le azion’ scon¬ 
siderate del maresciallo Sallal, 
l’intero popolo yemenita ha de¬ 
ciso di privarlo di tutte le sue 
funzioni ufficiali e di degra¬ 
darlo ». E1 Iriani assicura che 
il nuovo governo intende man¬ 
tenere € le più sol’de relazioni 
con la RAU » e afferma che il 
popolo yemenita ricorderà sem¬ 
pre con gratitudine l‘appogz:o 
dato dall’Egitto alla rivoluzione 
dello Yemen. 

Una importante delegazione 
yemenita si recherà domani o 
giovedì al Cairo, per incontrarsi 
con i dirigenti egiziani. Lo af¬ 
ferma E1 Iriani in un’intervista 
telefonica al giornale cairota 
« Al Akhbar ». Nell'intervista, 
inoltre, E1 Iriani smentisce le 
notizie di numerosi arresti di 
collaboratori di Sallal. 


Ad Aden, dove i morti nella 
lotta armata fra i due partiti 
nazionalisti sono saliti a cento 
e i feriti a trecento (trenta i 
morti e settanta i feriti nolla 
sola giornata di ieri), il Fronte 
di liberazione nazionale (FLN) 
ha proclamato la sua « vittoria » 
sul Fronte per la liberazione 
dello Yemen meridionale occu¬ 
pato (FLOSY). L’esercito fede¬ 
rale si è associato affermando 
che l’FLN è « la sola orga¬ 
nizzazione rappresentante il po¬ 
polo dell'Arabia meridionale ». 

Il FLOSY ha reagito secca¬ 
mente. definendo il comunicato 
deH'esercito « provocatorio » e 
riaffermando la volontà di con¬ 
tinuare la lotta. Il FLOSY ac¬ 
cusa l’FLN di essere sostenuto 
dagli inglesi, e di essere quindi 
uno strumento del neocolonia¬ 
lismo. Le trattative fra i due 
partiti sono state interrotte. 


CARACAS. 7 

I servizi segreti della polizia 
venezuelana (DIGEPOL) avreb¬ 
bero sequestrato nella città co¬ 
lombiana di Cucuta — al confi¬ 
ne con il Venezuela — il diri¬ 
gente comunista Luis Eduardo 
Albarracin. Lo comunica la 
agenzia IPS, precisando che la 
notizia del ratto, avvenuto sa¬ 
bato scorso, ha destato molto 
scalpore in Colombia, ove ai 
parla di violazione della sovra¬ 
nità nazionale. 

II governo colombiano, appe¬ 
na venuto a conoscenza del ra¬ 
pimento, lia inviato alcuni suol 
uomini a S. Cristobai e a San- 
t Antonio, in Venezuela, dove si 
presume che possa esser stato 
portato l’esponente comunista. 
Secondo la IPS tre studenti co¬ 
lombiani hanno dichiarato di 
aver visto nella notte di sabato 
un’auto scura, con targa vene¬ 
zuelana. portar via con la for¬ 
za il leader comunista. 

Un gruppo di guerriglieri vo- 
nezuelnni ha compiuto un at¬ 
tacco di sorpresa contro l'ac- 
campamento militare di Cachi¬ 
la). n 460 chilometri da Cara¬ 
cas. L’attacco al campo, che è 
la base per la lotta contro la 
guariiglia, è avvenuto domeni¬ 
ca. Un numero imprecisato di 
militari governativi è stato fe¬ 
rito. 

L'agenzia « Prensa Latina » 
riferisce di altri scontri avve¬ 
nuti. nei giorni scorsi, fra i 
partigiani venezuelani e le trup¬ 
pe regolari nelle vicinanze di 
San Francisco de Macaria, ai 
confini tra gli stati di Miranda, 
Guarico e Antozoategui. Duran¬ 
te i combattimenti — riferisce 
« Prensa Latina » — un soldato 
regolare è morto e vari altri 
sono stati feriti. Sempre in quel¬ 
la regione i guerriglieri hanno 
catturato un confidente dell'eser¬ 
cito regolare. 

Sempre da Caracas si appren¬ 
de. intanto, che la polizia ve¬ 
nezuelana ha arrestato trenta 
persone accusate di essere in 
contatto con la guerriglia. Fra 
gli arrestali vi sarebbe anche, 
secondo quanto afferma un co¬ 
municato della polizia. « un im¬ 
portante dirigente guerriglie¬ 
ro». La retata è stala messa 
in relazione con l’attacco sfer¬ 
rato contro i) campo di Caehipo. 

Notizie provenienti dal Nica¬ 
ragua affermano che la guerri¬ 
glia — data per spacciata dal 
capo del regime militare Ana¬ 
stasio Somoza — è in piena at¬ 
tività sulle montagne a nord del 
paese. Il corrispondente da Ma- 
nagua del « Los Angeles Times » 
ha calcolato in diverse decine 
l'effettivo dei guerriglieri in 
azione in quella regione. 



stata completata, noi abbiamo 
fiducia che gli ebrei stessi deci¬ 
deranno di rinunciare al loro at¬ 
tuale separatismo e alla loro 
irrealistica posizione politica ». 

Gli arabi « fanno una netta di¬ 
stinzione fra problema ebraico 
e problema del sionismo, cosi 
come sj fa distinzione fra tede¬ 
schi e nazismo, fra italiani e fa¬ 
scisti ». Israele con la sua poli¬ 
tica aggressiva costituisce per 
gli arabi una minaccia « men¬ 
tre il suo popolo potrebbe es¬ 
serci di grandissimo aiuto per 
realizzare i nostri obiettivi ». 

Dopo aver affermato che la 
Giordania considera il ritiro del¬ 
le truppe israeliane dai terri¬ 
tori occupati come una condizio¬ 
ne pregiudiziale per avviare ne¬ 
goziati diretti. Hussein ha con¬ 
cluso: « Gli avvenimenti porte¬ 
ranno un giorno alla de sionizza¬ 
zione d’Israele. Una pace per¬ 
manente sarà possibile quando 
arabi ed ebrei potranno rivere 
insieme, come hanno fatto nel 
passato, in pace, amicizia e li¬ 
bertà religiosa. Ciò dipende da 
Israele e da quello che esso 
farà nell’immediato futuro ». 


Ce una iniziativa del Credito Italiano 
studiata proprio per loro 

(è una nuova forma dì assicurazione per lui, 
per la sua famiglia è una forma nuova di sicurezza) 

II Credito Italiano ha.messo a punto, per i suoi lità civile del capofamiglia, rimborso spese sani- 
Clienti, una iniziativa di grande interesse: per la tarie) a condizioni estremamente vantaggiose e 
sua portata, per il suo significato. praticamente senza formalità. 

E’ una nuova forma di assicurazione che intc- II Credito Italiano ha pensato a voi: sa che la vo- 
ressa i titolari di conti correnti e di libretti di ri- stra serenità dipende dalla sicurezza delia vostra 
sparmio nominativi nonché i possessori di libretti famiglia. Queste operazioni sono affidate al: 
al portatore. 

I Clienti del Credito Italiano (persone fisiche c GRUPPO RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTÀ*. 

titolari di ditte individuali ) vengono assicurati, * Per i titolari di conti e libretti nominativi la c o pe rture caricato* 
dietro rimborso annuo di sole 250 lire, contro il ri- riva decorre dal 31 ottobre 1967, mentre per i possessori di B- 

schio di decesso o di invalidità permanente a causa *"* 

di infortunio: il saldo dei conti e dei libretti verrà 

nel primo caso raddoppiato, nel secondo triplica- f 

to, con un indennizzo massimo di 25 o 50 milio- m I « V 

ni a seconda che esmano uno o più conti ombretti* LiCXiUUllqlldl JD 
L iniziativa del Credito Italiano offre qualcosa dt _ , • ' 1 

piu: il Credito può aiutarvi ad ottenere una se- D3.nC<l Ul HltCrCSSC Il<ÌZ10n<u€ 
rie di assicurazioni ( incendio e furto, responsabi- 296 FILIALI ED AGENZIE IN ITALIA 
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IN TUTTA L’U.R.S.S. E IN MOLTI ALTRI PAESI 


DALLA PRIMA 


La sfilata del 
Cinquantenario 
ha inumidito 
gli occhi ai 
veterani presenti, 
con la rievocazione 
— attraverso 
le uniformi e 
le armi gloriose 
del passato — 
delle giornate 
dell’Ottobre, 
della guerra 
vittoriosa contro 
gli eserciti 
bianchi, della 
seconda guerra 
mondiale. 

Si è conclusa, 
dopo il passaggio 
dei reparti 
dotati delle 
armi più moderne 
e « assolute », 
con il tripudio 
della popolazione 
in festa 
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La grande manifestazione della Piazza Rossa 
trasmessa a colori dal satellite Molnia-I 

Presentato un missile « di potenza incalcolabile » - Fantasmagorico spettacolo pirotecnico nel cielo della capitale 


(Continua dalla prima) 

tappa attuale consiste nel tra¬ 
durre in vita le decisioni del 
XXIII congresso per la crea¬ 
zione delle basi della società 
comunista, per lo sviluppo in- , 
cessante dell'economia, della 
scienza e del tenore di vita dei ' 
lavoratori. Il 50. della Rivolu¬ 
zione — aggiunge — è la festa 
della classe operaia interna¬ 
zionale. delle forze democra¬ 
tiche e di liberazione naziona¬ 
le. I successi dell’URSS e dei 
paesi socialisti fratelli nella 
costruzione di una vita nuova 
sono un prezioso contributo al¬ 
la causa del progresso dell’in¬ 
tera umanità. Questo progres-. 
so è ostacolato dall'imperiali¬ 
smo. con alla testa gli Stati 
Uniti. La reazione internazio¬ 
nale pone in pericolo la causa 
stessa della pace mondiale, 
come dimostrano l’aggressione 
americana al Vietnam e quella 
israeliana contro i paesi arabi 
e la rinascita di un focolaio 
militarista e revanscista nella 
Germania federale. Lo Stato 
sovietico conduce una politica 
estera tendente al consolida¬ 
mento della pace e nello stesso 
tempo esso cura il costante 
adeguamento della sua poten- 
xa e la collaborazione anche 
militare con gli altri Stati so¬ 
cialisti. 

Nell'istante in cui il mini¬ 
stro termina con un urrà! il 
suo discorso, la banda intona 
l’inno nazionale e da dietro le 
mura del Cremlino partono 
salve di artiglieria. Tornato 
il silenzio, inizia la parata 
militare che subito si presen¬ 
ta in forma insolita: l’aprono 
reparti che indossano divise e 
recano le armi dei primi anni 
del potere sovietico. La pri¬ 
ma formazione è costituita da 
Guardie Rosse, quelle che as¬ 
saltarono e conquistarono il 
Palazzo dlnverno a Pietro- 
grado. Seguono i marinai del 
Baltico, che furono il nerbo 
della grande rivolta simboleg¬ 
giata dai colpi di cannone del- 


Moro e 
i cavalieri 

Un minuto per ogni ora: 
questa è la proporzione che 
la TV italiana ha osservalo 
ieri sera per la sfilata del 
cinquantesimo della Rivolu¬ 
zione d'ottobre sulla Piazza 
Rossa di Mosca. La sfilata 
è durata quattro ore: nel Te¬ 
legiornale ne abbiamo viste 
alcune immagini per quattro 
minuti Quel che abbiamo vi¬ 
sto. comunque, ci è bastato 
per capire che la manifesta-^ 
zione ha avuto, oltre tutto, i 
caratteri di un grande e so¬ 
lenne spettacolo popolare. Lo 
aveva intuito facilmente la 
TV inglese, che. come abbia¬ 
mo pubblicato, ha trasmesso 
la telecronaca diretta dell'in¬ 
tiera parata. Ma la TV italia¬ 
na. che in altre occasioni — 
ultima quella del matrimonio 
dello Scià di Persia — si i 
preoccupata di assicurarsi le 
telecronache dirette, questa 
volta ha glissato. Fors e al 
Telegiornale sono convinti 
che le evoluzioni dì Moro e 
compagnia (addirittura dila¬ 
ganti in queste ultime serate) 
siano pii interessanti per gli 
italiani di quelle dei cavalie¬ 
ri di Budionny? 

* 


la corazzata Aurora. Ed ecco 
le prime formazioni regolari 
dell’Esercito Rosso: i lunghi 
cappotti, la duplice striscia 
trasversale sul petto, l'incon¬ 
fondibile berretto appuntito e 
dominato sul davanti dalla 
stella rossa. 

A questo punto la banda mi¬ 
litare cambia ritmo per scan¬ 
dire il passo del plotone di 
cavalleria e dei traini ippici 
di cannoni e mitragliatrici: è 
il simbolo della gloriosa « ar¬ 
mata a cavallo * che sgominò 
gii eserciti bianchi della guer¬ 
ra civile e quelli stranieri del¬ 
le prime invasioni. Passa con 
essa anche una formazione di 
vecchie autoblindo con grandi 
scritte bianche sulle torrette: 

€ Abbasso il capitalismo! ». 

« Combattete per la verità! ». 

« Lenin! ». 

Sfilano i missili 

Solo ora. dopo questo rapi¬ 
do squarcio di storia, che de¬ 
ve avere inumidito gli occhi 
di più di un veterano presen- 
I te. inizia la rassegna militare¬ 
vera e propria. Sfilano per 
primi, come di consueto, i re¬ 
parti degli allievi delle acca¬ 
demie di tutte le specialità. 

E già sì nota qualche novità: 
inediti sono il reparto di fan¬ 
teria d’aereosbarco e quello 
di fanteria di marina. Passa¬ 
no le unità motorizzate, non 
su camion ma su speciali 
mezzi di trasporto per terreno 
bellico, velocissimi, a lunga 
autonomia, blindati e armati 
di missili d’impiego tattico. 
Caratteristica di questi mezzi 
è di essere dotati di un tipo 
di missile contraereo capace 
di colpire a basse quote. Se¬ 
guono i carri armati fra i 
quali spicca il carro subac¬ 
queo capace di attraversare 
corsi profondi e di nasconder¬ 
vi. Attentamente seguito è 
anche il carro dotato di solo 
armamento missilistico. 

E’ quindi la volta dell’arti- 
glieria: pochi i cannoni di 
profilo tradizionale e tutti se¬ 
moventi. Prevalgono pezzi 
del tipo « katiuscia » ma mol¬ 
to più perfezionati ed effi¬ 
cienti: in pratica cannoni a 
16 e 24 bocche di rapido rica¬ 
ricamento. Non è più possi¬ 
bile distinguere tecnicamente 
artiglieria da missilistica. 
Passano batterie di missili 
antiaerei a guida radioelet¬ 
tronica. Basta il sospetto che 
esistano mezzi nemici in aria 
che questi mìssili vengono 
lanciati nella direzione pre¬ 
sunta. Poi da soli cercano gli 
obiettivi e vi si indirizzano. 
Possono anche essere guidati 
da terra in modo da mutare 
ripetutamente la rotta. Ed ec¬ 
co l’ultima dotazione della 
protezione antiaerea: un mis¬ 
sile dalla testata insolita che 
è in grado di distruggere una 
intera formazione aerea ne¬ 
mica. E poi. per la prima vol¬ 
ta. esplicitamente presentato 
come tale, ecco il missile an¬ 
timissile, del quale viene det¬ 
to che è capace non solo di 
difendere un singolo obietti¬ 
vo ma un’intera zona. E’ ca¬ 
talogato come missile tattico 
operativo, « base dell’intero 
armamento delle truppe ter¬ 
restri ». 

Inizia ora la serie delle ar- 

I mi nucleari: i missili balistici 
a lunga gittata e potenza sia 


sotterranei che sottomarini; I 

f essili a media gittata (alcu- 
e migliaia di chilometri) di 
impiego strategico, la cui 
maggiore dote è l’estrema 
mobilità del mezzo trainante 
che ne rende praticamente 
impossibile la scoperta e 
quindi la distruzione. 

Un rombo più alto degli al¬ 
tri percorre la piazza: arri¬ 
vano quelle che sono definite 
le « armi assolute ». Il primo 
gruppo è costituito da missili 
intercontinentali a tre stadi, 
di tipo inedito, che sono ali¬ 
mentati da un combustibile 
nuovo di eccezionale rendi¬ 
mento. Essi costituiscono l’os¬ 
satura del « vallo » nucleare 
strategico. Le loro postazio¬ 
ni sono generalmente sotter¬ 
ranee ma possono essere lan¬ 
ciati anche in altre condi¬ 
zioni. E. in ultimo, il mezzo 
che più di ogni altro ha at¬ 
tirato l’attenzione degli addet¬ 
ti militari occidentali e an¬ 
che degli altri spettatori: i 
missili più potènti, di cui at¬ 
tualmente nessun altro eser¬ 
cito al mondo è dotato. La 
loro carica nucleare è di una 
potenza che viene definita 
"pressoché incalcolabile”. Ma 
non è tutto: fonti ufficiali 
hanno precisato che questo 
vettore può essere impiegato 
sia per lanci intercontinenta¬ 
li che per lanci orbitali. 

La folla moscovita 

La sfilata militare è dura¬ 
ta in tutto un'ora e. nella par¬ 
te tecnica più rilevante, solo 
dieci minuti. Dagli altopar¬ 
lanti partono ora note festo¬ 
se e la grande piazza si co¬ 
pre di rosso: sono le migliaia 
di sportivi che in tuta atleti¬ 
ca danno inizio alia manife¬ 
stazione civile. Si fermano per 
un attimo volgendosi verso il 
Mausoleo, cantano. Da tutta 
l’area che circonda il luogo 
di sfilata salgono ora al cielo 
i fuochi artificiali che nulla 
perdono della loro suggestio¬ 
ne nello sfondo azzurro e lu¬ 
minoso del cielo. I giovani 
riprendono la loro marcia e 
dopo giungono altre formazio¬ 
ni di sportivi, ciascuna con 
propri colori. Nel centro scor- 


Messoggio cinese 
al popolo sovietico 

PECHINO. 7. 

La Cina ha indirizzato oggi il 
seguente messaggio di congra¬ 
tulazioni al popoto sovietico: 

« In occasione del 50. anniver¬ 
sario della grande Rivoluzione 
socialista di ottobre noi. a no¬ 
me del popolo e del governo 
cinese, inviamo le nostre calo¬ 
rose congratulazioni al grande 
popolo sovietico ». Il messaggio 
è firmato dal Comitato perma¬ 
nente del Congresso popolare e 
dal Consiglio di Stato della Re¬ 
pubblica popolare. 

Numerose cerimonie si sono 
lentie in varie città della Cma. 
fra cui Scianghai. Mukden. Wu- 
han. A Cantori oltre 5000 perso¬ 
ne hanno paretipato alla mani¬ 
festazione in onore del 50. Gli 
oratori hanno ripreso in queste 
occasioni i soliti attacchi ai di¬ 
rigenti sovietici. 

Al ricevimento offerto a Pe¬ 
diino dall'ambasciata sovietica 
sono intervenuti anche gli imi¬ 
tati cinesi, la cui delegazione 
era guidata dal vice ministro 
degl; esteri Ciao Kuan Hua. 


rono carri simbolici. Vedia¬ 
mo. ad esempio, una mieti¬ 
trebbiatrice, attorno alla qua¬ 
le migliaia di ragazze alzano 
fazzoletti gialli simboleggian- 
tj le messi. 

Ed ecco la folla dei mo¬ 
scoviti, i gruppi di fabbrica, 
le varie professioni. Passa la 
storia della prima capitale so¬ 
cialista: la rivolta di Otto¬ 
bre. l’edificazione pacifica, la 
aggressione hitleriana e i gior¬ 
ni di ferro e di sangue della 
battaglia di Mosca. Passano 
formazioni di giovani vestiti 
come i militari del 1941-45. 
Ma Mosca non dimentica le 
altre città che ne divisero la 
tragedia: grandi pannelli in¬ 
neggiano alle battaglie di 
Brest, di Leningrado, di Sta¬ 
lingrado. di Kursk, di Kiev, 
di Odessa. Poi tornano anco¬ 
ra immagini di pace, di la¬ 
voro. di successi. Schemi 
di sputnik, cartelli statistici, 
campioni di dimensioni accre¬ 
sciute delle produzioni (a un 
certo momento è sfilato un 
corteo che inalberava enormi 
cioccolatini), passano gii stu¬ 
denti. gli scienziati, i metal¬ 
lurgici, gli addetti ai servizi, 
ai trasporti, gli artisti del ci¬ 


nema e del teatro, i pittori e 
gli scultori, i letterati. E an¬ 
cora una marea di rami guar¬ 
niti di foglie autunnali, maz¬ 
zi di palloncini, bandierine di 
ogni forma e di ogni colore, 
ritratti di combattenti comu¬ 
nisti del passato e del presen¬ 
te. Cartelli che ammoniscono 
gli imperialisti, che inneggia¬ 
no alla solidarietà internazio¬ 
nale di lotta, che esprimono 
impegni di aiuto al Vietnam 
e ai paesi arabi. E ovunque 
una parola: LENIN. E una 
cifra: 50. I bambini sono sul¬ 
le spalle dei padri. I giovani 
formano chiassose orchestri¬ 
ne. Ogni tanto in mezzo ai 
canti sale un coro di urrà! 
Così per oltre tre ore. Dalle 
tribune, dirigenti e ospiti non 
si stancano di contraccambia¬ 
re il saluto della folla. Cosi 
abbiamo visto i rappresentanti 
del nostro partito: i compa¬ 
gni Pajetta. Terracini, Berlin¬ 
guer, Occhetto, Pellegrini, 
Ferrara, Valenza. Così abbia¬ 
mo visto, commosso ed entu¬ 
siasta, Cesare Zavattini. 

La grande manifestazione è 
finita nel primo pomeriggio. 
L'hanno potuta vedere sui te¬ 
leschermi i cittadini di tutta 


l’URSS grazie al satellite Mol- 
nia I che, per la prima volta, 
ha potuto trasmettere anche 
i colori di questa immensa 
scenografìa. E l’hanno potuta 
vedere i cittadini di tutti i 
paesi socialisti europei e an¬ 
che quelli dell’Inghilterra, del¬ 
la Francia, della Finlandia e 
della Svezia. 

E’ conclusa la manifesta¬ 
zione ufficiale ma la festa 
continua su tutte le strade e 
le piazze, in ogni casa. Le 
grandi arterie cittadine sono 
state chiuse al traffico auto¬ 
mobilistico: esse sono per 
lunghe ore. fino all’alba, nien 
te altro che immense piste da 
ballo. In serata, il cielo della 
città si è riempito dei colori 
scoppiettanti del più grande 
spettacolo pirotecnico. 

Al Cremlino, il Comitato 
centrale del PCUS, il governo 
e il Soviet Supremo hanno of¬ 
ferto un banchetto ai dirigen¬ 
ti dei paesi, alle rappresen¬ 
tanze straniere e al corpo di 
plomatico. fi compagno Brez¬ 
nev nel suo brindisi augurale 
ha rinnovato parole di auspi¬ 
cio per la felicità dei popoli 
sovietici e per la causa co¬ 
munista in tutto il mondo. 


Dimostrazione 
di pace 

(Dalla prima pagina) 

nell'immediato domani dello 
Ottobre ‘17 ai giorni nostri, il 
quadro non è soltanto cambia¬ 
to, ma rovesciato. Queste 
giornate di Mosca hanno pro¬ 
vato, ancora una volta, ciò che 
l'Ottobre e la vittoria della 
URSS nel Cinquantennio han¬ 
no prodotto iti termini di rin¬ 
novamento della società in¬ 
ternazionale sul piano politico 
e di classe. 

Una società nuova esiste, 
sconfinata in termini diffe. 
retiti e talora imprevedibili, 
nel cuore stesso di società e 
paesi che fino a ieri si poteva 
dire che erano arretrati pro¬ 
prio per l'assenza, in essi, di 
forze di rottura capaci di in¬ 
tendere il valore della lezione 
internazionalista di Lenin e. 
ciascuno sulla sua strada, 
marciare nel gran solco del¬ 
l'Ottobre. Oggi, malgrado le 
incertezze, i ritardi e persino 
le amare sconfitte, queste for¬ 
ze nuove di indipendenza e 
riscatto sociale esistono: e i 
nodi centrali della Rivoluzio, 
ne di oggi e di domani posso¬ 
no essere sciolti posi finamen¬ 
te nel quadro di una nuova 
unità e strategia rivoluziona 
rie. capaci di saldare tutti gli 
elementi del grande quadro 
della nuova rivoluzione mon¬ 
diale. Essa prende forza rea¬ 
le. non retorica, dall’Ottobre 
di Lenin, dal suo vivido e in¬ 
telligente esempio di rivolu¬ 
zione di massa, capace cioè 
di parlare non solo a piccoli 
gruppi, ma tanto alla stermi¬ 
nata quantità degli sfndtati 
quanto alle avanguardie più 
decise. Un mezzo secolo di 
vittorie e di esempi coraggio¬ 
si al servizio non di un solo 
Stato, ma di una sola grande 
idra: questo è il senso più 
profondo che si ricava in que¬ 
sti giorni da una celebrazione 
che è patrimonio comune di 
chiunque abbia mente e cuo¬ 
re per intendere che il salva, 
faggio dell’umanità passa at¬ 
traverso la sua rigenerazione 
rivoluzionaria, socialista. 

Messaggio 
della CGIL 
ai sindacati 
, sovietici 

La Segreteria della CGIL ha 
inviato al Consiglio centrale dei 
sindacati sovietici il seguente 
telegramma: 

« CGIL felicita lavoratori so¬ 
vietici per ricorrenza cinquan¬ 
tesimo anniversario Rivoluzione 
Ottobre che infiammò coscienza 
proletari tutto il mondo, che 
rappresentò vittoria pace sulla 
guerra, vittoria giustizia sul pri¬ 
vilegio. speranze a nuova 
condizione umana. Lavoratori 
sovietici, sacrificio et eroismo, 
costruito cinquanta anni, gran¬ 
de paese, conquistato stima, 
rispetto, ammirazione, realiz¬ 
zando avanzate possenti, crean 
do nuova società. Celebrazione 
cinquantenario piò grande even¬ 
to che storia umana ricordi, 
sia auspicio nuovo successo 
popolo sovietico, contributo pa¬ 
ce. progreso, libertà dei popoli ». 


A Roma nel corso di una cerimonia 


Onorificenze sovietiche 
conferite a sette italiani 

Consegnata la medaglia dell'Ordine d'Onore - Oltre 3000 invitati al ricevimento of¬ 
ferto dall'ambasciatore deli'URSS per il cinquantesimo della Rivoluzione d'Otfobre 


Ieri nel corso di una signifi¬ 
cativa cerimonia svoltasi nella 
sede diplomatica di Villa Aba 
me lek. l'Ambasciatore sovieti 
co Ryjov ha conferito un alta 
decorazione del Soviet Supremo 
deli'URSS a sette veterani dei 
PCI in n cono sa mento dei me¬ 
riti da loro acquisiti nell'atti¬ 
vità svolta a sostegno della Ri¬ 
voluzione d'Ottobre soprattutto 
negli anni durissimi della guer¬ 
ra civile e per lo sviluppo del¬ 
l'amicizia tra i popoli italiano 
e sovietico. 

La medaglia dell’Ordine d’Ono- 
re è stata consegnata dallo stes¬ 
so Ambasoatore Ryjov a Paolo 
Betti di Bologna, Giuseppe Lon- 
go dì Torino. Teresa Noce di 
Milano, Antonio Oberti di To¬ 
nno, Adriano Oliva di Trieste, 
Raffaele Offidam di Roma e 
Battista Santhià di Tonno. 

Alia cenmoma è intervenuta 
una rappresentanza del Comi¬ 
tato Centrale e della Commis¬ 
sione Centrale di Controllo del 
PCI formata da Amendola. Co¬ 
lombi, Cassut la, Jotti, A ma de¬ 
si, Barootini, Cacciapuoti, 
D'Onofno. Li Causi, Massola, 
Milani. Modica, Giuliano Pa- 
jetìa, Sandri e TerenzL Erano 
anche presenti una rappresen¬ 
tanza «iella presidenza e della 
segretena dell'Associ azione Ita- 
iia-URSS formata dall'on. Bar¬ 
bieri, Monnier ed Omiccioli; 
Mencaraglia per 0 Comitato 
della pace; rappresentanti del¬ 
la CGIL, delia UIL. del PSIUP, 
dei difettivi dei grappi parla¬ 
mentari comunisti alia Camera 
ed al Senato e di organi di 
stampa nazionali. 

L’Ambasciatore dell’ URSS, 



1967 



t 



aprendo la cerimonia ne ha sot¬ 
tolineato U significato particola¬ 
re: in occasione del 50. anni¬ 
versario della grande Rivolu¬ 
zione socialista d'ottobre il Pre- 
sidium del Soviet Supremo deh 
l’URSS ha deliberato di confe¬ 
rire un'alta onorificenza ad un 
numeroso gruppo di cittadini 
di diversi paesi, e tra questi 
l'Italia. A questi cittadini i'URSS 
ha voluto esprimere la propria 
gratitudine e riconoscenza per 
quanto essi fecero in difesa ed 
a sostegno della Rivoluzione 
d’Ottobre e del primo stato so¬ 
cialista negli anni più difficili 
della sua esistenza. Dopo aver 
i dato lettura del decreto del Pre- 


sidium del Soviet Supremo det- 
l'URSS. l'Ambasciatore Ryjov. 
tra vivi applausi, ha appuntato 
sui petto din sette anziani mi¬ 
litanti del PCI la medaglia del¬ 
l’Ordine d’Onore. 

0 sen. Arturo Colombi, della 
Direzione del PCI. ha quindi 
espresso un vivo ringraziamen¬ 
to al Soviet Supremo deli'URSS 
a nome non soltanto dei sette 
decorati ma dei milioni di la¬ 
voratori che cinquanta anni fa 
si schierarono solidali con il 
primo Stato socialista. 

Nella aerata, sempre nella 
Villa Abamelek. l'ambasciatore 
sovietico ha offerto un grande 
ricevimento, cui sono interve¬ 


nuti oltre 3000 invitati. Tra gli 
invitati vi erano tutti i compa¬ 
gni della Direzione del Comita¬ 
to Centrale del PCI presenti a 
Roma, dirigenti sindacali del 
CGIL, UIL e CISL, il vice pre¬ 
sidente del Consiglio Nenni. i 
ministri Pieraccini e Tolloy. il 
sottosegretario Zagari. un folto 
gruppo di dirigenti e parlamen¬ 
tari del PSIUP. del PSU e del¬ 
la DC, il presidente delle ACLI. 
Labor. Quasi al completo il cor¬ 
po diplomatico accreditato a Ro¬ 
ma. Numerosi anche i rappre¬ 
sentanti del mondo artistico, 
culturale ed economico. 


Merzagora 

gratitudine — scrive Merza¬ 
gora — la notizia del voto 
col quale il Senato ha Inte¬ 
so respingere le mie dimis¬ 
sioni dalle quali, tuttavia, 
per i motivi da me già 
espressi, non ho l'animo di 
recedere. Sono certo che la 
Assemblea comprenderà il 
mio sentimento e non vorrà 
considerare questa mia de¬ 
cisione come mancato osse¬ 
quio alla sua volontà. Sono 
sinceramente grato a coloro 
che hanno voluto confermar¬ 
mi con lusinghiere espres¬ 
sioni la loro fiducia ed anche 
a quelli che, pur nel dissen¬ 
so, hanno saputo trovare toc¬ 
canti parole di apprezzamen¬ 
to per la mia opera presiden¬ 
ziale e di affettuosa stima 
per la mia persona. Accol¬ 
ga, onorevole vice presiden¬ 
te, i sensi della mia cordia¬ 
lità ». 

Ha preso la parola solo il 
liberale Bergamasco.. Ogni 
ulteriore insistenza su Mer¬ 
zagora — ha detto — sa¬ 
rebbe fuori luogo. Sono stali 
« molti, troppi, i voti contra¬ 
ri e le astensioni ». A nome 
del suo gruppo Bergamasco 
ha ribadito in termini ancor 
più marcati, il consenso al 
discorso che Merzagora ten¬ 
ne all’EUR. 

Dopo l’aggiornamento del¬ 
la seduta si sono riuniti i 
direttivi dei vari settori del 
Senato e il gruppo comuni¬ 
sta. Si entra nel vivo del 
problema della successione. 

I de si orientano a sostenere 
la candidatura di Zeliolì Lati- 
Zini che viene considerata 
* naturale », * tecnica », cioè 
provvisoria e tale da non 
pregiudicare la distribuzio 
ne delle cariche istituzionali 
nella contrattazione col PSU 
dopo le elezioni politiche 
generali. E’ stato fatto cir¬ 
colare anche il nome del de 
Ceschi che porrebbe anche 
meno problemi perché Ce¬ 
schi non intenderebbe ri¬ 
presentare la sua candida¬ 
tura parlamentare per la 
prossima legislatura. 1 libe¬ 
rali hanno fatto sapere che 
voteranno scheda bianca a 
prescindere dalla persona 
che verrà proposta a succe¬ 
dere a Merzagora. 

Favorevole a una soluzio¬ 
ne « tecnica » nell’ambito 
della presidenza, « senza pe¬ 
rò rompere l’equilibrio de» 
rapporti di forza esistenti » 
si è dichiarato anche il so¬ 
cialista Jodicc; qualora ve¬ 
nisse eletto Zelioli Lanzini, 
a rimpiazzarlo nella sua at¬ 
tuale carica di vice presiden¬ 
te i socialisti avanzerebbero 
la candidatura di un indipen¬ 
dente (si paria del sen. Cha- 
hod). Non si vede però come 
si possa sostenere la formula 
di una soluzione « tecnica » 
quando è evidente per le 
stesse prese di posizione dei 
socialisti che ogni soluzione 
è. comunque, politica perchè 
comporta precise scelte di 
indirizzo politico-costituzio¬ 
nale. D'altra parte sul pro¬ 
blema della presidenza del 
Senato si fanno ricadere in 
questi giorni contrasti e trat¬ 
tative tra DC e PSU che in¬ 
teressano anche il più alto 
ufficio di Montecitorio e che 
la formula della soluzione 
« tecnica » non arriva a ma¬ 
scherare. 

Domani il sen. Merzagora 
verrà ricevuto al Quirinale. 
Moro gli ha indirizzato un te¬ 
legramma di omaggio. 

Pensioni 

cedentemente percepita — di 
modo che elimini le stridenti 
discriminazioni, prima fra tut¬ 
te quella esistente fra i lavo¬ 
ratori agricoli e quelli degli 
altri settori — proceda, anche 
se con gradualità, verso il suo 
compimento. 

Le misure che proponiamo 
si muovono su questa strada, e 
il nostro impegno sarà totale, 
fino al pieno successo. Non 
mancherà, siamo sicuri, l’ap^ 
poggio dei pensionati e dei la¬ 
voratori qualunque sia la fede 
politica e a qualsiasi organiz¬ 
zazione professionale appar¬ 
tengano. Già nel paese, an¬ 
che grazie alla nostra solle¬ 
citazione e alla nostra inizia¬ 
tiva. si susseguono vaste, uni¬ 
tarie, insistenti le manifesta¬ 
zioni di protesta contro i re¬ 
sponsabili di tante miserie, di 
pressione democratica su ogni 
eletto del popolo. 

Non credo che — ha detto 
Mazzoni rivolto ai banchi del 
governo e della maggioranza 
— potrete ancora procrastina 
re una derisione che accolga 
!e richieste, umane e ripara 
triri, in favore dei pensiona¬ 
ti, con le speciose e prete 
stuose motivazioni degli one 
ri finanziari che graverebbe 
ro sul bilancio delio Stato, one 
ri che lo Stato non potrebbe 
sopportare. I miliardi sono 
stati trovati per mantenere 
alti i profitti padronali. Mi 
bardi sono stati sperperati per 
la politica assurda degli Enti; 
:miliardi sono stati investiti 
contro gli scopi istituzionali 
delle gestioni; miliardi, a cerv 
tinaia, sono stati stornati dal 
Fondo adeguamento pensioni 
per una solidarietà dei pove¬ 
ri verso coloro che sono an¬ 
cora i più poveri. 

D reddito nazionale, del qua¬ 
le gli artefici primi sono i la¬ 
voratori. aumenta, ma sì ri¬ 
duce in termini reali quello di 
milioni di pensionati, mentre 
resta quasi bloccato quello dei 
lavoratori attivi. I miliardi 
per chi muore di fame, dopo 
aver creato le ricchezze della 
nazione, debbono essere tro 
vati, possono essere trovati 
Noi stessi abbiamo del resto 
indicato precise fonti per la 
copertura, che bloccheranno 
ogni eventuale, ulteriore ma¬ 
novra ritardatrice. 


Bufalini 

della Costituzione, per la di¬ 
fesa e il rinnovamento delle 
istituzioni democratiche e par¬ 
lamentari è stala pei ciò coro¬ 
nata da un grando c significa- 
livo successo. 

a E’ nolo elio noi comunisti 
avevamo volalo — o avevamo 
allora buone ragioni per far¬ 
lo — per l’elezione del sena¬ 
tore Merzagora alla Presiden¬ 
za del Senato. Ciò non ci ha 
messo affatto in imbarazzo: al 
contrario, ciò testimonia del¬ 
la linearità e chiarezza del¬ 
la nostra condona nella vircn- 
da attuale. In un momento po¬ 
litico come questo, in rui la 
battaglia per le Uecinni costi¬ 
tuisce il punto centrale e di¬ 
scriminante della lotta per la 
Costituzione o la democrazia, 
contro un attacco assai vaio di 
forze reazionarie e conserva¬ 
trici — esterne e interne alla 
attuale maggioranza — te po¬ 
sizioni politiche assunte dal 
senatore Merzagora in materia 
di attuazione della Costituzio¬ 
ne e sulla funzione delle as¬ 
semblee elettive, non potevano 
essere lasciale pa«-.ne senza 
una risposta adeguala. Il fatto 
che il Senato qitrMa risposta 
l'abbia data è cosa di glande 
importanza per il nostro regi¬ 
mo demnci alien. 

« Da tali considerazioni di¬ 
scende il modo come noi co¬ 
munisti vediamo il problema 
della successione alla presiden¬ 
za del Senato. Noi pensiamo 
clic c dovere e compito di tul¬ 
io le forze coerentemente ile- 
mncratichc — e prima ili tutto 
delle forze ili sinistra — il.iro 
al pioblema della »iiccrs»iono 
una soluzione correlilo con i 
molivi della cri-i e col silo 
sbocco: una soluzione, cioè, 
ispirala alla fondamentale esi¬ 
genza della attuazione della 
Costituzione: il clic signilìra 
in particolare, nelle questioni 
drU'nrdinamriitn dello stato et 
delle regioni, avere la garan¬ 
zia dì una linea pienamente 
conforme ni principi e agli 
istituti costituzionali. 


Presentalo 
il libro 

di M. D'Antonio 
sul Piano 

L’ampia oliera (li Mario 
D'Antonio c Commento al pro¬ 
gramma economico nazionale » 
(ed. Cappelli) è stata presen¬ 
tata ieri sera in una tavola 
rotonda organizzata d.iH'Istitii- 
to per la documentazione e gli 
studi legislativi (1SLE). Hanno 
parlato il professor Antigono Do¬ 
nati, il ministro del Bilancio 
on. Pieraccini, l'on. Campili!, 
ì deputati Orlandi. Ferrari Ag¬ 
gradi. Alpino. Leonardi. il pro¬ 
fessor Petrilli e il doti. Mat- 
tei. 

Si tratta — come hanno rile¬ 
vato i presentatori — di un’uti¬ 
lissima documentazione sugli at¬ 
ti che hanno proceduto ed ac¬ 
compagnato la elaborazione del 
Piano nonché degli apporti che 
sono venuti al dibattito anche 
dall'opposizione. Un documento, 
anche, del travaglio politico e 
dei problemi che sono tutt ora 
aperti nella lotta politica e so¬ 
ciale riguardante i temi di po¬ 
litica economica. 
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1 4) MEDICINA IGIENE L- SO 

A.A. SPECIALISTA venera# palla 
distanzimi sessaalL Dottor MA¬ 
GLIETTA, vta Orinato, 4f . Fi¬ 
rmi - tei. mjn. 


ANNUNCI SANITARI 

endocrine 

Studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura della < sola » disfai»- 
rioni e da So lar » » a a srw ft di netur» 
nervosa, psichica, endocrina (nevra¬ 
stenie, deficienze e anomalie sessuali). 
Consultazioni e cure rapide pre-post- 
metrimoniali. Dottar P. MONACO - 
ROMA: Via dal Vinti ne le 34. In». 4 
(Staziona Termini). Visite a cure 
8-12/15-19; festivi: 10-11 - Telefono 
471.110 • SALE ATTESA SEPARATE 
(Non si curano venera#, palla ace.) 
A. Coni. Roma 1(019 dal 12-1 l-'M 
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Da Zara una vibrante testimonianza della lotta per la pace 


Centinaia di lavoratori al comizio di Ingrao 


Unità delle sinistre per 
la rinascita di Gubbio 


Lo stesso programma d.c. riconosce ia gravità 
delia situazione ma solo i comunisti sanno indica¬ 
re ia strada per superare l’attuale crisi economica 
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La seduta al Comune di Fabriano 


La DC tenta 

di discriminare 
ia minoranza 


Spoleto 


commissario 
impedisce 
l'attuazione 
della 167 


SPOLETO, 7 

Mentre si avvertono an¬ 
che a Spoleto i segni di 
una certa ripresa della edi¬ 
lizia privata dopo la gra¬ 
vissima crisi nazionale del 
settore, restano tuttora 
bloccati nei cassetti del co¬ 
mune i piani edilizi della 
legge 167, da anni ormai 
resi esecutivi dal Ministe¬ 
ro dei Lavori Pubblici. Mo¬ 
tivo di tale blocco, eviden¬ 
temente, è la mancanza di 
volontà da parte della ge¬ 
stione commissariale 

Si consideri che la giu¬ 
stificazione ufficiosa della 
inerzia comunale di fronte 
ad una questione così im¬ 
portante è la impossibilità 
o almeno la perplessità in 
cui si sarebbe venuto a tro¬ 
vare il commissario prefet¬ 
tizio di fronte all’articolo 
del regolamento di appli¬ 
cazione della legge 167 che 
prevede la nomina di una 
commissione in cui, tra gli 
altri, devono trovare posto 
rappresentanti della mag¬ 
gioranza e della minoranza 

Si tratterebbe, insomma, 
di scrupoli democratici dai 
quali però il Commissario 
non è stato minimamente 
turbato quando ha nomi¬ 
nato tutte le altre commis¬ 
sioni. La verità è che l’ap¬ 
plicazione della 167 avreb¬ 
be potuto influire sul mer¬ 
cato delle aree e degli ap¬ 
partamenti privati e sui 
fitti, tutte cose che riguar¬ 
dano pochi e distinti uo¬ 
mini d’affari che da qual¬ 
che anno a Spoleto sem¬ 
brano contare più delle cen¬ 
tinaia di famiglie che vor¬ 
rebbero finalmente avere 
una casa senza pagare tan¬ 
genti alla speculazione edi¬ 
lizia. e delle centinaia di 
operai edili che con la rea¬ 
lizzazione della 167 potreb¬ 
bero guardare ad un più 
sicuro avvenire di lavoro. 


Castelfidardo: 
sindaco del PRI 
con i voti del 
PCI e del PSIUP 

Una donna, la repubblicana 
Laura Cianca, è stata eletta, 
dopo tre ore di discussione del 
consiglio comunale, sindaco di 
Castelfidardo. Hanno votato in 
suo favore i repubblicani, I 
comunisti ed i socialisti del 
PSIUP. 

Assessori effettivi sono ri¬ 
sultati eletti il repubblicano 
Seattollni e i comunisti An- 
dreanl od OHandonl, e Cluc- 
ciomei del PSIUP. Sono stati 
•letti assessori supplenti i 
•impegni Lucarlnl • Cuorrini. 


Designata la Commissio- E 
ne consultiva per lo svi- E 
luppo economico - Il cen- = 
trosinistra continua a = 
preoccuparsi solo di or- E 
dinaria amministrazione E 

m 

FABRIANO, 7. I 

Si è svolta la seduta con- I 
elusiva del Consiglio comu- ; 
naie iniziatosi il 20 otto- - 
bre; il supplemento si è - 
reso necessario perchè l'as- I 
semblea consiliare non si “ 
riuniva dal maggio scorso 
(ed è tutto dire). D’altron¬ 
de, se di una conferma vi 
era bisogno, in ordine alla 
mentalità ottusamente an¬ 
ticomunista dei democri¬ 
stiani locali, essa si o avu¬ 
ta persino in episodi mar¬ 
ginali, ma non meno indi¬ 
cativi. 

Alludiamo alla singolare 
votazione per la nomina 
della commissione che do¬ 
vrà collaborare con l’asses¬ 
sorato allo sviluppo econo¬ 
mico. Tale commissione è 
stata eletta ma non e man¬ 
cato il puerile dispettuccio 
dei de che — pur per una 
commissione consultiva e 
precedentemente concorda¬ 
ta — hanno voluto sottrar¬ 
re qualche voto ai rappre¬ 
sentanti comunisti anche se 
designati da organizzazioni 
di categoria come la CGIL, 
l’Alleanza contadini e l’U¬ 
nione provinciale degli ar¬ 
tigiani. 

Per fortuna non si è vo¬ 
tato per il rinnovo della 
Commissione edilizia. Con 
ogni probabilità avremmo 
assistito ad un ulteriore e 
poco edificante spettacolo 
se — come pare verosimile 
— è fondata l’illazione se¬ 
condo cui sarebbe stato 
escluso il rappresentante 
della minoranza che — evi¬ 
dentemente — dà fastidio 
in un organo che si occu¬ 
pa di cosi delicata mate¬ 
ria, dopo gli scandali a ri¬ 
petizione, i « favori », le 
deroghe al piano regolato¬ 
re, il disordine edilizio ed 
altro ancora. 

La nomina è stata rin¬ 
viata in attesa della defi¬ 
nitiva approvazione del pia¬ 
no regolatore e del nuovo 
regolamento edilizio. Pen¬ 
siamo a chi si era illuso 
(ì socialisti del PSU in pri¬ 
ma persona) di contare 
qualche cosa in questo cen¬ 
tro sinistra fabrianese ove 
la DC pesa, decide e spa¬ 
droneggia. 

Nessuna sorpresa, quin¬ 
di, che a Fabriano domini 
il notabile d.c. Merloni, che 
l’amministrazione comuna¬ 
le sia ridotta al ruolo av¬ 
vilente della subordinazio¬ 
ne, che del Comune ci si 
serva per soddisfare esi¬ 
genze clientelar! ed eletto¬ 
rali, che il «Maglio» sia 
ancora chiuso perchè è me¬ 
glio disporre di una mas¬ 
sa di disoccupati o sottoc¬ 
cupati facilmente ricattabi¬ 
li col sottosalario. 

Intanto ieri, lunedi 6, si 
sono riunite le organizza¬ 
zioni sindacali di catego¬ 
ria, i partiti politici, per 
decidere le iniziative in di¬ 
fesa e per il potenziamen¬ 
to della tratta ferroviaria 
Fabriano-Pergola. 
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Nelle foto (dall alto in 
basso): alcuni momenti del 
meeting. 

Lo striscione — con la 
scritta in italiano e croato 
— che i giovani italiani por¬ 
tavano scendendo dalla na¬ 
ve a Zara. 

Due aspetti della trasfu¬ 
sione del sangue donato dai 
giovani al popolo vietnami¬ 
ta. I donatori erano assisti¬ 
ti da personale sanitario 
specializzato venuto da Za¬ 
gabria con un'autoemoteca. 

I giovani italiani sono sta¬ 
ti accompagnati a visitare 
fabbriche della nuova zona 
industriale di Zara. Ecco¬ 
ne un gruppo a colloquio 
con il dirigente (al centra 
della foto) di un canapifi¬ 
cio. Altri gruppi di giovani 
hanno visitato anche le 
famose fabbriche di liquori 
di Zara. Altri ancora han¬ 
no avuto colloqui con stu. 
denti. 

Infine, un aspetto della 
partenza dei giovani da 
Zara, all'imbarco sulla mo¬ 
tonave Liburnjia: portano 
la bandiera della FGCI di 
Ancona. 
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Nostro servizio 

GUBBIO. 7 

Centinaia di lavoratori ve¬ 
nuti dai sobborghi e dalle fra¬ 
zioni lontane di questo este¬ 
so Comune, hanno paralizzato 
il centro della città medioevo 
le di Gubbio per dar vita, in 
piazza Odorisi, ad una forte 
manifestazione del PCI nel 
corso della quale ha parlato, 
il compagno Pietro Ingrao. 

Ingrao ha tracciato, le linee 
della crisi economica e sociale 
che colpisce l’Umbria, e in 
particolare Gubbio e le altre 
zone del paese, il Meridione e 
il centro d’Italia, comprese al 
cune zone del Nord con tradi¬ 
zioni industriali illustri, ed ha 
indicato la prospettiva, la via 
da percorrere per determinare 
uno sviluppo che si traduca 
in vantaggio per la classe la¬ 
voratrice. 

« Lo stesso programma del¬ 
la DC eugubina — ha detto 
Ingrao — riconosce la gra¬ 
vità della situazione, la pesan¬ 
tezza della crisi dell’agricol¬ 
tura. l’espulsione dei conta¬ 
dini dalle campagne (che non 
viene definita una cacciata, 
ma una «liberazione»), il 
mancato sviluppo industriale, 
la forte emigrazione che ha 
portato Gubbio a scendere al 
disotto delle 30 mila unità, 
perdendo diecimila persone in 
un solo decennio. 

Ma la DC. per coprire le 
sue responsabilità, per sfug¬ 
gire alla realtà delle cose, 
afferma che la colpa di que¬ 
sta situazione è deH'Ammi 
Distrazione comunale, per ven 
ti anni diretta dalle sinistre, 
perchè non ha provveduto alla 
promozione dello sviluppo in¬ 
dustriale. Il professor Baldel- 
li (il capolista della DC). tut¬ 
ta la DC. se fossero seri e 
non volessero imbrogliare le 
carte, chiedano — ha detto In- 
grao — agli amministratori 
comunali de della Sardegna, 
della Calabria, del Veneto o 
di tante altre regioni, se l'emi¬ 
grazione la possono fermare 
con le opere del comune, se lo 
sviluppo industriale si può 
promuovere attrezzando qual¬ 
che area ad uso industriale. 
Senza contare che — per Gub¬ 
bio — il comune decise di at¬ 
trezzare la zona industriale, e 
fu il prefetto a respingere 
quella delibera. 

Ma noi non nascondiamo che 
se quella delibera fosse pas¬ 
sata. non si sarebbero risolti 
i problemi di Gubbio. Gubbio 
— ha detto Ingrao — come tut¬ 
ta l’Umbria, ha bisogno non 
di zone dove si vada a rea¬ 
lizzare qualche speculazione 
da parte di certi industriali: 
Gubbio e l’Umbria hanno bi¬ 
sogno di capovolgere il siste¬ 
ma economico che ha creato 
in Italia uno sviluppo distorto, 
ha emarginato zone come que¬ 
sta. ha accentrato tutto in po¬ 
che città del nord creando — 
come ha dovuto riconoscere 
Io stesso ministro Colombo — 
nuovi e gravi problemi. 

Gubbio ha bisogno dell'inter¬ 
vento massiccio dello Stato, 
delle aziende a partecipazio¬ 
ne statale che verso Gubbio 
hanno un debito particolare 
da pagare: la chiusura delle 
miniere e il licenziamento dei 
1200 operai che lavoravano con 
la Terni. L’IRI. inoltre, non 
può far solo le autostrade che 
piacciono alla FIAT, sa lo 
Stato deve preoccuparsi di to¬ 
gliere queste zone dall’isola¬ 
mento in cui si trovano; e l’in¬ 
tervento dello Stato in agri¬ 
coltura deve essere rivolto a 
non dare miliardi agli agrari 
o alla « bonomiana ». ma ai 
contadini, per superale la 
mezzadria. 

Ma della mezzadria ha per¬ 
sino paura di parlarne. la DC. 
nel suo programma. Un pro¬ 
gramma — ha concluso In- 
grao — che « impegna * il 
sindaco, la Giunta, il Consi¬ 
glio comunale futuro, a fare 
pressioni sulla amministrazio¬ 
ne provinciale, sulla Camera 
di commercio, ecc... ». « Si so¬ 
no dimenticati — ha detto In- 
grao — questi de eugubini, 
che la pressione va rivolta a 
Roma, sul governo responsa¬ 
bile di tutto ciò. Noi comuni¬ 
sti. dunque, diciamo che il sin 
daco non solo ha bisogno dei 
voti popolari perchè Gubb’o 


abbia una amministrazione di 
sinistra, perchè ci sia una af¬ 
fermazione comunista. Ma di¬ 
ciamo che il sindaco dovrà 
avere anche dopo l'appoggio 
popolare e dovrà essere alla 
testa della popolazione nelle 
lotte decisive per Gubbio e 
per l’Umbria, nella lotta per 
la Regione, per la riforma 
agraria, per la riforma indu¬ 
striale. per fermare l’emigra¬ 
zione. 

Per questo c’è bisogno di 
unità: per battere la DC e 
non per allearsi con la DC. 
come fanno ì socialisti di Gub¬ 
bio ». Quella unità che. dopi 
le storiche divisioni del pae 
se fra guelfi e ghibellini, fra 
neri e bianchi — come ha 
ricordato, nel presentare In- 
grao. l'ex sindaco compagno 
Bei — ha consentito di rag¬ 
giungere una storica unità, 
nei venti anni trascorsi, fra 
comunisti e socialisti, alla te¬ 
sta del comune rosso. Per ri¬ 
costituire questa unità, c’è bi¬ 
sogno di una avanzata comu¬ 
nista. 

Alberto Provantini 


Sciopero a tempo indeterminato 

Bloccata l’attività 
dei motopescherecci 

1 ANCONA, 7. 

Z Aimatori. caratisti e marinai delle flottiglie pe- 

2 schereece del medio Adriatico, riuniti ad Ancona, han 

- no deciso all'unanimità di iniziare uno sciopero a tem- 

Z po indeterminato per sollecitare il concorso dello stato 

Z nel pagamento degli oneri derivanti dal riordinamento 

Z della previdenza marinara. 

Z Nei locali della Fiera della Pesca, dove si è svolta 

2 la riunione, erano rappresentate le marinerie di Cat 

- tolica. Gabicce. Senigallia, Cesenatico. Fano. Ancona. 

I Porto Recanati, Civitanova Marche. Porto S Giorgio. 

Z S. Benedetto del Tronto. Pescara, Ottona a Mare. Ter 

; moli. Era presente anche una delegazione della marineria 
Z di Viareggio. 

- La sospensione di attività secondo quanto hanno 

Z deciso gli intervenuti alla riunione, proseguirà fino a 

Z che. da parte governativa, non verrà decisa la revisio 

Z ne dej recenti provvedimenti di carattere previdenziale. 

- In un comunicato le marinerie chiedono che si tenga 

Z conto da parte del governo dell'invito a ottemperare le 

Z esigenze della previdenza con le condizioni economiche 

Z delle aziende e quindi a presentare nel corso del cor- 

; rente anno un nuovo disegno di legge per un ulteriore 

- congruo contributo tendente a ridurre gli oneri a carico 
I dei pescatori ed armatori. 


Pesaro: illustrate dall'assessore Santini 

Le osservazioni del Comune 
al piano degli acquedotti 


PESARO, 7 

L'edilizia scolastica e le os¬ 
servazioni al piano generale 
degli acquedotti sono gli argo¬ 
menti trattati nella seduta del 
consiglio comunale di ieri se¬ 
ra. L'assessore ai Lavori Pub¬ 
blici Gaetano Santini ha illu¬ 
strato le osservazioni al decre¬ 
to interministeriale n. 0714 del 
1G marzo 1967 con cui è stato 
approvato il progetto di piano 
regolatore generale degli ac¬ 
quedotti pubblicato sulla Gaz¬ 
zetta Ufficiale del 15-6 1967. 
Dall'esame del progetto si rav¬ 
visa: 1) che il reperimento 
dell’acqua avviene mediante 
una serie di sorgenti localizza¬ 
te in punti diversi a notevole 
distanza tra loro; 

2) alcune di dette sorgenti 
sono di modesta entità con 


erogazioni di 16. 42, 56 litri a 
secondo; richiedono quindi 
opere di collegamento costose 

3) la somma delle portate 
delle varie fonti raggiunge so¬ 
lamente i 612 litri al secondo. 
Detta disponibilità risulta suf¬ 
ficiente poiché per Pesaro è 
previsto di continuare ad uti¬ 
lizzare, sia pure perzialmente 
gli attuali emungimenti dai 
pozzi e perchè non vengono 
valutati consumi industriali. 

4) i pozzi che attualmente 
alimentano Pesaro emungo- 
no tutta acqua ad elevato 
grado di durezza così come 
risulta da tutte le indagini 
effettuate in un lungo periodo 
di tempo; 

5) tutte le fonti di approv¬ 
vigionamento escluse even¬ 
tualmente alcune di cui si par- 


Spoleto: il Messaggero 
in vena di farneticazioni 


Se non ci sono industrie 
è colpa del panorama? 


SPOLETO. 7. 

Con la ormai nota malafede 
— ed una certa dose di cini¬ 
smo — il Messaggero è tornato 
sul tema caro ai proprietari di 
aree sottoposte a Spoleto, per 
decreto ministeriale, a vincolo 
paesistico o destinate a verde 
pubblico. A Spoleto, dice il no¬ 
stro. c’è un « bel panorama » 
ma non c’è la zona industriale 
e gli operai continuano a par¬ 
tire per l'estero. Ed incalza ci¬ 
tando casi di città vicine ove. 
evidentemente — secondo il 
Messaggero — facendo scempio 
della natura, si sarebbe in pie¬ 
no fervore di edificazione indu¬ 
striale e Quasi non si saprebbe 
più ove collocare gli stabilimen¬ 
ti. Da Spoleto, invece, si parte.. 

Il Messaggero, come di con¬ 
sueto. mente; lo sappiamo noi 
e lo sanno tutti i cittadini um¬ 
bri che proprio nelle settimane 
scorse, attraverso i loro rappre¬ 
sentanti eletti, hanno condotto 
una forte battaglia contro le in¬ 
tenzioni governative di rinviare 
ancora di anni l'avvio di una 
seria politica di programmazio¬ 
ne per l'Umbria. A Questa bat¬ 
taglia. purtroppo. Spoleto non è 
stata ufficialmente presente, 
perché qui c'è il commissario 
prefettizio: ma Questo per ri 
Messaggero è cosa da poco! 
Come è cosa da poco, per esem¬ 
pio. che a Spoleto di zone in¬ 
dustriali secondo d Piano re¬ 
golatore ce ne sono due. una 
sulla via Spoletina ed una sulla 


via Flaminia, e che un mutuo 
concesso al Comune già da anni 
da un istituto di credito locale 
per la urbanizzazione di una 
delle due zone non ha mai ri¬ 
portato la approvazione della 
Prefettura, la quale, peraltro, 
ha impiegato oltre tre anni per 
rendere esecutive le de libera¬ 
zioni dei comuni del nostro 
comprensorio che. insieme alla 
Amministrazione Provinciale di 
Perugia, si erano a suo tempo 
costituiti in Consorzio per l’area 
industriale della valle Spoletina 

Come si vede, se le cose van 
no male è tutta colpa del « pa¬ 
norama * e certo è anche colpa 
di questo se a Spoleto la « Ter¬ 
ni » ha chiuso le miniere, se al 
cotonificio si è più che dimez¬ 
zata l'occupazione operaia, se 
alla Ghisa c'è ancora minaccia 
di licenziamenti, se si trasfe¬ 
riscono oh impiegati del Con¬ 
sorzio agrario, se si riduce l'or¬ 
ganico del Tribunale, se il Go¬ 
verno vuol sopprimere la fer¬ 
rovia Spolelo-Sorcia. se si bloc¬ 
cano i piani di irrigazione del 
Consorzio di Bonifica Umbra e 
na dicendo. 

Ma è possibile che il Messa 2 
cero queste cose non le veda'' 
Si. le vede benissimo' ma certi 
carri, si sa. si lepano dove vuo¬ 
le il padrone, anche cercando di 
sfruttare imprudentemente il 
dramma di tanti laroralon che 
la società che il Me*sagcero 
difende caccia dalle loro terre 
e dalla loro città 1 


la al punto tre, avranno biso¬ 
gno di impianti di tratta¬ 
mento, ubicati a notevole di¬ 
stanza tra loro e cioè dalle 
sorgenti sul Bosso sino a Pe¬ 
saro; per i pozzi attualmente 
funzionanti e di cui è prevista 
l'utilizzazione, occorre elimina¬ 
re la durezza e salinità 
6) la captazione di acque 
subalvee dal Bosso e dal Bu 
nino sottrarrà l’acqua agli e- 
mungimenti delle industrie 
7( la rigidità della capacita 
di erogazione delle fonti pre 
viste non permetterà, in al 
cun modo, di poter aumenta 
re la quantità di acqua distri 
buita per fare fronte a mag 
glori futuri sviluppi, 

K) l’elevato costo dell’intero 
acquedotto in relazione alla 
portata erogabile; 

9) l’oneroso costo di gestio 
ne dovendosi controllare nu 
merose sorgenti e relativi im¬ 
pianti di trattamento ubicati 
in punti diversi e lontani tra 
loro. 

Queste le osservazioni al 
decreto interministeriale che 
allo schema 2/S interessa il 
Comune di Pesaro. In base a 
quanto osservato nei preceden¬ 
ti punti, l'Amministrazione 
comunale di Pesaro ha deciso 
di controdedurre presentando 
il progetto di massima redat¬ 
to dagli ingegneri Ippolito e 
Iannelli che esporremo detta¬ 
gliatamente in seguito. L'asses¬ 
sore Stefanini ha inoltre Infor¬ 
mato il Consiglio che con de¬ 
libera di giunta sono stati 
chiesti contributi per circa 4 
miliardi per completare o co 
struire nuovi edifici scolastici 
nel territorio comunale. 

In apertura di seduta inol 
tre il sindaco avvocato Gior¬ 
gio De Sabbata aveva breve¬ 
mente ricordato il cinquante¬ 
nario della Rivoluzione d’Otto- 
bre; successivamente aveva in¬ 
formato il Consiglio della let¬ 
tera di dimissioni del consi¬ 
gliere Vincenzo Mancinelli 
eletto nelle liste dell’ex PSDI, 
dimissioni che il Consiglio ha 
accettato; al posto del consi¬ 
gliere Vincenzo Mancinelli e 
subentrato l’ingegnere Bertoc- 
cioli. 


Lutto 


ANCONA. 7. 

Stroncato da un male ine» 
rabile è deceduto ad Ancona 
il compagno Bruno Cionna di 
53 anni, onesto lavoratore e 
stimato dirigente del nastro 
partito dagli anni della Libe 
razione. Alla moglie, ai figli, 
al padre, alle sorelle e fra¬ 
tello del caro compagno, col 
piti da una così dura perdita, 
giungano le più sentite condo 
gbanze della nostra redazione 
e della Federazione del nostro 
partito. 



Si ripete a Foligno la storiella del podestà 


I monumenti del centro-sinistra 


« Riteniamo che non ci sarebbe stato 
modo migliore — ha affermato a Zara il 
compagno Bruno Bravetti rispondendo al 
cordiale saluto del sindaco della città — 
per celebrare il 50. anniversario della Ri¬ 
voluzione d’Ottobre — per noi che credia¬ 
mo nel suo significato particolare ed uni¬ 
versale — che il ritrovarci qui insieme ai 
compagni di Zara, della Dalmazia, per 
stringere un patto di amicizio che è stato 
suggellato dal nostro sangue donato al 
popolo vietnamita ». 

In effetti, il « meeting * di Zara ha rag¬ 
giunto espressioni cosi alte e nobili: per il 
sangue donato dai giovani, per i mille epi¬ 
sodi di fraterna amicizia fra i giovani delle 
due nazionalità, per il comune impegno — 
e la manifestazione nel suo complesso ne 
era una vibrante testimonianza — di bat¬ 


tersi per la pace nel mondo, il rispetto e la 
libertà deH’uomo. 

Da Zara un’ulteriore « escalation » della 
collaborazione e della intesa fra i giovani 
delle due sponde dell’Adriatico. 

Giustamente il compagno Dusko Mazibra. 
da, segretario deU’Unione della gioventù 
dalmata ha ricordato che pochi anni ad¬ 
dietro i contatti erano iniziati con lo scam¬ 
bio di delegazioni fra dirigenti ed oggi si 
è potuti giungere ad una grande manife¬ 
stazione che per due giorni ha imperniato 
ni di sè la vita di una città. 

Si andrà avanti su questa strada. Pros¬ 
simamente un gruppo di giovani della 
Unione della gioventù dalmata sarà nelle 
Marche e con i dirigenti della FGCI pren¬ 
derà in esame ulteriori, comuni iniziative. 


Ci fu un tempo, a Foli¬ 
gno, un podestà che ebbe 
come unica preoccupazio¬ 
ne quella di lasciare ai po¬ 
steri, affinché in qualche 
modo Io ricordassero, un 
monumento in piazza della 
Repubblica. Allo scopo fece 
costruire una grossa fon¬ 
tana la quale però, in se¬ 
guito a carie disavventure 
ed aspre polemiche, fu su¬ 
bito fatta emigrare al Par¬ 
co dei Canapé dove, epura¬ 
ta degli emblemi del regi¬ 
me, fa ancora bella (o 


brutta) mostra di sé. 

Il centro-sinistra attuale, 
forse in mancanza di più 
validi argomenti, ci sem¬ 
bra stia ripetendo la stessa 
operazione « monumenti » 
magari in formato ridotto. 
Solo così si possono capire 
e spiegare i lavori fatti 
eseguire a Porta Romana, 
tempo fa. e quelli, più re¬ 
centi. davanti al mattatoio 
comunale. 

Il mattatoio e l’annesso 
foro boario — si è sempre 
detto — hanno bisogno di 


discrete aree di servizio e 
di spazi liberi da adibire a 
posteggi, parcheggi e che 
quelli a disposizione attual¬ 
mente non erano più suffi¬ 
cienti. Di ciò ne sono parti¬ 
colarmente convinti tutti 
coloro che in detti impianti 
lavorano ma non gli attuali 
amministratori comunali i 
quali anzi hanno, uifwui- 
mente. ridotto l’area dispo¬ 
nibile autorizzando, proprio 
davanti al mattatoio, l’in¬ 
stallazione di un nuovo di¬ 
stributore di benzina. 


Che al mattatoio foste 
stato necessario un simile 
impianto credo che nessun 
folipnate lo abbia mai pen¬ 
sato ma i solerti ammini¬ 
stratori, avendo bisogno di 
fare qualcosa, hanno pen¬ 
sato che a qualcuno potes¬ 
se pure servire. Foligno si 
é così arricchita di un nuo¬ 
vo e lucente piccolo monu¬ 
mento che potrà ricordare 
ai posteri la capacità rea¬ 
lizzatrice dei nostri dinami¬ 
ci amministratori di cen¬ 
tro-sinistra. 












